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di Fabrizio Gilardino

s Albert Marcoeur

congiurato il pericolo d’un
Sforzato trasloco in un’altra

citta della provincia dopo sfi-
branti trattative, soprattutto politi-
che, il Festival International de
Musique Actuelle di Victoriaville &
tornato, dopo un anno di interru-
zione, a essere uno degli appunta-
menti irrinunciabili nel panorama
della nuova musica nordamerica-
na. Priva di grandi «star», a ecce-
zione, forse, dell’apocalittica Dia-
manda Galas, la undicesima edizio-
ne del Fimav ha lasciato spazio a
nomi relativarnente nuovi o misco-
nosciuti (da Pierre St-Jak a Paul
Dolden, dagli Shaking Ray Levis
allo stesso Richard Teitelbaum, da
Marl Kimura a Lee Pui Ming), coe-
rentemente con il desiderio, da
parte della direzione artistica del
festival, di tornare a occuparsi delle
frange pill marginali della musica
eterodossa,

Una certa enfasi poi, & stata posta
quest’anno sulla dimensione tea-
trale, o quantomeno su alcuni
aspetti extramusicali, di certi pro-
getti: dall’oratorio di Plague Mass
defla Galds, all'opera muitimediale
di Teitelbaurn, Golern; dagli happe-
ning di Viofin Music in the Age of
Shopping di Rose e di Karel
dell’Orchestre Vélocipéde de Mon-
tréal {(un ensemble di biciclette tra-
sformate in strurnenti musicali elet-
troacustici dallo scultore Paskal
Dufaux e dal compositore Michel
Smith) al cabaret surreale
dell'Albert Marcoeur di Sports et
Percussions.

Proprio quest’ultimo era partico-
larmente atteso, vista la sua scarsis-
sima prodigalita nell’esibirsi dal
vivo e a causa di quel titolo, remi-
niscente degli Sports et divertisse-
ment d'un altro beneamato france-
se, stuzzicante quanto basta: pur-
troppo, come spesso accade quan-
do le aspettative sono forse un
poco esagerate, la deflusione &
stata cocente. Il compositore e
multistrumentista, spalieggiato
dagli inseparabili fratelli Claude e
Gérard (che s’alternavano alle
tastiere e alla batteria) e da due
chitarristi tutto sommato piuttosto
anonimi, Frangois Ovide et Stépha-
ne Salerno (membro della cricca di

Que d'la Gueule all’epoca di Helter
Skelter), & sembrato intimidito,
quasi impacciato: il suo humour
corrosivo e surreale sbiadito: lo
spettacelo in generale poco oliato
e scorrevole (nonostante la mania-
cale precisione del transaipino). A
dir la veritd, l'idea d’'una serie di
canzoni che potessero inglobare al
loro interno suoni caratteristici di
certi sport (calcio, ciclismo, formu-
la uno, pugilato, ping pong, ten-
nis), in modo che avessero un pre-
ciso ruolo di strumento (non utiliz-
zati, ciod, come rumori a sé stanti,
da incollare al tessuto musicale
della canzone), & stata sfruttata in
modo piuttosto originale; manca-
vane la vivacita, la spigliatezza e’la
verve che avrebbero reso Sports et
Percussions molto pill piacevole di
quanto in realta non sia stato.

Esattamente I'opposto si potreb-
be dire del Jon Rose di Violin
Music in the Age of Shopping. Prece-
duta da una delle frenetiche,
rumorose e simpatiche dimaostra-
zioni/performance delle potenzia-
lita interattive tra violino e compu-
ter (Chaatic Violin) cui "anglo-
australiano ci ha abituato in tempi
recenti, I'escursione guidata nel
regno di Shoppingland, birbonata
ironica e grottesca farcita di ottimi
momenti musicali, ha colpito nel
segno nonostante i cinque musici-
sti (Rose, Lauren Newton, Chris
Cutler, Otomo Yoshihide e joélle
Léandre, cui si & aggiunta la piani-
sta Lee Pui Ming in un brano) aves-
sero avuto solo qualche giorno di
prova per mettere a punto lo spet-
tacolo. Originariamente concepito
per il medium radiofonico (e
dell’Hdrspiel conservava assai chia-
ramente la struttura), Violin Music
in the Age of Shopping prende lo
spunto da alcune considerazioni
teoriche del dottor Jjohannes
Rusenberg contenute nel volume
The Pink Violin (vedi musiche 13 e
questo stesso numero): dopo la
caduta del comunismo e quella,
imminente, del capitalismo, trion-
fera sulla Terra FEra dello Shap-
ping, una delle cui caratteristiche
principali sara la mancanza totale
di contenuto dei prodotti culturali,
musica compresa. Giganteschi
supermercati musicali offriranno
prodotti intercambiabili dall’eti-
chetta differente ma dal contenuto
inesorabilmente identico... Sul
palco, ingombro di scatole e scato-
loni, percussioni e objets trouvés,
computer e registratore di cassa,
giradischi e televisore, divano e
carrello della spesa (spinto senza
sosta, con tanto di contrabbasso
infilatoci non si sa come dentro, da
una |oélle Léandre irriconascibile,
travestita com’era da perfetta
donna delle pulizie), si giocavano
parcdie d’indimenticabili serate di
coppia (Rose e la Newton) passate
a guardare i famigerati shopping
channels della pay TV americana, di
eccitanti gite in un delirante super-
mercato che offriva i prodotti pid
disparati e assurdi e di improbabili
colonne sonore di centri commer-

- ciali, a base di muzak (naturalmen-
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te, la pilr kitsch possibile).

Critica spietata di quella sottocul-
tura casalinga che si nutre di scap
operas, farneticanti talk shows,
National Enquirer (una rivista del
livello delle nostrane Novella 2000
e Cronaca Vera) e tv dinners, Violin
Music in the Age of Shopping ha
saputo ben equilibrare il tessuto
sonoro gia esistente su nastro (tra
cui esifaranti messaggi di benvenu-
to ai clienti da parte della direzione
del supermercato) e la musica pro-
dotta in tempo reale sul palco: in
particolare Otomo Yoshihide &
parsc a proprio agio nel frantuma-
re dischi e cd (nel vero senso della
parola), tanto da non accorgersi —
se non il giorno seguente, dopo
esami radiologici — di essersi frattu-
rato il gomito nel corso della sua
concitata esibizionel

Ispirata alla mitica creatura del
rabbino Léwe, Golem, sorta di
opera multimedia di Richard Tel-
telbaum, & risultata essere uno
dei momenti forti del festival.

Creato modellande argilla e infu-
so di vita grazie a formule magiche
ricavate da manipolazioni cabalisti-
che dell'alfabeto ebraico, il Golern
~ originariamente concepito per
proteggere la comunitd ebraica di
Praga, oggetto di violenti pogrom,
€ successivamente sfuggito al con-
trollo del proprio stesso creatore e
percid distrutto — rappresenta per il
compositore americano la perfetta
metafora di qualsivogiia abuso di
potere (tecnologico, militare o
politico). Scrive Teitelbaum nel
catalogo del festival: «Non ho
potuto impedirmi di stabilire un
certo parallelismo tra il mio lavoro
di concepimento d'una specie di
piano-robot interattivo e |'esistenza
del Golem come simbolo delle
promesse e dei pericoli della nostra
societd tecnologican.

La base sonora di Golem & costi-
tuita da suoni prodotti da raganel-

le, registrati dallo stesso Teitel-
baum sulle rive d’un fiume, e da
formute magiche cabalistiche con-
tenute nel Libro della creazione,
trattati numericamente e «suona-
ti», grazie a interfacce midi, non
solo dalle tastiere del compositore
e di Ursula Oppens, ma anche
“triggerati” dal violino di Carlos
Zingaro e dalle voci di David Moss
e Maggie Nicols. Il Golem prende
forma e vita nel memento in cui
un sistema informatico di retroa-
zione (costituito da un circuito che
ascolta e risponde allo stesso
tempo) interagisce con la base
sonora e con un secondo sistema
midi che controlla dal canto suo
una serie di lettori di videodisc e di
proiettori per diapositive.

Un complesso allestimento tecno-
logico ingombrava dunque if pic-
colo palco e buona parte della pla-
tea del Cinéma Laurier: accolti dalla
sala buia — illuminata sclamente da
un paio di girofari dalla sinistra luce
verdognola e immersa in un graci-
dare di raganelle ~ gli spettatori
sono stati imrmediatamente attratti
e rapidamente ipnotizzati dalle
immagini che scorrevano velocissi-
me su un paio di schermi e tre tele-
visori: estratti da un classico del
cinema espressionista tedesco
quale Der Golem di Paul Wegener si
combinavano con lettere dell’alfa-
beto ebraico scolpite sulle pietre
tombali del vecchie cimitero di
Praga e materiali originali concepiti
dal videoasta Ben Rubin a partire
da Tlustrazioni di formule magiche
cabalistiche, tavole anatomiche,
scene di danza al rallentatore, facce
in vertiginosa e costante mutazio-
ne: forme e sequenze che si ripete-
vano, sia pur distribuite irregolar-
mente nel tempo.

Masse senore compatte, grumo-
se, dal suono sintetico, interagiva-
no con raffinatezze pianistiche, vir-
tuosismi al violino, spezzoni di
canti e intonazioni, aggroviglian-
dosi senza sosta, sovrapponendosi
e scavalcandosi, alleandosi con il
ricco coté visivo per dar vita a quel-
la che potrebbe ben essere consi-
derata come una convincente rie-
laborazione del concetto di opera.

Il David Moss pil abituale ha
diviso invece la scena con Otomo
Yoshihide e il chitarrista John
King in un concerto — e poteva
essere altrimenti? - esuberante,
ricco e totalmente imprevedibile. It
suono del terzetto, seducente
ingorgo, cacofonia delirante, si
sconvoige e frantuma e disperde
senza sosta: sorta di inno a quella
rumorosa estetica del brandello
che sembra rappresentare nel
modo pil efficace il filo tagliente
della vita contemporanea. il grup-
po nippo-americano celebra la bel-
lezza dell'effimero, del transitorio,
del fuggitivo. Le loro brevissime
composizioni sono spietate istanta-
nee; il cozzare, i fremiti bruschi, lo
stridare che le pervadono permet-
tono loro di dilatarsi, arricchirsi,
guadagnare forza: in fin dei conti
la raffinatezza & sempre una cru-
delta.

Agli antipodi di tutto cid si situa
invece la musica popolare transna-
Zionale di The Nudes: prive di for-
mule magiche, le canzoni del quar-
tetto si fanno beffe delle barriere
della geografia musicale. La loro
frammentata identitd & composta
dalle passioni personali di Amy
Denio, Chris Cutler, Widi Gysi e
Bob Drake, la cui energia, il brio e
la simpatia non hanno certo fatica-
to per contagiare il pubblico,
accorso numeroso per il concerto
di chiusura del festival. Come spes-
so accade, & stata Amy Denio a far
la parte del leone: impegnata alla
fisarmonica, al sassofono contralto,
e al basso in un paio di occasioni,
I'armericana si & confermata ottima
cantante e straordinaria performer.
E i suoci compari non sono certo
stati da meno: Gysi & chitarrista
estremamente preciso, dal suono
assai energico e autorevole; Cutler
sembra attraversare un periodo
particolarmente magico: il suo
drumming, sempre frastagliato e
irregolare, sprizza scintille come
non mai; Drake, infine, offre un
robustissimo supperto ritmico che
rende il suono della banda, rispet-
to a quello di Vanishing Point, pili
incisivo e cormpatto.

Bruire, I'ensemble flessibile e
indeterminato del batterista Michel
F. Coté, ha presentato gran parte
del materiale che cormpone L'éme
de l'objet, nuove cd del canadese
per Ambiances Magnétiques. In
equilibrio instabile tra razionalita e
spontaneita, fracassi formidabili e
raffinatezze sussurrate, direttamen-
te ispirato a Jean Dubuffet, il mate-
riale proposto da Coté e da Jean
Derome (sassofoni vari, richiami
per uccelli, giocattoli), Martin
Tétreault {giradischi e dischi ricicla-
ti), Serge Boisvert {tromba e voce)
e Claude Fradette (chitarra e basso
elettrici) gioca i modo irriverente
la carta d'un eclettismo versione
soft, fatto di humour instabile,
microstrutture musicali dagli
sguardi obligui, strizzate d‘occhio
al fake jazz tanto caro a certi
«gigolon».

Per concludere, qualche nota
sulla prova dei La 1919, primo, e
finora unico, gruppo italiano mai
invitato al Fimav. Esibitisi prima di
The Nudes, Luciano Margorani e
Piero Chianura, con gli invitati
Roberto Zorzi e Fabrizio Spera (for-
mula, questa, ormai collaudata)
hanno faticato e penato non poco,
fornendo una prestazione tutto
sommato opaca: il chitarrista 5'&
assai presto smarrito in brutti e
svogliati soliloqui e il tastierista &
sembrato alquanto disorientato nel
fornire campionamenti che non si
trasformavano mai in suggerimenti
efficaci per i propri compagni.
Quanto ai due ospiti, Zorzi e Spera
sono apparsi, paradossalmente,
pitt a loro agio, soprattutto il batte-
rista romano, prodigatosi senza
sosta nel vano tentativo di far final-
rmente decollare tappeti sonori che
tutt’al pitt svolazzavano per qual-
¢he manciata di secondi. &
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Victoriaville Festival
by Phil Gelb

The Festival de Musique Actuelle de
Victoriaville has established itself as one of
North America’s leading new music events. The
1994 festival lasted for five days. Victoriaville is
a very small town in Quebec, a town once
known as the leading hockey stick manufacturer
in Canada Unfortunately my friend and I started
the festival off with a huge headache.. I only got
to see a few of the concerts during three of the
five days of the festival.

When I first arrived in Victoriaville, I went
immediately to see the Paul Dolden ensemble.
Dolden has developed a reputation for his tape
music where he superimposes hundreds
(literally) of lines of acoustic instruments on top
of one another. His set consisted of several
pieces for soloists and tape and a few free
improvisations. His set was marred by his huge
ego and his not-very “god” playing on guitar,
cello and violin. Even the magnificent

Philip Gelb is an improvisational
Shakuhachi musician who currently
lives at 2376 SW 2 Ave. Gainesville, FI
32607. His phone is 904 372 9953. His
eMail address is
gelb@freenet.scri.fsu.edu and his
personal web page is
http:/fwww.purplefrog.com/~phil/

musicality of his  Vancouver based
clarinet/soprano sax player could not save this
set.

From there we headed over to a movie theater to
see the Canvas trio with Joelle Leandre - bass;
Rudiger Carl - clarinet, accordion; and Carlos
Zingaro - violin. These three veteran European
improvisers have a highly sophisticated rapport
with each other and I can honestly say this was
one of the greatest concerts I have seen in my
life! The concert consisted mostly of pieces from
their HatArt release, Histoire de Mme. Tasco.
The Canvas trio is creating a truly new music
that exists outside of existing genres by blending
folk forms, virtuostic classical techniques and
improvisation. It is truly incredible how Carlos
Zingaro can make a violin sound like a
shakuhachiti! My severe headache went away
and we headed to dinner with a huge smile on
our faces.
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For three decades Richard Teitelbaum has been
an innovator in live improvised electronic
music. His most recent masterpiece, The Golem
is grounded in Cabalistic imagery, texts and
Jewish mythology. The Golem is performed by 3
instrumentalists and 2 vocalists all hooked up
into an interactive computer music and video
system running under the Macintosh- based
MAX environment. For the Victo performance
Richard employed Carlos Zingaro on violin and
electronics, Ursula Oppens on piano, David
Moss on voice and percussion and Maggic
Nichols on voice (Ursula and Maggie were
substitutes for George Lewis and Shelly Hirsch),
Ursula Oppens is not often seen in improvised
contexts, which is unfortunate because she is a
highly sensitive player. Carlos Zingaro gave his
second brilliant performance of the festival , this
time using his violin as a controller, triggering
his own electronics as well as Richard's
“Golem” system. Richard uses the concept of the
Golem as a metaphor for his own interactive
computer system. Like the famous Golem of
Prague created by Rabbi Judah Lowe which was
supposed to patrol the streets of Prague assisting
the Jews against pogroms but eventually ran
amuck and destroyed everything in its sight, at
times Richard allows his system a certain
amount of 'freedom;' thus the system itself runs
amok and begins improvising freely. David
Moss is perfectly typecast as the lead male role
for this opera. Ben Rubin and Jack Young
program (using MAX) interactive video which
the musicians animate, edit and control in real
time.

Charles Gayle gave a solo concert that
demonstrated his enormous energy. Beginning
on tenor, Gayle blew his brains out for a 20
minute solo emphasizing his abilities to
overblow for endless periods of time. Switching
to bass clarinet he found a little more lyricism.
Then he moved to plano where he continued to
smash at the keys and scream at the audience
about how they have to find Jesus. Is this what
he does on the streets of New York City?

Myra Melford demonstrated that she is not
only a wonderful pianist but a beautiful
composer as well. Her quintet was highlighted
by the drumming of Reggie Nicholson, a long
time collaborator of hers, Excellent solos by
Myra, Marty Ehrlich and Herb Robertson.

Trio Three is Oliver Lake - alto sax., Reggie
Workman - bass, and Andrew Cyrille -
percussion, and there is a lot of history in that
trio. They began their set with John Carter's
"Encounter” and then played several tunes by
each of the members. Andrew Cyrille is one of

Charles Gayle
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the most delicate yet hard driving percussionists
on the planet and it is a great joy to be in his
presence.

Diamanda Galas presented her Plague Mass in
the hockey arena. The stage was amassed with
candles in a quasi cathedral-like setting. She
began the concert with her usual shrieks that
cover some serious multiphonics over a 5 octave
spread. Once the initial shock of her work wears
off it seems to get rather boring with the same
shrieks continuously coming back but the effect
wears off quickly. Her abilities as a vocalist and
electronics music composer are developed
beyond virtuosity.

Mari Kimura and Jim O'Rourke presented a
very sensitive acoustic duet to begin Sundays
concerts. Jim is more known for his tape
manipulations as a studio player and his
magnetic table guitar as a performer. Through
their set the duo relied very much on 'traditional’
free improvisation techniques and sounds and in
many ways their influences were a bit too
obvious. Nonetheless the sensitivity of these two
young players was very evident and it was very
interesting to hear Jim play acoustically.

The Glenn Spearman Double trio presented a
powerful performance despite the. poor sound
and the hockey arena environment. It is difficult
to play free jazz on a huge stage when you
cannot see or hear each other. This is an
enormous ensemble with some tryly great
soloing by Larry Ochs on sopranino and tenor
and Glenn on tenor punctuated by the excellent
piano playing of Chris Brown, The bassist did
not have much to say in this group, I thought.

Jon Rose presented a solo work for violin and
computer. Using pitch-to-MIDI conversion,
Rose manipulated samples with his violin in a
very nice hyperviolin solo set. This was followed
by his work Violin Music in The age of
Shopping - an hilarious spoof of the Western
consumer mindset. Musical highlights of the set
included a

solo by wvocalist Lauren Newton that
demonstrated her extended vocal technique, I
would have liked to have heard a whole set of
her solo! Legendary art rock drummer Chris
Cutler and Japanese turntable player Otomo
Yoshihide provided some excellent interplay. At
one point Otomo went flying off the stage,
breaking his arm in the process. Now fhat is
commitment to performance! The only setback
of this piece (and I imagine it was a deliberate
statement on the treatment of women in western
society) was the presence of Joelle Leandre who
never played in the piece but was constantly
seen sweeping up the stage,

The Shaking Ray Levis are one of the most
important musical groups active in the
southeastern united states. Keyboardist/vocalist
Dennis Palmer and percussionist Bob Stagner
have been friends since Kindergarten and it
shows in the tight rapport these two have
developed with each other. Dennis' use of the
Southern vernacular, screaming like a preacher
processed through delays and other cheap pedals
gives the Levis a distant Southeastern sound that
is not like any other nmew music ensemble.
Humor is an integral element fo this duct’s
performance, but it never gets in the way of the
brilliant  musicianship. = Bob  Stagner’s
hyperactive percussion is a brilliant compliment
to Dennis' zany 21st century Appalachian-
preachy improv scats.

The sheer volume of the Caspar Brotzmann/Peter
Brotzmann duet drove us out after a few
minutes. Never before did I ever imagine Peter
Brotzmann would be drowned out! Perhaps it
was the fact that we had already seen a dozen
concerts in the past three days and plus the need
to get to Toronto to do a gig of my own but we
ended up driving back towards Montreal not
long after these two began.

Hats off to Michel Levasseur for continuing to
provide such a wonderful festivall Merci
beaucoup!

40 the improvisor

March, 96



IAZZRPIUM

Nr. 10 Oktober 1994

Bringt dem Publikum neue,
bisher ungehorte Tone nahe

Festival International
Musique Actuelle
Victoriaville

Victoriavilte, rund 170 km éstlich
von Montreal gelegen, bietet
schon seit mehr als einem Jahr-
zehnt ein hochsten Anspriichen
gerecht werdendes Festival fir ak-
tuelle Ausdrucksformen improvi-
sierter Musik, wie es in Nordameri-
ka einmalig sein dirite. Die mutige
Programmgestaitung beinhaltete
in diesem Jahr unter anderem
rehrere Welt- bzw. Nordamerika-
premieren, Konditionelles Stehver-
mégen wurde den Festivalbesu-
chern wéahrend der finf Tage bei 26
Konzerten an drei verschiedenen
Veranstaltungsorten inklusive
Ontswechsel zwischen den Kon-
zerten abverlangt, eine konzen-
trierte Auswahl erschien somit un-
umganglich.

Wesentlich gepragt wurde das
Programm von Projekien, bei de-
nen visuelle Gestaltungsmittel ein-
gesetzt warden. Eréffnet wurde
das Festival mit der Auffihrung ei-
nes groBarchestralen, in E-musi-
kalischer Nahe angesiedelten
Werkes durch das Ensemble
Espaces Sonores lllimités in einer
Kirche. Unter Nutzung der raumli-
chen Gegebenheiten verstanden
es die rund 30 Musiker, in neus
Ktangliche Dimensionen vorzusto-
Ben, wobel der stAndigen Bewe-
gung der Kiinstler im Raum eine
besondere Rolle zukam. Zu einem
der FestivalhGhepunkle geriet die
Performance von Diamanda Ga-
las, gepragt durch die liberragen-
den stimmlichen und theatrali-
schen Fahigkeiten der Vokalistin
sowie durch die beeindruckende
Bidhnengestaltung und Lichttech-
nik. Diamanda (Galas verstand es,
ihre Erfahrungen in unterschied-
lichsten kinstierischen Bereichen
in die Auffihrung ihres Werkes
«Plague Mass", das sich kritisch
mit der Aids-Problematik ausein-

andersetzt, einzubringen. Auch Ri-
chard Teitelbaum setzie sich in sei-
nem Werk ,Golem" mit zeitbezoge-

ner Thematik, der Beziehung von

Mensch und Technik in der Gegen-

wart, auseinander. Ein traditionel-
les Thema als Ausgangspunkt
wihlend, lotete er unter Einbezie-
hung von Videoprojektionen die
Mdglichkeiten der Wechselwir-
kung von technischen Mitteln und
musikalischem Ausdruck aus.
«Violin music in the age of shop-
ping” nennt Jon Rose sein sati-
risch-theatralisches Projekt, in

dem er sich mit musikalischen Mit-

teln kritisch mit dem Verlust kultu-
reller und menschlicher Werte in
einem von materiellen Dingen ge-
pragten Zeitalter auseinander-
satzt.

Bezige zur Tradition freier Aus-

drucksformen des Jazz biideten
einen weiteren Programmschwer-
punkt. Das Glenn Spearman Dou-
ble Trio erzeugte eine hochbrisan-
te Mischung aus freien Solo- und
Kollektivimprovisationen, die sich
nahtlos in einen ausgewogenen
Gruppenkentext einfigten. Ahnli-
che Zielsetzungen, wenngleich
eher auf kompositorischer Basis,
verfolgte Myra Meiford mit ihrem
Quintett. Ihre von Blues und Go-
spel getrénkten Kompositionen lie-
fen jhren Mitspielemn durchaus
FreirAume zu individueller improvi-
satorischer Enifaltung. Vergleichs-

ke

weise traditionell wirkte der Auftritt
des Yannick Rieu Trio. Der kanadi-
sche Saxophonist hat die Jazzge-
schichte verinnerlicht und versteht
s, diesen Erfahrungsschatz in
eine personlich ausgeprigte
Klangsprache umzusetzen, die ihn
auch in freie Bereiche musikali-
schen Ausdrucks gelangen I1a63t.
Der Tradition der Great Black Mu-
sic filhite sich insbesondere das
Trio Three mit Oliver Lake, Reggie
Workman und Andrew Cyrille ver-
pflichtet. Schwarze Musik vom
Feinsten, zu deren Waeiterentwick-
lung diese drei Ausnahmemusiker
wesentlich beigetragen haben,
wurde mit dem Blick nach vorn auf
den Punkt gebracht. Der Soloauf-
tritt von Charles Gayle, der neben
Tenorsaxophon und BaBklarinetie
auch Piano und Percussion spiel-
te, wirkte wie ein Aufschrei. Gayle
hat den Free Jazz zu einem Ex-
trempunkt gefihr, an dem Gren-
zen Oberschritten, Mauern einge-
rissen werden - die Umsetzung
seiner jahrelangen Erfahrungen
als StraBenmusiker in New York.
Auch der englische Pianist Keith
Tippett wufite als Solist zu Gber-
zeugen. Zur Umsetzung seiner so-
wohl vom Jazz als auch von euro-

$

Fiihlt sich der Tradition der Great Black Music verpflichtet: Oliver La-

Foto: Karl Heinz Bechholz

paischer Musiktradition gepragten
Klangvorstellungen nutzte er sémt-
liche sich bietenden Maglichkeiten
einschlieBlich des Spiels im Innen-
raum des Instrumentes konse-
guent aus, um eigenwillige, mitun-
ter mystisch-diistere Klangland-
schaften zu entwickeln. Improvisa-
tion in hdchster Vollendung gelang
dem Canvas-Trio um die franzési-
sche Bassistin (und Viokalistin)
Joelle Leandre. Gemeinsam mit
Carlos Zingaro und Ridiger Carl
gelang ein Konzert, das von der
nahezu unglaublichen Fihigkeit
der Betailigten lebte, intuitiv auf-
einander zu reagieren und zu kom-
munizieren. Die Form des freien
musikalischen Dialogs pflegten
Vater Peter und Schn Caspar
Brétzmann. Free Jazz-Erfahrung
eurcpéaischen Einschlags auf der
einen, Umgang mit rockbeeinfluB-
ter Improvisation auf der anderen
Seite schufen ein Spannungsfeld,
in dem beide sowohl zu sensiblen
Zwiegesprachen als auch zu hoch-
energetischen Klangabenteuern
fanden. Mitunter in rockigen Gefil-
den wandelte ein Trio mit dem Gi-
tarristen John King, dem Perkus-
sionisten/Vokalisten David Mcss
und Otomo Yoshihide, der neben
der Gitarre auch diverse Platten-
spieler bedienta. Augenzwinkernd
wurde vorhandenes musikalisches
Material verarbeitet und verfrem-
det. Kaum eine Schublade ausfas-
send, zeigten die drei Musiker
Wege fiir zukinftige Formen im-
provisierter Musik auf. Vollig auf
den Einsatz elektronischer Klan-
gerzeuger veriraute das Trio Voice
Crack aus der Schweiz. Unverse-
hens fithite man sich in eine ldrm-
erfijlite Fabrikhalle cder in die Stra-
Benschiuchten einer Grofstadt
versetzt, deren Tone in einen logi-
schen Zusammenhang gesetzt
wurden. Gleiches gelang der New
Yorker Gruppe Borbetomagus,
wenngleich sich dieses Trio her-
kémmlicher Instrumente bediente,
deren Klangméglichkeiten jedoch
in hichst unkonventioneller Weise
ausschépfend, Im AnschiuB an die
Auftritte beider Gruppen dann das
gemeinsame Spiel, bei dem sich
die klanglichen Maglichkeiten
nicht nur addierten, sondern po-
tenzierten. Rein akustisch agierten
dagegen die japanische Violinistin
Mari Kimura und der amerikani-
sche Gitarrist Jim O’Rourke bei
ihrem ersten gemeinsamen Duo-
Auftritt. Leise Tone, Stills als Ge-
staltungsmittel, das Duo betrieb
Klangerforschung im besten Sin-
ne. Das europdisch-amerikani-
sche Duo The Nudes sprengte
dann zum FestivatabschiuB end-
gaitig jegliche musikalische Kate-
gorisierungen. Ungeniert bedien-
ten sich Amy Denio, Wadi Gysi,
Bob.Drake und Chris Cutler an
allen Ecken und Enden der Musik,
Pop, Jazz, Folklore ~ niichts
scheint ihnen heilig, um daraus
etwas villig Neues entstehen zu
lassen,

Victoriaville nimmt fraglos einen
wichtigen Platz in der Festivalland-
schait ein, wenn es darum geht,
neue, bisher ungehorte Téne dem
Publikum nahezubringen und
richtungsweisend zu wirken.

Bernd Jahnke
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Festival International
de Musique Actuellie de
Victoriaville, Québec
May 18-23, 1994

by Kelly Peters

The 1984 Festival International de Musique
Acluelle de Victoriaville in Québec featured an
outstanding array of contemporary music in the
divide between jazz and experimental music.
FIMAV brought together some of the most
innovative players from around the world for 2
total of 26 concerts. Taking advantage of
beautiful spring weather, the festival took place
on May 19-23. This seasonal switch, after ten
years of fall FIMAY productions, was a
wonderful idea greatly appreciated by the
shorts-wearing audience.

One facet of FIMAV that cannot go without
comment is its sophisticated level of
organization. From the high quality sound
engineering leam led by Technical Director
Patrice Daigneault to the wealth of research
materials provided to the press, the entire
festival seemed to flow without a single hitch. In
talking with Artistic Director Michel Levasseur
about why he continues to produce sucha
demanding event he revealed "It's fulfilling
personal needs to create something. It's
participation in an act of art.” It is this sincerity
of artistic intent that fuels the festival.

Showcased at the 1994 FIMAV were
concerts incorporating multi-media
performance. The works of Richard Teitelbaum,
Diamanda Galds and Jon Rose provided
exceplional sonic and visual entertainment.
Although multi-media spectacle is becoming a
developed art form, few productions
successfully integrate the various elements.

Richard Teitelbaum's Golem system very
carefully does just that. Not only were the
images created by Ben Rubin dazzling, but the
live music provided by viclinist Carlos Zingaro,
percussionist and vocalist David Moss, pianist
Ursula Oppens and vecalist Maggie Nichols
was exceplionally powerful. ironically,
advanced technologies are employed in this
narrative that explores the potential hazards of
technology. The Golemn is an especially

relevant project considering the not-always
jurisprudent fascination for technology growing
every day in our society.

The following interview was conducted with
composer Richard Teitelbaum through an
exchange of electronic mail:

KP: Tell me about the software you use lo
produce the Golem and about the parameters
are controlled during a Golem performance.
RT: | use a specific set of presets (in
Victoriaville it was called “Marx Bros
Victogolem®), written in the object oriented
MAX programming environment, These presets
correspond to scenes or parts of scenes in the
piece. The parameters define processes as
well as assign timbres (eg, synth voices,
samples, Disklavier MIDI ptanos) to each of 16
MIDI channels. In the case of the Golem, the
presets also define input sources, so that
Carlos [Zingaro] or George [Lewis] or someone
can “play” into the system. For instance, the
preset “Piano CZ" routes MIDI information
derived from Carlos’ violin to an {acoustic) MIDI
piano (Yamaha Disklavier) through my
software, in this case an elaborate patch of four
*channels” —each with its own delay and
ransposition that changes in response to
defined rhythmic events in the violinist's
performance. There are some thirty-four
presets in the “Victogolem™ patch. They are
arranged in roughly chronclogical crder,
following the sequence of scenes in the Golem.
Some, primarily in the first part of the piece, are
designed to creale defined timbres, texiures
and atmospheres.Others are more "interactive”
and improvisationally based, which | use in the
game-fike section called “Command and Obey"
towards the end. When a preset is selected,
the preselected values for all parameters are
displayed and can be modified on the fly with a
mouse-driven interfacz. Since the Golem is
relatively "composed” in terms of the sequence
of scenes, elc., | probably do less “tweaking™ of
parameters than | might in a more free
situation, using the syslem here more for its
control and define capacities than its
“improvisational” abilities, though that changes
1oo in the course of the piece. The basic
progression of the characleristics of the presets
is from stasis and control to change and
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Richard Teitelbaum

Joélle Léandre

unpredictability, as the Golem grows
increasingly disobedient. The design of the
basic patch is derived from the software | first
developed with engineer Mark Bernard in the
early '80's for the a multi-piand system using
three Marantz Planocorders. The system was
“MIDI-fied” in 1984-85, and later rewritten in
MAX by Chris Dobrian around 1988. An
improved, mouse-driven version was written by
Michael Wu in 1982,
KP: What are the predominant sounds heard
duwring a Golem concert besides the live
players?
RT: The sounds | use {and play outof a
Kurzweil K2000 keyboard-synthesizer-sampler,
with 40 meg of RAM) include the voices of the
spring peepers along the stream across the
road from my house (plus some other, more
exolic frogs), the voice of Rabbi [ra Eisenstsin
(who presided at my Bar Mitzvah and now lives
in Woodstock) reading Hebrew letters and
material from the Kabbalistic Sefer Yetsirah
("Book of Creation™), Bosnian folk “chants”,
Jewish cantors from many countries {including
North Africa, the Middle East, Central Asia and
the Altneuschul in Prague), Justus Rosenberg
reading the Golem's part from the first scene of
Leivick's Yiddish classic play “The Golem®,
vocal sounds of Shelley Hirsch and David
Moss, synthesized “electronic’ sounds, and a
wide range of traditional and/or modulated
instrumental timbres. The live “robot-pianos”
play along tco. In addition to my sounds, the
other performers use electronic extensions and
modifications in their set ups—ranging from
David's relatively low-tech delay unit to Carlos’
sophisticated use of MIDI control. Ursula used
a Kurzweil as well as the acoustic grand. And
when George Lewis plays, he generally uses
his own computer system and software driving
an electronic tone generalor in response to his
trombone playing (or acting independently}.
KP: Tell me about the laser disc imagery . Who
designed it and how does it run?
RT: The software for the video is also written in
MAX by Ben Rubin, who “performs” the video
in the piece. It controls two interactive laser
dise players which run discs containing images
we've selected for the piece— ranging from the
old 1920's German expressionist “Der Golem”
to new new material filmed and edited by Ben.
Diamanda Galés’ solo work Plague Mass
was created in 1984 in response to the AIDS
crisis, before Galas learned that her brother

‘was HIV-positive. His death two years later had

a dramalic effect on Galas and her rage has
been incorporated in her performance ever
since. Galds can be called the devil's diva of
extended singing. Like cther avant vocalists,
she uses mulli-octave singing in addition to a
complete range of guttural sounds, hisses and
grunts. Galds is a master of extended
techniques, and she has dedicated her
performance to confronting one of the most
painful issues of the century. In this concert she
used prerecorded vocals and percussion
tracks, electronic effects and her own piano
playing. In a section of the opera she chants
"Hoc est signum corpus meum” (This is my
body), "Hoc est signum sangre meumn® (This is
my blood) while covering herself with
ceremonial blood as beils ring. These theatrics
aren't for everyone, Enthusiasts of extended
technical singing might find the blood, red
lights, and staging overdone and distracting.
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Jon Rose's Violin Music in the Age of
Shopping was a fun spectacle exploring some
of the postmodemn concerns of its composer Dr.
Johannes Rosenberg. On a stage wildly
decorated with colourful boxes transformed into
rhythm and noise makers, stacks of television
sets, and living room furniture, the prospect of
a music world corrupted by the temptations of
technology and other modern assets was
presented. With her dynamic physicality Joélle
L éandre acted out a few hilarious paris as mad
consumer, One incident included Léandre
pushing around a shopping cant stuffed with her
giant contrabass. Otomo Yoshihide, the avant
turntable player and guitarist, kepl busy
creating a racket with LPs of disco and other
nauseous musics which he played, scratched,
then proceeded 1o break and throw across the
stage. Chris Cutler banged on a gamut of
percussive objects including the stage, tables
and a set of instruments. Lauren Newton
entertained the audience with a few songs
about the value of consumption and how
technology created such miraculous inventions
as the home shopping network. Jon Rose
played vialin and interactive computer
controlied instruments via his MIDI violin bow
with a series of gestures including scratching
his head. His 1992 book The Pink Viofin (NMA,
Melbourne) expounds on the philosophy of
contemporary politics and ils consequences for
the arts and society.

Shaking Ray Levis are a funky
improvisation duo, featuring Dennis Paimer on
synthesizer and Bob Stagner on percussion.
They are from Chattanooga and it shows; they
have that home-grown good time feel. Seeing
them in performance is a real treat because the
guys use their great sense ol humour along
with rhythm and sampled sounds. Song titles
include Gresn-Eyed Lovely Chimp, Bullet Proof
Cross and Merry Dang Soul. Palmer laughs,
shouts and squeals and Stagner wails on his
drum kit or whatever object is at hand.
Equipment-wise Palmer uses obsolete Korg
and Cassio porlable, battery-operated
synthesizers, He also uses an Electro-
Harmonix 16-second delay, which he plays like
an instrument, rather than just as an effect. The
Shaking Ray Levis prove you don't have to
have big budget toys to make full-sounding
music. This was their Canadian premiere; they
got a standing ovation and had most of the
folks hooting and hollering.

Joélle Léandre Canvas Trlo includes
viclinist Carlos Zingaro and accordionist
Riidiger Carl. Canvas Trio is an apt name for a
frio that worked together like three painters
standing in front of one canvas to create a
single beautiful image. Zingaro and Léandre
have performed together for over ten years,
while accordionist and clarinetist Carl has
recently started working with the pair. Bassist
and vocalist Léandre has had pieces written for
her by John Cage, Giacinto Scelsi and
numerous others. Both Léandre and Zingare
also performed in Teitelbaum's Golem. Ridiger
Carl is one of the original FMP-Germany
musicians. He has been active in European
improvised music since its pioneer days. All
three players used a delicate yet strong
language to communicate with one another. As
an audience member, at times | felt as if [ was
eavesdropping on an intimate conversation
between old friends. They laughed, yelled and

whispered to one another in the most beautiful
of ianguages.

Myra Meiford Quintet gave a hot jazz
concert with pianist and composer Melford,
drummer Reggie Nicholson, bassist Lindsey
Horner, saxophone and clarinet player Marty
Ehrlich and trumpeter Herb Robertson. In an
interview, Melford explained that trumpeters
Robertson and Douglas have been swapping in
and out of the group based on their schedules.
She revealed that “by adding horns to the trio, |
was Jooking to expand the sonic and structural
possibiliies while still exploring the uses of
improvisation to develop writlen material.”
Melford talked about the inspiration for one of
her compositions the group played, Even the
Sounds Shine. She had been in Austria and
awoke 1o hear a chorus of birds, "the most
beautiful sounds I'd ever heard: the texture had
a clarity, vitality and gentleness to it that was
very moving.” —an apt description of the
approach she takes in leading and writing for
her ensemble,

Charles Gayle: If you fike extended
overtone blowing, Charles Gayle is your man,
This guy plays with such physical strength, you
can't help but te focus on your breath and
wonder how he blows so hard. For over an
hour he poured out intense emotional energy,
making his allo saxephene squawk and cry. His
solo performance used a dynamic range of
extended playing. When he swilched to piano
and later to a small drum kit, he shouted out
preaching lyrics about having found Jesus and
the power he derived from God. Gayle has had
an audience of the morning passers-by in the
Times Square IRT subway station where he's
been playing for the last twenty years, but he's
has also recorded on the Knitting Factory label,
Black Saint and FMP.

Caspar & Peter Brotzmann: If you like
megawalts of sound blasting a hole through
your abdomen, then Caspar is your man. His
band Massaker, formed in 1987, was supposed
1o play, but that didn't work out. Instead the
Victeriaville crowd had the pleasure of seeing
his dad Peter wield his horn in a “duet”. Caspar
provided a guitar-decibel wall of noise for Peter
to cut through. For about an hour the two just
played as loud as they could, each from his
corner of the stage.

Kelly Peters is a recent transplant from Florida
to Toronto. Currently she is General Manager
of the Canadian Electronic Ensemble and
Festival Coordinator for the Music Gallery’s
20th Anniversary that will take place in 1998.
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Jazz In Time N°S5, septembre 1994

Victariaville, Canada, du 19 au 23 mai 94

Déménagé de "'automne au printemps, pour ia pre-

miére fois cette année le FIMAV (Festival internationaf
de Musique Actuelle de Victoriaville) s'est déroulé sous fe
soleil, du 19 au 23 mai. Le beau temps a méme permis
quelques manifestations musicales organisées -I'Or-
chestre vélocipéde de Montréal- et improvisées, des
musiciens ayant profité de quelques coins de rues pour
se réchauffer dans tous les sens du met. Plus éclectique
que jamais, le FIMAV nous a présenté des musigues
d’avant-garde de différentes allégeances, et ma fol, les
genres y étaient fort bien représentés: jazz, électroa-
coustique, rock, musigue écrite ou improvisée, work-in-
progress, musique sacrée...Et puisque que la «compte-
renderessen ici présente a des golts personnels qu'elie
est bien préte a rendre publics concernant les choses de
I'ouie, c’est donc de coups de coeur en coups bas que je
vous déclinerai ce festival marathon ol on nous convie a
vingt-six concerts en cing jours, sans chevauchement
d'horaire.

L'ouverture du festival a été confiée cette année au
groupe Espaces sonores illimités: trois compositeurs
québécois ont créé les piéces de Musiques en espace
sacré, écrites spécialement en fonction du lieu ol elies
devaient &tre présentées, soit 'Eglise Ste-Victoire, Les
vingt-six musiciens en mouvement dirigés par la jeune et
dynamique chef d'orchestre Véronique Lacroix ont pris
possession de ['église en envahissant toutes ses aliées, le
choeur, le porche, les clochers etc..jouant autour et
parmi le public, nous incluant dans I"oeuvre et faisant
qu'un spectateur assis & I'avant n'a pas tout a fait
entendu le méme concert qu'un spectateur assis 3 l'ar-
riére. Début de festival magistral et impressionnant o la
curiosité de chaque spectateur bondissait de note en
note pour fouiller 'ensemble de Méglise. Gros coup de
coeur pour !es prestations magnifiques des pianistes
Myra Melford et Lee Pui Ming, deux improvisatrices
qui savent allier fougue et subtilité. La premiére se pro-
duisait en quintet, avec Lindsey Horner (cb) et Reggie
Nicholson {dm) - qui sont aussi ses partenaires en trio et
avec.qui elle a enregistré un CD plus que recommen-
dable, Alive in The House Of $aints, sur étiguette Hat Art
- ainsi que Hert Anbertson {tp) et Marty Ehrlich (as, ).

Trés physique, le jeu de Myra Melford: elie donne 'im-
pression de se livrer 4 une danse contemporaine avec son
clavier, & un rapport de forces, des tensions trés fortes
qui sont équilibrés par des moments mélodigues des plus
harmonieux. La grande classe, quoi. En ce qui concerne
Lee Pui Ming, pianiste originaire de Hong Kong mais
habitant aujourd*hui Taronte, son impressionnant solo a
permis au public d'ici de ta découvrir: elie aussi, c'est une
improvisatrice déchainée et frénétique, mais qui méle 3
ses envolées des notes venues d'Orient, un jeu qui passe
d'une musique cristaline 3 un cri rauque; vaguement let-
triste et sachant jouer la comédie, elle se plait elle aussi
dans un jeu trés physique. On en redemandait. Dans un
registre plus grave, on ne peut passer sous silence la
Plague Mass de Diamanda Galas: la cantatrice qui a
interprété du Xenakis et du Scelsi, qui a joué avec Butch
Morris et John Zom, a chanté & capelfa, s'accompagnant
au piano seulement & la toute fin, cette messe dédige
aux personnes atteintes du sida. On peut trés bien ne
pas aimer cette diva qui exploite avec force cris et voca-
lises les registres graves et aigus (qu'elle a fort dévelop-

_ pés faut-if le souligner?), n'empéche que cette femme

impressionante vaut la peine d'étre vue, et entendue a

moins une fois dans sa vie. Un concert difficile, heurel
sement placé entre deux concerts plus légers. De tout

fagon, il me semble que tout est plus léger avant o

aprés cette Plague Mass. A défaut de la voir sur scén:
méler ses textes 3 ceux des psaumes et des poétes tel
que Baudelaire et de Nerval, tentez I'expérience su
disque: La Galas nous recommande de monter le son at
maximum sur presque toutes ses pochettes et vous sere:
cloué a votre fauteuil, C'est garanti. Coté projet d'enver
gure, e compositeur Richard Teitelbaum a présente
Golem: une performance magistrale od se mélent fa voix
magnifique de Maggie Nichols et celle, des plus versa-
tiles, de David Moss, ou se mélent le violon de Carlos Zin-
garo, ainsi que les technigues vidéo et MIDI interactifs
qui permet & tous ces éléments de s'écouter et de se
répondre en méme temps sur fond de mythe cabalis-
tigue. Enchanteur et hypnotisant: On en sort bouleverse
et ému au point que ie concert suivant, le Glenn Spear-
man Double Trio n'a pu s'accaparer toute |'attention
méritée. Quant & Graeme Kirkland, un batteur cana-
dien qui se produisait en fin de soirée ce jour-la... eh bien

disons que c'est le seul concert auquel je n'ai pas assisté,
et parait-il que plusieurs auraient di suivre mon
exemple: On m'a dit qu'il s'agissait probablement du
pire concert jamais produit a ce festival en onze ans, Ga
en prend bien unill A travers ces performances & couper
le souffle et puisqu'il faut bien respirer un peu, quelgques
iconoclastes ont pu nous faire partager leurs libations
musicales sous le signe de I"humour et de I'ingéniosité: le
pianiste montréalais Pierre St-Jak et son piano préparé
qui sonne comme un gamelan nous a offert sa poésie
avec un instrument qui avait tout pour nous émerveiller
et nous faire ouvrir tout grand les yeux et les oreilles;
I'Orchestre vélocipéde de Montréal -des vélos trans-
formes en sculptures musicales mobiles par le Paskal
Dufaux et le compositeur Michel Smith- s’est produit
tout d'abord dans la rue au grand plaisir des enfants
curieux de voir fonctionner ces engins futuristes desquels
émergeait une musique électroacoustique chaleureuse
et accessible (eh oui, c’est possible), pour ensuite inté-
grer le public & ses chorégraphies sonores dans un espace
clos o0 I'on ne pouvait s'asseoir et ol tout le monde s'est
amusé a valser avec ces vélos incroyables, Difficile de
causer iconoclastes sans vous dire un mot des chaotiques,
cacophoniques et puissantes compositions du composi-
teur canadien Paul Doiden et de I'humour de Jon Rose.
La musigue de Dolden, pour bandes et interprétes, en
I'occurence lui-méme et Ron Samworth aux guitares,
ainsi que Francois Houle 2 Ja clarinette et au sax soprano,
un jazzman des plus polyvalent, est déstabilisante et
intense. C'est une expérience sonore gue vous pouvez
retrouver sur le compact L'lvresse de la vitesse, sur I'éti-
quette empreintes DIGITALes, qui était lancé a cette
occasion. Quant au vicloniste Jon Rose, il a présenté sa
pigce Violin music at the age of shopping, une satire
théatro-musicale ou se mélent kitsch et post-modernité
avec une Joélle Léandre drble et intrigante et Otomo
Yohishide aux tables tournantes. Ce dernier ne s'en est
d'ailleurs pas remis: il a quitté Victo avec.un bras platré,

" ayant chuté, ala fin du concert, en bas de la scéne, aprés

avoir dormé deux prestations mémorables puisqu'il
s'était précédemment produit aux cotés de John King et
David Moss {eh oui, encore lui, au grand plaisir des festi-
valiers qui ne sont pas préts de |'oublier}. Joélle Léandre
aussi d'ailleurs avait déjd joué aver son trio Canvas,
formé de Carlos Zingaro et Radiger Carl. Une belle
équipe, compiice et audacieuse, qui improvise brillam-

ment autour des discours de musiciens intelligents et
dréles: beaucoup d"adjectifs? Soit, mais assistez & une de
leurs rencontres et vous m‘en dennerez des nouvelles!
Quelques fleurs aussi au pianiste Keith Tippett qui
jouait en soto: un jeu hypnatisant et frénétique qui pre-

- fére les aigus cristallins aux aux accords puissants. Je

réserve les feuillages pour Charles Gayle, trop cabotin,
qui aurait intérét a se contenter de jouer du-saxophone
puisqu'il le fait fort bien (la batterie 4tait vraiment de
trop). Et les pots? Je ies lance tout d'abord & Voice
Crack et Borbetomagus, seules notes discordantes -
sans jeu de mot- de ce festival, qui ne les entendront
fort probablement pas se casser a leurs pieds. Respecti- .
vement «collectionneurs de déchets technologiguess et
westhétes du bruitismes, ils ont fait du bruit pendant la
période qui leur était allouée. Ne manquait que
quelques outils électriques (scie, perceuse etc..) pour
parfaire cette atmosphére tout & fait post-industrielle.
Mais que voulez-vous, fe grand air des chantiers de
construction ne m'a jamais intéressée.

Tout juste sorti du printemps, le FIMAV inaugurait
joyeusement la longue liste des festivals de I'été dans la
bonne humeur générale. Les éclectiques festivaliers en
ont eu pour leur argent et les G.0. du festival semblaient
satisfaits de cette premiére édition printaniére. Rendez-
vous I'an prochain, pour la treiziéme édition. E
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Festival Internationale Musique Actuelle
Victoriaville 1994

Whereas Europe has a healthy
network of new music festivals,
North America has just the one:
FIMAV. As a result folk travel
1000s of miles across the continent
to be there to witness some 25 con-
certs over five days. I met people
from Boston, New York and Chi-
cago, Vancouver and Newfound-
land. Yet I also met people in Mon-
treal who spoke of a “too poor to go
to Victoriaville” syndrome and the
inhabitants of the small town of
Victoriaville {(on a line between
Montreal and Toronto) would have
actually prefered a Country & West-
ern festival...

Victo has a strong international
line up but I was keen to check out
some of the local performers.
Pierre St Jak created a shrine of
artworks, mirrors, lights and a crum-
pled black backdrop at the centre of
which he placed his ‘prepared’ up-
right piano. ‘Prepared’ in the Cowell
and Cage sense and then connected
to electronics and mixed with elec-
tronic keyboard sounds. The musi-
cal lure into a magical interior space
was analgous to the visual lure.
Which was fine until the overlong
performance became soporific.

The debut of a project by another

artist associated with Montreal’s
Ambiance Magnetiques collective,
Michel Cote, was a much stronger
affair and more typical of the unique
Montreal aesthetic. The quintet in-
cluding Jean Derome and Martin
Tetreault played a suite of pieces
which started all fragmented, tex-
tural improv and ended up with col-
lage and tapestry being its struc-
tural models.

Orchestre Velocipede de
Montreal - an collection of adapted
cycles provided a welcome alterna-
tive to the traditional concert situa-
tion. The cycles carry invented in-
struments, loudspeakers, and reso-
nators and weave in and out of the
audience (including many children)
giving a constantly changing listen-
ing experience. Michel Smith’s ex-
cellent score, “Karel” has as its
centre point 2 live gamelan-inspired
percussion section. This is
bookended by a more alleatoric
weaving of nature recordings and
cycle produced sounds.

Musique en Espaces Sacrees
was another attempt to get beyond
the traditional concert situation, ex-
ploring the spatial and sacred as-
pects of a Catholic Church through
three specially written compositions
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played in unbroken continutiy by the
26-strong Ensemble Contemporain
de Montreal. Long drones and writ-
ing with Arvo Part-esque emotional
pull contrasted with dissonance, ir-
reverent duck calls and players run-
ning up and down the aisles. Despite
the good intentions in the end it
seemed like too much humour and
composition as a series of sound
events.

There were a number of larger
projects at Victoriaville this year,
some verging on the theatrical or
venturing into other mediums. Jon
Rose’s “Violin Music in the Age of
Shopping” was an exhuberent sat-
ire on the consumer age - one of his
radio plays developed for concert.
Infinite shopping list as text, cash
registers, Joelle Leandre the clean-
ing lady, Otomo Yoshihide for
muzak (he broke his arm falling off
stage at this concert), Chris Cutler
as backbeat and detritus, and sickly
songs subverted by Lauren New-
ton.

Richard Teitlebaum’s ambi-
tious “Golem” included some ex-
cellent visual work by Ben Rubin
and attempted to tell the ancient
story of machines gone mad, in or-
der to shed light on the debate of the



promise and dangers offered by new
technology. It included several live
interactive technology systems
(player pianos and videodiscs re-
sponsive to live players) and ab-
stract music from a strong cast of
improvisers (Nicols, Moss, Zingaro,
Oppens). On a purely aesthetic level,
the mixture of music and visuals
was a strong one, but the piece failed
in its greater mission to illuminate or
convey a message and remained
enigmatic.

Albert Macoeur’s “Sports et
Percussions” used the percussion
of sport as a springboard to a
suprising variety of approaches to
form. Some of the simpler ones -
keyboard triggered table-tennis
game and car race and a boxing
match enacted by two drummers
on kick drums - might sound naff but
were masterfully executed. This
obscure Rock In Opposition has-
been (my prejudice) tumed out to
be some sort of overlooked genius.
Some great music - cool like water
on the ears - from a sharp band of
multi-instrumentalists including
three drummers and two guitarists.

For a new music festival there
was a lot of jazz-related material on
the bill. Myra Melford is not some-
one who is known as a beacon for
new territory, nevertheless her in-
telligent orchestrations sensitively
played by a well-rehearsed band
gave pleasure. The Glen
Spearman Double Trio played
some very uninspired, unfocused
free jazz with remarkably unadven-
turous heads, whilst Charles Gayle
did one of his Ayleresque solos as
known.

If Gayle attempts (like his pred-
ecessors) to burst through the wall
of jazz, Borbetomagus demolish
the building. Two saxes step on the
distortion box and there's no sax
sound left. The sound appears to
split about five different ways and
you’re thrown into the middle of a
cracked, splitting vortex. They re-
tum for a set with Swiss “cracked
everyday electronics” trie, Veice
Crack, but the sound becomes foo
dense and undifferentiated. And
loud.
~ Caspar & Peter Brotzmann
were forced to do a rare duo when
Caspar’s “Massaker” band broke

up some days before. As Sound
Symposium’s director Don Wherry
remarked, Caspar’s guitar sounds
like a small orchestra. Caspar says
“When you play at a high volume,
everything becomes so percepti-
ble.” He has an ability to mould the
vortex. His dad (suitably tumultu-
ous, as you would expect) should be
proud.

By contrast the acoustic guitar
and violin duet of Jim O’Rourke &
Mari Kimura was an oasis of calm.
Going nowhere: just the fearless
simplicity of listening/playing.
Pindrop music with lightning tex-
tural and timbral interplay balanced
by an airy sense of space. The multi-
talented, self-effacing O’Rourke
shines again.

Like many improvisers, the
Shakin Ray Levis duo of drums
meets squidgy, chattery synths,
have a scratchy squeaky language
they default to when things aren’t
happening. Lucky then that Bob
Stagner is such an all-rounder pull-
ing human beat boxes, yodel raps,
deep South gospebblues, and voice
as guitar from his “far from equilib-
rium” mindset. He paints a good
picture too.

No surprises from Diamanda
Galas (this was the debut for her
overblown spectacle “Plague

Mass” in Canada (give me
[TSOFOMO anyday)) and, sad to
say, no surprises from Keith
Tippett either.

The electroacoustic representa-
tive was the controversial Paul
Dolden who besides presenting
pure tape work and works for in-
strumentalist and tape, presented
some of his unconvincing structured
improvisations with a small group of
Vancouver musicians. The titles
were perhaps better than the pieces:
“Hysterical Male Bondage™ (the
title’s a joke on improv) and the
“Recline of Western Civilisation”
(a plunderphonic piece). The high-
light was the tape only piece and the
pieces for tape and reeds played by
Francois Houle (both on his excel-
lent new CD). How long before the
Kronos commission?

The festival ended in party spirit
with The Nudes, a kind of pan-
European folk-rock music with
Chris Cutler, Amy Denic and Wadi
Gysi. Chris® youthful radicalism is
now encoded in dissonances, cul-
ture/genre clashes, high emergy
drumming, joy for life and aching
melancholy. The soul survives in
spite of everything. A fine way to
end a great festival

PHIL ENGLAND

Velume 3 Number 1 - Winter 1934. £2.00 in the UK.



Vs n aeiass larens

Intheisolated spaces of Victoriaville and Vancouver,

lssue 127 September 1994

the drive torenew the questing spirit of the avant garde

underground still burns strong.

As devotees and practitioners make the pilgrimage to the
small Quebecois town of Victoriaville, this time in the sunlight of May
rather than the usual Octaber drizzle, lines of spontaneity and
inspiration intersect on the big map of improvised music. If 11 years of
Musique Actuelle {I've attended slightly more than half} have proven
anything, it's that a committed, knowledgeable audience exists for music
on the cutting edge of attitude and understanding. What we —
audience and artist alike — sometimes forget is that music should come
first, spectacle second. And so while this year's festival, in many ways
the most ambitious and expensive in its history, did offer some
absolutely stunning projects, it also gave notice that technology and
theatre are often contrary to intimacy and personal expression.

This was the year of the Big Event in Victoriaville. Of the 26
performances over five days and nights (all right, so | missed three
concerts), ten of them involved visual imagery, stage theatrics, or
otherwise made use of their environment in dramatic fashion. These
ranged from the sublime to the ridiculous. Albert Marcoeur's frivolous
Sports Et Percussions (echoes of King Crimsonish fusion mimicking the
rhythms of boxing and tennis matches, fly fishing and cycling!); Jon
Rose’s satiric Violin Music in The Age Of Shopping (stage scenery as junk
shop, with sangs lampooning commercialism and consumerism); and
Diamanda Galas’s deadly serious Plague Mass (a howl of AIDS cutrage
and literal bloodbath in an idealised re-enactment of ancient Greek
ritual), had nothing in commen save an overemphasis on plot and mise
en scene at the expense of musical imagination.

Cn the other hand, three large scale performances did manage to
integrate an evocative musical score into their theatrics. Three
collaborating composers — André Hamel, Alain Dauphinais and Alain
Lalonde — and The Ensemble Contemparain De Montreal
choreographed lovely antiphonal effects and spatial rescnances in the
nooks and crannies of the local church. Some of the sounds were
reminiscent of Xenakis or Mauricio Kagel, others used Renaissance
motet scoring and antigue instruments like hurdy-gurdy and crumhorn
to add a disorientation of time to that of their reconsideration of space,
sanctity and sonority. Another Montreal ensemble, Orchestre
Vélocipede, invaded an open arena with a haffet méchanigue on wheels:
invented instruments {percussive zithers and metallic drums, wheezy
pentatonic bellows-organs, and speakers projecting a pre-recorded
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tape) attached to bicycles riding around and within the audience. Both
of these groups brought their particular, site-specific music to confront
the audience on its own ground. The flashing lights, multiple slide
projections and synthesised symphonic score in Richard Teitelbaum’s
Golem transported us to another dimension, where symbols of
mysticism and magic, rich in allusion, suggested a painful awareness of
intolerance, chaos, love and artificial intelligence without soul.
Successfully incorporating improvised contributions from Carlos Zingaro
and Ursula Oppens into his theatrical environment, Teitelbaumn created
a spectacular and moving experience.

Others used the drama of the moment in more subtle ways. The
single microphone for Peter Brétzmann's saxophones and wall of
Marshall amps for his son Caspar's Stratocaster anticipated an
imbalance of style and volume, but their attitudes proved
complimentary, and Caspar's restrained feedback accompaniment
enabled him to sound mournful and bitter as well as aggressive. Keith
Tippett, looking like a character out of Dickens, took a distinctive
approach to the stark solitude of the acoustic piano, forging a huge
coherent edifice over the course of a 40 minute crescendo; he ended
by poignantly calling the name of the late bassist, Harry Miller, into the
guts of the instrument.

Risky programming such as this inevitably results in thé occasionai
misstep, but Musique Actuelle’s success rate is admirably high. Thus
there were strong sets of improvised songs from Myra Melford and the
Joélle Léandre/Carlos Zingaro/Rudiger Carl trig; and the authority and
presence of Oliver Lake, Reggie Workman, and Andrew Cyrille. The
Swiss trio Voice Crack triggered electronics with light beams, antennae
and body movement (their hands-off approach put a new spin on ideas
of remote control’y and within the volume and nature of the metallic,
abrasive and cavernous reverberation of their sound, an internal
relationship of parts could be recognised. In the secand half of this
show, the two horns and guitar of Borbetomagus used non-tempered
pitches and distortions to sustain levels of bleak density and dour
complexity.

Sometimes the most affecting performances were the least
ambitious, such as Yannick Rieu's understated tenor sax; or the focused
dynamics and microscopic detaifs of violinist Mari Kimura and acoustic
suitarist Jim O'Rourke — cases where direct expression overshadowed
novelty, and music once again became the message. Even at a festival
as sophisticated and adventurous as Musique Actuelle, it is scmetimes
valuable to remember that it's a gift {0 be simpte. ART LANGE



FESTIVALS BACK EAST

FESTIVAL INTERNATIONAL MUSIQUE ACTUELLE VICTORIAVILLE « MAY 19TH - 23RD / 1994

REVIEW BY SPIKE TAYLOR

FOR ALL THE UNINITIATED,
say, the Festival International Musique
Actuelle in Victoriaville (FIMAV) is
perhaps the integral annual gather-
ing of musical mindsin North America
in the performance setting. This year's
event has proven yet again that this
small community in the eastern
townships of Quebec is a significant
opening along the pipeline of cre-
ative and adventurous music.

| tapped in for the five days and
nights and I'll share with you here
what | found (what you missed), and
it’s a tremendous lot. Taken simply as
a celebratory showcase of bold new
musical works and workings, the
FIMAV has made its name through
tasteful presentations and unique

pairings of musicians and musical styles. From here, though, the simple rules of staged festivity are defenestrated and the spirit
of the unknown and the elements of risk take over. There is really no way of knowing what you’ll hear at a FIMAV concert and
50 expectations give way to a new outlook for the spectator. If this still sounds an easy task you must then realize that the true
task is to keep up with this musical intensity twenty-six times over a five day period - a tremendous lot.

THERE HAD BEEN A LOT OF BAD BLOOD and water under the bridge to stage this
eleventh edition of the FIMAYV after the tenth anniversary blowout in the autumn of
1992. Under civic pressure to popularize the event the organizers bawed to allow for
some restructuring and be rebomn in the spring of 1994. Artistic Director Michel
Levasseur would only bow so low, though. In a resounding press release issued at the
time of the tenth anniversary, Levasseur stood fast by the festival’s mandate and stated,
“...the only negotiable letter in the FIMAYV is the ‘V'". Relations between the festival and
the city are much more refaxed these days - there is a new and supportive municipal
administration, a three year contract for the future springtime celebrations of this most
uncompromising music and the sun shone on Victoriaville for five days straight.

As the political background seems sound and stable we ought to look now at the music.
Though 1994's lineup was not the galaxy of stars that 1992’s was, this fact added to the
element of risk so vital to this here and now. For the most part, the risks were rewarded
at the music’s outer reaches as explored by Espaces Sonores Illimites, Mari Kimura/Jim
O'Rourke, Shaking Ray Levis, Keith Tippett, Borbetomagus and the surprise duo of
Caspar and Peter Brotzmann.

The story that circulated the Maontreal record shops prior to the festival was that the
drummer from Caspar Brotzmann'’s Massaker had gone A.W.O.L. and the band’s FIMAV
appearance had to be scrapped. Happily and timely though, a gap was uncovered in the
tenor-legend-father’s schedule that enabled him to join his equally enigmatic guitarist-
son for an improvised sonic trapline. From the opening nod it was quite clear that these
two were hound to the search for a common musical ground in contorted ranges of high-
volume and layered dissonance. Once they'd found a wozrkable space the two pushed
each other ahead into the unexplored zones where the strangest father-son weekend trip
wis ever taken - or witnessed,

ORCHESTRE VELOCIPEDE * PHOTOGRAPH BY SPIKE TAYLOR

For the jazz fan in Victoriaville there is
much that can be learned toward an in-
sight into the free and adventurous music
of the future.Where the mainstream jazz
festivals have a tendency to invite artists
from the more commercially viable and
safely de-mystified realms of biues and
world beat along with the jazz, the FIMAV
counters the black/white thinking of the
day with a presentation of the most excit-
ing and gorgeous spectra of greys ever
heard.The representatives from the more
recognizable fazz spheres were highly suc-
cessful in tearing down the musical barri-
ers that impede too many in the estab-
lished jazz trade.

A jazz unit could hardly be more estab-
lished than Trio Three - Oliver Lake, Reggie
Workman and Andrew Cyrille - and it’s
hard to imagine a stronger and more
imaginative concert statement than their's.
The same is true-plus-two for the Myra
Melford Quintet where energy and joy
supplanted the reserve of the Lake-led
group, Melford’s inspired trio of drummer
Reggie Nicholson and bassist Lindsey
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Homer were met and challenged by the
ideally matched horns of multi-reedist
Marty Ehrlich and trumpeter Herb
Robertson. While Horner and Nicholson
ploughed through the groundwork of
mainly Melford's compositions, the front-
line piano and homs worked a brilliance
of mood swings and odd blasts of blurts.
Melford’s awesome techmique staggered
even those standing near the back of the
room. She is at once a dancer, a romantic
and a savage suckerpuncher at the bench,
at times beating all hell out of the piano
and making it beautiful.

Charles Gayle's much anticipated solo set
delivered beyond any expectation as he
claimed the stage with a knowing confi-
dence and wailed it through his tenor
saxophone, kicked it into his drum kit or
testified to it at the piano with a voice that
proclaimed it. Saxophonists Spearman and
Larry Ochs lead a furious locking-and-
unlocking of grooves fleshed out in the
Glenn Spearman Double Trlo and stood
them among the FIMAV’s highlight
events. The merging of these two outright
trio units from the San Francisco area is a
dynamic step towards a full and forthright
group improvisation. They filled the room
with a swirling mass of freely Ornetticized
compositions balanced on the edge of
reason and abanden. It was an inviting
place for the listener to hang.

Elsewhere on the rack of the eleventh

FIMAV's strong suits was the continued
commitment to showcasing Canadian
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composer/improvisers. These ranged from the self-assured and endlessly inven-
tive solo planists Lee Pui Ming and Pierre 5t. Jak to the very talented multi-reed
player Francois Houle, Michel F. Cote's ‘Bruire’ group gave a truly off-the-wall
performance combining the leader’s own percussive off-roading with Claude
Fradette’s minimalist guitar work, Serge Boisvert’s trumpet and voice, Martin
Tetreault's in-the-know tracking on turntables and the inimitable Jean Derome’s
awn table full of strangely blown surprises. The performance swung on an odd but
undentably cool new meter that evoked the sense of it being the soundtrack to a
movie the entlre audience would line up to see and bring friends to. Yannick
Rieu’s tenor-led trio chopped into a solid set of straight-ahead jazz but, as the
midnight show on the first of five nights of music, much of the small audience of
all-day travellers were contorted in their chairs in restless sleeps. Great band in a
tough slot.

THERE WERE TWO UNIQUE and entirely remarkable spectacles by Quebec
ensembles at the FIMAYV in terms of use of physical space, motion and, of course,
music. Espace Sonores Illimites opened this year's festival with Musigue En Espace
Sacre inside the beautiful Eglise Ste-Victoire. Some one-hundred-ptus music stands
- and twenty-six musicians in motion were the means toward a sonic exploration
of the traditional concert space with unorthodox contemporary music. The result
was a strange character study of the church as the established and foreknown
centre of the community. It was a challenging and somehow entirely appropriate
entry into the often intense musical experience of the FIMAV. No less challenging
but more interactive were the two performances by the descriptively elusive
Orchestre Velocipedede Montreal. The six ‘velocipedes’ took to the streets of Victoriaville
in a spirited afternoon event which featured the fun and functional aspects of the sound-
generating inventions incorporated into the structures of the cycles. The city block was
crowded with children and adult onleokers who may have been wondeting ‘what’s been
going on in there’ for the past ten autumns, For their second performance, a multi-
disciplinary piece entitled Karel, Orchestre Velocipede found their element on the floor
of the modified Colisee des Bois Francs. The dark, open spaces there supplied a dreamlike
atmosphere when combined with the audio and visual experience of these very physical
and oddly musical self-propelled velacipedes. The paths of the cycles were generally in
and out among the fascinated and welcoming clusters of the ‘concert’ audience, pausing
every so often to dismount and play their ‘instruments’ in a more confrontational

manner than they could when in the drivers’ seats.
There were some performances which transcended the concert setting even further with

multimedia, theatrics and on beyond. Diamanda Galas mounted her solo Plague Mass
before the largest audience of the festival’s run. It was an ear-splitting, eye-opening and
mind-shattering testimony against the many different reactionary and counter-reac-
tionary efforts and actions taking focus away from persons infected with AIDS and the
disease itself. The three workdays needed te ready multimedia composer Richard
Teitelbaum’s performance Golem at the Cinema Laurier paid off as a2 major technical
coup for the FIMAV and as an unforgettable sound and visual scape brought to life by
the larger than life presence of vocalist/percussionist David Moss. Vielin Music in the Age
of Shopping was presented by the Australian composer/violinist Jon Rose and his en-
semble, cast with a sense of humour that rubbed both ways. Depending on how closely
one may have warmed up to the decadent spirit of his spectacle, the feeling of the music
being usurped by the tone of Rose’s commentary prevailed. The uneasiness is with me
to this day as I have the feeling that the audience was right where he wanted us and he
worked us masterfully. I still can picture him behind his desk, impeccable, with his smirk

and violin.
French composer Albert Marcouer’s Sports et Percussion and Toronto’s Graeme Kirkland

and The Wolves represented physical exercises in manic power-pop and engaged their
audiences by different tactics - Marcouer through the thrill of the sport and in the

playing and Kirkland through sex, vielence and a convoluted delivery of the goods.

Kirkland's Compositional Collage material is more direct and effective on disc than on the

FIMAYV stage and it's been around awhile, too. Time for something new from this group

- the potential for some groundbreaking moves was clearly evident but not ultimately
realized.

The festival went silent after a blistering set by The Nudes - an international supergroup
of diverse innovators led by Amy Dennio on voice, guitar, accordion and alto saxophone,
drummer Chris Cutler, bassist Bob Drake and guitarist Wadi Gysi. By the same
assumptive logic that made the festival’s opening concert fit so well in its surroundings,
so too did the leoping rockout affair of The Nudes’ closing concert seern somehow
tighteous.

The 1994 edition of the Festival International Musigue Actuelle was one of the strongest
ever and remarkable for having overcome the obstacles which threatened its integrity
and its future in Victoriaville. Again, this festival is integral to the new music for its
encouragement, its focus and its fasteful and often risky ventures to stage the untried
and even unimaginable. The inherent problems with the jump from the fall to the spring
were not really evident but upon closer examination one would notice some very small

audiences at some of the most entertaining concerts.
With the springtime now established as the ‘when’, the 1994 FIMAV should have

convinced any sceptics that, indeed, this is ‘where’ it's at for this music.
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Festival Inlernational Musique Actuelle
held in Victoriaville, Guebee opproximates
Lollopalooza for avant garde music fans.
Twenly-six concerts haok plece this year on
five days over the May long weckend. larz,
improvised, electro-acouslic, new classical
and loud reck music poured out of speakers
and shook up the otharwise complacent litlle
city. Here are a few of the highlights from the
festival:

Azt

Some people attended jozz concerts
only, and they enjoyed outstanding
performances. The best jozz show of the
festival was Oliver Lake on saxophone,
Reggis Workman on bass and Andrew
Cyrille on drums.  Each individual in this o
has a long list of credits; Oliver Lake co-
founded the World Saxophona Quortat,
Reggie Workman played with Colirans’s
eriginal quarlet, and Andraw Cyrille has
improvised with Cecil Taylor.  Their
experisnca and long history of productive
colloborations was evident in the fluid,
seamless, and beautiful music. These mastars
expand the tradilion of African-American
jazz.

In contrast, the “Canvas Tric” with Jodlle
léondre on bass and voice, Corles Zingero
on violin and Ridiger Carl on accordion ond
clarinet, explored Eurcpsan fres improvised
jozz. Less groovy thun Lake, the Canvas Trio
perform sensifive quiet pieces that sound like
new clossical musie, as well as humorous free
improvisafion typical of the European avant
garde.

Myra Melford brought a quintet to the
fastival, instead of her usual trio, With
energatic all-over-the-keyboard forays,
Melfard combines & Cexil Taylor influence
with shructured and melodic jozz format. She
draws on Latin, blues, and gospal influences

for her elbow pounding percussive solos.
Marty Ehrlich on sax also ployed impressive
solos, the rest of the band included Herk
Roberison on trumpst, and the regular
members of her frio lindsey Homer on bess
ond Reggie Nicholson on drums,

Cther notable pianists this year were Lee
Pui Ming and Keith Tippett who both played
solo concerfs. Lee Pui Ming from Hong Kong
now lives in Canoda, With vaice and piane
she melds tradifonal Chiness pentatonic
sounds with jazz. She wore herself out
bouncina un and down on her pianc bench

with frenslic solos. Keith Tippett from Britain
is not as well known as Kaith Jorrett, but he
should be. His one hour freely impravised
concert was masmerizing, unfolding overtones
and harmaenics, building layers of sound.

Chailes Gayle clso played a solo concent
of fres improv saxaphene, then switched o
gospet-style piano, and finally moved o the
drum kit. His scary, maniocal voice declored
the Lord and exhorted the oudience to be
saved. His increased notoriety in the last
several ysars stems from his unsurpossed
freak-oul sax os well as from an
unconventional past. He survived on New
York Cily strests for fifieen years, playing sax
and saming anough o just get by.

MULTIMEDIA

For the advenlurous, jazz is only one
aspect of the festival. This year several
multimedia performance events combined
music and theatre. Jon Rese’s “Chaotic
Violin" exhibited his talent as a violin,
synthesizer and computer virtuoso. This piece

used overdubbing, mulli-layering, seund .

sompling and violin-propelled electranics to
expand the violin's sounds, The second piece
“Vialin Music in the Age of Shopping” was in
the spirit of Fluxus. Performers from cll over
the world joined Rose: Llovren Newlon on
voice, Chris Cutler on percussion, Otomo
Yohishide on turntables, Joélle Léandre on
bass and voice and lea Pui Ming on piane.
The stage was covered with garbage, old
boxes, couches, and instruments. On and off
cue performers fore up boxes and threw them
oround, played ping pong or wildly
improvised without inhibifion. This anarchislic
opera hod some structure, returning ogain lo
Jon Rose's list of consumer goods {golf clubs
to marshmallows) and his odvice of shepper’s
specials on the Ihird floor. The combinafion
of everydoy life and art, the freedom from
intellactual, physical and musical
reprassion, was reminiscent of Fluxus”
happenings and effectively spoke about
the hollawness of Finding meaning
through consumerism.

Richard Teitelbaum’s "Golem”
performance was not os easily
undersiood but was thought-proveking
and moving. A lorgs gouze screen
obscured most of the performers
including Teitalbaum on piano and
computers, Carlos Zingaro on violin
and Ursula Oppens on picna. Only the
vocolists, David Moss and Maggie
Nicols wers in front of the gauze.
Large video graphics oppeared on the
screen; these projected images wera
compuler controlled, interaclive te
respond  to.  the  musician’s
perfarmances. Two interactive player pianos
dlso listened and responded to tha live music.
Teitelbaum wrote he wanted lo use the story
of the Golem as o symbol for the promises
and dangers of technological saciety, but with
all the tachnolegy surrounding the stage the
message unfortunately furned inte irony.
Instead some powerful images end moving
music confronted feelings of loneliness, pain,
and oppression. A large gargoyle image on
video repalitively belched and swallowed
smoke above the shodow of Carles Zingara
as ha played improvisation based of Eastern
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Eurcpeon ond Gypsy melodies. David Moss
sang in sensitive canforiol style while Hebrew
letters, texts and gravestonas flashed on tha
screen. The group's frenzied music maiched
a mils per minute succassion of five-foat-tall
faces from all cullures blending one inlo the
other on the scraen. Thess are some
axamples which conveyed ideas of racism
and intoleronce.

The concept of surround sound was
explored by the Orchestra Vélocipéde de
Montréal. Six sonic saulpture bicycles, five to
seven feet lull, were peddled lo produce eerie
circus sounds. The bicycles drove through the
audience who were encouraged lo walk
around the music machines.  Another
performanca that emphasized the impartance
of music within space was Espaces Sonores
llimités. Compositions by Andre Hamel,
Algin Dauphingis, ord Alsin Lalonde were
pleyed by twenty-six musicians who were
spread throughout the grand church, The
audience was surrounded by sound coming
from cll directions, all comers; timpani rolls
flew overhead like the boom of o jet flying in
the church, o hurdy-gurdy whined from the
back, a lone lost hor cried from a bolcony, o
trumpet in the confession booth greeled the
audience with its bellows. Conductors waved
their arms, aftempling to"bring order fo their
chaotic performers running
through the pews. Mot lypical
sacred church musie, the
pieces were irrevarent and
humorous without being
sacrilegious.

In a different religious
context, Diamonda Galés
performed the Plague Mass,
her testimonicl to the
sufferings and politics of AIDS. .o
Hountingly spiriuel, and at the i
some lime blasphemous,
Galés confessed at top
volume, her voice strong and
ululoting. The Plague Mass
CD released in 1991 coptures the power and
range of Galds's voice but misses the image
of her supernalural singing. She stood fopless
covered with blocd, surrounded by o black
stoge,  red spoflight sccentualing her bloody
breasts. Then the light changed o brown and
yellow and changed her body, making her
look sinistar, like decaying flesh. “Angels,
dewvils,” she screoms, “Were you o witness?”
Wilh her evangslicel chanfing and the shifiing
lights Galés tokes on the roles of both angel
ond devil.

NCISE MUSIC

In addition to the jozz and performence
pieces, there was music that may be best
described as loud noise. The mest deafening
concart by for was father ond son improvising
duo, Casper ard Peter BrSntzomann. Casper
Brontzmann usually heads a band called
Massacre, but in this performance he ploysd
guitar, upside-down, through four Marsholl
speakers and two amps. His dad, the
legendary wild saxophonist, played horder
and faster, and surpossed his son, despite
Casper's scoffing attitude and multitlude of
speakers. The other decibel shattering noise
was when Borbetomagus teamed with Voice
Crack. Voica Crack from Switzerland

inchicles threa players dedicated 1o industrial
thrash. Skilled in finding and rewiring junk
slactronics, thrown oway radios ond
transmitiers, thay used amplified large metal
cubes thrown on the floor to get thunderous
roars, and one guy wore a bell of amplified
metal scraps for shrieking, shrill effects,
Borbetomagus from the USA includes two
mxophonisls ond one ealectic guitarist, and
all blasted freely played distortion. This
listaner wonted 3o preserve some ofic funchion,
and hastily went oulside for ice cream.

ROCK

There wera some very enlerlsining
rocking shows too. John King on guitar,
David Mess, on voice and percussion, Clome
Yoshidide on sampling and turntables ot
limes played licks which made them almost
daonceable. Moss, a fun, big bearded and
bellied man, belted cut sounds from another
world: opsra on acid. Twe good ole boys
from Chattancega, Tennessee, are Shaking
Ray Levis. Bob Stagner on percussion and
Dennis Palmer on synth and vaice were
probably in rock or C&W bonds together, bot
now push freely improvised C&W bluegrass.
Very stronge Yo hear heg calls overdubbed,
sampled and transformed #o funk. The festival

closed with The Mudes: Amy Denie en
accordion, sax, and vaice; Chris Culler en
percussion; Wadi Gysi on electric guitar;
and Bob Drake on bass. Firmly in the
tradifion of Cutler's impravisatory rock bands,
they are made even better with Denio’s great
lyrics and growling vacal improvisation. After
that high point ot least two members of the
oudience ware a lille sad the festival was
over,

Fnriunurely some music perfnrmed ot
Victoriaville is recorded end relaased, so
eclectic music fans at leost listen to these
performers on CD. Le Disques Viclo, the
recording label of the festival has already
released twenty-seven CDs including live
recordings and some studio sessions. But
discs, no matter how good, don't have the
impact of the live performance, and sa fans
must impatiantly woit for Festival internationcl
Musique Actuelle Victoriaville in 1995,

For more information write:

Productions Plateforme Inc.

CP 450

B2 Notre Dome Est
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FESTIVAL INTERNATIONAL MUSICAL
Actuelle Victoriaville, Canada

A dozen vears ago, the cozy Québec town of
Victoriaville. two hours outside of Montréal, might have
been known for little else besides its dairy farms. Who
could have guessed that it would become imprinted on
the specialized cultural map that supports free enter-
prise—as in free, improvised music—and the various
musics that comprise the open-ended cosmos that is new
music?

In May, this modest French-
speaking town hosted the
11TH annual edition of the
Victoriaville fest, known
by its acronym FIMAV (Festi-
val International Musical
Actuelle Victoriaville). Part of
the special significance this
vear had to do with the fact
that it almost didn’t happen at
all. After the tenth annual fes-
tival a vear ago last October,
local political upheaval threw
festival support in question.

But here it was, a year and
a half later, swinging madly:
25 concerts crammed into five
clement May days. It may have
been as concentrated a state-
ment of new musical purpose on the American conti-
nent all year. Europe, of course, is another matter...

From the identifiable jazz-oriented branch of the fes-
tivalroster, the highlight was undoubtedly the power trio
of Oliver Lake/Reggie Workman/Andrew Cyrille. Lake,
one of the finer alto players of the post-Ornette genera-
tion, has a sense of gestural organization that is at once
tight and unhinged. Workman, true to his name, is ever
solid and yet ever mobile, open to collective persuasion.
Cyrille is a powerhouse with a poetic alter ego, exerting
a presence that is both muscular and celoristic.

Together, they worked in and out of structure, with
a hint of a swinp phrase here, an extended tonality or
rhythmic dalliance there. Exhiliration and empathy
were the byproducts.

SYLVAIN LAFT FLIR

Myra Melford

JazzTimes September 1994

Pianist-composer Myra Melford's Quintet also shon«
brightly, and, compared to most of the festival fare.
adopted a relatively straight jazz aesthetic—albeit
deceptively. Though sensitive to the importance of
melody and form, odd time passages, free zones and
other inside/outside dichotomies prevailed. On her
instrument, Melford is a composite creature, now full
of Taylor-esque bombasts, now deploying more hard-
edged, pointillistic effects.

Tenorist Glenn Spearman’s Double Trio featured sax-
ist Larry Ochs, with a two-drummer rumble that gener-
ated a spatial depth. Taking
post-hard-bop into a special.
private place, Spearman com-
mandeered a big, loose, shiv-
ering band sound worth
following.

From the improv camp, it
was instructive to compare
two tenor sax-blowers—belat-
edly appreciated whirlwind
Charles Gavle and German
catharticist Peter Brotzmann.
GCavle played sole, breath-
lesslvimparting register-leap-
ing sheets of sound on tenor,
and then—in decreasing order
of facility—bass clarinet,
piano and a mutant drum kit,
with a subplot of earnest
Christian prosclytism. The far more urbane Brotzmann,
appearing as a surprise guest with his guitar/noise-
maker son Caspar, played more like his life depended
on it than our souls’ safety.

In other improvisational news, British pianist Keith
Tippett delivered perhaps the festival’s most elegant
and personal solo improv program, genuinely working
over the plano—prepared and otherwise. Young
Chicagoan guitarist Jim O'Rourke displayed a guiet,
non-linear bedazzlement, unabashedly derived out of
Derek Bailey’s cerebral trick bag but also uniquely
inspiring.

In all, FIMAV ’94 made a certain type of fringe-crav-
ing music-lover proud to be an American—in the larger,
continental sense, at least. —Josef Woodard 1



VICTORIAVILLE: The Bois-Francs re- -

gion, fannmg out from Montreal into -

Quebec, is a 8at, tree-blanketed ex-’
paiise, a land of dairy farms and -
sparsely populated towns mostly -

founded in the early 1800s. Foregoing
the bilingual nature of much of Cana-
da, the people speak strictly French,
and tolerate ugly Americans only:
slightly more gracefully than do the
French themselves,

Along with vast, wide-cpen spaces’

and littie towns whose assymetrical
streets evoke Europe, there are no
srgns in English to discourage the
nice illusion of having left the Ameri-
can continent. On these big, gaping
planes of greenery, simple shapes and
spartan architecture take on height-
ened visual impertance. Qutside my
hotel window, the green and brown
landscape was interrupted by the
vivid blue of the hotel's coffin'shaped
swimming pool and the blank, white
rectangle of the screen of the drive-
in—the Cin Parc—next door.

It would seem an unlikely spot for
what is perhaps the continent’s best

new music festival—the Tnterna- -

tional Festival Musigue Actuelle
Victoriaville. (FIMAY), For 11
years now, the farming town of Viclo-.
riaville {pop. 36,000) has hosted inter-
national musical visitors and ob-
servers celebrating the new and. the
expetimental. The frmge.
on the fnngas

Other jazz festivals - in
Canada—in  Vancouver,
Toronto, and especially
Montreal—have flourished
thanks to government sup-
port and expanded aware-
ness among festival-goers.

PUNE 2, 1994

Infree
improvisation,
every concert

THE INDEPENDENT

W0 O DARD

Levis, a duet proudly hailing from
Chattanooga, Tennessee, and bring-
ing a rural American patina to their
mad free hoedowns, including exam-
ples of cathartic “hollerin”.”

The remarkable 25-year-old Chica-
go-based guilarist Jim O'Rourke
comes” unapologetically out of the
" Derek Bailey school of free guitar,
He exhibited range and sensitivity in
his uncharted duet with violinist
Mari Kimura. British pianist Keith
Tippett, 47, .is - another highly
provocative improviser who explores
the range of tonal possibilities in the-
plano—pmpared and otherwise—and -
unleashes sonic energy both primal
and precise.

Elaborate conceptual and multime-
dia pieces also took the stage, in radi-
cally different shapes and attitudes,
French drummer-composer = Albert
Marceour's Sporis and Percussion is
a tautly atranged suite for two elec-
iric guitarists and three ‘musicians -
bouncing from drum kits to. key-
boards to ovérlurned bicycles, whose -
wheels become vehicles for rhythmic
expression, Marceour revels in well-
viled, polyrhythmic musical machin- -
ery, a la King Crimson.

Performance arlist/scream queen
Diamanda Galas, the best-known-
name on the roster, presented her har-
rowing - Plague.. Mass. Topless. and...
smeared with blood,
Galas worked up a ritu-
alistic - lather; evoking
the personas of way- -
ward tent preacher, soul
singer, and controlled
screaming - banshee,”
Quite apart from her
dramatic presence, the

Victoriaville's féstival has - " plece is an ominous in-
always been a separaie IS a World vocation nf life “during”
world, embeldened by a sy AIDS.

sense of purpose, Thiz - premlere. i Saturday night’s cen-
year's FIMAV, May 1923, ——————— terpiece was the pre-

had a special poignancy. It sprang
back to life after a change in provin-
cial politics threatened its very exis-
tence, following the 10th annual festi-
val a year and a half ago.

We heard material from the distant
edges of the jazz scene—the quintet
of the compelling young .pianist
Myra Melford, “the ferocious free
agent Charles Gayle, and a power
trio consisting of Oliver Lake, Reg-
gie Workman,
Cyrille. But there was an equal or
greater emphasis on ideas coming out

of rock, classical, noise (the wall-of-"

sound of Voice Crack and Barbe-
tamagus and Caspar and Peter
Brotzmann's Teutonic onslaught),
and “Other."

Much of what happened at FIMAY
‘94 came without warning or manu-
script paper. As intrepid artistic direc-
tor Miche!l Levasseur said, *Tn free

improvisation, every concert is a .,
world premiere” In improvisational

music, empathy, curiosity, and Lhe
will fo invent are mandatory, but
humor is also allowed, as heard in
bassist/dada-comic Joelle Lean-
dre’'s Canvas ™ Trig, with violinist
Carlos Zingaro and, notably, accor-
dionist Rudiger Carl. One of the fes-
tival's real finds was Shaking Ray

and - Andréw "

miere of Richard Teitelbaum's
memorable Goler, the most dazzling
new multimedia piece of the festival.
A labyrinth of live music’ with inter-
active computer system, projections,
and film footage, Golemn spin$ off the
theme of a soulless life-force and the
threat. of technology taking over in
the age of virtual reality. °

Cornering the " postmedern  irony
markel was violinist, composer, and
"theatrical gadily.Jon Rose. His vir-
tuosic interactive-violin -and synthe-.
sizer piece, Chavlic Violin, and a sex-
tet version of his- work-in-progress,
Violin Music in the Age of Shopping,

- were wry and bursting with ideas.

Closing the festival festively on Mon-
day night was the art-pop band, the
Nudes, featuring the multitalented
Amy Denio,

The trouble with Canadtan festivals
is that they instill a reverse patriotism
in any self-respecting, fringe-loving
U5, - citizen. The problem--is com-

-pounded by’ the struggles .of non-

mainstrear cullure in Southern Cali-
fornia, where we accept nothing less
than precious little. Up in the Great
While New Musical North, FIMAY
‘94 scored another viclory for the
world of music outside-—odten far out-
side—the norm. =



Observations
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1994

Forfive glorious days from May 19-23, the Festival
International Musique Actuelle Victoriaville SFIMAV) once
again took over the small Canadian town of Vigtoriaville,
half way between Monlreal and Quebec.

is is a festival that can jump from infimate cham-
ber improvisations by Joglle Léandre, Rudiger Carl, and
Carlos Zingaro to the dramatically inveciive raging of
Diamanda Galds to the barely contained cacophony of
Jahn King, David Moss, and Olomo Yoshihide in the
space of one avening. Concerts ranged from the large-
scalaofamulli-media parformance of Richard Teitelbaum's
“Golem™ and Jon Rose's wryly ambitious audio-drama
*Violin Music in the Age of Shopping” to stunning solos by
Keith Tippetl, Charles Gayls, and Canadian pianis! Lee
Pui Ming. With 26 concerts featuritég over 100 musicians
Irom Asia, Ganada, the US, and Europe, for five days,
from aftamoon unti! early the next morning, musicians,
critics, and fans ensconced themselves in a continuous
flow of music, conversation, and celebralion. This is a
festival which has become one of the more consistently
challenging and exciling showcases in North America for
all forms of altemative improvised and crealive music.
THURSDAY

The festival got off to a spaclacular startin the Ste-
Victoira Church, withtha 26-piece Ensamble Conlemparain
de Montréal performing a piece enlitled “Musicques an
Espace Sacra." Thiswas the firstmajor projactby Espaces
Sonores Himités, a group of three Montréal-based com-
posers whose work focuses on extending instrumental
concart music by creating site-specific pieces 1o explore
spatial and sonic aspects of the concert setfing. The
audience slowly filled the church to the accompaniment of
a mounling low drone coming from string players spread

around tha nave of ihe church. Gradually, the wooden
snaps of hand percussion entered the mix as musicians
movad around the balcony above the audiencs like pesp-
&rs on a spring avening. The music took off from there, as
a slately swirl of contrasts. Sclemn, sacred sirings were
juxtaposad against boisterous biatting brass only to ba
fransmuted overtimainto quavering, non-tempered siri

dranes against Barogue brass choir. Sonorous, pastoral,
hymn-like lines were countered by discordant, clustered
atonality. Strings, brass, and percussion tonalities were
contrasted with ancienl sounds of hurdy-gurdys,
krumhoms, hunting homs, wheezing harmonium, and
nasal Baroque double reedinstruments andthe rumblings
of the church organ. Throughout the performancs, musi-
cians moved around the church in careful choreography
creating a sculptural, spalial sonic mass that surrounded
the audience, Brass players would gather in the chairlofis
for antiphonal parts played across the hall and then slowly
spread out, only lo converge at cerlain points as smaller
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sub—groupiggs. Slrings would assemble on the rostrum in
front of the church then slowly break upin solemn praces-
sions to various stations around the church. The music
slowly built to dense waves massing the full ensemble and
then gradually, the musicians bagan marching out of fhe
church as the crowd followed them out to hear the music
diffuse into the night air.

The 10pm concert moved to the Colisée des Bois-
Francs, a hockey arena that had been converled espe-
cially for these concerls. Upon leaming that a hockey
arena was being used, many were skaptical. However,
floor-to-ceiling curtains covering up the bleachers and
numerous sound baffles hanging from the cailing helped
tokeep the sound from being 106 live. The main floor area
was fillad with lable seating and the main stage was large
and roomy without causing the performers to seem lost,
Franchmusician Albert Marcoeur and his quintet, faatur-
ing his two brothers on percussion and keyboards along
with two guilarists, presented a prograrn entiiled “Sparis
el Percussions.” The concept behlind the performance
was lo use sounds of various sporting events {cheering
crowds, screaming race cars, tennis volleys, ralchetin
bicycle gears) as a basis for a series of progressive ro
improvisations. This was tightly amranged, percussion-
heavy music with dense sampling and twin guitar leads
blending funk backbeats, folk-dance riffs, and fractured
rock grooves. During the more interesting moments
Marcosur constructed iighl counterpointout ofthe sampled
sounds. Yel too often, things fall into fascicle turgid
bombast, particularly the guilar playing, which was In-
fused with pat fusion licks.

The lirst night ended with a midnight concert at tha
Grand Café, a convarted communily centerthat served as
a comfortable mid-sized venue, with a set by a post-
Coftrane jazz Irio led by Montreal tenor player Yannick
Rieu. Risu playad with a tull, round tens spinning impro-
visations with a relaxed swing. He soloed with a warm
lr_yrit:ism that built to an unforced burred edge. Bass player

rédéric Alarie offerad solid support but his tona was a bit
thin. Drummer Paul Lé&er swung with anopen groove and
inanenergetic duetwith Riew, he pushed tﬁa ﬂmoeedings
into a cascading flow with darting, jabbing phrasing.
FRIDAY

The second day began with a 1pm solo perfor-
mance for preparad piano by Montreal musician Pierre
St-Jak. Cenler-stage was a modified upright piane, a
Rube Goldberg keyboard instrument with various junk
woven inte the strings and cerain keys sel up fo aclivate
a variety of percussion instruments mounted off the piano
sound-board. This was augmented by synthesizer and a
sampler thal was used to loop and distort the piano. St-Jak
wasasapt to be plucking, beating and scraping inside and
under the piano as ha was 1o ba playing at the keyboard,
The resulling sound was a cross bstween a tinny playar
piano, gamelan, carillon, and kolo, but the music lacked
dynamic range and momentum, depending solely on the
novelly of the sonic palette.

A 5pm concerl retumed to the Grand Calé for a
fecilal ol computer music for live musicians and pre-

recorded fape by eleciroacoustic composer Paul Dolden.
This was multi-layered, highly structured music based on
the massing and manipulation of density and velocity of
sound. Hightights were two pieces fealuring Frangols
roule on clarinet and soprano sax accompanied by a
laped compuler part with Houle's lithe playing woven
around the siriated computsr texturas. Ancther saction of
note was duels with Igolden {cel, vin} joined by Ron
Samwarth {g) for two improvisations siructured around
interactions with sampling defays and signal processing of
the instruments, Though the setup extended the normal
sound of the instruments, it also limited the choices
available and resulied in sanically active improvisations of
limiled scope.

The 8pm concert moved to an old movie theater

roviding a comfortable dramatic setting for Joélle
F.éandre’s Canvastriofeaturing Léandre (b, vcl), Rudiger
Carl (accordion, clfy and Carlos Zingaro {vin). This trio's
free-chamber improvisations were intimate and personal,
The unique blend of the three instruments invoked gypsy
music, earthy Mediterranean country songs, and French
chansonsagroviding an original conlext for the playars'
backgrounds in open improvisation. The concert pre-
sented a series of concentrated minialures displayir_llg a
starlling leval of careful listening and group empathy. The
pieces ranged from an almost romantic fyricism o free
abstractions of open tonalilies. Skittering violin hovered
over tremolo accordion and growling arco bass; crying
Eastem Europaan clarinet soared over agilated bass and
violin; ciipped violin bounced off quiet bass harmonics and
reedy sprinkles of accordion, Their fresh inventiveness
and relaxed clarity provided one of the highlights of the
festival.

The 10pm show moved back to tha Colisée for a
presentation of Diamanda Galds’ chifling "Plague Mass,”
a solo rumination on society's backlash to AIDS. Alone on
the stage covered in primitive body paint and bathed in
blood-red light Galas seamed like a druid or shaman, Her
performance progressed from measured dirge to fren-
zied, faverish ree association; in parts operatic aria,
gospel shout, possessed speaking in fongues, and rat-
fling banshee wail. Her voice was heavily amplified and
often elecironically processed. This, combined with her
exiended vocal techniques of guttural screams and flayed
shrieks, was enveloping with a palpable impact that was
often Titerally ear shattering. Her turbulent condernnation
of sccisly's marginalization and criminal attilude towards
AIDS made an emotional impact, but al over ona and one-
half hours, the overall effecl became monochromatic and
was diminished,

Chaolically blending frea improvisation, power rock,
and sound collage, the midnight show offered a trio of
John King (el g), David Moss (d, pere, vcl), and Otomo
Yoshihide (e g, digital sampler, and turntables.)
Yoshihide's dada tumlable manipulations cut from polka
to Marilyn Menroe croons to angular fragments of Monk,
slicing and distorting the sources and recombining them
with maniacal abandon. Moss' frenetic frea-scat warbles
of fractured language, and drumming, combining jazz
swing with rock drive and an open-improvisation sensibil-
ity, provided a shifting momentumwhich constantly threat-
ened to careen oul of conlrol. King's scrabbling, fuzz-
foned guitar was a slashing backdrap though his playing
was the mostiimiled in scope. The ralenllessergparamivity
and aggressive dynamics at imes consirained tha impro-
visations bul there was a propulsive enargy throughout

that carried the set.
SATURDAY

Tha third day of the festival opened with a 1pm
concenbythe Tennessee-based duo Shaking Ray Levis
with Dennis Palmer {kbd, vel} and Bob Stagner (d, pere).
These twa imbued spontaneous collective improvisation
with their Southem rools. They combined a rock-edgs,
bluesy Country and Westem, and honky tonk with a
penchant for free improvisalion and a home-made sensi-
bility. Palmer played cheap synthesizers and low-tach
electronics and had a vocal style that was as apt to mimic
a screaming rock electric guitar as i was lo dive in to
hyperkinetic atonal yodels. Stagner responded stoically
from behind his kit kicking out driving percussion sounding
like a cross between Han Bennink and a rock drummer,
Bolh players dispiayed a somewhat limited scope yel their
set had an honest verve,

The aftemoon concerl broughl the Orchestre
Vélocipéde de Montréal and their wacky retrofitted bi-
cycla instruments looking like something oul of a Dr.
Seuss book. Two-, three-, and four-wheeled pedal-pow-
ered vehicles sprouting stringed instruments, homs, key-
boards, drums, cymbals, loudspeakers, and resenatars,
slowly circled the floor of the Colisée around and through
the crowd, acling as roving sound-sources. The musiciarn-
bicyclist, drassed in black, crealed tribal stomps, ambient
drenes, and modulating sheets of sound, Over several
days, they also performed parades in the streets for the
local lownspeople. Though they were intriguing 1o expe-
rience, they were more speclacle than musical perfor-
mance.

The 5pm solo piano concert by Keith Tippett was
another highlight of the festival. His set consisted of ona
sponfaneous improvisation unfolding in an unbroken
thread. His long, extended lines had a deficats exactitude

! delivered a forceful momenlum. Starting with ratiling
Eells and quiet strumming of the sirings inside the piano,
the improvisation built with measured ciarity, as he sleadily
adda:r to mounting layers and then slowly slrined them
apart. Ti ren prepared the pianc with metal bars and
wooden blocks which he adjusted throughout io control
the timbre, attack, and sustain of various seclions of the
keyboard, From dark, thundering bass rumbles to Iyrical
clustered runs, Tippelt's improvisation devaloped like
focused motifs reflected in a lractured mirror.

The gvening performance of “Golem™ by Richard
Teitelbaum at the movie Iheater was the most fechnically
complex of the festival, The multi-media piece blended
video, film, and slides flashed on a scrim across the slage
with composed and improvised music feat.ring the com-
poser (kbd, synth, computer generation), Carlos Zingaro
{vIn), Ursula Oppens (p}), David Moss {perc, vcl), and
Maggie Nicols {vcl). Teilelbaum has attempted to con-
struct a new type of music theater using the synthesis of
visual imagery, fext, interactive computer systems, musi-
cal structures, and improvisation. With a theme based on
a legand of a crealure, created 1o prolect a community,
who grew so strong that he ran amok and had 1o be
dastroyed, the sheer density of the pigce was al imes
overwhelming and difficult to decipher. Thefinal half of the
piece, though, was the mosi successful as Teitelbaum
cued various improvised duets by flashing lights hung in
front of each of the musicians. The improvisations buill
into & free frenzy until everyone entered the mix in a
chaolic entropy as images exploded on the scrim. The
piece climaxed and then dropped into a final quiet resolve
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with the single image of the Hebrew letter aleph on the
screen.

The freejazz blowing of the Glenn Spearman
Double Triowith Speamman (ts), Larry Ochs (ts, sopranine},
Donald Robinson (d), William Winant {d, perc), Chris
Brown {p), Ben Lindgren (b) proved an inlfiguing conirast
{o what had preceded. Tha visceral, edgy vocalizations of
Spearmman and the methodically angular plaring of Ochs
charged and parmied over the scorching flurry of twin
drums, pummeling bass, and Brown's shower of broad
piano clusiers. Most engaging were several piecas where
tha two trios split off in divergent trajectories and one
featuring a colleclive improvisation. Atthough the vast
space of the Colisda robbed the music of a cerlain
immediacy and al times the sound got lost in the hall, this
periormance displayed a compelling, devaloping group
empathy.

e evening ended with the zany Toronto-based
gtoup Graeme Kirkland and the Wolves combining
riving rock, schlocky camp, and lounge jazz with the on-
stage antics of a dancer and three martial artists. The late
hour, abundance of stage smoke, and loud amplification
lead me fo an early retrsat,
SUNDAY

The fourth day began with an acoustic fraely impro-
vised duet with Mari Kimura {vin) and Jim O'Rourke {g).
The music had a stark sound with the brittle sonority and
nalural decay of O"Rourke's flat-lop sleel-siring guitar and
the conservatory fone and impeccable extended tech-
nique of Kimura. The two displayed a maslery on their
instruments, rigorousty avoiding tonal, harmenic, rhyth-
mic, or molivic references. O'Rourke attacked his guitar
with pick, bow, and objects wovan through his strings.
Kimura made ample use of harmonics and microlonalities,
Overall, however, the music sounded emotionally disan-
gaged. The two, though tachnically aslule, displayed a
limited vecabulary for free playing.

The aftemoon concert by the Mnn Melford Quin-
tet provided another festival highlight. Malford (p) and her
core Irio of Lindsey Homer {b} and Reggie Nichalson {d)
ware augmented by the addition of Herb Raberlson (tpt,
pocket tot) and Marty Ehriich (as, b ¢f) for a set of warm,
punchy free playing within post-bop structures, Meliord's
dancing tunes were inventively orchestrated for the two
homs, The arrangermerits were often reminiscentof Mingus’
small group sessions, with lines darling and interweaving.
There was aninfectious flow 1o the music throughout, with
each of the players in siellar form. Melford's muscular,
driving piano continues to malure; Robertson displayed
his wry witty playing, particularly on pocket trumpet;
Ehrlich soared on fart dancing alto and percolating bass
¢larinet; Homer's fat ﬂowhglbass moved effortlassty from
rhythmio lead roles; and Nicholson's chuming polyrhythms
propelied the momentum throughout.

A 5pm solo performance by Charles Gayle (ts,bcl,
p. perc) proved a ferociously locused context for his
explosive playing. The set started out with a half-hour
fenor solo with Gayle using massive, gritty ovarblowing
and hammonics played with shord, even-tempered phras-
ing. Even as dynamics and emations buill, the phrasing
remained almost obsessively constant, structuring his
complste tonal freedom into motifs which were constantly
buill up and then absiractly pulied apad. A fiteen-minule
fiowing bass clarinat solo followed, with fong low blasts

lumbing the botlom ranges of the instrument, punctuated
gy high, harmonic screams creating a sense of internal
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gialogue. Gayle then moved to piano for a piece of
hammered, broad, percussive clusters offendrowning out
a shouting religious chant. The final piece found Gayle
seated in fronl of a drum set consisting of a tom-tom, a
snare on s side like a bass drum, and iwo low cymbals.
The snare andcymbals had ool pedals allowing him fo set
up a rolling cadence while shouling wailing tenor over the
top. This was a startlingly focusad set sleeped in pure
emolional conviction.

In the context of this festival, the 8pm trio concert of
Oliver Lake (as}, Reggie Workman (b), and Andrew
Cyrilie (d} seemed oddly tradilional. These three are
maslers and immedialelﬁ developed a finely luned group
empathy. Workman's rich wood-toned chanting bass and
Cyrille's thunderous, chuming rhythms provided a supple
foundation for Lake's acidic tone and ?arrulous attack,
The hourong set consisted of song-like forms, most
starting in slow to mid-tempo and effortlessly building.
Though irnpressive throughout, Lake and Workman
seemed a bit disengaged. During the lasl third of the set
however, Lake became seized by the spirit of the music
and delivered several solas of searing intensity.

The 10pm concert retumed to the Colisée for a two-
pant performance by Jon Rose. First on the bill was
“Chaolic Violin,” a solo piece for violin and interaclive
compuler system sel up o respond to the pressure on the
hairs of the violin bow. Enough serendipity is builtinto the
system that, though Rose could respond lo, and alter the
computer lines wilh his playing, he never had direct
specific control of the results. Rese played with a slrong,
forceful attack, developing mulliple lines through the use
of harmonics, responding to the ehanging counierpoint of
the computer with gleeful wit, Atter a shori break, Rose (v,
f)ymh. vel}, Lauren Newton (vel), Chris Cutler {d, perc),

fomo Yohishide (el g, digilal sampler, and tumtables)
and Joélle Léandra (b, vel) performed a piece based ona
theory by Rose's alter-e%o, Dr. Johannes Rosenberg.
Afier the demise of Capitalism, Rosenberg contends, the
world has antered “The Age of Shopping,” where conteni
has beenithoroughly subsumed bK commodity and pack-
aging. “ViolinMusicin the Aga of Shopping” welcomed the
audienca fo “Violin World,"” an aural depariment store,
Rose “announced” shoJ)ping specials around the slore
with a wryly caustic undertone to the fext which Newlon
would then translate into bland markeling lingo. A tape
rambied an aiphabetic invenlum accompanied by both
laped and five sound effecls sparking fraciured improvisa-
tions between the various players. All of this was intercut
with hilarious send-ups of bland Muzac by Rose and
Newlonwoven withmanic mayhem from Cutler, Yohishide,
and Léandra. The piece was ofien brilliantly hilarious and
invigorating, racing headlong with a wanton cartoon mad-
ness and ending abruptly like a spent balloon crashing
into a wall.

‘The evening endad with assautiive, ferocious power
duets between Caspar {el g} and Peter Brotzmann {ls,
¢lt, bari s). Caspar slalkeg the slage, his Stratocasler
pounding out tribal stomps or spewing roaring shards of
jagged chords and humming feedback from a twin stack
of cranked Marshall amps, Peter responded with braying,
beflowing clamor, creating a wall of screaming honks and
shradded splil avertones. Cften the impression was one of
a thunderous pugilistic confrontation of two forces crash-
ing against each other. Whare Caspar's pl.'?rhg was
menolilhic and berefl of detail, Peter displayed his phe-

Continued on page 167

muscular polytonal clusters into a captivatin? personal
approach to improvisation, Her set moved fram quiat
pentatonicmusings to fractured alonal stride o a dramatic
abstract a cappella scatin Chinese to a piace which used
the prepared piano as a percussion instrument. The set
was full of sublleties and arlistic depth, providing an
impressive introduction to this emerging player.

Ming's set was paired wilh one by the Montreat
group Bruire lad by Michel F. Cété (d, perc) along with
Jean Deroma (as, bari s, fit), Claude Fradetie (al g, b),
Mantin Téreault (tumiables, digital sampler) and gerge
Boisvert (ipt). Caté combines a rock sensibility with impro-
visation, jazz amanging, humer, and elements of sonic
collage, Throughout the set, the music always seemed to
be heading off in multiple directions simullanaously. Re-
corder, trumpet, and drums would play an off-killer polka
whils fraclured fragments of a music box would tinkle in
the background; a stinging é;uitar dirge would ba accom-
panied by bird calls played through a megaphone and
blue-loned jazz trumpet; cool, Chet Baker frumpet linas
would dance over crackling rock drums and bass; tum-
table samples would mix in and out of a free alto improvi-
sation. Eventually, though, the constant cut-and-paste
diminished the impact of the set.

The final concert of the festival was a doubla bill of
progressive rock displaying the possibilities and tha pit-
falls of this type of music. First up were LA 1919 an ltalian
group with 2 guitars, keyboards, and drums, Their music
mixed ambient eleclronics with dual guilar lsads and
chattering, open rhythms, The set became quickly mired
in hackneyed riffs and an over-reliance on technology, alt
slickly pre-arranged, wilh a paucity of ideas. In siriking
contrast were The Nudes, an all-star aggregate with Amy
Denio éaccordiun, as, el g, vcl), Chris Cutler {d, perc),
Wadi Gysi (el g, vel), and Bob Drake {b, vcl). They
delivered a set of off-killer rack with skewed angles and
energelic wil. Denio’s fooping vocals, chatlering sax, and
rock-organ accordion cul through Gysi's guitar which
ranged from mandolin delicacy {o power-chord grunge.
Cutler astounded, his limber style hinting around the
rhylhms and then diving in at the last minute 1o nail the
beat. Tha mix often buried Gysi and Drake's bass, but
overall, the sel provided an spry, upbeat conclusion o the
festival.

With the festival entering its second decade, there
are oplimistic signs for ils future: A new town council has
drawn up a contract guaranteeing support for the next
three years. Tha level of professionalism of the festival
also continues to grow. They pullad of the technically
demanding concerts by Teitelbaum and Rose without a
hitch, both of which took several days of set-up.

It is only al the end of each year that it becomes
apparent exaclly how exceptional this festivatis. Unantici-
pated discoveries are made, performances by litfie-known
musicians are featursd, and projects are presented that
fow places are willing to devote the resources to. As
American feslivals sesm to be in a constant race to see
who can be the most bland and predictable, Levasseur
continues to take chances. He is willing 1o give musicians
the chance to rehearse and perform works in progress or
work in new collaborations. Rather than finding the sale
and comfortable mass-market darlings or relying on dog-
matic narrow views of whal conslitues *Next Wave™ or
“Jazz,” Victoriaville revels in musical diversity. One need
only look al the conltrast in the Irios of Léandre, Carl, and
Zingaro; King, Moss, and Yoshihide; and Lake, Workman,
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and Cyrille presented this year. Each year, the Festival
international Musique Actuelle Vicloriaville serves as a
reminder that (conirary {o what far lo many media pundits
might want to make people believe) there is planty of
music that can challenge, intrigue, and excite. You just
have to know where 1o look.

Michael Rosenstein

Continued from page 78

nemenal sensa of thythmic and sonic variety, particularly
in solo sections.
MONDAY

The final day began with a double-bill thal made the
night before seem hushed and spara in comparison.
Vaice Crack, consisting of Andy Ghul, Norber! Mésiang,
and Knut Remond (electronics, perc) opened with a haif-
hour sel crealing a shifting sonic wall of blaring fragments
of feedback, oscillating stalic, and electronic clatter,
Borbetomagus with Jim Sauter and Don Dietrich {rds)
and Donald Miller {el g} followed with a set of their own
releniless blanket of crashing, intensely amplified, bris-
ting blasts, They then joined forcas for a concluding set.
The music slowly avolved as shilting resonances and
harmonics emerged ol of a seemingly impenetrable wall
of sound gver exlended durations. Whather ona was
engaged by this depended to a cartain exient on sheer
physical endurancs.

The 4pm solo piano concert by Toronlo-based Lea
Pui Ming proved the perfect foil 1o whal had precaded.
Ming blanded Iradilional Chinase folk and classical musie,
a lree-flowing Yyricism, darting phrasing, and moments of
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BY TOM SEKQWSKI

Searching for live new music in North
Armerica is more difficult than finding a
naedle in a hay stack. {And no, | don't
mean pew music In the senss that most
people have been bralnwashed 1o think
of it. as some sort of 3 commercially
viable, alternafive music that (s here
today, gone tomorrow but always smells
just as rotten!} That's why Vicloriavills,
Quebec is the only oasis ol ruly new
music in North America. For the past
eleven years, the artistic director of Fes-
tival International de Musique Achuella
de Victeriaville, (FIMAY) MIchel
Levassaur, who is alsg the guru and the
chiel of Les Disques Viclo record label,
has begen laking chances and risks {in

cases, major AISKS} in bringing to
Vicloriaville the werld's leading and
upcoming new arlists of various rwsical
genres. While any given adilion of the
fastival can include everything from jazz,
industrial, muslque concrete to outright
exparimentation, all the arlists share one
commen love - for expression,
uncompromised and purged of com-
marcial filth,

Victoriaville is a city of about 30,000
inhabitants, in the Goeur de Cuasbec
region, haltway between Mentreal and
Quebec Cliy. W's a pleasant litlle town.
Clean. Friandly. Quiel.....excepl for the
annual musical madness that bedngs in
peopla from ail across the continent (and
even outside of if) to wilnesa some of the
world's most couragecus, innovative
composers and musleians and enter-
1ainers from all over the world in a span
of five, vary compact days,

In the past couple of years, FIMAV
has experienced some opposition Irom
city hall, who wanted to altar the fest-
val's content to reHect more popular
tastes. Luckily for us, the people in
charge of FIMAY have mada thair volces
heard. If worse cama .lo worse, they
were considering a change of host clty
for the festival, so that the musical con-
tent could remaln independent of all
politiclans, whe know next to nothing
about musle, In-the end, the stubborn, .
unpleasdnt: sity, councll members, who
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ls one trio that.left everyone smiling, with the
feeling that this shaw was the mast anti-anticipa-
tory musical event in thelr Iitelime.

Day twe of the festival was just as eccentric
and varied as any day of FIMAV's schaduig
could have possibly been,

Orchestrg Vlocipdde de Moniréal prazsnted
thelr world premisre plece "Karel," not in the
usual fashion op a stege, but rather, riding around
among the standing (there were no seats) crowd.
The pieca involved six actor/musicians, fiding

Wyra Maliwn

on peculiarly shaped (quint-, quad-, and b}
cycies, playing a mullitude of specially con-
structed musleal objects, The scund origmatad
from the cycles themselves as all were equipped
with loudspeakers. The music was mostly com-
pesed, and the stop-and-go plece provided a lot
of jun for all present, but the dark, gleomy atmos-
phere created by the often bleak music, was o
much for many of the tids in the audience.
For those who die for solo performancas, one
of the most polished ones at FIMAY came from
piano innovator, Keith Tippet, The 47-year-old
Englishman (for a-while rember of King Grim-
50N, now heads an ensembla by the name of
Mujician), Tlppet plays prepared piano that reso-
nates- with worids. of
highly unigue sound, By
placing polished stones
Ingide- the Baldwin pi-
ano, he produced the
masl radiant metallic
tone to ever beam from
the ‘instrument. By
spending halt of the
show,” discovaring- the.

wantad 45 radi the’ fostival,
luckily voted oul of gffice. Gonsequently,
the musical content has not baen al-

lered, and remains more adventurous

sal - of enormous
chimas) and the other
en half ring absa-

tty of tosplat's’In-.
torior, (which Included a

than anything elsa being pr
any slage in North America today. The
only matter that has changed since
FIMAY was last held, two years ago,
was the weather, Whereas In the past, it
has been held in the dreary days of
October, It has now been moved o the
sunny days of Victeria Day waekend.

First of all, I'll admit te missing out on
e first day and a hall of programming
due le matters beyond my control. Nev-
estheless, there was still more than
enough music 1o go around.

A fitting start to the feslival was pro-
vided by none other tham the diva of
doom hersell, Dlamanda Galas. Pre-
sented in a converted hockey arena,
Galas did what she doss best, sha
scared and lrighltened the largely unini-
tiated crowd with her vocal frenzy. Punc-
tated with morbid lighting, buming san-
dles, her Canadian premtere of Plague
Mass, which was captured on album a
few years ago, was pure anger In the
face of an uncaring warld faced with
the HIV epldemic, As brifliant as the
presentalion was, as beautifully shriek-
ing Galds's howls were, a close o a
two hour production made many peo-
ple mere than a litle uncomfortable.

| don't \hink very many of those
present were anticipaling the last show
of FIMAV's second day. A world pre-
migre concerk featuring thres musi-
cians trom different musical comers -
Jehn King on guitar and some vocals,
David Moss on vocals and percussion
along with the Japanese DJ
extraordinaire, Otomo Yoshlhide. This
frio surprised, shocked, and- above all
laft evaryone satiated. Withou! a doubs,
the strong point was the collaboration
between Yoshihide and Moss. Imagine,
a stack of old |azz, blues, metal, and
cheesy soundirack fecords played back
to back, while David Moss pounds the
living hell cut of his drum set, at the same
tima reching {quasi-chanting?) non-com-
prehensible passages in a non-exiskant
language. Then, John King jolns in with

a repeitious, pseudo-blues gultar lick, It,

was almost as it his guitar refused to
merga with the peripheral world of the
other two musiclans, thus making him
the weak link in the trio. Sped up, call-

sive, yet dellcate notss,
Tippet proved that, in-
daeed, he's been wrong-
fully overlooked by most
of tha |azz community
today.

Rlchard Teflelbaum
is one of those peopla B
who you hear on a regular basis warning you
about fhe dangers of uncontralted technology.
His multi-media experierice - it was moye than
just a show! - "Gelem", was presented in a local
movie theatre, The piece was full of slides,
movies, full-blown lights, and flve supporting
musiclans. Teiteloaum, the director and synihe-
sizer man, signalled Carlos Zingaro when to
play his violin, David Moss when lo start playing
his modified percussion sat, and Maggle Nicols
{uniortunaltely, Shelley Hirsch couldn't make it to
play the part) when to begin her rizh vosaiizing.
While everyone had gresn-red fights In front of
them, and was instructad when to start'siop their

Failoibdnm

musical parts, It was hilarious to wilness Moss
go bersark with his dada vocals, even whila his
red light was long switched on. In the end, no
one obeyed orders, and technology ran amok.
Seven years in ‘the.making, "Golem” was the
iging, on tap of the icing, of the cream on
Teitelbaum's cake ] :

Day three of FIMAY (day four actually, since
I missed the first day of programming) was,
without a shadow of a doubt, the buslest, and the
most fartle one of the festival.

it started oR a semimediosie show courtesy
of Japansese virwose, Mari Kimura, and improv
qguitar whiz, JIm O'Rourke. The duo's first show
togather had its moments of grandeur when
Mari's violin- stretching malched the haectic gui-
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‘the two' could dot. seem to find a
lavel playing ground that both were
comforiablg with.”, .-

Myra Melford's’ Quintel was &
different story altogether. When |
first noticed that Melford, a New
York plano maniac, was bringing a
quintet W FIMAV, Instead of her
usual trig, with the addition of Herb
Robertson on rumpet and Marty
Ehriich on alio sax and clarinat, |
was a blt scaptical. | was afrzid the

horn sectlon would simply

drown out her superb piano
| ariistry, Was | ever wiong! The
opening numbar was “Evening
Might SI,” from Meliord's most
recent Hat Art release, the ra-
diant live o album, Alive In

The Housa Of Sainls. Beslde
"Myra's" gjentle; ‘soulful piano

expanse, "Evening” exploded

with colours se rich, richer aven

than on the record, that soon

enaugh, [ rencunced the idea
! the ensemble sver being
“anything less than a trio. Not
only did Myrs and her guintet
put on a masterful show, not only is
she someone to keep & close eys
on in the near lutuve, the important
thing was, this was the one show at
FIMAY that more paople left smil-
ing than any other.

* There's only one way o follow a
great concert, that's with not just
ancihar one, but with a solo opus
from tenor sax god Charies Gayle.
But Gayle’s & ot moie than just a
master of the sax. Dil you know, for
axample, that he can also play the
pianc [almost as well as Cecil
Taylor) and the drums {aimost as
wall, though rot as skil-
lully as Andrew Cyrilie).
Following a half-hour,
nonstop teror gesault,
somplete with motn-
faln-sized, emaotionally
vharged wails, Gayle
sat down at the piane,
siroked the keys ever
bo roughty, in a stop:
IS Lty el Swilibl
shouting out his favour-
il passages from the
Sble. Next, he seitied
down at his modified kit,
played the toms with his~
leal; while: Blowing an-
wther tremendous, ex-
fended tenor swlo.
Charles Gayle is truly a
spiriual force for this

=% secllar world,

" 5 -Jon Rose's “Chaotie
Violin® plece was a half -hour work-
oul, involving his close friend, the
vlolin, 2 processor, a bunch of de-
lays, and & good deal of humour.
His sacond plece, "Viokn Music in
the Age of Shopping” was nothing
more than a turbulent musical, com-
plete with truly incredible renditions
of badsongs (“Feelings,” ele.) warn-
fng the audience of the capialist
dangers of overspanding your hard-
eamned, or, as the case may be,
hard-borrowed cash. -

Al the end of the night. we ware
treated o some fine. family anter-
falnment, courtesy ¢f the son-fa-
ther duo of Peler and Caspar
Brotzmann. As the rest of Caspar's
Massaker couldn't make It for one
reason or another, We were as-
saulted with layers of lenor sax
madness from the father, and slabs
of guitar feedback rom the son.
Fhe resuling chaos was satisfy-
ng for a while as the two proved
they make up ona big dyslunc-
lional music family.

The sad thing is there is a
number of shows thal never got a
mentian here, ke the ugly noise
created by the improvising of Swiss
duo, Voice Crack and the American
trio Borbetomagus, or The Nudes
with Amy Denio and Chris Culler,
whe closed the FIMAV with some
wonderful pop, or the insane improv
duo of Shaking Ray Levis, or the
‘great styling of the Cliver Lake /
Reggle Workman / Andrew Cyrilla
trio. This was, howaver, only meant
to be but a sampling of the shows
that struck: me personally as the
most outslanding ones. Thess were
the ones, which Ilke the revived
FIMAV, trled and succesded in be-
ing most “anti-anticipatory.”

and-response polkas one minute, tar picking of O'Raurke. Still, for most of the hour *

racord-drum- vocal chaos the nexi, this
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«Nous avons la conviction de
bitir sur du solide, et nous pouvons
déjd confirmer qu’il y aura une |2¢
édition du Festival international de
musique actuelle & Victoriaville.»
C’est en ces termes que monsieur
Claude Lapointe, président.du conseil
d’administration du Feslival, s’est
adressé aux journalistes pour brosser
un premier bilan du' FIMAYV cuvée 94,
Une édition marquée par plusieurs
changements.

BERTRAND ROuUX

Tout d’abord, 1'ajout d’une
grande salle, le Colisée, dont les
grandes qualités acoustiques ont fait
P'unanimité tant chez les festivaliers
que chez les musiciens. Changement
de date aussi: on est passé du long
week-end de 1'Action de grice 3 celui
de la féte de la Reine, Résultat; les
Américains qui formaient une
importante clientéle & Victo n'étaient
pas au rendez-vous, car depuis une
certaine histoire de thé, on ne céldbre
plus 'anniversaire du souverain
britannique au pays de 1'oncle Sam!
Cette absence remarquée fut
heureusement comblée par -une
augmentation de la clientle mont-

réalaise et locale. On note aussi que les
effectifs du FIMAY ont grossi. On a
méme dil embaucher une vingtaine de
personnes supplémentaires 4 quelques
jours de I’événement. :
Coté sensations, l'édition a
souffert d'une certaine sobriété, on n’a
pas retrouvé la magie que dégageait un
John Zorn déambulant dans les rues de
Victoriaville, ou celle d’un Heine
Goebels ou d*un Fred Frith attablés
dans un resto et qui vous transmettaient
leur passion pour la musique. Mais
attention, ce festival demeure encore le
plus convivial au’ Québec. Un
événement ol les musiciens ct les
festivaliers sont 3 bord du méme
bateau. '
Sur’scéne, D'artiste la plus
populaire fut incontestablement
Diamanda Galas. [lluminée par des
centaines de cierges, madame Galas a
déclamé, seule sur scéne, des textes
durs, voire cruels, dénongant.’la
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discrimination faite aux gens alteints
du SIDA. Incantations plus que
musiques, Diamanda Galas est en voie
de devenir au diable ce que Celine
Dion fut au pape!” » . * ©

A T'opposé, Violin Music in the
Age of Shopping de I’ Australien John
Rose s’est 1évélé A la fois drdle et
brillant.-Rose nous a trimbalés 2
travers les différents étages d'un grand
magasin a rayons; autant de prétextes
pour changer d’ambiance. Le spectacle
a été présenté aux quatre coins du
globe, et, 4 chaque fois, Rose était
accompagné de musiciens différents. A
Victo, c’est Lauren Newton (voix) qui
incarnait la consommatrice avide,
Joélle Léandre (contrebasse), la
concierge, Chris Cutler (batterie) et
Otomo Yohishide (table tournante),
les manutentionnaires. Bon show.

Les artistes québécois présents au
festival ont, dans I'ensémble, bien
performé, C’est le cas pour Espaces
sonores illimités avec le jeune
Ensemble contemporain de Montréal
sous la direction de Véronique
Lacroix. L’idée était d’occuper et
d’exploiter au maximum I’espace de
I'église Sainte-Victoire, On a mis une
trentaine  d'instrumentistes A
contribution, cuivres, cordes et
percussions, répartis un peu partout

Montréal

dans 1'église, parfois sculs, souvent en
petits groupes stationnaires ou en
mouvement. Une musique colossale
qui fait penser & 2001, Odyssée de
I'espace ct qui oscille entre la musique
de film 2 1a Robin des bois et le film
d’horreur. Probablement le show le
plus accompli du festival.

Une autre découverte québécoise,
la nouvelle composition de la
formation Bruire de Michel F. Coté.
Une musique mélodicuse et jazzée, un
brin bruitiste, et souvent souriante.
Bruire pourrait redéfinir la musique
actuelle made in Québec, rien de
moins! Unc formation remplie de
promesses qui nous présentera un
nouve!l album trés attendu, I"automne
prochain.

En terminant, un mo! sur
I'Orchestre vélocipéde de Montréal qui
m’avait tant dégu en 1992 lors du 7¢
Printemps électroacoustique. Surprise,
on a redessiné Ies fameux vélos, le
sculpteur Paskal Dufaux a démontré
autant de talent que de savoir-faire, et
ses vélos de deuxiéme génération sont
une réussite; on ne peut en dire autant
de Michel Smith, qui semble avoir de
la difficulté a exploiter cc filon.

Sur ce, Victoriaville, a 1'an
prochain!@
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Avoir PmkFloyd dans les pattes

GUYLAINE MAROIST. -

'Victoriaville — Le soleil et la mu-:

sique d'avantgarde top hiveau
étaient au rendez:vous du onziéme
festival de musique actuelle de Victo-
riaville. Mais ils n’auront toutefois
pas suffit pour attirer le public. Par
rapport 4 la derniére version, en
1992, le FIMAY accuse une baisse
de 18% des entrées (5400 contre
4500). ‘
A qui la faute? Le changement
d’'horaire de IEvénement, qui est
passé de I'automne au printemps, est
visé. Changer les habitudes des mé-
lomanes ne se ferait pas aisément se-
lon Michel Levasseur, directeur ar-
tistique du FIMAYV, et Claude La-
pointe, président du conseil d’admi-
nistration des Productions Platefor-
me, Et surtout, la féte de Dollar n'est
pas un jour férié aux Etats-Unis alors
que 'Action de Grice permettait aux
mélomanes américains de prendre
leurs vacances a Victo.

Aussi, le nouvel horaire de I'évé-
nement des Bois-Francs entre en
conflit avec le plus important festival
de musique actuelle en Europe, celui
de Moers, en Allemagne. Ce chevau-
chement a stirement touché la part-
cipation internationale, en plus
d’avoir eu un impact sur la program-
mation de ce onziéme festival qui mi-
sait sur des artistes peu connus.

«ly a peut-8tre aussi la tempéra-
ture un peu trop belle, a poursuivi

l'architecte de la programmation, ce
qui est une raison stupide, et aussi
Pink Floyd, une raison encore plus
stupide.» Alors que la gigantesque
balloune rose a fait exploser le tiroir-
caisse de ses producteurs, Victo ac-
cuse un déficit se situant autour de

30 000 8. Mais le FIMAYV nous re-

vierdra I'an‘prochain, a promis Le-
vasseur. ;' ile

Quant au public toujours fidéle au
FIMAY, il a pris sa dose de musique
libre a Victoriaville puis est reparti
chez lui, les oreilles repues et le-
cceur content. Les temps forts du
chaud week-end printannier? La
prestation du pinaiste anglais Keith
Tippett fut sublime. Une heure non-
stop d'improvisation toujours brillan-
te et captivante sur un piano préparé,
En gamisant les cordes d’un grand
Baldwin, le musicien a su réinventer
le clavier acoustique en évoguant le
postromantisme. L'Asie, le gamelan
aussi bien que le clavecin, nous me-
nant tout droit au paradis des mélo-
manes. Un véritable Liszt du XXI°
siécle.

Le piano préparé n’éest pas mort
avec John Cage. Deux autres musi-
ciens-bricoleurs lont mis 4 'honneur
lors du FIMAV, Pierre Saint-Jak avec

LArmure @ mur, a brillamment trafi-

qué son piano pour ui soutirer lui
aussi les sonorités du gamelan.
Saint-Jak nous a servi une musigue
honirique, empruntant au jazz et a
limpressionnisme francais. La toute

menue Lee Pui Ming, pianiste d'osi-
gine chinoise vivant a Toronto, nous
a donné une performance aussi in-
tense qu’athlétique. Puisant dans le
folklore mongolien et chinois, citapt
Bartok ou Cecil Taylor, elle s'est ent
gagée elle aussi dans le sentier dés

sonorités nouvelles. : o
Dans le registre jazz et toujours au
piano, on a pu découvrir 'excellente
Mpyra Melford, qui se produisait eg.
uintette. Réminiscences du blués
"Otis Spann, du bop de Monk, suite
d’accords dissonants de Cecil Tayot
mélés a l:r?mtaxe libre et fougueuge
d'une Marilyn Crispell. SOn groupé
avait le groove au corps et nous.d
tous collé le sourire aux lévres. .
- Dimanche soir, Oliver Lake, Regt
gie Workman et Andrew Cyrille
nous ont fait vivre un grand moment
de free-jazz. Autre performance
souligner sous la coupe de la mat
sique afro-américaine, celle du Sa:
guenéen Yannick Rieu, qui a liyré én
compangie de Frédéric Alarie et
Paul Léger une prestation délicieuse
ment modale et d'une discréte vir:
tuosité. . Ca
Le point culminant du festival _ffl)}
sans nul doute le one-woman shdw
de la diva post-modenre Diamandd
Galas. Sa présence, son incroyablé
registre de cing octaves, sa trille sur
humaine et son génial éclairagisté
nous ont transmis toute Ihorreur du
sida. Aprés le show la vente d@
condoms 4 Victo a dd quadrupler. +!
LY



It’s a bright, sunny Queen Victoria ﬁay in Victoriaville, Quebec, and the city's main drag, Notre

Dame Est, is a loud, noisy, chaotic consumer’s playground. In a cramped music store amid all the
hubbub, violinist Jon Rose is shopping for — what else? — violins. Right now he's fiddling with
the tuning pegs on a rust-colored Chinese Skylark. Rose is taking a break from rehearsals for his
latest work, Violin Music In the Age of Shopping, a scathingly funny send-up of junk culture and
consumerism he will perform at Victoriaville’s annual new music event, the Festival Musigue
Actuelle. A post-modern gypsy musician, radio dramatist, luthier and perpetrator of one of the
biggest hoaxes in new music, Rose is the perfect co-conspirator to take on a shopping spree. At
43, he's able to cut through the hype of the hard sell with a jaundiced eye and a naughty school-
boy’'s sense of humor.

"] once said jokingly that there would be shopping on television one day.” he says with a

laugh. “And then somebody painted out to me last year that there are 17 channels of shopping

alane in the States.” By Andrew Jones
WUS)IE ALTEENATIVES
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In his performance of Vislin Music, Rose
has casc himself as an uncrtuous shopping
guide who welcomes us to “Violin World,” a
vast mall sicuated somewhere in cyberspace.
A kaleidoscope of short, radiephonic soap
operas follows, interspersed with Rose’s ersatz
violin vignertes and wild improvisation from
drummer Chris Cutler and turntable virtu-
oso Oromo Yoshihide. Dressed as 2 dowdy
maid, bassist Joélle Leandre wheels in her
double bass on a shopping cart, and becween
solos dusrts off TV tuned to one of those
dreaded home shopping networks.

In the meantime, vocalisc Lauren Newton
bowdlerizes tunes like “Theme From a
Summer Place” with not-so-subliminal lyrics.
An imprompru ping-pong game breaks out,
and she pleasantly intones a shopping list
{including “barbecues,” “bassoons,” “bach-
room fixtures”) in alphaberical order over in-
store loudspeakers. Rose closes up shop by
slamming shuc a cash register drawer.
“Thank you for visiting Violin World,” he
says, “and for not having the necessary
willpower to turn this thing off.”

frer the shopping spree and Rose’s
A show, the violinist uawinds at a near-

by restaurant with a Bass pale ale chac
is way oo cold, and traces his lifelong obses-
sion with the instrument thar has caken him
to the four corners of the globe. Dressed in a
grav silk shirt and black slacks, his unruly
salt-and-pepper hair brushed back from his
face, the British-born musician has che
relaxed air of a European movie star basking
in the sun atr Cannes, hiding the mischievous,
storytelling acumen of a Billy Liar. The cor-
nerts of his eyes behind his round shades are
usually a dead giveaway when the tales starc
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getring roo all.

“When I was about 14, my future was
mapped our as a violinist, and I didn’t like
what I saw,” Rose says. “You could see your
whole life scretching out before you, and 1
wanred to do everything my own way. So I
just decided to break the rules.”

Rose dropped our of a scholarship to
King's School Rochester in England, and
wenrt on to become 2 musical magpie. He
composed music, studied sicar, and played in
commercial and reggae bands. After he
moved to Australia in the 1970s, he became a
leading proponent of free improv, founding
an international pool of new music com-
posers called the Relative Band. Teoday, when
he’s not touring, Rose divides his tdime
berween lofts in Sydney, Berlin and

Amsterdam.

*AS AN ICON, THE
VIOLIN HAS BEEN USED
TO SELL INSURANCE,
SEX, FASHION, BANKING,
INFORMATION

TECHNOLOGY

-




Around the time of the Relative Band,
Rose had an epiphany. “I realized in a blind-
ing flash char if T built all this around the vio-
lin itself, I could take the whoele history and
run with it,” he says. “It’s such a loaded
instrument; as an icon it’s been used to sell
insurance, sex, fashion, banking, information
technology.

*So I began to write my own personal his-
tory of the instrument, which is a totally pre-
tentious and arrogant thing to suggest, bur
that’s history. History only exists as 2 propa-
ganda tool, basically. If you wanr to write
your own history, it will keep you busy for
the rest of your life, withour a doubr.”

This idea was the seed of Rose’s The
Relative Violin, his gesamikunstwerk that
would begin in earnest after he relocated o
Berlin in 1986. Rose enriched his classical
training with studies in radio, Super 8 film,
sculprure, sound installation, and instcrument
design. He built all manner of mutant vio-
lins, including hydraulic, acolian and bicycle
models, and he perfected an idiosyneratic
improvised language for them heard on
albums like Forward of Short Leg (Dossier).
He introduced samplers and computers 1o
violins in interactive works like “Mr. Aha
May Comes To Town” and “The Chaotic
Violin.” In the larter he measures the physical
nature of the playing using a sensor in the
bow which is read by a sophisticated MIDI
software program that then selects samples
and spars with the violinist.

“It’s always different because it depends
on how much you tighten the bow up at the
start, what the weather is like, the humidiry,
and the note you just played,” Rose explains.
“It’s a very organic piece of equipment. It's 2
vital connection berween rechnology and the
business of playing, which to me is funda-
mental. 've no interest in going up onstage
and pressing burrons; that’s boring.”

f all his arristic pursuits, the wireless
Ohas proved wo be the ideal medium

for Rose. Throughour the 1980s, he
has done borspiele, or radio plays, commis-
sioned by Australia’s ABC, Italy's RAI,
Germany’s WDR, and New American
Radio. “I'm very interested in live radio. I
like the awkwardness, the dirt, and the spon-
taneity that goes into live performance.
Radio has become a very dull medium, and it
has the potential to be quite thrilling.”

Australian radio, in particular, remains
the violinist’s bread and butter, and he goes
back to New South Wales every year and a
half or 50 1o work on a new broadcast. “The
radio there is very innovative, very vital. For
government radio, it’s prerry radical.” ABC's
Listening Roon: program bankrolled subver-
sive Rose works such as Vielin Music In the
Age of Shopping and The Virtual Violin
{Mecgaphone), a scurrilous and savage spoof
of virtual reality and pop music.

Rose’s next borspiel for Australian radio
will be about Percy Grainger, an eccentric
Australian-born modern composer and
Rubelasian rake who died in 1961. “He was

probably the most perverse person in 20th
century music,” Rose says. “He was fascinat-
ed with Norwegian culrure, Vikings and
boats. His mother, who he was in love with,
atranged women for him. He had a box of
73 whips. It's all wrirten down in his lerrers;
there’s a whole volume published. This guy
was out there, Bur he was really innovarive as
a composer. The year before Cage was born,
he turned out a piece called ‘Random
Round,” where the players could start and
stop wherever they liked. In some ways he
was a post-modernist before there was such a
thing. I'm going to make an instrument espe-
cially for it, a huge double-bass hurdy-gurdy
operated with whips.”

The most brilliant and enduring element
of Rose’s body of work is the fictitious
Rosenberg family, whom Rose “discovered”
when he stumbled across the writings of Dr.
Johannes Rosenberg (1921-1 992}, a respect-
ed ethnoviolinologist who worked with the
Payawipaya tribe in Papua New Guinea.
Rosenberg also gave violin lessons to the
Beatles and was the first violinist to climb
Mounrt Everest. The Rosenbergs’ antics and
“history” began to occupy more and more of
Rose’s work. Rose introduced Rosenberg's
jazzbo brother, Jo “Doc” Rasenberg, on the
mathemarically complex and checky Violin
Mousic For Restaurants (ReR). A wickedly
funny exhumarien of the Rosenberg archives,
edired by Rose and Rainer Linz, was pub-
lished in 1992 as The Pink Violin. A second
volume featuring essays by Chris Curler and
Eugene Chadbourne, Violin Music In the Age
of Shapping, has just been published this
summer. {Both books are available from
NMA Publicarions, Box 34, Burnley,
Victoria 3121, Australia.)

“] think I've worked more for the
Rosenberg family in the past five or six years
than 1 have worked for myself,” Rose says
dryly.

"The Rosenberg saga comes 10 a startling
and lurid conclusion on Rose’s new CD,
Brain Weather (ReR). In the courtroom, on
the golf course, on board 2 UFO, and in the
dentist’s chair, the Rosenbergs are revealed to
be ar the heart of 2 worldwide conspiracy.
Metal guitarist Jimmi Rosenberg and Dylan
wannabe Robert Z. Rosenberg put in guest
appearances. Imagine Perer Sellers, Harry
Secambe, and the rest of the Goen Show gang
armed with semiotics texts, the Dave
Brubeck music collection, the movie Plan 9
From Quzer Space and assorted issues of
MacWorld, and you begin 1o ger the drift of
Rose’s radio anarchy.

“I always think it’s the end of the
Rosenbergs, bur it never is,” Rose says, smil-
ing. “They always sort of reappear. I discov-
ered thar Louis Farrakhan once played the
viclin and thar his favorite composer is
Mendelssohn, which left me speechless.
Christ, if thar isn't a story! Maybe he’ll turn
out to be a Rosenberg, to0.”

Andrew Jones wrote about avant-garde D]
David Shea in Issue 56.
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MICHEL
LEVASSEUR

Michel LEVASSEUR est le

responsable du festival VICTO et du
label du méme nom, au Québec. I
était présent au festival du Mans,
invité  par  |'association  des
organisateurs de festivals “indé-
pendants”. L'occasion était trop belle
et IMPROJAZZ I'a coincé dans un
bar du vieux Mans, devant une biére
frangaise...

IMPROJAZZ: On aimerait
bien que tu nous parles de ton
festival et du label Victo. Original,
non?

M.LEVASSEUR (ML): Je
voudrais commencer par une
affirmation: le festival de VICTO-
RIAVILLE n'est pas un festival de
jazz, et VICTO n'est pas un label
{une ‘“etiquette”) de jazz. Je me
disais: pourquoi j'ai envie de dire
¢a...probablement parce qu'ici on est
dans le cadre de festivais de jazz et
on doit nous y associer, parce
gu'aussi on est suivi par les critiques
plus de jazz que d'autres genres
musicaux, ce qui peut parfois donner
une fausse image de ['‘événement
lui-méme. Le festival de VICTO-
RIAVILLE ressemble plus en France
a celui de Vandoeuvre par exemple,
dans lequel il v a beaucoup de jazz,

de musiques. improvisées, mais qui
donne une ‘place aussi au rock
d'avant-garde, a Ia musique
contemporaine ou électro-acous-
tique...Pour moi, c'est extrémement
important. Le public qui vient a
besoin de cette variété au niveau
musical. Jaime beaucoup voyager,
visiter des festivals, mais aprés deux
ou frois jours dans un festival dit de
jazz, je finis par étre absorbé par les
saxophones...le type de musique qui
s’en dégage.

IMPROJAZZ: Mais finale-
ment, la variété de ton festival, des
étiquettes des musiciens qui vy
passent, est-ce que cela ne répond
pas a4 un souci de cohérence ou
d'une logique particuliére, & ton
esprit? Tu te dis c’est bien d'étre

ouvert comme ¢a et non pas
spécialisé...
ML : Pour moi, c'est

nécessaire, cela permet une
ouverture plus grande des musiques,
et des rencontres entre les
créateurs...L.a musique actuelle, les
nouvelles musiques sont souvent
des genres mixés, avec des gens de
synthéses, cela permet de
comprendre les musiques qui se
passent aujourd’hui, de wvoir les
influences, quelles directions elles
peuvent prendre, cela devient un
petit laboratoire musical, tant pour le
public que pour les musiciens eux-
mémes, ¢a “dé-sclérose” la musique:;
il existe une folie dans le rock qui
n'existe pas dans le jazz,

IMPROJAZZ: Quelle est ton
impression du public? Est-ce qu'il
reagit face & ces différences
musicales?‘Eét-ce gque c'est le méme
public qui “vient aux différents
conceris?

IMPROJAZZ
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ML : C'est le méme. En fait, il

.¥ a deux genres de public; celui qui

vient voir tout le festival, et celui qui
viendra voir juste gquequ'un dont il
connait le nom. Le public n'est pas
nécessairement habitué a4 ce genre
d'expérience. Mais la programmation
chez nous est faite de telle sorte que
dans la méme journée, on passe
d'un genre a lautre. On a eu des
chocs culturels, par exemple Elfiot

SHARPF juste aprés Robert FRIPP,
on passe d'une extréme & lautre

assez rapidement. Le public est
provoqué, il a beaucoup de
réactions. lls vont aimé ou détesté
un  concert. Les personnes
deviennent trés critiques. Ce n'est
pas dans leurs habitudes, les gens
sont plus souvent amenés a acheter
des choses qu'ils connaissent, dans
une chapelle particuliére, tandis que
la, ils participent mais c'est pour la
critigue...

IMPROJAZZ: Est-ce que tu
crois que ce n'est pas la le vrai role
d'un festival, par rapport & un
concert isolé?

ML : C'est sa fonction, c'est le
risque qu'il doit prendre. Par
exemple, ici au Mans, Ccest
fantastique de commencer les
joumées par ces concerts a la
collégiale, qui ne sont pas du jazz,
dans une ambiance et un contexie
particuliers; cela rode le festival et lui
permet d'aller plus loin. A Victo cette
année on présente des gens comme
Charles GAYLE, mais il y a
beaucoup d'autres musiciens qui
s’identifient au jazz mais qui sont loin
d'une certaine tradition. On a eu
Barre PHILLIPS, et dautres, qui
jouent une musique...inclassable!

IMPROJAZZ: Est-ce que ga
ne comespond pas aussi a un

souhait des musiciens, cette lutte
contre la sclérose. Fred FRITH, par
exemple, n'hésite pas a jouer avec
tout le monde...

ML : Fred, on lidentifie a
Victoriaville, car c'est un homme qui
se mélange & plusieurs influences,
qui ne recherche pas le vedétariat,
qui est trés professionnel, qui va
faire le maximum pour obtenir un
produit le plus parfait possible, et si
¢a marche, il va faire quelque chose
de complétement différent...La
programmation de cette année, c'est
comme le début d'une deuxiéme
décennie, on veut faire découvrir des
artistes, des nouvelles musiques, on

ne veut pas s'asseoir sur des grands
noms, des gens qui auraient un

public; 13, ils viennent dans d'autres
contextes, méme s'ils sont connus.
Je ne sais jamais comment le public
va réagir; il aime revoir Elliott Sharp,
Braxton..mais on sentait que le
public était prét & nous suivre méme
s'il faut le bousculer parfois. J'espére
que l'on a pas été trop vite, car dans
une période de récession telle qu'on
la connait actuellement, les gens ont
tendance a étre plus “prudent”, pour
utiliser un terme poli.

IMPROJAZZ: Au niveau du
label: est-ce que c'est un projet qui
s'est créé pour enregistrer des
concerts qui ont eu liew &
Victoriaville?

ML : La encore, cest Fred
FRITH qui est l'initiateur de ce projet.
C'est lui qui a défriché tout le cbté
production, et avec lui, j'ai appris
comment faire un disque, parler des
royalties, et trés rapidement, c'est
devenu mon fétiche, mon petit bébé,
plus que le festival. J'aimerais vivre
un jour uniquement du label, car le
disque est un produit fini, qui dure.

IMPROJAZZ
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Le festival demande une somme de
travail énorme, une recherche de
financement qui nous améne a parler
de tout autre chose que la musique,
avec des intervenants souvent
sympathiques mais qui n'y
connaissent pas grand chose:
tourisme, retombées écono-
miques... Il faut rechercher environ
85 % du budget ailleurs que dans les
poches du public, avec 60 % de
subventions de toute sorts,
provinciales, municipales, fédérales,
des projets d'emplois, un temps
énorme, c'est devenu une
entreprise, mais si petite qu'il faut
que je m'occupe de tous ces
aspects-a. Et a la iongue, avec les
années, le danger est de perdre le
flux...

IMPROJAZZ: C'est ton seul
travail?

ML : Depuis onze ans, je n'ai
aucun autre emploi. Depuis deux
ans, je suis salarié de I'association.
Avant, je vivais sur le chomage.
Maintenant, PLATEFORME paie
mon salaire, en fait un emploi et
demi, presque deux, avec un emploi
administratif. Et on envisage un
troisiéme emploi, une personne qui
me libérerait de plusieurs des
taches, dont la recherche de
financement.

IMPROJAZZ: Qui sont en fait
des taches “nuisibles” pour Ila
direction artistique...

ML : Oui, parce que cela
occupe trop l'esprit. On en arrive a
écouter la musique dans ia voiture,
le matin ou le soir, on ne peut pas
avoir de contacts artistiques pendant
" la journée, c'est trés prenant. Mais
ca rend quand méme le coté
artistique terre a terre, avec la réalité
dans laquelle il faut qu'il soit produit.

On a toujours utilisé le surplus
financier dans une optigue de
continuité au niveau de la recherche,
de la présentation musicale. On n'a
pas utilisé les nouvelles facilités nour
faire un événement de plus en rlus
populaire.

IMPROJAZZ: Il n'y a jamais
eu de ‘pression’, d'incitation
particuliére?

ML : Il v a toujours eu des
pressions, pas de tous les
commanditaires, il y a des combats
incessants. On travaille dans une
trés petite ville, et notre financement
vient aussi de beaucoup de gens de
chez nous.Que ce soit quelqu'un qui
te donne 200 ou 1000 dollars,
lorsque tu le rencontres dans la rue,
il va te parler d'un spectacle qu'il a
vu, qu'il n'a pas aimé, il y a donc
toujours une pression mais c'est une
pression nécessaire, je pense; je
veux dire que si tu es dans une
coupole et que tu fais ta
programmation sans contact direct,
juste celui ol on te donne de
{'argent, il y a forcément une limite &
l'interaction, qui doit étre par ailleurs
positive. On a toujours eu a se
défendre pour garder le contréle sur
le contenu.

IMPROJAZZ: Et
l'esprit...

ML : Cest pour ¢a que
I'événement est devenu de plus en
plus connu, avec une renommeée
internationale, les gens en place
s'apergoivent qu'on n'a pas de
déficit, qu'on attire les étrangers, les
journalistes, que l'on parle de ce
festival dans tous les médias
nationaux, pendant  deux-trois
semaines, avec des critiques de
grands journaux gui viennent; il y a

garder
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donc un succés de cet événement,
mais il n'attire pas beaucoup de
monde. Les pressions sont venues
ces demiéres années de fagon
démesurée de la part des autorités
municipales. On a eu la malchance
de tomber sur un maire qui a voulu

-prendre le contrdle de |'organisation

pour nous forcer a changer le
contenu, pour attirer, au lieu de 5000
personnes environ, trois ou quatre
fois plus. | n'a pas compris que ceci
ne se ferait pas avec nous autres. |i
y a eu un affrontement politique
énorme, et cela a fait la manchette
des journaux locaux. On a annulé
I'édition 93, finalement on a presque
déménageé, le député provincial est
venu nous rechercher, on a signé
une entente avec les autorités, qui a
été dénoncée trois mois aprés par ce
méme maire... Mais notre chance est
qu'il a été battu aux élections, parce
que le festival est devenu un
véritable enjeu politique, et que la
majorité des gens étaient pour le
maintien du festival. De plus, le
public du festival est assez agé,
entre 25 et 45 ans, donc
relativement sage, ce n'est pas un
public de rock qui casse tout dans
les rues. C'est pour dire qu'on
dépend toujours de la politique
lorsqu'on n'est pas indépendant a
100 %. Et puis il y a un phénoméne
que je rencontre en discutant avec
les autres organisateurs de festivals,
c'est qu'on te laisse grandir seul
pendant environ 10 ans, et puis
lorsque tu as limpression de t'en
étre tiré, on te cisaille 'herbe sous le
pied. Nous, on s'est alli@ aux
mouvements communautaires et
sociaux de notre région, plus qu'au
monde des affaires. Ca aussi, ¢a
nous a été reproché par les autorités

municipales. Mais le festival de
VICTO est un evénement aussi
impliquant au niveau de sa
communauté, au niveau des valeurs
sociales. Diamanda GALAS fait cette
année un travail sur le théme du
sida, John ROSE lui sur la musique
des supermarchés, de la super-
consommation, le festival provoque
un débat social. Pour nous, il n'est
pas question de jouer la-dessus,
mais c'est ce qui provoque des
réactions de la part des autorités
plus conservatrices. Faire un
événement musical pour moi, c'est
s'impliquer dans notre société, dans
la communauté, c'est promouvoir
des valeurs plus humaines, plus
égalitaires, plus sociales. J'avais
l'impression d'étre traité comme un
terroriste, un membre du FLQ (Front
de libération du Québec), alors que
je ne suis pas violent! C'est
particulier, parce qu'on est soutenu
par un député du Parti Québécois
qui veut l'indépendance du Québec.
Pourquoi avait-on peur de nous?

IMPROJAZZ: Est-ce que cela
ne correspondrait pas & deux
appréhensions de la musique trés
différentes I'une de l'autre, & savoir
l'une qui dirait; la musique est juste
un plaisir et l'autre: non, la musique
a aussi une fonction sociale?

ML : C'est évident que c'est
¢a qui provoque le plus de réactions
contre le festival VICTO. Les
musiciens sont trés ouverts, frés
conscients de la problématique, ils
expriment leur intérieur, il faut qu'il y
est une pensée profonde a faire
passer et on le fait, on espére que ¢a
va faire des changements, mais on-
est aussi réaliste, on ne va pas
changer le monde. Mais les
musiciens qui s'impliquent encore le

IMPROJAZZ
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font pour un besoin personnel.

IMPROJAZZ: Mais le fait que
le festival dérange, cela ne prouve -
il pas son efficacité?

ML : J'esperel

IMPROJAZZ: Sinon on vous
laisserait tranquille!

ML : Cest flatteur de savoir
gu'on dérange, gqu'on suscite
l'intérét, sauf qu'on a failli en crever.
Donc on est gagnant mais essouflé,
avec un besoin d'alléger le travail en
renforgant la structure. La com-
pagnie de disques dépend de tout
cela, mais pas encore d'elle-méme.
Lorsqu'on aura un catalogue de 40
disques, je pourrais m'en occuper et
ne faire plus que cela. Je ne vois pas
le festival de Victoriavilla avec moi
encore pendant 10 ou 20 ans! |l
faudrait que la structure ne dépende
plus que de moi, qu'elle soit auto-
suffisante. On essaie de changer
cette structure depuis deux ans pour
pouvoir continuer sans moi.

IMPROJAZZ: Comment cela
se passe-t-il lorsque tu as un projet
avec un artiste?

ML : Ce n'est pas une CO-
production. C'est Victo gqui prend
tous les risques financiers. C'est
certain que le musicien ne itouche
pas grand chose , il ne demande pas
beaucoup non plus. La plupart des
disques sont des enregistrements
"live", donc la production est allégée
et absorbée par le festival qui paye
les transports, les musiciens, nous
on récupére les bandes a la radio a
des prix minimes. Depuis gquelques
années, on fait de plus en plus de
disgues “studio”, mais & encore ce
sont des enregistrements live en
studio, comme SHARP/PARKINS,
avec toujours des cofits minimes. Le
label paie les frais de studio, les

musiciens, fait une avance sur les
1000 premiers disques vendus. On
tire chague disque a 1000 (premier
tirage) et tous les disques
bénéficient d'un retirage d'au moins
500; Au catalogue, il n'y en a eu
gu'un qui a dépassé les 3000, c'est
le premier, FRITH/AUSSIER. Pour
étre rentable, il faudrait arriver a
3000 disques vendus pour chaque
exemplaire.

IMPROJAZZ:. C'est le méme
probléme pour les autres labels en
France par exemple, qui vendent
essentiellement dans le pays mais
peu a I'étranger. Etes vous distribué
aux USA?

ML : On remargque un
changement. Quand j'ai commenceé
les disques il y a 8 ans, 80% du
marché de Victo se passait en
Europe, le reste, USA/Canada.
Présentement, VEurope est’ un
marché de plus en plus difficile, il se
vend de moins en moins de disques,
avec des problémes de distribution,
des distributeurs qui tombent en
faillite ou qui ne paient pas, et le coté
Etats Unis/Canada se développe
mieux. Je suis presque rendu a
50/50. On vient de signer un contrat
avec TOWER (I'équivalent américain
des FNAC), qui a un aspect musique
nouvelle...Et les disques VICTO sont
dans les grands magasins aus USA.
C'est étonnant, car pour nous, ce
sont de grosses quantités qui
quittent les stocks. De plus, jai
beaucoup de musiciens européens
sur le label, et ils se font ainsi
connaitre dans un pays extrémement
protectionniste. Une vraie mafia au
niveau du syndicat des musiciens!
Pour que SCLAVIS puisse jouer, il
faudrait qu'il prouve gue personne
d'autre ne peut jouer sa musique
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comme lui, c'est absolument ridicule!
Mais e Canada, le Québec, c'est
peut-étre une fagon détournée, dans
les porochaines années, d'influencer
le marché américain, parce qu'on
remarque qu'a VICTO, comme &
VANCOUVER d'ailleurs, le public
américain commence a venir. Et cela
permettra aux musiciens européens
d'étre reconnus, car chez nous aussi
les rmusiciens sont respectés,
touchent un cachet, des aides...

IMPROJAZZ: Finalement, tu
es optimiste pour ton label. Tu
gardes la foi en lui?

ML : Qui, je suis optimiste,
car dici deux ou trois ans, je
voudrais vivre du label. Je ne
deviendrais  jamais  riche, i
milionnaire, mais au moins je
voudrais en vivre, aller chercher mon
salaire, faire vivre ma famille, c'est
un objectif.

IMPROJAZZ: Et avec les
autres labels, n'y a-t-il pas des axes
de complémentarité?

ML : It ny a pas de
rencontres, mais j'aimerai qu'it y en
ai. Un échange, un regroupement,
jaimerais ¢a, se retrouver autour
d'une table avec Leo Feigin, Recrec,
Hat art, Soul Note, Black Saint...Je
pense que c'est une nécessité que
cela se fasse, quil y ait une
organisation d'échange d’information
réelle. cela pourrait &ire bénéfique
pour tout le monde. Il faut se mettre
des oeilléres et continuer. Gunter
SOMMER me disait que si on

analysait ce phénoméne des ventes
de disques, on armréterait tout de

suitel Souvent on rencontre des
musiciens, des créateurs qui ont
tellement de misére & vivre...ll faut
trouver une fagon de garder
l'optimisme tout en étant réaliste, de

travailler, de se suffire, mais de ne
jamais accepter le fait qu'on a atteint
le maximum, et trouver une fagon
d'étre capable de continuer...

Propos recueilis au MANS par
Philippe RENAUD et Patrick
GENTET.

ISLE CREGG
ity LERAN
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A Victoriaville, Québec, chaque
année, sauf en 93, se tient le FIMAV:
Festival Intemational de Musique
Actuelle de Victoriaville, Un Festival
qui a de plus en plus valeur de
référence auprés de la scéne des
musiciens souvent mentionnés dans
nos colonnes. Or, s'il est question de
Festival dans cette rubrique label c'est
que les deux structures fonctionnent
en étroite collaboration.

Ainsi les Disques VICTO, parce que
Victoriaville, s'abreuvent-ils souvent
d'enregistrements "live’, véritables
‘Moments Précieux”, pour reprendre
un titre cher & Anthony Braxton en duo
avec Derek Bailey, afin de graver en
nos mémoires des musiques
particuliérement ardentes qui justifient
le slogan du label: "Les Disques VICTO,
pour entendre I'inentendu’.
Aujourd’hui, tous les titres initialement
parus en “longjeux” ont été réédités
en CD.

Michel LEVASSEUR qui préside aux
destinées du FIMAV et des Disques
VICTO nous en dit plus.

Tv@w\ﬁe\/\r— .

R&.C: Le Festival c’est reparti! Comment se
présente-t-il aprés une année sabbatique?

Michel LEVASSEUR: L'année “sabbatique” en
question fut plutdt une année et demie de
lutte politique pour conserver notre autonomie
et notre indépendance artistique vis-a-vis des
pouvoirs locaux qui voulaient s'ingérer dans
notre organisation et influencer la programma-
tion afin de rendre I'événement plus “populai-
re”. Cette période fut trés difficile et il en a
résulté une déstabilisation de notre pubiic,
I'événement ayant failli s'éteindre, changer de
ville et puis finalement demeurer & Victoriavilie
& des nouvelles dates soit i€ mois de mai plu-
tot qu'octobre.

Le dernier FIMAV {onziéme édition du 19 au
23 mai 1994) s'est donc soldé par une baisse
de public de 20% et un déficit d'environ
55.000 $CAN. La programmation fut cepen-
dant un succés, probablement la plus grandio-
se et une des plus extrémes de I'histoire du
FIMAV. L'an prochain, les dates de la douzié-
me édition du FIMAV seront: du 18 au 22 mai
1995,

R&C: Quels sont les fiens, artistiques, éco-
nomiques, entre le label et le FIMAV?

Michel LEVASSEUR: Les liens sont nhombreux.
Sur 28 productions en date d'aujourd’hui, 15
ont été enregistrées au Festival et toutes les
autres ont été produites par des artistes qui
ont déja participé au FIMAY. Je suis le direc-
teur artistique du Festival et du label. Les deux
sont chapeautés par le méme organisme a but
non-lucratif, Production Plateforme inc.

Financierement, le Festival a aidé 4 démarrer fe
label au début, et aujourd'hui le label aide au
financement de I'organisme bien qu'il ne soit
pas encore autonome et viable par lui-méme,

R&.C: Les Disques VICTO pourraient-ils
exister sans le Festival?

Michel LEVASSEUR: Présenternent non, car le
label ne génére pas assez de revenus pour se
payer un perscnnel permanent. Donc, méme
pas une et encore moins deux personnes peu-
vent en vivre. Nous sortons environ six nou-
veautés par.année et seulement trois parutions
ont vendus plus de 1500 unités depuis le
début, soit: Frith-Lussier {cd01), Braxton-Bailey
(cd02) et Lindsay Cooper {cd015).

R&.C: Considéres-tu Les Disques VICTO
comme un reflet du Festival ou bien comme
indépendant?

Michel LEVASSEUR: Au début, Les Disques
VICTO étaient principalement un moyen de
promotion de la musique actuelle, des musi-




ciens et musiciennes qui la joue et du FIMAY
qui veut la difuser. C'était et ¢'est encore un
excellent moyen pour rejoindre un plus vaste
et plus lointain public. Le label devient cepen-
dant plus indépendant vis-a-vis du Festival
puisque, reconnaissance aidant, nous recevons
de plus en plus de propositions de musiciens
et nous produisons maintenant presqu'autant
d'enregistrements studio que “live”.

Les Disques VICTO ne sont pas cependant un
reflet exact du FIMAY, 'essale de garder dans
le labe! la variété de genres si unique au
FIMAV, mais contrairement au Festival, il n'y a
pas de musique contemporaine dans le label,
pas autant de rock que je le désirerais et pas
de “vedettes” qui jouent au Festival mais qui
enregistrent sur de grandes étiquettes.

R&.C: La décislon d'enregistrer un disque
pendant le Festival est-elle prise blen avant
ou est-ce aprés, suite 4 un coup de cceur?

Pour les disques enregistrés au Festival, nous
dépendons des choix d'enregistrements que
Radic-Canada fait environ trois mois avant
I'événement. Nous n’avons pas les moyens de
faire nous-méme les enregistrements. Il y a
toujours deux ou trois projets prémédités par
année mais ¢a dépend aussi de la qualité de
I'enregistrement et du concert lui-méme.
Aucune entente formelle n'est prise avant le
concert, seulement des échanges d'intentions.
Il y a quelques coups de cceur évidemment
comme Kenrad Bauer avec qui, si je le pou-
vais, j'aimerais produire sa musique pour
grand orchestre,

R&.C: De la liste des productions se dégage
une image d’cuverture, Est-ce le hasard ou
bien une volonté?

Michel LEVASSEUR: C'est le hasard d’une
VOIOntE,

R&.C: Comment organises-tu la distribution
des Disques VICTO?

Du mieux que je peux! Quel labyrinthe!
Comme pour le Festival, le label se construit
avec des contacts directs, de la confiance et
des risques. La plupart de mes distributeurs
sont petits et indépendants mais aussi sympa-
thiques a la musique... Cependant, beaucoup
éprouvent des difficultés financiéres a un
moment ou un autre et il semble que c'est
toujours & recommencer. Il y a aussi les fluc-
tuations du marché, un temps c’est bon en
Europe et pas en Amérique, des fois I'inverse.
L'Allemagne a déja marché a plein,
aujourd’hui nous n’avons aucune distribution.

Je n'aurai pas aussitot réglé le probiéme de
l'Allemagne que ce sera peut-&tre mes distri-
buteurs du Japon qui ne répondront plus a
mes fax... Je préfére oublier cette question!

R8.C: Quelles sont les relations avec les
autres structures québécoises comme
Ambiances Magnétiques ou Diffusion |-
Média et les autres, canadlennes anglo-
phones?

Michel LEVASSEUR: Les gens d'Ambiances
sont des amis-amies. Nous avons beaucoup
travaillé ensemble au FIMAV et Les Disques
VICTC ont produit des disques de René Lussier
{cd01), André Duchesne (cd010) et jean
Derome (cd05).

Pour ce qui est de Diffusion i-Média, je respec-
te beaucoup Jean-frangois Denis, un bourreau
de travail. Cependant la musique &lectroacous-
tique devient ici beaucoup acceptée par
“I'establishment” gouvernemental et universi-
taire. On lul accorde beaucoup trop de sub-
vention, de noblesse et de crédibilité,

En ce qui concemne les autres, comme vous
dites, j'essaie d'étre le plus réceptif possible et
le FIMAY est ouvert a toutes les productions
dites “d’avant-garde”.

R&.C: Enfin, quels sont les projets du label?

Michel LEVASSEUR: En septembre, Il y aura la
sortie d'un disque avec New Winds - Ned
Rothenberg, |.D. Parran et Robert Dick. Puis ce
sera le concert de David Moss, John King et
Otomo Yoshihide au dernier FIMAV. Deux
solos suivront soit Charles Gayle et Keith
Tippett. Pour I'an prochain, je travaille sur des
preductions de René Lussier (grand
ensemble), Anthony Braxton (musique élec-
tronique} et de Jon Rose {opéras radiopho-
niques). | |

Propos recueillis par Albert DURAND et
Jérome NCETINGER
Aodt 1994

CONTACT:

Les Disques VICTO
C.P. 450

Victoriaville .,
Québec, Canada, G6P 6T3%

PRODUCTIONS

VICTO ¢dOl1 Fred Frith / René Lussier “Nous
Autres”

VICTO ¢d02 Anthony Braxton / Derek Bailey
“Moment précieux”

VICTO ¢d03 Richard Teitelbaum / Carlos
Zingaro ‘The sea between”

VICTO cd04 Heiner Geebbels / Alfred Harth
“Live a Victoriaville”

VICTO ¢d05 Jean Derome “Confitures de
Gagaku”

VICTO cd06 Marilyn Crispell
“Labyrinths™

VICTO ¢d07 Anthony Braxton “Ensemble
(Victoriaville 1988)"

VICTO ¢d08 Barre Phillips “Camouflage”

VICTO cd09 Compilation 1989 “Dix improvisa-
tions - Victoriaville 1989"

VICTO ¢d10 André Duchesne “L" ou 'L”

VICTO cd11 Roscoe Mitchell “Songs in the
wind"

VICTO cd12 Marilyn Crispell (quintet) “Circles”
VICTO cd i3 Stawterhaus “Live”

VICTO cd14 Henry Kaiser / Jim O'Rourke
“Tomorrow knows where you live”

VICTO cdi5 Lindsay Cooper “Oh Moscow™
VICTO cd16 Dave Burell - David Murray “In
concert”

VICTO ¢d17 Konrad Bauer “Toronto Toéne"
VICTO cd18 Zeena Parkins “Ursa’s Door”
VICTO ¢d19 Eiliott Sharp / Orchestra Carbon
“Abstract Repressionism: 1990-99"

VICTO c¢d20 Diedre Murray / Fred Hopkins
“Firestorrn”

VICTO cd21 Anthony Braxton Quartet
*(Victoriaville) 1992"

VICTO ¢d22 Plimley / Ellis / Bendian “Noir"
VICTO cd23 Konrad Bauer Trio “Three Wheels
- Four Directions”

VICTO cd24 Lars HOLLMER “Looping Home
Orchestra - Live 1992 - 1993”

VICTO ed25 Kaiser / Kimura / O’Rourke /
Oswald *Acoustics”

VICTO cd26 Elliott Sharp / Zeena Parkins
“Psycho - Acoustic”

VICTO cd27 Lisle Ellis “Elevations”

(solo}

Les Disques VICTO sont distribués en maga-
sins par Sémantfc. Pour la vpc {vente par cor-
respondance), voir les catalogues Ayaa et Odd
Size.
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Assistance réduite au FIMAYV

Qu'a cela ne tienne: un recul pour mieux sauter

«We are very salis-
fied!»... Michal Levas-
seur, ls grand manitou
du FIMAV, a ainsi conclu
celte cnzidme édition
qui offrait ses demiéres
nates lundi soir au Coli-
séa des Bois-Francs.

Héléne Ruol

Sa satisfaction n'était
pas méme ternie par la
réduction notable de
"agsistance & ['dvéne-
ment intarnational,

Ce ne sont ni les &
000 spectateurs conval-
tés, ni les 5 400 de ['édi-
tion 1992, mais plutdt 4
500 spactateurs qus l'or-

ticulidrement notable - &
vue de nez, précisent les
organisateurs - chez les
visiteurs de I'Stranger.
L'achalandage montréa-
lais ot régional n'a pas
compensé cette réduc-
tion, remarque-t-on en-
core.

Une fin de semaine
& rdévaluer
Les organisateurs
s'expliquentcette baisge
de I'assistance de nom-
breusss fagons. Aux

Etats-Unis, la fin de se-’

malna de [a'féte de Dol
lard ne carrespond &

aucun congé férie (a--

bas. M&me chez nous,

La prodigieuse Amy Denlo du groupe The
Nudes.

ganisation du FIMAV
projetait d'atieindre,
quelques minutes avant
ie double speclacle de
fermature lundi soir.

Cette assistance ré-
duite n'est cependant
pas dramatique s'enten-
dent pour dire la prési-
dant de Plateforms,
Claude Lapointe et le di-
recteur artistique, Michel
Levasseur.

Pas dramatique
parce que, on le répéle
sempiternellement, I'6-
vénement a &i6 aristi-
quamsent silencleux
durant un an et dami, a
changé ses dates et ses
plateaux, a, bref, bous-
culé toirtes las habitudes
des fldéles.

La réduction est par-

{Photo Sylvaln Lafleur)

ce congé n'est pas attri-
bué 4 lous les travail-
laurs.

Par ailleurs, au Qué-
bec, cetta derniéra fin de
semaine a été mebilisée
par le Festival des har-
moniles, qui rassemble
Sherbrocke, profes-
aeurs et élaves. Or, de-
puis ces darnidres
années, sa tissaient des
liens entre les gens des
écoles et les gens du FI-
MAV,

L'organisation du FI-
MAV croit méme que
cette fin de semaine da
«Pink Money», comme
I'appelle Clauds La-
pointe, a pu retenir a
Montréal bien des fer-
vents de musique ac-
tueile,

Michel Levasseur a
également expliqué
qu'en Europe, le prin-

temps est particulidre-

ment effervescent pour
la musique actuslle. Il a
été presque Impossible
cette annde de faire sor-
tir les musiciens euro-
péens ds leur pays pour
los inviter en tournés au
Canada. «fl y a un rd-
soaw 4 refaire de ca cé-

- t@...», expliquait Michel

Levasaaur,

Et puis, on ne peut
s'en plaindre, mais. { a
faittellament beau - den-
réa sirare par les tarnps

_qui courent - que fe soleil

a pu constituer un rival
sérieux pour les musi-
ciens. Mais cela...

Toujours est-il que si
le FIMAY ne remst pas
le printemps en gues-
tion, #l aura & analyser s'll
continuera & exploiter
cetle méme fin de se-
maine de mai l'an pro-
chain. D'autant que la fin
de semaine prochaine, il
y 8 congé férid aux
Etats-Unis.

Pourtant...

Pourtant... pourtant...
On s'entend pour dire
que la onziéme édition
est bétie sur de solides
assises et a ouvenrt de
nouvelles avenues tout
& fait intéressantes,
comme 'Orghestra vélo-
cipdde qui a accueilli en
pleine rue une assi
stance de prés de 2 500
parsonnes.

Et puis, phénoméne
nouveau, remarque-t-
on, la présence sponta-
néa da rmusiciens dans
des parcs... «Pour une
fois, Je FIMAV a éié visi-
bhie du public local..r,
observe Claude La-
pointe. -

Laclou
du 11e FIMAV

Mais le clou da ce
11e FIMAY demeure la
révélation d'un =nou-
veaur plateau, le Coli-
sde das Bols-Francs,
une enceinte magnifique
qu'on avait Ja & la portée
de la main... sans s'en

rendre compte.
Il n'a pourtant fallu
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que e talent de concep-
teur de Patrice Dai-
gneault, gqus des
négociatlons mendes
avec un soupgon d'ou-
verture et un tantinet de
confiance et quelques
dizalhes de milliers de
dollars pourfaire dutem-
pla des sporis de «Vic-
to» une salls magnifigue
pouvant accuseillir 600
personnes.

Cn a presque envie
de clamer «<Vive la
sporti»... quinous adon-
né unoe si belle salle qui
a ravi et le public, et les
musiciens, et las «gars»
de la régie.

Durant dix ans, le FI-
MAV a frélé l'implosion
d’annéa en annde. Ainsi,
dix années durant, Mi-
chel Levassaur a parlé
d'expansion, de déve-
loppement, de crois-
sance... sachant per-
tinemment bien que le
Grand Caff {Cantre ré-
créatif de 'age d'or) n'é-
tait pas «élastiques,

C'est un psu parce
qu'il psut miser sur un
nouveau plateau, sur de
nouvelles avenues, qua
le FIMAY ne sinquibte
pas outre mesure de la
réduction de I'assi-
stance de cette annés.

«De touts fagon, ce
Fastivel ne pourrall sou-
dainement devenir un
gros Festival. Tant les
subventions que les
commandites ne gonfia-
ront pas brusquement.
Le Fastival croftra pro-
gressivament...», expli-
quait doctement Michel
Levasseur.

Et pariant budgst,
I'organisation s'attend &
devoir combler un déficit
de quelque 30 000 §, at-
tribuable bien sliralars-
duction de l'assistance,
mais aussi aux ajuste-
ments nécessaires &
grossir I'événement.
«L"Svénement dtail plus
important, les lieux
élaient plus grands, cer-
tains concerts, comme
Golem de Richard Teit-
lebaurn, ont commandé
plus d'équipsmants at
da personnsl que pré-
vi...», expliquait encore
Michel Levasseur.

Rideau!

Mais c'est la teneur
du 11a FIMAV qui a ras-
séréné l'organisation st
qui a fait dire & Clauds
Lapointe que la contenu
artistiqua de ['événe-
ment justifiat & lul seul la
raison d'étre de ce com-
bat mené durant plus

d'un an pour le maintenir-

a =Victon,
«Nous avons lou-

jours eu Phabitude de
conelura la conférence
de prasse du bilan avec
un douts, Celte année
nous concluons en di-
sanl, c'est certain, it y a
aura une douziéme ren-
dez-vous & Victals

El le 178 FIMAV se
terminait sur la musique
entrainante de cst en-
semble composita (An-

glelerre, Suisse,
tats-Unis), Tha Mudes
avee laprodigleuse Amy
Denio {muli-instrurmen-
tists, elle chante admira-
blement de sureroit),
I'«fmbaltable» Chris
Cutler {il est batleur... et
toujours bienvenu au FI-
MAV) et las énergiques
Wadi Gysi et Bob Drake
& la guitare ot 2 labasse.
Rappel... Rappel...



F]MAV Les vélocipedes de Montréal

.Des moments inoubliables pour les spectateurs

. Les six membres
ont fait bien du bruit au
cours de leur presta-
tion. Des bruits d’ani-
maux, d'eau, de tam-
bours et ainsi de suite
ont retenti aux quatre
coins de la scéne. Sur
leurs bicycles compo-
sés de masses de fer,
projetant la dureté du
monde d’aujourd’hui,
et ressemblant & d'é-
-normes machines afa-
briquer je ne sais quoi,
il sortait des sons trou-
blants pour I'imagina-
tion. On aurait dit que
les voix quiarrivaient 3
nos oreilles prove-
naient du subcons
scient.
cri’ dans un monde
imaginaire. La musi
que a plu a plusieurs
amateurs qui se sont
méme mis a bouger au
rythme de la musique.

On se serait’

Patrick Turgeon
e

L'Orchestre véioci-
péde de Montréal a pré-
senld son spaciacle aux

amateurs de musique -

actuelle samedi dernier
au' Colisée des Bois-

Francs lors du Festival

international de musique

actuelle de Victoriaville.:

Et c’en fut tout un!
Les artistes, habillés

de 'noirs de la tate aux -

pieds, ont mis les spec-
tateurs dans un_ état
troublant par moment,
Les mouvements extré-
mement rapides {ai-
saient penser aux
péricdes difficiles illus-
trant des momenis de
crises d’hyslérie.

Etque
dire de leur lumiére sur
la t6te, on aurait dit des
mineurs enfermés. En-
farmé? Voila, quel
ques-unes de leurs
oeuvres ony fait vibrer
les-amateurs coinme

“torsqu'ils sont renfermés

sur eux-mémes. Les
membres du vélocipade
sur leurs bicycles qui se
promenaient & travers
des gens, regardaient
ces derniers avec un air
sérieux pour ne pas dire
menagant. Et en plus,
ils donnaient des ordres
soil de fairs un cercle ou
de se regrouper. Une
force nous obligeait a

obéir sans quoi quelque

chose de grave aurait pu
nous arriver. L'expres-
sion sur leur visage était
dure et ie noir de laurs
habits ne faisaient rien
pour améliorer la’situa-
tion.
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Mais une partie de’
leur spectacle était axée
sur la douceur. Leurs:
mouvements étaient
lents et sans précipita-
tions. lls imagaient la
douceur de l'eau, du
vent et des oiseaux du
ciel. Quels beaux mo-
ments! L'eauy, le vent et
la douceur de leur mou-
vement rafraichissaient
I'assistance.

Hélas, ce ne fut que
de courte durée, La jun-

le/ todtdrimainiasly

durs coups sur les tam-

bours ont projeté les
gens dans un moment
de I'histoire qu'est lapré-
histoira. Leurs mouve-
ments précipités aont
renvoyé les gens dans
un univers qui n'était pas

, le leUr’ Par'moment, les

vélocipédes jouent de fa-
musique qui chogue et
par d'autres temps, ils

mettent les spectateurs
dans un étal de relaxa-
tion.. C'est vraiment
spéciall Mais le fait que
tout cela se réalise par
de l'air poussé dans des
tuyaux de fer par de sim-
ples poussées de pieds
sur des pédales de bicy-
cles rend lévénement
encore plus exception-
nel.



des musiciens du

Le peintre-graveur René Derouin a accepté
avec empressement l'invitation de Denis Pellerin
a exposer ses oeuvres monumentales tant au
Grand Café qu'au Colisée, & 'occasion du 11e
Festival internationalde musiqueactuelle de Vic-

toriaville.

Hélédne Ruel

M. Derouin avait de
bonnes raisons d'acce-
pler cetté invitation.

D'abord, parce qua le
FIMAV |ui apparait
comme une excellents
référence. «Je n'y étais
jamais venu, mais le Fl-
MAV a une irés bonne
réputation...», confiait
Partiste & L'UNION' lors
du cocktail d'ouverture.

Le graveur a égale-
ment accepté linvitation
de Pellerin parce que
cette exposition lui per-
met de voir ses propres
oeuvres dans un autre
contexte que celui pour
lequel ellas ont été
congues.

Troisiémement,
parce qu'il adore ce
genra d'exposition quilui
permet de sonrtir des mu-
sées et des galeries.

«Cala rejoint l'art public

OU'ca West: plis l& visit

teur qui se déplace vers
les osuvres, mais les
osuvres qui se dépla-
cent vers le public...»

Enfin, et cela n'est
pas négligeable, René
Darouin se sent beau-
coup d'affinités avec les
artistes qui.se produi-
sent sur la scéne du Fl-
MAV. -

Lui-méme travaille
constamment avec la
musique. (pas nécessai-
rement actuelle, cepen-

dant) et il apparente sa

gestuelle & upe rythml-
Gue.

Méme qué Fune de
ses oeuvres, iftitulée
uL'autoportralt de la mé-
moire génétique», com-
posée de 1 936 dessins

‘- des variations sur une

ligne et un point - pour-
rait donner lisu, il ie pa-
rierait, & ia composition
d'une osuvre musicale.
Inmdemment, tant ay

.Grand Café qu'au Coli-
- 84e;-{2-0l-Darpuin expds.--

sait ses

immenses
gravures sur bois, il y
avait tout autant de vi-
brations sur la scéne
que sur les «murs».

Lagrande exposition
de Derouin se compo-
sait' d’osuvres réalisges
entre 1983 et 1990, ti-
réas d'expositions diffé-
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Derouin, proche parent

" rentes, dont «Between»

et «Equinoxe», Au-Coli-
sée, particuligrement, il
a tenté doe tisser entre
ses oeuvres disparates
une suite linéairs.

Derouin explore la
dualité, tant par sa te-
chnique que par ses tex-

tures. C'est d'ailleurs la’

dualité qui marque tout
le cheminement de-Far-
tiste. Entre le Nord et le
Sud particulisrement,

Derouin ne s'arréte ja- -

mais. Entre les grands

espaces du Nord et la -
densité du Sud, lavie de

Derouin est un passagse.’

C'est ce qu'il exprime -

dans ses oeuvres.

«A travers des cycles”

artistiques de trois ans
environ, c'est toute ma
vie qui se développe. Je
le constate depuis 1985
alors que f'étais au Mexi-
que en plein tremble-

ment de terre. Le séisme--
a été ce signal qui m'a

fait me questionner sur

mes origines, celles de-

ma famille...» . ..

Derouin revient d'un °
'sejour en Islande, le
 Nordidut No?d'mthm&:ll i

dit, fasciné par la culture
&t 'espace. de ce pays
qui n'abrite que 250 000
personnes.

Du 24 juin au 14 sep-

tembre, on pourra suivre

la trace gravée de René
Derouin & 'Expo-6véne-
ment de Baie-Saint-Paul
oll il offrira une exposi-
tion solo intitulée

«Fleuve -memoires».

AN AR T KN

ne;geuvie

miggrs westnnig grweresal acavsnia




"Sports et percussions"

L'instinct du Marcoeur...

- La balle de tennis qui heurte Ia raquette; le
boxeur qui, d’'un crochet, terrasse son adversaire
pour le compte de... 9; le puissant bruit des
moteurs des autos de course; les respirations
des coureurs de marathon; le contactd’une balle
de ping-pong sur la table et sur les raquettes; les
applaudissements d’une foule...

Alain Bergeron
" ]

L& ols e hockey junior
des Tigres st roi et mal-
tre de PAmphithéatre

Aiben Marcoeur, au piano, en piein exercice...

Gilbent-Parreault, Albert
Marcosur marque des
points avec "Sports et
percussions".

En ce sens, le Théa-

tre du Colisée des Bois-
Francs était le site idéal
pour ce concert en sport
majeur, une premisre
nord-américaine, pour la
soirée d’'ouverture du Fl-
MAV, jeudi dernier.
Avec ses trois batte-
ries, ses deux guitares,
ses deux synthétiseurs
et ses "sons" du sport,
Albert Marcoeur st sa
bande entrainent les
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spectateurs dans un vé-
ritable régal sonore tan-
ttrock, tantét reggae ou
bien carrément jazz.

Le spectacle a pris fin
vers les 23 h 50. Coinci-
dence: la prolongation
entre les Devils du New-
Jersey ot les Rangers de
New-York se terminait
au méme moment... La
aussi, on avait linstinct
du marqueur!

(Photo Sylvain Lafleur)
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L'homme ou la machine,
le dilemme de Teitlebaum

La scéne du ciné Laurier était méconnaissa-
ble, ce samedi soir, cornme tous ces plateaux
que le FIMAV a I'art de métamorphoser. Mals
particuliérement ce samedi soir alors que Ri-
chard Teitelbaum y déployait, depuis trois jours,
tout I'arsenal nécessaire & la présentation de son
concert intitulé «Golem». ‘

lon la légende, la sculp-
ture s’anima st sema
une telle terreur qu'elle
dit &tre détruite. Voila

Héldne Ruel

Mais il fallait bien lire

le programme avant de
se laisser entrafner dans
l'aventuré de Golem,
cette sculpture d'argile
fagonnée par un rabbin
en 1580 pour protéger la
communauté juive. Se-

“Richard

Teitelbaum & son piano m
(Photo Syivain Lafleur)

pour T'histoire qui mena
Teitlebaum & concevoir
un concert d'oll la contri-
bution humaine et celle
de Ja machine s’amalga-
ment & un pointtel qu'on
ne parvient plus a distin-

anique.

)

.guer la voix de l'un, le

piton de l'autrs.

Dés leur entrée, les
spectateurs étaient
plongés dans Funjvers &
la fois sonors et visuel
de Teitlebaum. Des vi-
sages 56 succédaient &
un rythme hallucinatoire
sur deux écrans tandis
que les ordinateurs dis-
tillaient des sons
étranges et fascinants.

Puis chacun des mu-
siciens, des techniciens,
des vidéastes s'installait
& son poste, Seuls David
Moss (dont on se félici-
tait du retour au FIMAV)
et Maggie Nicols étaient
visibles au public. Tous
les autres, méme Teitle-
baum, étaient masqués
par cette grandetoile sur
laquelle on projetait, &
répétition, des sé-

‘quences d'images tirées

du cinéma allemand,
des letires gravées sur
des pierres tombales,
etc.

Difficile de décrire la
musique de Golem, les
voix surtout qui se pro-
longent ou se déforment
par la «magie» de I'ordi-
nateur. Reste qu'il s'a-
gissait 1& d’un des
concents «arides» du FI-
MAV, malgré les inter-
ventions visuelles et la
voix sensuelle de Mag-
gie Nicols.
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Glenn Spearman
Double Trio:
Un groupe passionné

Une musique pas-
sionnée, libre et viscé-
rale dans son déve-
loppement. C'est ainsi
que peut se décrire les
pidces offertes par les
passionnés qui forment
le groupe «Glenn Spear-
man Double Trio», sa-
medi dernier au Grand
Caié dans le cadre du
Festival international de
musique actuelle de Vic-
toriaville.

Manon Toupin

Dé&s les premiéres
notes des six musiciens,
c'est.|a passion de ces
hommes gui touche im-

médiatement. Leur mu-

- gique, ils Font dans la

peau st cet amour des
sons s'est rapidement
transmis aux specta-
teurs qui s'étaient dépla-
cés pour assister & ce
spectacle.

Les rythmes de cette
musique intrigante fait
Un peu penser par mo-
ment & du jazz mais en
dautres temps, c'est la
musique des fles du sud
qui reviennent en mé-
moire.

Le groupe semble
complétement obsédé
par la musigue, tant et
tellement que le reste

devient facultatif. Ainsi,
les éclairages de la
scéne étaient relative-
ment simples et les dé-
placements des musici-
ens inexistants. Cela
ressemblait & un «jam=
entre amis.

Le spectacle de
«Glenn Spearman Dou-
bie Trio» était trés abor-
dable etcompréhensible
pour ceux qui n'étaient
pas familiers avec la mu-
sique actuelle. Les six
musiciens étaient ex-
cessivement énergigues
et ont fait passer une
bonne soirée grice a
leur iazz actuel,
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Charmante Diamanda...

Expérience perturbante qui tient du drame d'épouvante: Diamanda
Galas, la diva du 11iéme Festival international de musique actuelie est
montée sur la scéne du Colisée des Bois-Francs a demi nue, enduite d’une
substance rouge visqueuse rappélant le sang pour hurler contre cette
peste des temps modernes, le sida.

Manon Samson -

Diamanda Galas esquisse son oeuvre sur le sida depuis une dizains d'an-
nées. L’essence méme de son travail est la dénenciation de Ia criminalisation
des personnes atteintes du sida, des séropositifs et de la maladie méme. Elle
concocte des textes dignes de messes noires fabuleuses quicontiennent, dit-on,
des extraits de la Bible (tirés du Lévitique, des Livres des Psaumes et des
Lamentations) et de certains poétes frangais du XtXidme siécle dont Baudelaire
et Corbigres. . . .. .-° T o & 30 ‘

Cette créature d'un autre monde scands ses textes d'une rare intensité en
utilisant sa voix comme un instrument de musique puissant qui trouble l'oreille
ot parasite le systéme nerveux. ~. . - : :

Diamanda Galas est fascinante Fespace d'un instant, mais le danger croit
avec Pusage, pourrait-on ajouter puisque sa présence mythique donne ia-chair
de poule. Diamanda Galas machine hurlante et ensanglantée fait peur...

La salle du Grand Café du Festival était comble vendredi soir pour applaudir
la diva. Certains lont adorés, lui conférant des qualités dramatiques surnatu-
ralles, d'autres 'ont trouvée insupportables et en ont fait... des cauchemars.

Diamanda Gala‘g, la diva du 11iéme Fimav. (Photo Sylvain Lafleur)



Jon Rose
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Un violoniste moderne

Un violoniste jouant des morceaux postmo-
dernes qui ressemblent par bout & des pigces
heavy métal. Voila ce qu’est Jon Rose, celui-
méme. qui a donné son spectacle devant une
salle comble au Colisée des Bois-Francs di-

manche dernier.

Patrick Tu rgeocn
|

Rosse gratte son vio-
lon sur scéne et se
confronte directemeant a
son ordinateur. Accom-
pagné de ses guatre
acolytes, Lauren New-
ton, Chris Cutler, Otomo
Yohishide st Joéalle
Léandre, Rose et son

projet, «Violin Music in
the Age of Shoppin», est
un bel exemple de spec-
tacls dans_lequel il dé-
ploie comme & I'habi-
tude son humour trés
mordant en frais d'émo-
tivité. Aussi, cette piéce
satirique est composée
de multiples éiéments
théatraux.

Rose s’inspire pour

concevoir ses pigces
des théories du Dr.Ro-
senberg. Ce dernier
avait mentionné qu'a la
suite de la chute du com-
muniste et celle immi-
nente du capitaliste, il y
aurait 'Age du shopping.
L'une des caractéristi-
ques la plus évidente de
ce nouvel Age sera le
manque absolu de
contenu dans la musi-

" que. Etc'est & partir de

musiques de centres
commerciaux que Rose
réalise ses parodies.




T
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N’allez surtout pas penser que je
suis une fan de la musique actuelle.
D’entrée de jeu, je vous le dis: je n’y
connais a peu prés rien. J'y trempe
seulement mon gros orteil une fois
par année pour voir ce qui mijote
dans la marmite actuelle internatio-
naie.

En fait, ce que je trouve de plus
séduisant, c’est 'aventure musi-
cale.

Assise dans la salle de specta-
cles «revampée» du Colisée de
Claude Ouellet, j'ai eu I'impression
ces derniers jours de m'offrir un
voyage ailleurs dans le monde. Un
monde étrange, c'est certain, peu-
plé de gens «weird» qui boivent de
la Brassal et tapent du pied ou de
quelque chose d’autre a un rythme
qui m’est totalement inconnu.

PAR MANONSAMSON

Moi qui réve un jour d’aller vivre
& New York, j’ai un peu I'impression
que Michel Levasseur et sa gang
m'en aménent des petits bouts a
chaque année, Ca me fait tripper!
Vendredi et samedi soir dernier j’a-
vais 'impression de godter (parfois
c'est amer mais enfin!) a quelque
chose de rare et dans ces moments
lail faut déguster lentement pour en
saisir toute la saveur.

Avec unecertaine ouverture d’es-
prit, on peut se dire que peut-étre
dans vingt ans ou dans trente ans,
Diamanda Galas sera une chan-
teuse populaire qui aura transité
par Victo dans une vie antérieure.
Sait-on jamais?

Sinon, on pourra toujours racon-
ter &4 nos petits enfants que Fred
Frith lit des murs de briques comme

des feuilles de musique et que David
Moss «scrappe» une batterie
comme personne d’autre ne peutle
faire.

Comme dirait Héléne Ruel, ia der-
niére édition du Festival nous a aus-
si permis de découvrir une
magnifique salle de spectacles, (for-

mée de gigantesques rideaux

noirs), insoupgonnée jusque ladans
I'enceinte du colisée. Comme quoi
le sport et la culture peuvent parfois
se rendre service. En fait c¢’est tout
un service que le Fimav rend a la
population que de signifier leur
congé aux Tigres!!! C'est une bla-
gue, bien sor!

Pour tna part, j'apprécie particu-
lisrement que quelqu’un, comme
Michel Levasseur, ait I'audace d’a-
mener dans sa ville les Diamanda
Galas, Fred Frith, David Moss, Ri-

‘Merci Michel!

chard Teitelbaum et les autres.

Les occasions sportives de rece-
voir du monde sont plus fréquentes
que les occasions culturelles et s’il
n’y avait pas ces quelques illuminds '
de la musique actuelle et les quel-
ques autres des arts de la scéne, on
se sentirait bien pauvre.

Sic’est vrai que les artistes popu-
laires ont depuis longtemps trouvé
une niche dans la région, c’est vrai
aussi que la culture est plus vaste
que Joél Denis et les jumelles Mag-
ma.

Evidemment ¢a en prend pour
tous les golits et ces prochains
jours justement Fred Cailloux esten
ville. C’est franchement comestible,

.¢a co(te pas trop cher et ¢’est I'fun

de pouvoir le voir en méme temps
que le reste de la province. Marci
Ben!
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LES ARTS ET SPECTACLES

Bilan du 11e Festival de musique actuelle de Victoriaville

L’antithese de la «<musak» des centres commerc¢iaux

VICTORIAVILLE — Le 11e Festival de musique actuelle aurait
pu prendre fin dimanche soir sur le délirant théitre musical der
I'Anglo-Australien Jon Rose qu'on aurait &té totalement comblé.
Pas son directeur Michel Levasseur qui s'est donné pour mission
d’amener chaque année dans les Bois-Francs tout 1'éventail des
musiques « actuelles » du monde, c’est-d-dire aussi bien =
électrbacoustique que contemporaine, le free jazz ou, comme ce
fut Ie cas hier, le « bruitisme » des Voice Crack de Suisse etle
rock... industriel des Américains Borbetomagus.

-

par LEGNCE GAUDREAULT
coliaboration spéciala

Ce n'est évidemment pas la place
pour - entendre de la musak de
centres commerciaux.

Ce lien entre le FIMAV et les
cenfres commerciaux s'est imposé
lors du concert-spectacle de Jon
Rose au Colisée des Bois-Francs.
Le violoniste-compositeur-brico-
leur-informaticien a donné en
grande premiére nord-américaine

son corrosif théstre musical, ré-
jouissante parodie sur la société
de consommation qui a pris des
allures de happening.

Sa source d'inspiration: est une
théorie de Y'Australien Johannes
Rosenberg voulant qu’aprés la
chuté’ du communisme et celle
«...immiér;mte » du capitalisme,
naitra I'dge du magasinege (The
Age of Shopping) dont la cdracté-
ristique premiére sera le manque

RICHARD TEITELBAUM

total de contenu dans les produits
culturels.

La révélation c¢’est que Jon
Rose s’y est montré a la fois un
violoniste habile (a faire pélir
Jean-Luc Ponty) et un bricoleur
ingénieux des intercommunica-
tions entre Ia musique acoustique
et les ordinateurs.

Aprés une premi2re partie solo’

tenant de la performance et d'un
bras de fer entre l'artiste et 1a
technologie, Rose s’est notam-
ment entouré du bruitiste japonais
QOtomo Yoshihide et de la contre-
bassiste francaise Joélle Léandre
pour entreprendre sa délirante pa-
rodie musicale sur la consomma-
tion. Jon Rose risque maintenant
de ravir le New York alternatif.

Opgéra audiovisuel
A cette exubérante comédie

musicale, ainsi qu'd Pincandes-
Sent spectacle de Diamanda
« Sida» Galas, vendredi, s’ajoute
le super-méga opéra audiovisuel
de Richard Teitelbaum parmi les
coups de maitre de ce 11e festival.

L'y avait trop peu de monde au
cinéma Laurier de Victoriaville
pour ce spectacie multimédia qui
aurait pu étre produit au colisée.
Teitelbaum s'est inspiré du con-
cept du golem puisé dans la bible,
évoquant I'éternel combat entre
I'homme et la machine, soit ’hom-
me artificiel ou un quelconque
anthropoide. Derriére I'appareil-
lage énorme — presque mons-
trueux pour la petitesse du lieu —
que le spectacle commandait, se
dessine une oeuvre opératique
majeure qui pourrait un jour ins-
pirer de futurs méga-projets.

N'oublions pas que des spectacles
grandioses comme celui de Pink
Fioyd au Stade olympique puisent
souvent leurs trouvailles chez des
inventeurs de formes tel que ce
Richard Teiltelbaum.

Outre ces audacieuses entre-
prises, le festival a donné lieu 4 de
trés beaux moments. Je pense 3 la
violoniste japonaise Mari Kimura
(en duo avec le guitariste Jim
O'Rourke), offrant des sonorités
totalement dépouillées, pures,
sans lignes mélodigues. Dans le
méme registre intimiste, il y a eu
celui du pianiste britannique
Keith Tippett (King Crimson). A
cette atmosphére presque religi-
euse, le saxophoniste noir Charles
Gayle a opposé les cris stridents
de sa longue vie de mendiant qu’il
transporte maintenant sur scene
avec la méme virulence.



Les performances du violoniste anglals .Iohn Rose (Chaotic Violin et Violon Music in the Age of
Shopping) ont particuligrement Impressionnné les festivallers de Vlctorlavllle. F

Le prlntemps reUSSIt au Festlval
de musique actuelle de Victoriaville

ALAIN BRUNET

E ¢ Festival international de musique actuelle de
Victoriaville (FIMAV), version desormals prin-
tanniére, se terminait hier soir.

Parmi les concerts les plus appréciés au happe-
ning par excellence de lavant-garde musicale,
nombre de mélomanes ont retenu la performance
- solo-dua pianiste britannique Keith Tippett, Ia di--
mension visuelle de Golem, oeuvre du claviériste
américain Richard Teitlebaum, le guintette de la’
‘trés intéressante jazzwoman new-yorkalse Myra
‘Melford, les performances du violohiste anglals
John Rose { Chaotic Violin.et Violon Music in the -
Age of Sboppmg). le jeu hyper-original de 1a violo-
niste ]aponalse Mari Kimura, sans compter. Brmre,
ensemble dirigé par le percussionniste et composi-
teur montréalais Michel F. C6t¢. On en passe...

Au tournant d’une deuxidme decennie «de musi-
que actuelle & Victoriaville, 4300 entrées payantes -
ont éié comptabilisées au FIMAYV, ce qui représente
une légére baisse si-on compare ce score d” ass:stan-
ce au précédent (octobre 1992). - - -

Selon Michel Levasseur, directeur artistique de
I'événement, il n’y a vraiment pas lieu de paniquer.
«Rien d’alarmant », affirmait-il hier au terme de ce -
happening de cing jours. De fait,; les. -gens du FI-
MAV sattendaient a cette baisse, provisoire, ‘le
tenips que le marché pu:sse sadaptet au change-
ment de date.  ~

«Bien au contraire, nous sommes trés sausi‘mts
de la présentation du FIMAV, de renchérir. Levas-
seur. La perspective de. produlre 1e festival au prin-
temps, la nouvetle salle aménagée dans le Colisée

des Bo:s-Francs, IOrchestre Vélocipéde qui s'est
produit a I'extérieur devant plus de 2500 personnes
(dont plusieurs enfants'se trouvaient parmi lcs
spectateurs), la belle température, tout ¢a fait qu’on
a 'impression d'avoir vécu'un nouveau départ.»

Rappelons qu'un sondage réalisé en 1992 aupres
des festivaliers de Victo avait entre autres incité les
organisateurs.de 'événement & le déplacer de F'au-
tomne au printemps. S" ensumt une réflexion sur le
lieu méme de la présentation’ du FIMAV; aprés
moult frictions et négoc:atlons avec les, él:tes loca-
les, les orgamsateurs ont‘fxm par déclder de demeu-
rer a Victoriaville.

‘En fait,:I'absence ‘de congé férié aux Etats Unis

.durant le week-end qui se'terminait hier, aurait été -

le principal facteur de la_baisse relative de I'af-

“fluence; selon, Luc ‘Belhumeur, responsable des re-
-lations: publlques auw’FIMAYV, cela pourrait équiva-
“loir a plus d
" que,-au fil des ans, les fans américa

un miltier d* entrées rayantes C'est

ns de musique

actuelle; venaient de plus en' plus nombreux a Vic-
to. -

Les orgamsateurs, pour-leur: part, soutiennent

. avoir observé une recrudescence de la participation

'des amateurs en provanence de Montréal et de la

_;téglon “des Bois-Francs. Tablant sur un budget de

1470-000 dollars, le FIMAV:accuse cette année un
déficit denv:ron 30 000: dollars «Rien de pani-

‘quant»,‘tedit Michal Lh.vasseur

«Nos salles sont mexlleures que jamais, les gens
de notre ville ont la nette. impression que I'événe-
ment est plus, mns:dérablef I'ampleur du Festival a -
définitivement monté d'ane coche, 1! faudra étre a
la hauteur de cette ampleur nouvelle, C'est le défi
qUI nous attend, I’an prochain.»



THE GAZETTE, TUESDAY MAY 24,

1994

u- .
DREW JIIII'
ECIAL TO THE GAZETTE

-r_

VICTORIAVILLE - Nineteen
ety=-four may well be remem-
as the year that the sun shone
Victoriaville. -

; Thé- 11th annual Festival
.fMﬂmque Actuelle de Vlctonavﬂ.le,
f:- luch .wrapped up last night,

eathered the move from autymn

with a strong program and-

L to ziprmﬁl
14 little help from blue skies and
tﬁr y surnmer temperatures. While
EATictoriaville in shorts took a bit of
g etting used to, there was a brisk
de m cheap sunglasses and the
F’Sun was welcomed by many who
t'have suffered through the early
: Frost and pouring rain of previous

tivals.
% Technically complex shows at
new venues went smoothly, atten-
dance was better than expected,

and the festival brought the brave
new musu: successfully out mto the

On Satu.rday, the federal Reg:on—
al Development Office officially

chipped in $30,000 to the féstival's -_:posed

operating budget ‘-,

Close to 5,000 peopletookmthe .
<23 performanca during the week-

end ~ shows where musical styles,
idioms, techniques and op1mons
met head-on. B .

Strippad fo the walst

Nowhere was this dwergent ap-
proach more acute than in the two
most antlc:lpated shows of the festi-
val, Diamanda Galas’s Plague Mass
and Richard Teiteibaum’s Golem.
In the former, Galas heid her audi-
ence riveted to their seats for more

than 90 barrowing and nerve- .
shattering minutes at the Colisée :

- allegory, on the othér hand, was
) thought-pmvokmg

.ogyrunamok,pxtchmshveplayers history fro mBeethovntoMehael

des Bois-Francs Friday night. : "‘Golem listened and,responded k:ek:m as well. On Friday, double

" Stripped to the waist and .musically. It took over control of bassxst’ Joklle Leandre’s Canvas
drenched in stage blood, Galas coi-  vidéo and slide jmages and eventu- - Trioplayeda of austere, folk-
tinuaily pushed her voice way be- cally, bggan:to cue the musm:ans -? 2 finged trios with the pungent fire of
yond what any human voice is sup- when 16 pl

aaaaaa

to do. . ere yea.r there was .am..,gr
-Yet beneath the astomshmg_uly- -inténse ,fascmatlon with acoustics..”
lations, split tones, speaking m and'the desthettcs of sound.
tongues and other extended vocal ;- Violinist Mari Kiriura ana 1-
technigues was a heavy-handec; ‘tarist Jim @'Rourke, both'i lmpro-

_'ve effects on theu' instru-

polemic about AIDS with imagéry ~~ Visérs-gifted with a safecracker's- 4 's“ tl" I'DDf

copped stralght from the Book of - touch, offered some’ elegant fret é; On Sunday af'temoon, p1a.mst
Revelations., “ “scraping and, bowing in a duet that ** Myra Melford and her quintet tore
Teitelbaum’s multlmedm biblical : upfortunately was more’ smew a.nd throug,h a post-bop mambo that
synapse than heart. - ’ had the crowd on its feet, then tenor
msteadie of -+« Yancouver composer PaulDoldr ¥ saxophonlst Charles Gayle raised
thonght control. ... . en approached the speed of sound ;the roof in a primal sermon of free
Unleashed in the Cméma f5uri: “inThe Recline of Western Civiliza- £ blowing, a spiritual ascenmon wor-
er Saturday night, The Golem was.....tion, a byperbolic work for sampler ‘3 thy of Coltrane.
an intripning metaphor for technol-  and soloist that telescoped musical ;. Best of all was the wﬂd subver-
“sive ~sense of hamor sharecl by
against computer o mbuegi Jacksen info a blisteting hardcore mmy of the musicians. It started
with artificial intelligence.. ¥~ assault of electroaconstics. - \ i‘ Thursday night with Albert Mar-
As ‘the rnusmlans p!ayéd the s Improwsatron proved ahve anc[‘ 1pm-.m' who gavea sleek, h:gh-octane

Bartok, ¢ach player displaying a .
hlinl!deve‘loped, subtle language of - scathing take on virtual reality and

Sun shines on Victoriaville; festwal flourishes after moving to spring

rack set based on samples of sport-
ing events which, despite its Gallic
whimsy, went into overtirne once
too often. On Sunday, mad British
violinist Jon Rose- offered - a

other pop-culture fools® gold in a

. Monty Pythonesque theatre work

called Violin Music in the Age of
Shopping.

The funniest and most memorable
moment, however, belonged to Shak-
ing Ray Levis.

This Chattanooga duo was the
sleeper hit of the festival, their broad
Southern accents and aw-shucks de-
meanor a thin disguise for some old-

. timey twisted C&W and hilarious free

improv on drums, synthesizers and
; 5 : :

percussion. i
As lead singer Dennis Pabmer dryly

announced to the crowd, “OK, yall,

weregonnadosomehollemgnuw
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La baisse de 900 entrées et le déficit de 30 000 $ n ‘effraie pas les organisateurs

Le FIMAV de retour I'an.

Gilles BESMARGIAN . Victoriaville

algré une- baisse "d’environ
900 entrées payantes par rap-
ort & 1992 Fde 540024 508)
et un déficit qui pourrait atteindre
30,000 $, le Festival international de
musique actuelle de Victoriaville
(FIMALV) est bien vivant. Et il sera
assurément de retour dans les murs
de la capitale des Bois-Francs en
1995 et 1996.
 Pour dresser Je bilan du 11e fes-
tival, quelques minutes & peine
avant les deux derniers concerts dc
I'édition 1994, Te président de Pro-
ction Plateforme (le producteur
du FIMAYV) et le directeur artisti-
que de I'événement, .Claude La-

pointe et Michel Levasseur respecti-

vement, ont tout dc méme affirmé,

étre satisfaits des résultats obtenus.
Pour I'un et "autre des deux diri-
geants du FIMAY, il était trés diffi-
cile de mettre le doigt sur la cause
de la chute substanticlle de |’assis-
tance cefte anndée, et par le fait
méme une diminution des revenus,
sans avoir au préalable analysé une
foule de choses. Ce qui sera fait au
cours des prochaines semaines.

«Est-ce di & une absence du fes-

tival durant un an et demi, au chan-

genment de saison {d'octobre & mai),

au beau temps qui a persisté du 19
au 23 mai, a Pink Floyd au Stade
olympique, au Festival des Harmo-
nies de Sherbrooke, au fait qu’il ne
s’agissait pas d’unc longue fin de se-
maine aux Etats-Unis, ou & la situa-

UL e e

Fhoto La tnbune, par (illes Basmargian

Le saxophoniste Glenn § eurmnnl, du gﬁupe «Blenn Spearman Double Triow, a donné
un apereu de son talent lors de son spectacle nu Colisée des Bois-Francs duns le cadre

du FIMAY,

tion économique cncore difficile, de
s'interroger le présidént Lapointe.
On ne sait trop. Une cliose cst siire
cependant, d'ajouter le directeur ar-
tistique, la fin de semaine retenue
lan prochain seta scrutée de plus
prés. 11 est possible qu'on déplace le
tout d’une scmaine ou deux pour
tenter d'attirer plus de gens».-

On ne le cache pas, |a participa-
tion internationale a été moindre
qu'en 1992, Cctte situation a la
baissc est attribuabie, selon Michel
Levasscur, au’ fait qu'il existe au
printemps un grand nombre de con-
certs de musique avant-gardiste en

Europe. Et comme les musicicns ne
peuvent se- séparer en deux... On
soutient par ailleurs que le Festival
des Harmonies qui se déroulait en
méme {cmps dans I'Estric n'a pas fa-
vorisé Victo. Il Iui aurait fait perdre
quelques centaines de visiteurs.

La premidre activité cxtérieure
dans le cadre du FIMAYV - guatre
sorties de I'Orchestre Vélocipéde de
Montréal dans Ics rucs de Victoria-
ville-Arthabaska, jeudi. et vendredi
dernier - a sembl¢ &tre apprécice du
grand public. Plus de 2 500 person-
nes I'ont au moins apergu. Par con-
tre, le' concert m'a peut-étre pas
amené autant de «curieux» {moing
de 200) qu’on l'aurait souhatté, au
Colisée des Bois-Francs, cn aprés-
midi samedi.

En retour, la veille, 'unique Dia-
manda Galas avait attiré plus de 400
personnes. Une fois de plus, artiste
américaine en a mis plcin la vue et
les oreilles aux amateurs de musique
nouvelle.

.Somme ioute, avec unc pro-
grammation beaucoup plus impo-
sante que par les annces passées
pour entreprendre unc deuxiémce
décennie (on complait 26 concerts
en cing jours en 1994) ct des dépen-
ses 'de dernidre minutc non prévucs,
les grands patrons du FIMAV consi-
dérent que des peries de 25 000§ ou
30 000 g sur un budget de 470 000 §
ne sont pas nécessairement dramati-
ques et on se dit confiants pour I'an
prochain.
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au Festlvul de musmu

Q.i_les BESMARGIAN -

S

vais tour aux dirigeants du 11e Fes-

Victoriaville

e peut-il que le changement de
saison {en passant de 'automne

tival mternatmnalmde—mus1quea»ac—wBorpetomagus se succéderont Suty;

tuglle de Victoriaville (FIMAV)?

Une chose est siire, avec six concerts
agjourd’hui (trois programmes dou-
blés) pour cléturer Pévénement, les
amateurs de masique d’avant-garde

ont été moins nombreux qu en octo-
bre 1992.

“A titre d’ exemple samedl moins
de 200 personnés bnt assisté a la su-
perbe restation de I'Orchestre Vé-
locipéde de Montréal, au - Cohsee
des Bois-Francs.. Il s’agissait pour-
tant d’un spectacle (dans le vrai sens
du mot) accessible a toute la famille.

.au printemps) ait joué un mau-

Le public present a été 3 méme
d’apprécier au plus haut point la
performance des musiciens sur ces
étranges machines sur trois ou qua-
tre roues:

‘Pour clore le festival cette
année, .4 15 h d’abord, au Colisée
des Bons-Francs Voice Crack et

Dans un premier temps, 4 partlr

de déchets technologiques de notre’”

civilisation (transistors, radios, ta-
bles tournantes, micros...) et a les
restaurer en ressoudant les circuits
de maniéres inorthodoxes, le trio
suisse offrira un ringage d’oreilles en

‘régle. Par ailleurs, les trois membres

de Borbetomagus {des Américains)
peuvent bien jouer du saxophones
ou de la puitare, toute ressemblance
4 des sonorités instrumentales
«acoustiques» ne sont que fortuites.

Oreilles musclées, soyez. préts 4 un

aprés-mndl cl’halteropl‘;llle auditive!
A 16 h, au Grand Café, la Cana-

dienne Lee FPui Ming au piano pro-

pose une vision musicale qlll s'an-.

nonce des plus fructueuses. Le jazz,
et l'improvisation plus particuliére-

ment, lui a permis de définir.sa pro-.
: rmmqsxque et de laisset libre cours

a toutes ses influences. En deuxiéme

partie, «Bruires, I'ensemble flexible ,
ouvert, mdétem‘uné du batteur Mi--
chel F. C6té, est incontestablement *

I'un des groupes les plus éxcitants de
la musique  actuelle:-montréalaise.
«Bruire» est-un’ prolet d'un éclec-
tisme. invertébré ob nigorisme et hu-
mour s'allient, _poyr:, accentuer
I'instable.

‘Bt finalement comme demler
programme double des quatre jours
du FIMAYV 1994, deux premitres
nord-américaines: LA 1919 et The

géogra
.sorte de musique populalre transna-_

u ’en 1992
actuelle

Nudes, 4 20 h 30, au Colisée.

Né¢ il y a 10 ans, comme «home-
reoordmg pop group», le duo italien
s’'adonne deputs quelque temps a ce
que les deux membres du groupe.
ont défini comme «compositions
rock improvisées». Chianura et
Margorani (claviers, guitare, basse,

‘etc.) se présentent dans la capitale

des Bois-Francs avec leurs compll-

- ces habituels, le guitariste Zorzi et

le batteur Spcra. Et avant 1a tombée
de rideau, The Nudes. Leur musi-

- que ne posséde pas de formules ma-

giques; Lrés simples, leurs chansons
traversent les territoires rock, pop et
folk. Elles dupent les barriéres de la
hie musicale, pour créer.une

tionale dont Pidentité fragmentée
est formée par les passions des qua-
tre musiciens.



LA NOUVELLE, DIMANCHE 22 MAI 1994

«Mais ou sont leur casque
de sécurité?»

Premiére prestation remarquéedans les rues
de Victoriaville-Arthabaska pour la deuxiéme
version de L'Orchestre vélocipéde de Montréal,
devant le plus difficile des publics: celui qui ne
cachera jamais ses etats d’ame, celui des en-

fants.

las instruments et lss vé-
los. lls ont di metire
beaucoup d'heures de
travail, a dit Alexandra
Bernier, une éléve de 4o
année de Pécole Saint-

manqué un cours de
maths, ce qui-était
ffuni»,” a poursuivi
Alexandra enriant, -

Au terme de la pre-
station musicale et so-

L'Orchestre Velompede de Montreal a sedun son jeune public dans les rues de Victoriaville.

Alain Bergeron
|

~ Plus de 1 000 jeunes
étaient massés le long
de la rue Notre-Dame,
en face de I'Hotel de
Ville, habillés tout en
couleurs printaniéres,
contrastant avec les
noirs costumes des six
membres de I'Orches-
tre. .

Drabord l'incréduli-
té....

«Tu nous as amenes
icijuste pourga?», alan-

cé un élave & son profes-
seur, tout aussi étonné
que lui.

Sauf que. le specta—
cle, proprement dit, n'é-
tait pas encore débuté.

Puis, la curiosité...

«lls sont habfﬂes en
noir. Ca fait l'an 2000
pas mall», s'est excla-
mée Vanessa Poisson,
de I'école Saint-David.

Enfin, le charme
opére...

«C’est intéressant
comment ils ont monté

David. Leur musigue, je
l'adore. Elle est diffé-
rente des autres et ong:—
nale »

«Nous sofimes ve-
nus a pied au centre-
ville. C’est notre
professeur, Srephana
Lemieux, qui nous apar-
16 de ce spsctacle. Pour
y assister, nous avons

(Photo Sylvain Lafleur)

nore d'uns vingtaine de
minutes, a surgi, parmi
le jeune- public, une
-grande question exis-
tentielie:

«Mais ot sont leur
casque de sécurité?, a
demandé Myléne Ba-
chand. /ls ont des cha-
peaux, sauf qu’ils ne
sont pas rigides, ri-
gitles...»



LA NOUVELLE, DIMANCHE 22 MAI 1994

Vélo, musique
et vent...

Un bon vent a poussé les six membres de
I'Orchestre vélocipéde de Montréal jusqu'au bas
de la rue Notre-Dame pour leur premier concert,

A Pédition 1994 du Festival international de mu-
sique actuelle de Victoriaville (FIMAV).

Alain Bergeron
. |

«Cétait plus facile &
descandre qu'a remon-
tr la pents, avec le vent
dans la face. I a fallu

pousser, donner un petit

coup de main, parce que
les vélos sont trés
lourds», mentionne Jo-
hanne Latreille, que l'on
a vue & loeuvre a la bi-
cyclette porte-voix avec
la remorque "percus-
sion”. '

Elle ne falt partie de
I'Orchestre vélocipéde
de Montréal que depuis
un mois et demi. Michel
Smith, le compositeur,
lui a téléphoné pour
qu'elle se joigne & F'en-

Johanne Latreille, de I'Orchestre Vélocipéde .

semble. .
«Nous avons étudié

ensemble & 'Université

de Montréal. II mavait

entandu jouer. Il apensé-

& moi pour celte
deuxiéme version de
I'Orchestre», rappelle-t-
elle.

Le groupe en était
donc & son premier
show, & leur premiére
sortie, dans tous les
sens du mot.

«(C’est la premigre
fois que I'on sort vral-
ment, Jouer dehors, ce
n'est pas évident, nous.
qui avons toujours prati-
qué & lintérieur. 1l fallait
s'assursr de bisn enten-
dre les autres», dit-elle.

De ce contact initial

de Montréal, n’en est pas a sa premiére présence
au FIMAV. Elle en était toutefois & sa premiéfe

expérience avec le groupe.

{Photo Syl\;ain Lafleur)

avec le jeune public, Jo-
hanne Latreilie en sou-
ligne le cdté, disons,
délicat...

«ff faut que ce soit at-
trayant, que les enfants
soient sollicités con-
stamment. Nous allons
ajuster le spectacle. Par
exemple, quand je joue
de lathénérom, je vais
aller vers eux afin qu'ils
puissent voir I'instru-
ment de pres. Le contact
sera meilleur plutét gque
de rester groupés...»

Coté parads, pas de
probléme pour la per-
cussionniste. Elle a déja
été membre d'un corps
de majorsttes & Saint-
Gabriel de Brandon, 1a
ou elle a commencé a
jouer de la musique.

«Mais de Ie faire avec
un vélo et ce genre de
musigue, ¢'sst special»,
note-t-elia.

-Johanne n'en est pas
& sa premiére présence
au FIMAV, elle qui s’est
déja pointée a Victoria-
ville, il y @ quelques an-
nées, avec le groupe
Tuyau.

. Entre les répétitions,
elle espére profiter du -

-FIMAV pour assister a

d’autres shows. Au
cours des prochaines
semaines, POrchestre
vélocipede se rendra
donner des spectacles &
Teronto, & North Bay
ainsi qu'a Montréal,

«C'ast partif», dit-elle
en terminant.
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Mme Youville Rousseau, p.d.g.
de Framage Victoria, a rempor-
1& le titre convolté de «Person-
nalité du monde des affalress
remis mercradi scir demier au
Ponthé&on de la performance.
= Cing entreprises ont également
&té honorées.

e T, T

‘ Toute une affaire de noml
Pendant que |e ministre Claude
Ryan se dit surpris de la volonté
d’Arthabaska an 2000 de
divorcer de Victoriaville, on
apprend que ¢e méme comité
ne serait pas contre le marioge
avec St-Christophe.

ubliez-le!

spEen——e

lIfaut oublier
Mcirio Bargeron
pour le poste
d‘entrdineur-
chef

des Tigres de
Victoriaville, It
faudralt plufét

=41 Musiciens ei festivaliers
sont en ville

Jean Hamel.

Phofos Syhvain Laflels

LES JOURS
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En musique, pas-de conflit de génération

ALAIN BRUNET

La musique_ actuelle, concept
aléatoire §'il en est, n’a certes
rien & voir avec la notion de con-
flit de génération. Ce soir au Fes-
tival international de musique ac-
tuelle de Victoriaville (FIMAV),
pere saxophoniste et fils guitaris-
te risquent d’en faire I'éloquente
démonstration. S

Et de servir aux mélomanes un
art instantané, criant d'urgence.

«8'il-vous-plait, faites-nous la

faveur d'éviter tout ce pénible ba-
ratin sur la rencontre pére-fils»,

avertit Peter Brotzman. Bon,
bon... <

Toujours considéré comme i'un
des chefs de file du jazz nouveau
sur le continent européen, le vé-
téran réprouve toute forme de
gnangnan-violon en ce qui a trait
aux rapporis professionnels en-
tretenus avec la chair de sa chair.

«Caspar, ne poursuit absolu-
ment pas mon. oeuvre. Il a son
truc a lui et nous nous respectons
mutuellement », laisse tomber
I'improvisateur.

Ce dernier honnit, d’ailleurs,
I'étiquette free-jazz qui resie col-
Iée a son art depuis des lustres.
«Je proviens du jazz, j'aime Cole-
man Hawkins, Lester Young,
Sonny Rollins, Eric Dolphy, Al-
bert Ayler. Mais le free-jazz ne
me dit absolument rien. Je préfe-
re de loin I'expression composi-
tion instantanée», tranche-t-il.

Connu pour |'impéluosité de
son jeu et la maitrise de son ins-
trument, Peter Brotzman se
montre trés actif par les temps
qui courent. Si on I'a vu et enten-
du dans moult contexies orches-
traux ces derniéres années (no-
tamment le groupe Last Exit, qui
s'est déja produit a. Victo), ce
n'était que la pointe de l'iceberg:
outre ces rencontres familiales
(pardon Peter...), il méne les des-
tinées d’unc formation de dix
musiciens, The Madrz Combo,

i

Caspar ot Peter Brotzman

dont le label FMP (Free Music
Productions) a lancé récemment
Jalbum Live In Wuppertal, sans
compter le trio Sacred Scrape,
soudant les talents du batteur
Gregg Bendian et du contrebas-
siste William Parker. Et I'on ne
doit pas oublier cet enregistre-
ment tout frais, Die Like A Dog,
qui met en relief quelques frag-
ments sonores de |'oeuvre de feu

Albert Ayler (leader afro-.

américain du mouvement free —
pardon, Peter —, mystérieuse-
ment assassiné); disponible sur
étiquette FMP, ce disque fait état
du jeu du trompettiste Toshinori
Kondo, du bassiste William Par-
ker et du batteur' Hamid Drake
—1le favori de notre saxophonis-
e,

De son coté, le guitariste Cas:
par Brotzman est leader de Mas-
saker, un trio berlinois faisant

dans le rock industriel ; quatre al-
bums ont d’ores é1¢ déja été ente-
gistrés par la formation: The Tri-
be, Black Axis, Der Abend der
schwarzen et le récent Koksofen.
Or, le batteur de Massaker, Den-
ny Lommen, brille désormais par
son absence. Quelques jours
avant la tenue du FIMAYV, le per-
cussionniste quittait Massaker
pour se joindre a la tournée des...
Ramones! Ce qui explique le

‘changement a I'horaire: in extre-

mis, papa Peter étsit convoqué a
un périple improvisé en tandem
Broétzman. e

«Massaker n'est pas mort, assu-
rc le guitariste. Ce groupe, c’est
toute ma vie. Alors je puis tout
simplement affirmer que je me
mettrai bientot a la ‘recherche
d'un nouveau batteur, A moins
que Lommen ne revienne...»

D'ici 1a, Caspar prend des «va-

cances» avec le paternel, Dans Ics
Bois-Francs, de surcroit! Com-
ment envisager celic rencontre,
messieurs Brotzman ?

* «Nos origines musicales impor-
tent peu, tient & souligner Peter.
Lorsqu'il y a respect mutuel, une
écoute attentive et sensible, tout
est possible entre des musiciens
aux approches différentes.» Ad-
mettons tout de méme que les
liens du sang ne font pas de tort A
Ia fusion des genres... Pardon, Pe-
ter.

Hormis le tandem Bratzman,
plusicurs concerts sont prévus au-
jourd’hui et demain au FIMAV:
le Myra Melford Quintet, Ie solo
du saxophoniste Charles Gayle, le
Chaotic violin de john Rose (ce
dimanche), sans compter Voicc
Crack, Borbetomagus, Lee Pui
Ming, Bruire, LA 1919 et The Nu-
des (demain).




GUYLAINE MAROIST

Les organisateurs du Festival de
musique d’avant-garde de Victo-
riaville n'ont ni peur des superlatifs, ni
peur des éléphants roses. Leur répon-
se au battage mastodonte de Pink

(zd? Le Golem, «super-méga opéra

iovisuel» de Richard Teitelbaum.

Dans la quiétude des Bois-Francs,
on affairera pendant trois jours pour
monter, dans I'enceinte du Cinéma
Laurier, lopéra interactif du composi-
teur américain. Ecran géant, deux

. prolecteurs vidéo, cing projécteurs:,
de diapositives, un vidéaste, un tech--

nicien venu d’Amsterdam en plus de
cing musiciens débarquant de I’An-
gleterre, du Portugal et des States se
chtoieront dans un fastieux décor
" expressionniste digne de Mumau.
Dans la légende judéo-kabbalistique,
le Golem est un étre créé par 'homine
par des moyens magiques ou artifi-
ciels. C'est sans doute le pére du Frar-
kenstein de Mary Shelley. Aussi le
pendant juif du mythe de Prométhée.

«Ma fascination pour le Golem est née .

lors d'un voyage A Prague, en 1984, ex-

. grand succe!

LE DEVOIR, SAMEDI

Festival de mu31que actuelle de Victoriaville

Machine

plique Richard Lowe Teitelbaum. Je vi-
sitais un cimetiére juif et je me suis ar-
rété sur la tombe du rabbin Lowe, qui a
supposément créé le Golem sur les
tives du Moldau en 1580. Je partage
son nom et je n'ai pu m'empécher de
m'identifier a lui 4 cause de ma récente
réalisation: la création d'un piano-robot
interactif. Dans mon opéra, le Golem
est une métaphore de la technologie
mise au service de Thomme.»

La technologie, Teitelbaumn connait
bien. En 1966, il transporte en Europe
le premier synthéhseur Moog et par-

ticipe & la farmation du premier grou-.,
pe.de petformance de musique élec-’

tronique, Musica Elettronica Viva,

. avec, entre autres, Frederic Rewski et

Alvin G . On lui deit notamment
latrame mﬁsmale de Zabriski Point,
s commercial d’Antonio-
ni. Le compositeur fait ﬁgure de pion-
nier dans 'électronisation de l'acous-
tique musi¢ale et depuis 1980, il se
sert de micro ordinateurs pour

_ comréler planos et synthétiseurs.
Nan Carrow a dévdoppéun systéme de

piano dlgltalz son fameux piano-robot,

1nfernale

‘ " PHOTO GISELA GAMPER
Richard Teitelbaum

pour lequel on lui a décerné le Prix Ars
Electronica en 1987. «Comme le Golem
du rabbin Lowe, le pianiste arfificiel que
jai cré¢ surpasse les limites physiques
maines: il peut jouer 8) notes Ala fois»
Jouée pour la premiére fois 4 New
York en 1989, Ia piéce de Teitelbaum
s'ouvre par le chant harmonisé de
grenouilles, enregistré par le compo-
siteur 4 sa résidence de Woodstock
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pianiste utilise un mode kabbalis-

- tique qui est bitonal, auquel se gref-

feront, ce soir, les improvisations du
violoniste Carlos Zingaro, de la pia-

" niste Ursula Oppens et des chan-
" teurs David Moss et Maggie Nicols.

Musiciens et appareils audio-visuels
seront liés par un systéme MIDI inter-
actif, «La technologie et la magie sont
deux moyens pour transcender une si-
tuation et aller plus loin qu’on ne le
peut par nous-mémes. Mais cela im-
plique des effets secondaires impré-
vus. Le Golem avait eté créé pour pro-
. téger le peuple juif des violents pol-

+ groms. Mais il se retourna contre lui»

«C’est comme pour lIa technologie.
La question est de savoir si elle aide
la société ou si, au contraire, elle la
met en danger. Le prologue que j'ai
ajouté a4 ma piéce tisse d’ailleurs des

-liens entre le Golem, le nationalisme
et le racisme, L'armée yougoslave,
par exemple, fut créée pour protéger
les gens. Regarde ce qu'elle fait.»

GOLEM
Richard Teitelbaum,
Ce soir, 20h, Cinéma Laurier.

et évoquant les rives du Moldau. Le
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de pédale...vers I'avenir

" Le 11e Festival international de musique ac-
tuelle de Victoriaville-a démarré jeudi sous un
goleil radieux, un magistral coup de pédale et des
allocutions bien senties, notamment ce voeu du
maire, Pierre Roux, que le FIMAY devienne le
Festival de I'avenir pour cette région. De quai
soutenir le moral des troupes durant cing jours...
et méme pour les années a venir. -

Héléne Ruel
_

" Le président de Pla- -

teforme, Claude La-
pointe, a déclaré que la
onzidme édition était
marquée au coin ds la
nouveauts... Un soleil
nouveau, une nouvelle
saison, une nouvelle
vills, de nouveaux pla-
teaux... tout cela pour
une musique nouvslle,

H

audacieuse, surpre-
nante et émouvante.

Le député Jacques
Baril” avait, précédem-

< ment, ouvert le bal .en
disant que le FIMAY"

commengait trés bien.
Un reportage télévisé.
sur événement précé-
dant Pouverture lui a falt

voir que’la région des_

Bois-Francs passait
bien la rampe. °
«Cela prouve que

noys sommes capables
de faire parier de nous
de fagon positive. Il y a
ici plein d’hommes et de

femmes qui veulant

réussjir_de ‘grandes

choses..,» ~ ‘.
Jacques Baril a sa-

<.-" Michel Levasseur, au centre, en compagnie
d'un député et d'un maire heureux.

(Photo Sylvain Latleur)

lug, urp{e i;)is de plus, le -
. courage- et la: persévé-

.-rance de .I'organisation

. du FIMAV, voué a.un,

v grand avenir, "™

moins. -

" lLa profité de cettg'tri-
, bune pour- souhaiter fa’

. bienvenue & tous. ces
~ musiciens de Sujsss,

d'Rtalie, d'Australie... qui .

débarquent chez nous

pour quelgues jours, %
‘Pour sa pan, Denise"
Melillo, Ia directrice des .

communications du nou-
veau Conseil des ans et

nemental du FIMAV), a

-méme

1e FIMAV démarre sur un coup

dit du Festival victoriavil-
lois qu'il &tait unique au
monde, parce qu'iltrans-
cende plusiours ten-

£ dances musicalas.
*¥Le maire de Victoria-.. -
ville-Arthabaska, "Pierre .-
Roux; n'en; pense; pas’:

. «ll y a bien d'autres

‘Festivals qui exploitent

fun ou l'autre des seg-
.ments de la musique ac-

tuslie. Mais le FIMAV est

le seul & fusionner en un
dvénement
toutes les tendances.
On peut dire qu'il est le

‘creuset de la musique

acfuelle. Il constitue un
ligu d'ouverture stimu-
lant pour les créa-

. leurs..»

-7 .De la Société Radio-
des. isttres du Québec .
{Minterlocuteur- gouver- -

Canada, laquelle capte
16-des 26 concerts de
cette -onzieme édition,

Héléne Prévost, a dit en
riant qu'elle n'avait ja-
mais entendu autant de
choses positives sur la
musique actuelle! Mme
Prévost a rappelé que la
SRC était associée de-
puis neuf ans au FIMAYV,
qu'elle était en quelque
sorte la mémoire d'une
bonne centaine de ses
concerts, Elle a qualifié
de «remarquable» la
prograrmimation de la on-
Zidme édition.

Dés la fin de semaine
prochaine, la radio FM
de Radio-Canada entre-
prendra la rediffusion de
certains des concerts dy
Festival de la fin de se-
maine.



Explorations sonores illimitées

Otfert comme premier spectacle du Festival
international de musique actuelle de Victoria-
ville, le groupe de 28 musiciens appelé «Es-
paces sonores illimités» a vralment exploré
Iensemble de I'église Ste-Victolre jeudi soir

dernier.

Manon. Toupin

C'est assis dans les
deux allées centrales
que les amateurs de
musique actuelle obte-
naient la mailleura’so-
norité et la plus

- complate visibilité des

déplacemenis des mu-
siciens. Parce que des
déplacements il y en a
au.
Au debut du specta-
cle, les violonistes
élaient debout sur les
bancs de chaque cbté

de l'église, sur les bas-
cotés. D'autres musi-
ciens attendaient &

Tentrée de I'église, en’

haut du jubé et dans le
transept. Il semblait
méme que quelgu'un
jouait d'un instrument
dans le confessionnal.

La musique des vio-
lons a pris son envol,
fout doucement avec
quelques sons de per-
cussions, Par la suite,
des noles de cuivres se

sont élevés. venant de
nulle parl. A ce mo-
ment, les spectataurs
se sont mis & regarder
partout afin de trouver
la provenance de ce
s0n.

Ce spectacle &tait
toutun défi pour I'atten-
tion des spectateurs,
des gens de tous &ges,
qui essayaient tant
bien que mal de trouver
d'oli venait la musique.

Les musiciens, en

.phonique.

plus d'avoir & jouer de-
vaient continuellement
se déplacer, de l'avant a
l'arrisre de I'église, puis
an haut dans le jubé. La
musique du groupe Es-
paces sonores iflimités
estirés organisée, tantdt
mélodieuse, tantdt caco-
Certains
amateurs se |aissaient
simplement emporier
par la rythimique irrégu-
ligre tandis que d'autres
essayaient de trouverun
sens & ce qu'ils entan-

daient,

La sensation de rece-
voir de la musique d'en
haut, de devant, de der-
riére et des cétés était
assez particuliére. L'im-
pression d'étra envelop-
pée par la musique
faisaitpasserles specta-
teurs par toutle une
gamme d'émotions.

L'exploration de I'es-
pace de ['église s'est
faite entidrement et par
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moment, les musiciens
couraient littéralement
dans les alldes de 1's-
glise. La musique était
parfois intense, parfois
douce mais teujours trés
mystique.

Pour terminer 1a soi-
rée, les musiciens se
sont rejoints a 'avant et
ont débuté une proces-
sion qui les a menés jus-
qu'a l'extérisur de
léglise ol ils ont rac-
compagné les specia-
teurs.
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Festival de musique actuelle de thonamlle

A propos des réalités Vlrtuelles

VICTORIAVILLE — Qm
vient au Festival de musxque
actuelle de Victoriaville ;-
révele sa curiosité pour -
P'insolite, le smguher, le:

' marginal, l'alternatif. Du ¢
genreisefalre dire, sila o
fait 'armée, qu'il étmt seul &

avoir le pas. Et de recevoir

ce reproche comme le plus
beau des hommages. Avec

la mére admiratrice en accord
parfait avec son fils. Le
rapport mére-fille, je m'y
connais moins.

]

par LEONCE GAUDREAULT
cofisboration spécigle

Bref, comment peut-on vivre au
« coeur » du Québec — c'est-a -
dire dans les Bois-Francs —
sans savoir qu'on est, pendant
les cing jours de ce festival an-
“nuel, le nombril du monde. Du
moins aux yeux de ses partici-
pants venus de partout et des
jouma.hst&s de la presse spécia-
lisée, c'est-a-dire de tous ces
petits feuillets internationaux au
tirage généralement plus faible
ue Phebdomadaire Prions en
%ghs‘ e de votre paroisse.
Thillement virtuel _
11 était temps ! Victo (en éla-
guant la ville, comme on l'a
beaucoup fait dans des villages
québécois pour les appellations
contrdlées de «saint » quelque-
chose) sonne comme de la musi-
que actuelle, c’est-a-dire comme
dans « Les _disques Victo». Au
_ catalogue, on retient quelques
" noms : Fred Frith, René Lussier,
- Anthony. Braxton, Roscoe Mit-

chell et... Richard Teitelbaum.

Teitelbaum est cet Américain
qui, avec Diamanda Galas, par-

tage la vedette de ce 11e festival.
Les cinéphiles n’ont qu’a se sou-
venir de la musique de Zapris-
kie Point d’Antonioni. C’est de
Jui. 1 y a longtemps. Le mon-
sieur en est rendu au Golem...
du rapport entre I'homme et la
machine, entre 1a sacrée réalité
etla réalité v1rtuelle ’

A faire peur ! Le monde v-i-r -
t-u- e-l, C’est celui ol on vous fait
croire aux artifices. A l'extré-
me-onction, donc a larticle de la
mort, on vous fait revivre le pa-
radis perdu. Comme si c'était
vrai.. Il ne manque que les
odeurs a Victoriaville. .

Dans sa rencontre avec la
presse «internationale », Ri-
chard Teitelbaum a raconté
hier, qu'il avait récemment par--
ticipé 4 un concert tout en res-
tant dans ses montagnes ennei-
gées du Nord des Etats-Unis.
Gréce aux « modems », «inter-
facts » et autres gadgets €lectro-
niques qui le branchaient avec
ses collegues musiciens se dé-
battant avec un public. The
question is: étre ou paraitre. To

be or to being!
Incantatrice Galas

Concert solo avec bande s0-
nore. C’est un peu ce que Paul
Dolden, ce gars. aux cheveux
blonds ondulants (comme dans
une pub de Miss Claxrol) a pro- .-
posé vendredi soir. Intéressant; ;
méme captivant, mais, le public-
paraissait presque trop de trop. -
On a 'impression-qug Ia techni-
que submerge encore l'artiste.
Par contre, c'est 3 un type com-
me lui que je confierais la tr-ame
sonore’ de mon premier film.

V:rtualxté ! On aurait pu
croire un moment qu’il ne s'a-
gissait, ce vendredi soir au Coli-
sée des Bois-Francs, que d’un

Le gultariste René Lussier est uh
des inconditionnels du festival
de Victoriaville.

hologramme de Diamanda Ga--
las. L'incantatrice du sida. Pour- .
tant, bien en chair et en sang.

Traitement de choc. La dame in- -
vective son public. La planéte .
entiére. « Vous étes du coté des -
morts. » Elle nous avertit de ne -
pas venir & ses funérailles si

vous avez pris la précaution deé

.mettre des gants avant de

Vapprocher. p
L’opprobe Son concert-solo
fut un événement ici. Ce soir-18, -

-..-le public terrorisé, sidéré, n'a -
 méme pas osé sortir en cours de.

rituel. Comment poser un geste :
qui pourrait passer pour un dé- -

- saccord dans un concert dénon-

cant cette plaie d’Egypte qu’est -

" le sida. Cette prétresse, préchi--

sida, a complétement tétanisé

" son public. Chapeau. Les mig-

vres pubs sur le pert recom-:

mandé des condoms sont de la .

petite biére a c6té de ce volcan. .
Ce festival, dérangeant,

prend fin demain soir au Coligée .

. des Bois-Francs, avec « The:

Nudes ». Toute la Journée nsquew _
- d’étre ‘expiatrice de tous nos’.

péchés.. . i

-
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Un coup de main de 30 000$ au 11e FIMAV

. Vingt-quatre heures avant le laver du rideau du 11e Festival international
de musique actuelle de Victoriaville, le Bureau fédéral de développement

régional (BFDR) vient d’annoncer qu’il contribue pour 30 000 $ au budget .

de_ 80 000 $ que Plateforme a engagé dans sa publicité cette année.

Héléne Ruel

Les représentants du
BFDR, dont René Géli-
nas, étaient de passage
a Victoriaville-Arthabas-
ka pour anncncer cette
subvention qui «tombe &
paint», selon Claude La-
pointe, le président de
Plateforme.

C'est la premiére fois
que le Bureau fédéral al-

“loue une subvention &
‘Plateforme, mais c'sst

aussi la premigre fois
qu'il soutient une entre-
prise culturelle de la ré-
gion.

Si, habituelloment,
on aborde le FIMAV es-
sentisllement sous son
angle culturel, parfois,
matheureusement, sous
son angle politique,
cette fois c'est I'aspect
économique de I'événe-
mem qui a suscité I'inté-
rét du Bursau fédéral de
développement régio-
nal,

Ainsi, M. Gélinas a
rappelé que le Bureau
avait «investi» dans le

FIMAV parce quil s'a-
gissait ta d'un événe-
ment générant des
retombées économi-
ques de 1 million § dans
la région, avec ses 5 400
spectateurs, dont 75%
proviennent de l'axté-
rieur, et ses 80O nuitées.

«/{ faut le supporier
particuliérement cetie
année pour qu'il puisse
continusr & générer des
retombées économi-
ques...», soutenait en-
core M. Gélinas.

Cotte aide tinanciére

-du BFDR n’est cepen-

dant pas récurrente.
«Ce n'sst pas un abon-

nement & vie», déclarait
M. Gélinas.

Ces 30000 § ont per-
mis au FIMAV de porter
& 80 000 § le budget de
sa campagne de promo-
tion.

«C'est le budget dont
on avait besoin pour ac-
centuer la visibifité du
Festival alors qu'il a été
muet, artistiqguement
parfant, depuis un an el
demi, et qu'il a changsé
ses dates...», expliquait
Claude Lapointe.

Si l'organisation du
Festival a accentué sa
publicité internationale,

il a aussi doublé son
budget de promotion ré-
gionale, tant par la publi-
cité dans les médias que
par ses affiches.

Du gouvernement fé-
déral, outre les 30000 §
en provenance du
BFDR, le FIMAV a éga-
lement obtenu une sub-
vention de 50 000 $ du
ministére du Patrimoine
canadien lequel rempla-
ce le ministére des Com-
munications.

Globalement, le bud-
get du t1e FIMAV se
chiffre &4 470 000 §, le
plus élevé de ses onze
ans d'histoire.
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L REVIEW
New.sounds
suit ‘old site
in-Victoriaville
Unexpected is normal
at new-music festival

ANDREW JONES
SPECIAL'TO THE GAZETTE

VICTORIAVILLE - The 11th
annual Festival International
Musique Actuelle de Victoriaville
got under way last night with a bit
of heaver on earth.

The opening concert of the festi-
val, which runs through Monday,
brought'some bold new music to a
very old place.

Subtitled Music in a Sacred
Place, Espaces Sonores Illimités
was a musical, philosophical and
acoustic exploration of Victoria-
ville's Ste. Victoire church.

As performed by the intrepid En-
semble Contemporain de Montréal,
it was thie perfect opening to Victo,
and the’ perfect introduction to
musique-actuelle: new sounds in
ancientstructures, a bracing musi-
cal tonic of water poured from an
ancient well, - )

Built in 1896, the church i3 one
of VictoHaville’s most recognizable

buildings, its silvery-white spire

towering over the city's downtown,
Festival organizers have delight-
.ed over;the years in programming
the unorthodox here, and many of
Victo's best shows have come from
those who have ascended its hip
pulpit - the late Sun Ra, The Rova
Saxophone Quartet, German trom-
‘bonist Konrad Bauer. .

Church inspired works

Yet no, show has plumbed the
e Scperes Tt i =2 £
pace imités did.

The modemn chamber works by
new-mugic composers André
Hamel," Alain Dauphinais and
Alain Lilbnde focused on the Ste.
Victoirgi,hurch as 2 gathering
place, ap-architectural Jandmark,
and an acoustic marvel. :

Theysiilso proved that a church
can be d¥ilace to listen to more than
just Bach's Well-Tempered Clavier.

Frongithe beginning, spectators
were treated to a total immersion in
sound. w - : )

. They filed in to a nervous, high-
ty strung violin drone pockmarked
gith percussion, reminiscent of

endereckd. .
The musicians playing were de-
ployed thioughout the church — in
the bellitawer, the choir space, the
rostrum,Tthe balconies and the
pews. Astone spectator put it, “I
guess there is no one place to sit.”

Sololstidprint around

Fou
‘The Wotks seguéd into each other
unannounced, their layered tex-
tures agnixtaposition of the sacred
and th&jirofane, overlapping the
atonal fehsity of Ives with the ex-
ultant gitof 11
In their pews the audience was
rubberné¢king like mad, watching
as soloists sprinted up and down
the aisle"and ensemblds shift.
gf:l thflalir gositions throughout the
K

urc!

The Ensemble Contemporain de
Montréalidelivered a rich, precise
performatce of music clearly writ-
ten to evoke the history etched into
the stained gltiss and Second Em-
pire archifecture of the Ste. Victoire
church. "}

Needless to say, this newfangled
music of the spheres didn't faze the
crowd one bit, -

Afterivard, a little dislocated but
ears and eyes opened, the congre-
gation began to make the trek up-
town to see a French rock opera
with a libretto culled from soccer
and boxing play-by-plays.

In Victoriaville, one expects the

unexpected.
B Espaces Sonores Iilimités, per-
Jormed by Ensemble Contemporain
de Montréal, at Ste. Victoire church
in Victoriaville last night, as part of
the I11th annual Festival Interna-
r;:o'ﬁral Mitsique Actuelle de Victori-
aville,



LA TRIBUNE, VENDREDI 20 MAI 1994

| Du soleil, des enfants... et des sons d’un autre monde@

Le défilé de I'Orchestre Vélocipede lance en beauté la programmation du Fesfival internafi

Victoriaville

Gilles BESMARGIAN

i e soleil était au rendez-vous,

hieF, pour le lancement du 1le

Festival international de musi-

ue actuelle “de Victoriaville

V), une premitre €n cette
période de 'année. .

Pour Poccasion, cing instru-
ments ambulants de l’%rchestre
Vélocipede de Montréal ont défilé
dans les rues de la ville pour se
rendré face 4 I'lIbtel de ville, ol
les attendaient quelques centaines

de jeunes de miveau primaire. Il y.

avait anssi, bien sfir, des gens de
tous les Ages attirés par ces curieux
tricycles produisant des sons
acoustiques et électroniques.

A Toccasion, on avaii 'impres-
sion que ces sOns, CES jeux musi-
cau, provenaient de I'espace, d’'un
autre monde. On avait aussi I'im-

ression d*&tre au coeur d'une vio-
ente tempéte, en bordure d'une
iste d’aviation ou décolle un

oeing 747 ou, voire méme, en
compagni€ de’ merveilleux fous et
leurs machines volantes comme
dans le film de Disney.

o

) ‘ Photo La Tribune, Gilles Besmergion
Cing curievs tricyeles de 'Orchestre Vélocipdda de Montréal, produisant des sons uccustiques et élecironiques, ont défilé dans les
rues de Victoriaville, hier. Quelques centaines d'enfants ont ensuite assister ou spectacle du groupe face @ I'hotel de ville.

- - f

Ceci étant dit, ’'Orchestre Vélo-
cipéde sera de retour dans les rues
‘de la vilie aujourd’hui, & 14 h et 21
h 30. Demain, & 15 h, il présentera
son numéro (Karel) a ' Amphithéa-
tre Gilbert-Perreault du Colisée
des Bois-Francs. Faut-il le préciser,
il ’agit d’un spectacle accessible &

toute la famille.

Cing spectacles

Cing spectacles sont au pro-
gramme aujourd’hui pour la
deuxiéme journée du FIMAV. Il y

" a d’abord le Québécois Pierre St-
Jak avec son synthétiseur et son
piano droit préparé, modifié pour

| q;.ll‘il SOTDE presgue COMmE un or-
c

estre de gamelan balinais. Il se
produira au Grand Café, 4 13 h,
avec son spectacle «L'armure &
murs.

Assourdissant, cacophonique,
chaotique, dense, dévastatrice, en-
racinée, envofitante, inouie, lyri-
que, puissante et séduisante sont

armi les mots utilisés pour décrire
a musique du compositeur et de
linterprete Paul Dolden, de Van-
couver. Lui aussi (E:;._sentera son
spectacle au Grand Café, 4 17 h.

onal de musique actuelle de Victoriaville

Une premiére nord-américaine ;
grendra place au Cinéma Laurier, a:
0 h. Musique sur Ja corde raide:
pour ainsi dire, celle de Canvas Trio:
est Ja résultante d’un alliage des dis—
cours improvisés de la contrebas-
siste francaise JoElle Léandre, du:
violoniste portuguais Carlos Zin-.
garo et de Paccordéoniste-clarinet-;
tiste allemand R8diger Carl.
Un des points forts du FIMAV
cette année est sans aucun doute la
résence de Diamanda Galas, 4 22
au Cplisée des Bois-Francs. De-
uis 1984, Iartiste (une pianiste de
‘ormation) a fait du sida le principal
sujet de son travail. Son spectacle
«Plague Mass» est une invective et
un cri de révolte contre la criminali-
sation des personnes atteintes du
sida, des séropositifs et de la mala-
die méme. T
Finalement & 24 h, au Grand
Café, en premitre mondiale, la.mu-
sique du trio de bruitistes invétérds
John King, David Moss et Otomo
Yoshihide. Devenue extraordinaire
chaos méthodique, cacophonie fas-
cinante, Jeur musique est concise et
pénétrante, Un étrange hybride de
Tythme fragmenté, bruit organisg,.
improvisation extrémiste. R
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DIAMANDA GALAS: «Al ESSAYED' EXPLORER LE CHAOS DANS LEQUEL SONT
PLONGEES LES PERSONNES ATTEINTES DU SIDA,» .

NicoLAs TITTLEY

C'esl bicn connu, les tragédies
humaines inspirent souvent de
grandes ceuvres. Pour la chanteuse
américaine Diamanda Galas, la
tragédie de celte fin de sidcle se
nomme sida, et iI'ceuvre qu’elle a
engendrée porte le nom bien choisi
de Plague Mass.  ~

En 1984, alors que le sida
n’était qu'une lointaine menace pour
le grand public, la chanteuse, pianiste
¢t compositeure originaire de San
Diego, entreprit de jeter les premier
Jjalons du spectacle qu'elle présentera
en premiére canadienne 4 Victo-
riaville. Werk in progress qui s'étend
aujourd’hui sur trois albums (The
Divine Punishment;- Masque of The
Red Death et Plague Mass), cette
ambitieuse production entrcprend de
décrire, sous forme de requiem, la
tourmente morale ¢t psychologique
qui affecte les personnes atleintes du
YIH. Sous-titré {984 — The End of
The Epidemic (1984 — La fin de
1"épidémie), Plague Mass affiche
clairement son caractére inachevé.
Et, bien que Diamanda Galas
poursuive, en paralldle, différents
projets (elle vient tout juste de
terminer une coliaboration avec
John-Paul Jones, I'ex-bassiste de Led
Zeppelin), Plague Mass est, sans
conteste, I'cuvre de 5a vie.

Pourquoi le sida? «Je te crois
pas qu'il y ait eu un événement

précis qui m'ail poussé 4 entre-
prendre cc travail. Une ceuvre est
composée de la somme de ce qu'on a
compris de Ja vie, el ce que j'ai vu
n'est pas rose. Aulour de moi, plu-
sieurs personnes ont contracté [e
virus (son frére, le podte et drama-
turge Philip-Dimitri Galas, allait
d’ailleurs mourir des suites de la
maladie en 1986), et je senlais que je
devais explorer ce sujel. Aujourd’hui,
1*épidémie a pris de telles pro-
portions qu'il me serait impossible de
cesser Plague Mass, el comme je ne
crois pas voir la fin de ceite épidémie
de mon vivanl, je creis que j'y
travaillerai toule ma vie.»

Plague Mass, comme les condi-
tions qui P'ont vue naitre, esf une
cenvre dure, sombre et élouffante.
Cris, déclamations et improvisations
vocales, accompagnés de quelques
percussions et de I"occasionnel
piano, il s'agit d’un voyage effrayant
dans les recoins les plus sombres de
I"ame humaine. De sa voix verti-
gincuse (lrois oclaves et demie!),
Galas transpose la folic des malades,
dénonce I'immobilisme des gouver-
nements, et crache sur 1"hypocrisie
de FEglisc. «Avec Plagne Mass, J'ai
essayé d'explorer et de transposer le
chaos dans lequel sont plongées les
personnes atteintes du sida. il ne
s'agit pas de présenter une version
édulcorée de celte souffrance pour
les masses héiérosexuelles ou le
grand public trop sensible., Je crois
qu'une ceuvre majeure se doit d’étre
4 Ia hauteur de la souffrance qui i'a
inspirée.»

G7 A. L A S
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Pour donner du pmds ice
“requiem modeme, Galas 5"appropric
des textés de I'Ancien Testament,
personnifiant, tour A toar, Ie Christ, le

. Diable et méme [a maladie elle-
méme (Je suis le signe/Je suis la
pesteﬂe suis I' Antéchrist, chante-t-
“elle dand Sono YAntechristo). Encore

. plus que la difficulté intrinséque de
sa musique (les creilles sensibles
» prennent peur aprés quelques

"minutes), c’est ceite attitude, jugée
" blasphématoire, qui explique la

© diffusion restreinte de Plegue Mass
~ (jusqu'a tout récemment, ellc €tait
. persona non grata en lialie, suite 2
une vague de protestations menée par
la presse et le gouvemement).
‘ N'est-il pas paradoxal, pour
: quelqu’un qui tient tant 2 diffuser son
" message, de travailler de fagon aussi
| hermétique? «Plusieurs personncs
r atieintes dv sida m'ont dil que mes
chansons leur faisaient du bien. Qui a
! dit qu une personne mouranle a envie
i i de voir des fleurs et d"entendre de la
i musique new age? Je chante leurs
- souffrances, leur mistre; je parle de
~ce qu'ils vivent, et ¢a leur fail du
: bien. Si ce n'est pas compris par tout
le monde, tant pis. Ef puis, I"art n’a
pas i 8ire facile, nonT» @

Le 20 mai
A Victoriaville
Voir calendrier Variés
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Victoriaville big on new-music map

Program stacked with brazen, aggressive acts

ANDREW JONES
SPECIAL TO THE GAZETTE

It looks like a Balinese gamelan

orchestra welded to a street sweeper
from Terry Gilliam’s Brazil. It has
three wheels, 20 guitar strings, on-
board signal processing and organ
pipes. .
“It*” is composer Claude Schry-
er's electroacoustic band on wheels,
a mobile installation built with
sound sculptor Paskal Dufaux and
composer Michel Smith.

“I decided to use recycled parts
of bicycles to build an orchestra of
invented instruments,” the 35-year-
old Schryer explained.

" “It conld do parades, and bypass
the routine of presenting experi-
mental musw in galleries and get
thé music cut to the streets.”

In performance, the musicians
pedal their instruments around a
large, acoustically-contained open
space as the audience walks be-
tween them. The bicycles create
shifting patterns,” textures and
washes of sound.- -

Schryer, Dufaux and Smxth are
bringing an entire orchestra of their
pedal-driven instrpments to the
[ 1th annuat Festival International
de Musique Actuelle de Victoriav-
ille, which opens tonight. Thé Or-
chestre Vélocipgde de Montreal
plays Saturday at 3 p.m. at Victori-
aville’s Colisée des Bois-Francs; two
free parades.are scheduled down
Rue Notre Dame,. Victoriaville’s
main street, on Thursday and Fri-
day at 1:45 p.m.

While Schryer’s contraption

would stick out like a sore thumb
tooling down the Main, it fits right
in at Victoriaville, where it's not
unusual to see Sun Ra in a church,
discuss time-space continvum theo-

ry and free jazz over breakfast with-

saxophonist Anthony Braxzton, or
hear John Zormn being blasted over

loudspeakers in the downtown core. .

Victoriaville, located” 160 kilome-

tres northeast of Montreal is, aﬁer
- Thanksgiving to Victoria Day
weekend, getting 2 jump on the

all, the home of musique actuelle.

A brazén new musical genre .

. found on the fringes of jazz, art rock
‘and modern classical music, .
musique actuelle is the black sheep
of the new-music famﬂy It uses:
handmade instrumefits and guerril-’
Ia tactics to subvert popular music
forms. It fecycles influences from:

_decades past: television, free jazz, -

cinema, video, virtual reahty, mod-

ern art. Toronto eomposerJohn Os -
wald perhaps described it best when -

he called it “plunderphonics.”

An intimate, European-style fes-
tival where everybody knows your.’

name, FIMAV has made Victoriav-
ille as famous throughout North
America for musique actuelle as. lt
once was for its hockey sticks.
Victo was the new~-music eross-

roads where musicians, Journahsts B
and fans got together every Octo-

ber to push the musical envelope,
compare notes and eat poutine. -

_ Yet after 10 véars, festival -
founder and artistic director Michel
Levasseur found that his audiences’

were leveling off, and that accom-
modations were becoming scarce.
Worse, 2 meddlesome municipal
government demanded FIMAV’s
programming be more accessible if
they wanted funding. FIMAY was
postponed for 1993 questxonnau‘es

at the 1992 festival asked concert-
goers if they would consider a move
to Sherbrocke,

Luckily for Levasseur, an elec-
tion in late 1993 voted out all the
stuffed shirts, and the new mayor
signed a three-year deal with the

festival

- A year’s sabbatical gave Lev-

 ‘asséur an opportunity to rethink the

festival. They've shifted from

festivals in Montreal.

_Ticket prices are lower, with
most hovering around $16. And a
shuttle bus will run from tomorrow

. to Monday, with buses departing

from the Berri-UQAM Métro sta-

“tion at 10:30 a.m. and leaving Vic-

tonawlle after the Iast show.

‘Pulls no punches

. The new programnfiné pullsno

punches, stacked as it is with ex-

_treme and aggressive acts such as
- Japanese turntable abuser Yoshi-

hide Otomo, noise rockers Borbe-

“ tomagus, free jazz saxophomst
Charles Gayle, and new musm diva

Diamanda Galas.
The programming is more po-
litical, it has an edge to it,” Lev-

- asseur said. “We had to reaff‘ irm
- ourselves. We went back to our first

mandate new music and new mu-

. sicians.”

W The Festival International Musique
Actuelle de Victoriaville started Tues-

~day and runs through the weekend.

Tickets are available through Admis-
sion (790-1245}; for bus reservations
call 8434231, For more details, con-
tact Productions Plateforme at (819)

' 752-7912

A musique actuelle primer: the sonic edge

The following shows are an excel-
Ient introduction to musique actuelle:

Albert Marcoeur. An obscure yet-

acclaimed French rock composer
who has made merry music from the
rhythms of Formula 1 races, soccer
matches, and boxing bouts. Friday,
Colisée des Bois-Francs, 10 p.m. -
Richard Teitelbaum. An Ameri-
can composer whose visual opera

The Golem features-a computer

with artificial intelligence and -

draws on Biblical. legend as a

" metaphor for technology run amok; . .
Saturday, Cinéma Laurier, 8 p.m. -

Jon Rase. A British improvising

cellist with a long list of aliases play~

fully decenstructs consumer socis

ety in a piece entitled Violin Music

Ifi the Age of Shopping. Sunday,

Colisée des Bois-Francs, 10 p.m.
‘Michel F. Cité, A Montreal
drummer whose sonic palette is

heavily influenced by modern art
-premieres Thé Soul of The Object,

a work that pitches opposite musi-
cal elements against each other, like
improvisation and composition.
‘Monday, Grand Café, 4 p.m.

-~ Andrew Jones



JATLET AVANT-GARDE

Evidemment, le Festival inter-
national de musique actuelle de
Victoriaville s’impose comime
I’événement majeur du prin-
temps, question exploration. A
compter de ce soir et jusqu'a lun-
di, défileront compositeurs, per-
formers, improvisateurs de pre-
mier plan.

Suggestions pour ce soir? Al-
bert Marcoeur, genre de Zappa
francais, y débarque pour la pre-
mitre fois afin d’y proposer son
concept Sport et percussions. Le
saxophoniste Yannick Rieu luij
succede en fin de soirée. -

Demain, Pensemble du compo-
sitcur canadien Paul Dolden pré-
céde delui de Ia contrbassiste
Joélle Léandre. Mais le clou de la
soirée devrait étre planté par Dia-
manda Galas, qui présente Pla-
gue Mass, son oeuvre maitresse.

Samedi, les sculptures sonores
de L’Orchestre Vélocipede de
Montréal précédent le concert
solo du pianiste Keith Tippett,
celui du claviériste Richard Teit-
lebaum, le double trio de Glenn
Spearman, sans compter The
Wolves, formation du batteur
Graeme Kirkland. - =

Dimanche au menu de Victo,
tandem Mari Kimura/}im
O'Rourke, suivi du quintette de
la pianiste Myra Melford, du
concert solo du saxophonisfe”
-Charles Gayle, du trio mettant '
aux prises le sax alto Oliver Lake,
le contrebassiste Reggie Work-
man el le batteur Andrew Cyril-
le, le violon post-moderne de
John Rose et le tandem formé
par Peter et Caspar Brotzman,
respectivement pére et fils, saxo-
phoniste et guitariste, valeureux
promoteurs de 'avant-garde alle-
mande. :

On termine Iundi avec trois
programmes doubles: les déchets

technologiques de Voice Crack et
le bruitisme musical de Borbeto-
magus dans un premier temps, le
solo de la pianiste Lee Pui Min
ct I'ensemble Bruire de M.F.
Cdté ot on termine le pélerinage
avec LA 1919 et The Nudes.

LA PRESSE, JEUDI 19 MAI 1994

L'Américaine Diamanda Calas présente Plague Mass, demain solr, a Victoriaville.



Festival international
de Musique actuelle
de Victoriaville

Le lieu
est sacre,
Pespace
est libre

GUYLAINE MAROIST

a politicaillerie contaminant
Pair de Victo, le Festival de mu-

sique actuelle a failli prendre la
route menant & Sherbrooke etil a
méme songé i s'expatrier 4 Mont:
reéal. Mais le vent des Bois-Francs
ayant assaini le paysage, la grande
célébration de la musique d’avant-
garde n’a pas quitté sa demeure. Et
c’est sans doute une pure coinci-
dence si les notions d’espace et de
lien marquent la soirée d’ouverture
du FIMAV... ,

Tout d’abord, I'Orchestre véloci-
péde de Montréal envahira les rues
de Victoriaville en fin d’aprés-midi,
Un cortege de six instrumentistes-
cyclistes fera voyager la musique
électroacoustique dans I'espace; La
procession donnera un avant-gout
du spectacle présenté samedi, au Co-
lisée des Bois-Francs. NS

«La premiére préoccupation de
I'orchestre vélocipéde, c’est le dé-
placement du son, explique Michel
Smith, compositeur de I'oeuvre qui
sera interprétée au Festival et qui
se nomme Karel, tout comme son
fiston né en février dernier. On re-
trouve beaucoup cette préoccupa-
tion dans la musique acousmatique.
Par ailleurs, dans un concert de cet-
te musique, on s’asseoit dans une
salle et on écoute des hauts-par-
leurs, Ce n'est pas tellement inté-
ressant. L'oeil et I'oreille sont liés,
La fagon dont un musicien houge
ses mains lorsqu'il joue influence
notre écoute.»

LE DEVOIR, JEUDI 19 MAI 1994

Développé par Claude Shryer,
Michel Smith et ]e sculpteur Pas-
kal Dufaux, I'Orchestre vélocipéde
a vu le jour lors du septiéme Prin-
temps électroacoustique de
I'ACREQ en 1992, Tributaire des
bruitistes italiens, de Harry Partch,
du mouvement de 1'écologie sono-
re ef des traditions du gamelan ba-
linais, Iorchestre met en scéne des
vélos transformés en instruments
sophistiqués, munis de hauts-par-
leurs. «Le musicien fait corps avec
I'instrument-vélo. Le public a un
rble de participation. Les specta-
teurs sont debout et les musiciens
jouent et se déplacent parmi eux.
(C’est important qu’on voie de prés
les vélos. Ils évoquent les ma-
chines de Léonard de Vinci et de
Jules Verne. Ils ont aussi leur c6té
Mad Max.»

Et A quoi peut ressembler le chant
des bicyclettes? «Il est composé de
sons incongrus. C'est parfois dadais-
te comme production sonore. Rock
aussi, 4 cause des sons fuzzés et de
la puissance. Je compare souvent
Porchestre 4 un kaléidoscope icono-
claste. Voir l'orchestre, c’est comme
lire un article sur une tribu inconnue
dans le National Geographic. Notre
orchestre n’a pas les mémes us &t
coutumes ague les autres.» -

L’espace sacré -

. Premier concert du Festival? Mu-
siques en espace sacré, du collectif
Espace Sonore Illimités, présenté &
I’Eglise Sainte-Victoire. Initié a
I'Université de Montréal lors de
I'événement Portes Ouveriesily a
trois ans, le collectif, formé par
Alain Lalonde, André Hamel et
Alain Dauphinais, se donne pour

mission de créer des oeuvres en-

fonction du lieu et de I'événement
auxquels elles sont destinées. -

«Nous nous interrogeons sur la
mise en espace de la musique instru-
mentale, spécifie André Hamel.
Nous avons composé les piéces de
Musiques en espace sacré en tenant
compte de T'architecture de I'Eglise
Sainte-Victoire et dé son caractére
sacré. Par exemple, nous faisons
bien sir référence 4 la musique reli-
gieuse. Mais nous tenons aussi
compte des lieux dans notre propos
extra-musical. Les 26 musiciens
prennent tout I'espace: le balcon, le
jubé ainsi que Ia Sacristie sont occu-
pes. Les musiciens sont en mouve-
ment et courent méme dans une de
ces trois piéces. Juste pour te donner
urfe idée: il ¥ aura 110 lutrins dans
I'Eglise.»

A 22h00, au Colisée des Bois-
Francs, Albert Marcoeur, batteur
francais trés attendu par les ama-
teurs de musiques actuelles, nous
fera une digression sur les sports
avec spn orchestre de cinqg musi-
ciens, A la suite de ce match-perfor-
mance, Yannick Rieu, grand improvi-
sateur natif du Saguenay, chauffera
le Grand Café accompagné par l'ex-
cellent contrebassiste Frédéric Ala-
rie et par le batteur Paul Léger, Juste
avant de repartir 4 Paris ou il loge
désormais, ’excellent ténor nous
propose Freedom Suite, de Sotiny
Rollins ainsi qu'une oeuvre deson
cru, Sweet Geom, inspirée par des
formes géométriques. Euclide meets
Charlie Parker. (Du 19 au 23 mai.
Infos: (819) 752-7912)
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Standing firm

The little festival that refused to comply.

Martin Slberok
ichel Levasseur is bfealhing
easier these days. The

M founder and artistic director
of the Festival international de

musique actuelle de Vicioriaville has
a festival that's still intact.

Taking a few moments off from his
busy schedule, Levassenr discussed the
past year and the difficulties which
nearly derailed this acclaimed 10-year-
old avant-garde music event in the Bois-
Francs. ~

“We ran into trouble when we

.ouldn’t reach an agreement with the

mayor and several city couacillors.
They were willing (o give the festival 2
grant and even sign a three-year deal,
but they had all sorts of requirements

and rules. They wanted to take over the -

festival, change its content, and turn it
into a more popular event.

. “Of course, we refused to sign
such a deal. We considered moving the
festival and looked into relocating to
Sherbrooke. Even Jacques Paré, the
MNA for the area, got involved and
talked with the focal authorities, As a
long-time supporter, he wanted us to
stay in Victoriaville. - :

. “When negotiations ended in a
dead end, we decided to go ahead and
do the fastival without the help of the

“Then, last fall, there was a munic-
ipal election and all those who opposed
us were defeated. The new mayor was
more open and agreed on a three-year
deal without wanting any involvement in
our administration.

“There has been a lot of uncer-
tainty and bad feelings throughout the
vear. It's been a fight for our survival,
identity, and mandate. But we stood up
for our beliefs and, in the end, we won
without having to compromise.”

Despite all the woes, Levasseur
and crew have pulled together one of
their strongest programs in the festival’s
1Q-year history. “A big coup was getting
Diamanda Galds, who will perform
Plague Mass, her piece dealing with the
AIDS epidemic,” he says.

“However, Richard Teitelbaum'’s
Golem will be the biggest concert we've
ever produced. Technically, this multi-
media work is very complex. It's got
video and slide projections, and theatri-
cal effects, On stage, there are three
mechanical pianos hooked up to a Midi
computer system, This will allow Carlos
Zingaro to activate and play the piano
with his violin. The whole thing is inte-
grated and interactive,

“It will take three days to set up.
I'm very pleased about it, but I will be
very relieved when I see it,” he laughs.

The five-day event will also include
Orchestre Yélocipede Montréal, an
electroacoustic bicycle outfit, German
guitarist Caspar Brotzmann's Massaker,
and the trio of top-notch improvisers
saxist Oliver Lake, bassist Reggie
Workman, and drummer Andrew
Cyrille,

Originally held in October, the fes-
tival has switched to Victoria Day week-
end. This change will offer several new
advantages, says Levasseur. “We will be
able to do outside events, Also, we can
use the Colisée arena. This will offer ns

1994

the possibility for expansion. Plus, the
warmer weather should attract more
people who want to get out the city after
a long winter.”

As for getting to Victoriaville, a
special bus service has been set up.
Every day, a bus will leave from the
Berri bus terminal and return that
evening. For detuils, call 843-4231,

Festival infernational

de musique actuelle de Victoriaville
May 19-23. Info, (819) 752-4370

(I mAY.19-25, 1994; ,
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Arts et spectacles

Le Festival de musique actuelle prend son envol a Victo

Gilles BESHARGIAN Victoriaville

-l

. P régional (Québec

our uné premizre fois, le Bu-
Teau fédéral de développement
sTmplique

ur une somme de 30 000 § dans
.la,tenue du lle Festival internatio-
nal desmusique actuelle de Victoria-

ville (FIMAV) qui prend son envol
.ayjourd’hui ' dans la capitale des
-Bois-Francs. ~ o

++ - La somme proyenant du BFDR
s'inscrit dans le cadre de la campa-
e de promotion et de publicité du

lestival qui a €té entreprise A I'au-

tomiie 1993, en raison du change-
ment de date de’ 'événement an-

miel- 1. e e
7 Selon le directeur’ régional de

l'organisme fédéral, René A, Géli-
nas, les retombées €conomiques du
FIMAV dans le milieu éplus dun
million de dollars) ont été I'élément
principal retenu ayant permis d’ac-
corder un soutien financier a I'évé-
nement A caractére culturel.

«C'est la premitre fois dans la
région que le Bureau fédéral sous-
crit A ce type dactivités. Nous som-
mes heureux d’apporter notre con-
cours i une initiative dont le
potentiel constitue un atout majeur
pour l'industrie touristique de 1a ré-
gion des Bois-Francs par un soutien
tangible aux industries' culturelles,
L’appui financier que nous rendons
public aujourd’hui, de préciser M.
Gélinas, n'est pas nécessairement
TéCUrTent pour autants, -

Plateforme (le producteur du
FIMAYV), Claude Lapointe, Je bud-
get de publicité duo 1le festival
s’éléve 2 80 000 § (sur un budget
d'environ 470 600 $). «Dans I'en-
semble, cette somme répond aux ob-
jectifs que I'organisme s’est fixé: Ac-
croitre le public local a participer &
Pévénement et promouvoir jes nou-
velles dates afin de maintenir le tanx
ge participation du public hors-Qué-
ECH, o

Clest un départ!

Trois * concerts sont au pro-

mme avjourd’hui, la premidre
joumnée du Festival international de
musique actuelle de Victoriaville,
sans parler des deux sorties exté-
rieures (& 13 h-45 et vers 21 h 30} de
FOrchestre Vélocipede de Monfréal

pour une intervention face i I'Hatel
de ville. -

Dans un premier temps, & 20 b,

le groupe québécois Espaces sono- =
res illinfités présentera son concert
de musique instrumentale contem-
poraine «Musiques en espace sacré»
a P'église Sainte-Victoire. Le concert
permetira de découvrir I’église sono-
rement, en harmonie ou en con-
traste avec son caractére propre.
Ces trois visions différentes seront
interprétées par les 26 musiciens et
musiciennes de 'Ensemble conteim-
porain de Montréal, dispersés et en
mouvement 2 'intérieur de I'église.
A 22 h, au Colisée des Bois-
Francs cette fois, le compositeur,
chanteur et batteyr frangais Albert
Marcoeur, accornpagné de ses fréres
Claude et Gérardp(abatteurs et chan-

Phote La Tribune, por Gilles Besmargion

Le Burenu fédéral de développement ré-
glonal représenté pai MM, René A Géli-
nas et Christian Chouinard {du c81é
droit}, vient de consentir une aide finan-
ciére de 30 000 $au FIMAY, un événe-
ment qui se met en bronle aujourd’hoi
dans Jo capitale des Bols-Francs. Le duo
est photagraphié Iel en compegnie de Luc
Belheumeur et Claude Lapointe, direc-
teur des communications du FIMAY et
président de Production Plateforme res-

ivement, ov Colisée des Bofs-Franes,
o salle principale d festival cette
année.

teurs eux aussi) et de deux autres
musiciens nous fera découvrir Ia
musique de «Sports et Percussions»,

Finalement, 3 24 h au Grand
Café, le trio québécois Yannick
Rieu (un saxophoniste ténor, un
batteur et un contrebassiste) pro-
05 une soirée a la mesure de tous
es amateurs de jazz contemporain.
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toriaville, aux prises avec une adminis-
tration municipale peu sympathique a
sa vocation, a di faire reléche pendant
une année, Il reprend ce soir, décalant
ses activités de Yautomne au printemps,

pour sa 10* édition.

Monon Guilbert

Victoriaville a élu un
nouveau maire et retro-
uve son Festival de musi-
que actuelle, pour les
trois prochaines années
(selon le protocole d'en-
tente), qui se tiendra

pendant le week-end de
la féte de Dollard.

Pour cette édition, le
Festival de musique ac-
tuelle étend ses ramifica-
tions et établit des liai-
gong directes avec Mon-
tréal. Chaque jour, un
autobus spécial fera la
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g® o .. @ W _ _ A
ictoriaville refrouve son

Festival de musique actuelle

navetie entre Montréal
et Victoriaville et ram-
nera les festivaliers 4 la
fin des spectacles, On a
aussi établi un réseau
plus grand pour I'héber-
gement.

Ce 1(r Festival se veut
aussi visuellement plus
attrayant en faisant évo-
luer dans la ville I'Or-
chestre vélociptde de
Montréal. Chaque vélo
qui paradera dans la ville
est muni d'objets mécani-
ques instrumentaux, de
résonateurs et de haut-
parleurs qui feront surgir
une musique acoustigque
et électronique, créant
ainsi uh ynivers poétique

- et onirique. Les proprié-

taires de ces étranges vé-
log donneront aussi un
spectacle au Colisée des

‘Bois-Francs, nouveau

lieu du Festival, samedi &
15h.

Du jeudi 19 mai jus-
qu'au lundi 22 mai, le

Festival de -musique ac-
tuelle effectue une tran-
sition. Selon Michel Le-
vasseur, président et fon-
dateur de Vévénement, il
prend cette année des al-
lures plus rock, plus
spectaculaires. Si le Fes-
tival a accueilli en 1992 5
400 personnes, il compte
bien en regevoir autant
cette année, tout en in-
vestissant pour les an-
nées futures. «Nous cons-
{ruisons pour l'avenirs,
dit-il.
Une programmation
speciaculaire '

Les musiciens francais
«Espaces sonores illimi-
tés» ouvriront'le bal a
Péglise Sainte-Victoire,
ce soir, Albert Marcoeur,
avec son oguvre Sports et
percussions, sera au Coli-
gée des Bois-Francs, et le
trio Yannick Rieu sera au
Grand Café en cette pre-
midre soirée.

Le vendredi 20, on
pourrs entendre le Qué-
bécois Pierre Jak, I'En-
semble Paul Dolden, le
Trio Joille Legendre, les
Américaing Diamanda
Galas, et John King, Da-
vid Moss et Otomo Yoshi-
hide.

Lesamedi2l,del3ha
minuit, ge succéderont
sur les différentes scénes
du Festival Skaking Ray
Levis, POrchestre véloci-
pide de Montréal, Keith
Tippett en solo, Richard
Teitelbaum. Glenn
Spearman et Graeme
Kirkland and the Wolves.

Dimanche, Mari Kimu-
ra ot Jim O'Rourke au
Grand Café, Myra Mel-
ford Quintet au Colisée
des Bois-Francs, Charles
Gayle au Grand Café,
Oliver Lake, Reggie
workman, Andrew Cy-
rille au Cinéma Laurier,
Jon Rose au Colisée des
Bois-Francset et Caspar
Brotzmann et son fils au
Grand Café animent Ia
journée du dimanche.

Lundi, on entendra
Voice Crack et Barbeto-
magug au Colisée, Lee
Pui Ming et Michel F. Ca-
té au Grand Café et LA
1919 et The Nudes au Co-
lisée.

Photo d'ARCHIVES
L’Orchestre vélocipéde ouvrira la 10* édition
d|||| Festival de musique actuelle de Victoria-
ville.
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Tendez les rideaux,
déroulez le tapis!

Juste d'installer ces immenses rideaux pour
ceinturer une partie de la patinoire du Colisée
des Bols-Francs, constitue un événement en sol.

Héldne Ruel

Lundi, lorganisation
du FIMAV était déja a
'oeuvre pour créer de
toutes pidces le plus
gros plateau de toute
son histoire. Dix
concerts seront en effet
présentés dans ceite
nouvells enceinte au
cours de la fin de se-

maine. -

Juché sur fa minus-
cule plate-forme d'un
élévateur, un technicien
du Colisée s'affairait &
trouver le truc le plus ef-
ficace pour suspendre
les 16 pans de rideau
mesurant 32 pieds de
longueur et 22 pieds de
largeur. C'est qu'on les
étrenne cotte année ces
fameux rideaux qui ont

coiité quelque 37 000 §
(rail inclus).

Sur le rail d'alumi-
nium qui fait le pourtour
de I'amphithéétre, c'est
350 pieds de rideau noir
qu'il fallait tendre, juste
assez pour ceindre les
deux tiers de la «pati-
noire». -

Le tissu s'apparente
4 du velours. Mais ce
n'enestpas. lls'agh d'un
polyester congu & {'é-
preuve du feu. ll a tous
les avantages si on en

croit Claude Dord du Co-
lisée. «if ne se froisse
pas ot ne moisit pas...»

Pour les ranger, on a
commandaé lafabrication
de cing boites de trans-
port dont 'intérieur a été
tapissé pour éviter les
accrocs.

On acommencs, lun-
di, & tendre les rideaux
pour ensuite dérouler
chacune des sections de
ce tapis gris... qu'on
étranne aussipour la on-
zidme édition du FIMAV.

6 000 personnes au FIMAV? -

On se croise les doigts

§i le FIMAV attire en fin de semaine les 6 000
spectateurs qu'll souhaitait, ce serait la tout un

exploit.

Héléne Ruel

Luc Belhumeur, le re-
sponsable des commu-
nications au FIMAV,
craint que cet objectif de
6 000 spectateurs soit
trop élevé pour un Festi-
val qui a été muet durant
plus d'un an et qui a
changé de saison. «On
le constate, ca festival
printanier bouscule
toutes las habitudes...»

Il g'attend & ce que la
FIMAV atteigne a peu

prés le méme nombre de
speclatsurs (5 500) qu'il
avait obtenu & 'occasion
de sa dixidme édition en
1992, Ce serait, selon
Jui, trés satisfaisant.

«La venta do passe-
ports au public interna-
tional a chuté de moitie.
Quant au public mon-
tréalais, on ne peut dire
encore aujourd’hui s'if
compensera la perte des
spectateurs en prove-
nance des autres
pays...»

A linstar de Michel

Levasseur, Luc Belhu-
meur mise lui aussi sur
la sympathie du public
régional,

«Comme a I'habl-
tuds, le public régional
se mobilise. pour la soi-
rés d'cuverture, particu-
lidrement pour le concert
sons et lumidres d’'Albert
Marcoeur. On s'atiend
aussi 4 ce que Ie public
régionalfasse le aparty»
lundi pour la fermeture. »

Précédée d'une
bruyante publicité, c’est
la new-yorkaise Dia-
manda Galas-qui devrait
attirer, vendredi soir au
Colisée, la plus grande

FIMAV

Changement

au programme

L’Allemand Caspar Brotzman qui doit se pro-
duire au Grand café du FIMAY dimanche & minuit
sera accompagné de Peter, son saxophoniste de
pére, plutdt que de son trio Massaker.

Héldne Ruel

A la toute derniate
minute, I'organisation du
FIMAV a dil procéder &
c¢e changement, le

groupe Massaker s'é-
tant séparé.

C'est la deuxidme
{fois en onze ans d'his-,
toire que le FIMAV doit
ainsi «pédaler» pour ré-
organiser I'un de ses

plateaux.

Les habitués du FI-
MAV reconnaitront sire-
ment Peter Brétzmann
qui s'était produit en
compagnie du groupe
Last Exit lors d'une pré-
cédente édition du Festi-
val, Et pour plusieurs, la
venue de Peter Brétz-
mann constitue finale-
ment une excellents
nouvella.

foule de celte onzidme
édition. Une foule bigar-
-rée et cosmopolite.
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ARMI LES RARES MUSICIENS qui ont véritablement

mig par terre les barriéres qui séparent entre
eux les genres musicaux, Diamanda Galds n'aime
pas les étiquettes: éducation académique,
techniques vocales d'avant-garde, racines
grecques et gospel, pratique de [limprovisation,
rien n'est étranger & sa formation. Aprés des
débuts comme pianiste prodige du San Diego
Symphony Orchestra, Diamanda Galds a joué
quelque temps dans des groupes de jazz et de
musique cubaine, avant d'étre invitée par le
compositeur Vinko Globokar & Avignon, pour
jouer e réle principal dans son opéra Un jour
cornme un autre. Dés lors, elle a interprété fannis
Xenakis et Giacinto Scelsi, chanté avec I'Ensemble
InterContemporain de Pierre Bouiez et le
Brooklyn Philarmenic Orchestra, enregistré avec
john Zem, Barry Adamson et Peter Kowald..

Depuis 1984, Diamanda Galds a fait du sida
le seul sujet de son travail: Plague Mass, quelle
présentera au Festival international de
Musique actuelle de Victoriaville le 20 mai
prochain, est une invective et un cri de révolte
contre la criminalisation des personnes atteintes
du sida, des séropositifs et de la maladie méme,
Mélangeant ses propres textes & des extraits de
iz Bible {tirés du Lévitique, des Livres des Psaumes
et des Lamentations) et de certains poétes fran-
cats du XIX® siécle (Baudelaire, Corbiére et de
Nerval), Diamanda Galds a créé avec Plague Mass
un oratoric d'une puissance musicale, politique et
sociale absolument stupéfiante.

Egalement au programme de la onziéme
édition du FIMAV (19 au 23 mai) le trio formé
par les bruitistes invétérés John King, David Moss
et Yoshihide Ctomo; le pianiste Keith Tippett,
chef de file de la musique improvisée britannique;
Golern, opéra multi-média de Richard Teitelbaum,
I'un des picnniers de la musique pour ordinateur;
et enfin, Bruire, I'ensemble flexible, ouver,
indéterminé du batteur et percussioniste
montréalais Michel F. Cété.

De lautre coté de I'Atlantique, 3 Boiogne,
en Malie, la quatriéme édition d'AngelicA sera
consacrée a la composition dans ses aspects les
plus variés. Guy Klucevsek, John Oswald, Fred
Frith, Bob Ostertag et John Zom se partageront
fa scéne du 24 au 29 mai. De Zom, l'un des
compositeurs et musiciens les plus iméressants et
controversés d'aujourd’hui (qui improvisera en
quatuor avec Oswald, Frith et Ostertag, et en
duo avec le saxophoniste canadien et le guitariste
beitannique), on entendra Camy {pour piano),
Angelus Novus (pour octuor de vents) et For Your
Eyes Only {pour archestre).

[}
FIMAL" (819) 752-7912
Angelicd (G11739/51) 26 14 17

Fabrizio Gilardino
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Le Festlval de. mu3|que actuelle prendra des. alrs de carnaval

Ca, va ouger a

lctorlaw

Roland Pajllé
Tr01s R1v1eres

. pres avoir falt relﬁche en -
- 1993 pour se resituer et ré- - |’
b gler certains différends avec -

les autorités locales, le Festival de .
musique actuelle -de - Victoriaville :

entame!sa deuxiéme décennie -en

rnettant Paccent sur I'aspect visuel, -
Aux groupes musicaux immobiles. |-
auxquds nous étions habitués, on,.~
innove’ cette année, du 19 au- 23 - -|.
mal, e proposant des formations -

qui* évoluem ‘dans un envitonne- -
ment aussi visuel que sonore, mais

tout en demeurant dans le créneau . "{.
particulier du festival. o G

Le FIMAYV présentera entre.au-
tres I'Orchestre vélocipéde de Mon-
tréal, que I'on voit déja comme 1’é-
vénement populaire du festival, Es-
paces sonores. illimités, et «Go-
lem», le super-méga-opéra audio-
visuel de Richard Teitelbaum. De
plus, pour faire’ connaitre encore
plus son produit du public, le FI-
MAYV ‘a prévu des activités & Iex-
téneur

1.'Orchestre vélacipéde de Mrm-
tréal donnera, le samedi & 15 h, un
concert (intérieur) au Colisée des
Bois-francs, plus quatre démons-
trations dans les rues de ‘Victoria-
ville, soit le jeudi 4 13 h 45 et le
lendemain 4 14 h, plus deux autres
en soirée les mémes jours.
" . Ces vélos sont en fait des struc-
tures sonores. Chacun a son propre
systéme de son amplifié et d’éclai-
rage indépendant ‘et autonome.
«Pour les deux spectacles en mati-
‘née, on a ¢u la collaboration des
¢coles primaires et secondaires de
‘la région qui assisteront & ces pres-
tations. On prévoit un minimum de
3000-enfants. Et le soir, les «vélos»
vont se produire dans le centre-ville
avec.tout leur systéme d’éclairage.
Ca devrait créer un intérét dans la
.réglon», -envisage M. Michel Le-
vasseur, directeur artistique de 1°¢-
vénement.

L’Orchestre veloc:pede dé Montréal, un evénement qui devralt s avérer fort populaire au Fest;val

musique actuelle de Victoriaville qm, ge tiendra du 19 au 23 mai.

«Golem» s'annonce comme le

spectacle le plus multi-media ja~_
mais présenté au FIMAV. Ce mé-
paspectacle nécessite trois _]Ol.ll's

d'installation. Présenté au cinéma
Laurier, il requiert tout un arsenal,

tant visuel qgue sonore. «C'est le
plus gros show au niveau techni-
que. On y retrouve un équipement
de projections de vidéos sur écrans,
trois ou quatre projecteurs de dia-
positives, des moniteurs de télévi-
sion diffusant des spectacles, un
décor 4 la «Frankenstein». La mu-
sique est exécutée par deux pianos
mécaniques, un piano a queue, par
un violoniste, un percussionniste et
deux chanteurs. Et tous ces musi-

c1ens sont reliés, par ordmateqrs, -
" au spectacle visuel. Par. exemple, le |

¢hanteur péut influencer la projec-
tion- vidéo ‘ou faire jouer 'un des

deux pianos mécaniques. Par le.son:

de sa voix, il peut aussi faire jouer

" le pianp mécanique par des péda-

les; le-5on de sa voix peut étre re:,
produit par le piano. Clest trés
complexe», décrit M. Levasseur.s;
Le spectacle Espaces sonores il-
limités se déroulera dans I’église
Sainte-Victoire le jeudi soir. Inau-
gurant le festival, c’est un concert
de musique classique contemporai-

ne. Selon M. Levasseur, les mé
manes auront droit 34 une pres

tion qui sort de 1'ordinaire. Coﬁ:-.

.. me indique le titre, le son se pﬁp‘
méne. «C’est un ensemble de

..musiciens qui, au lieu d’étre
. seéne, utilisent ’espace dans sa

talité. Ils vont &tre éparpillés d
Péglise, dans le portique, dans
jubé, en avant, et ils vont se p\"
mener en jouant», explique le %
recteur du festival.

En tout, 26 concerts, exécu;&g
par plus d’une centaine d’ amstgﬁ*
sont proposés du 19 au 23 mai.ex .r'
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CLAUDE
GINGRAS

LE FESTIVAL DE VICTORIAVILLE

B Le Festival international de Musique actuelle
de Victoriaville s'ouvre jeudi soir, 20 h, a I'église
Sainte-Victoire, par un programme de « musique
spatialisée»,

Trois oeuvres y seront créées, signées Alain La-

londe, André Hamel et Alain Dauphinais. Lalén-
de est bien connu. Ses deux jeunes collégues ont
étudié principalement avec Michel Longtin. Les
trois oeuvres font appel & des instruments fami-
liers (cordes, vents et percussions) et a d’autres
beaucoup plus rarement utilisés. Les exécutants,
24 au total, seront répartis un peu partout dans
I'église, y compris dans le jubé et les galeries laté-
rales, et les trois oeuvres seront enchainées, for-
mant ainsi un concert d’environ 85 minutes, sans
entracte. Aucune amplification ne sera utilisée,
précise Lalonde. Il ajoute que chaque ceuvre a
été congue en fonction des deux autres et que le
passage d’une a I'autre sera bien senti par 'audi-
teur. .
Lalonde, Hamel et Dauphinais viennent de se
grouper sous le nom « Espaces scnores illimités»,
pour la présentation d’ «événements», et ce con-
cert marque les débuts de leur association.
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De la haute performance... comme toujours

(] L direction du Festival international de musique actuelle croise les doigts pour sa premigre présentation prinfaniére en 11 ans

Gifles BESMARGIAN
~

. Victoriaville

uelques jours de louverture

A u 11e Festival international de
B musique actuelle de Victoria-
ville (FIMAYV), qui se déroule du 19
ag 23,maj, la fébrilitd est ommipré-
sente dans les locaux de Production
Plateforme (le producteur de I'évé-

nement), au centre-ville de la capi-

tale des Bois-Francs. La nervosité se
sent chez le directeur artistique Mi-
chel Levasseur.' * ] :

i D'gbord, ce demier et son
équipé ne savent trop comment réa-
giront les amateurs de musique
avant-gardiste qui, pour la premiere
fois, sont convoqués dans nos murs

en mai. «A ses 10 premitres &di-
tions, le festival s’est déroulé 2 I'au-
tomne. Fai donc bien hite de con-
naitre Vimpact du changement de
saison, surtout pour le public exté-
rieur», de lancer M. Levasseur,
D}?&‘is sa mise sur pied en 1983,
le FIMAYV a connu toute une évolu-

“tion, En 12 ans, le budget d'opéra-

tion est passé de 40 G00'S a 450 000
3. Si, au début, I’événement s’adres-
sait surtout 4 un public régional
avec une progmmmation québécoise
4 95%, en 1994, il attirera des gens
de Pextérieur des Bois-Francs 5
une proportion de 70% avec des
musiciens provenant de 10 pays. Le
festival est donc devenu trés touristi-
que avec des retombées économi-
ques intéressantes pour le milieu.

«A la premiére année du
FIMAYV, I'Orchestre symphonique
de Montréal a présenté un concert
de musique classique. Nous avions
aussi des éléments de musique folk-
lorique au programme. Au fil des

ans, le festival est devenu plus spé-~

cialisé dans des musiques de techer-
che en constante évolution.

«Pour souligner notre 10e anni-
versaire en 1992, poursuit Michel
Levasseur, on a présenté beaucoup
d’artistes connus qui avaient contri-
bué & construire le festival. En 1994,
on réaffirme notre mandat avec une
programmation composée presque
entierement de nouvelles découver-
tes. On mise beaucoup sur le visuel,
On pourra voir des spectacles de
performance d’une = complexité

.ajoute le

inouie qui vorit surprendre le public
au niveau
techni-
gue»,

ourou de
a musique
actuelle au
Québec.

A pro-
pos des ar-
tistes invi-
tés, la
plupart
d’entre cux
commeti-

"par les.

cent a per-
cer le mi- Michel Levasseur

lieu de la nouvelle musique. Leur
travail est reconnu de plus en plus

roducteurs de plusieurs
gag qui d’ailleurs seront nombreux
#a Victoriaville-Arthabaska. Ils vien-
nent chercher des idées de program-
mation pour leur événement respec-
tif qui se déroulera plus tard cette
année. -

De plus, une dizaine de journa-
listes étrangers attachés & des maga-
zines spécialisés ont confirmé levr
Erésence a Victo. On pense & Down

eat de Chicago, Cadence de Bos-
ton, Option de Los Angeles, Wire
de Londres, Musiche de Rome et
Jazz Times, LA revue dans ce do-
maine aux Etats-Unis.

Pour Michel Levasseur, la musi-
guc actielle a fait des pas de géant

epuis 1983. Deux ans aprés son in-
troduction, la société Radio-Canada

a diffusé une premidre émission sui.
le sujet. Elle s’y intéresse depuis en.
enregistrant plusieurs concerts au
FIMAYV, Cette année, elle en enre-
gistrera 16 (sur 26) en cing jours,
pour diffusion éventuelle sur ses ré-
seaux FM frangais et anglais. ‘

Si la musique d’avant-garde de-
meure le coeur du FIMAYV, celui-ci:
conservera toujours & sa program-
mation un volet populaire avec des
artistes qui, pour utiliser le terme de
M. Levasseur, sont loin d'étre des
extra-terrestres ou des hurluberlus,
«La musique actuelle, contraire-
ment & ce que croient beaucoup de
gens, ajoute-t-il, n'est pas rébarba-
tive, mais bien mélodique. On y
trouve des connotations du folklore,
du jazz et du classique». ' .

1l va de soi que la programmation
1994 du festival n’intéressera pas
toute la population, mais il n’en de:
MEure pas moins que trois concerts
ou spectacles, des premiéres mon-
diales, sortiront de ['ordinaire. On
pense a “«Plague Mass» de Dia- .
manda Galas le vendredi 20 maj, i -
22 h, au Colisée des Bois-Francs;
I'Orchestre Vélocipéde de Montréal
qui se produira au méme endroit, le
lendemain a4 15 h, sans parler des
quatre interventions extérieures (la -
veille et I'avant-veille en aprés-midi
et en soirée dans les rues de Ja ville);
et «Golem» de Richard Teitelbauy, -
également le samedi, a 20 h, au Ci-~
néma Laurier. .

Pour les cing jours du FIMAV,
M. Levasseur souhaite rien de-
moins que 6 000 entrées, soit envi-
ron 600 de plus qu'en 1992. Il prend
cependant le soin de préciser
quiavec 5 400 spectateurs dits
payants, le festival fera ses frais.



Assurance
tous risques

Aprés une année
difficile, le Festival
international de
musique actuelle de

-~ Vietoriaville
revient en force

GUYLAINE MAROIST

Les amateurs de musiques ac-
tuelles ont eu chaud; leur Festi-
val préféré est passé & deux cheveux
de rendre I'dme. On a entendu gron-
der des rimeurs de déménagement,
de changement d’administration et
d'agonie, mais Je Festival internatio-
nal de musiques actuelles de Victo-
riaville (FIMAV) renait comme 1a na-
ture des Bois-Francs au printemps.
Et tel un condamné & mort rappelé &
1a vie, le festival nous revient avec
une inextinguible soif d’aventure,
«L’aventure 1993 a été difficile
pour nous, dit Michel Levasseur, di-
recteur artistique du FIMAV ¢ui, de-
puis la derniére édition de I'autornne
1992, a plus d'une fois croisé le fer,
en veritable mousquetaire des mu-
siques audacieuses. Des gens ont
voulu prendre le controle de I'événe-
ment. Il a fallu se défendre, réaffir-
mer notre identité. Cette lutte a raf-
fermi netre position, nous a sans
doute rendu plus ouvert 4 des mu-
siques plus dures et plus engagées.»
Comme nous Ie rappellent les
ados, affirmation de I'identité rime
avec rock. Mais rassurez-vous, pas
d'effusion corporate au sein du hap-
pening de l'avani-garde musicale.

Armé d'une stratocaster et d'un am-
pli Marshall, Caspar Briitzmann, fils
du saxophoniste Peter Brétzmann
(Last Exit), malaxe jazz Cavant-gar-
de, heavy metal et musique indus-
trielle. Le concert corrosif de son
groupe Massaker devrait constituer
un des plus remarquables supplices
du festival, Sous la neige tombante
comme au soleil, le batteur Graeme
Kirldand a I'habitude d'exécuter ses
improvisations sur les trottoirs de
Toronto. Il transportera sa batterie
sur la scéne du Grand Café et nous
fera entendre, accompagné d'un gui-
tariste, d'un bassiste, d’un échan-
tillonneur, d*une danseuse et de
deux karatékas (1), un collage de
«free-jazz, de hard-core, de chants de
Noél, de bouteilles de biére et de
scies mécaniques». Encore plus va-
rié que les étagéres du Club Pricel

Ni Pink Floyd
ni Ie hockey, mais...

Bruitisme au menu avec le trio
composé par le guitariste John King,
le batteur David Moss et le «tritura-
teur soncre» Otomo Yoshihido.
Autres borborygmes et clapote-
ments musicaux au programme
double du lundi de Dollard: de 1a
Suisse, Voice Crack bricole des ins-
truments a partir de déchets techno-
logiques (transistors, radios, tables
tournantes... ) tandis que les trois
musijciens new-yorkais de Borbeto-
magus s’évertuent a nous faire ou-
blier qu'ils jouent du saxophone et
de la guitare électrique. Toujours en
programme double et pour clore le
festival, se produiront le groupe ita-
lien LA 1919, qui définit ses piéces
de «compositions rock improviséess, -
et le consort anglo-suisse-américain
The Nudes, dans lequel Amy Denio
et de Chris Cutler officient. Leur
follrock d'avant-garde devrait apai-
$er nos tympans. - - .

L'engagement, les revendications
sociales et communautaires sont au
coeur de P'édition 1994, La chanteu-
se, pianiste et activiste Diamanda
Galas, téte d'affiche du festival, nous
propose Plague Mass, une perfor-
mance sur la peste des temps mo-
dernes, le sida, La Callas postmo-
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VICTORIAVILLE

Le Festival en mettra aussi plein la vue

- SUITE DE LA PAGE C1

derne lance un cri de révolte contre
ia criminalisation des personnes at-
teintes de la maladie. Dans un autre
registre, le «Paganini de la musique
actuelle, Jon Rose, présentera Violin
Music in the Age of Shopping, une pié-
ce satirigue sur les produits cuh:urels
de F4ge du magasinage, Tau succéde,
selon le compositeur, a la chute du
communisme et du capitafisme.

Pink Floyd et son gigantesque atti-
rail battra son plein sur Montréal 1a
semaine prochaine sans que Victo
pélisse d'envie: le festival en metira
aussi plein la vue, avec le «super-
méga opéra audio-visuel» de Richard
Teitelbaum notarmment. Intitulée Go-
Iem et se voulant une métaphore de
1a technologie mise au service de la
société, la performance fait appel &
un systeme midi interactf lié au pia-
no mécanique de Teitelbaum.

ores Illimités, qui ouvre
le bal jeudi soir prochain, ainsi que
L'orchestre vélocipéde de Montréal,
qui nous enseipnera Fart de fadre de la
musique actuelle avec des vélos, pro-
mettent aussi de ravir 'oell 1 est & no-
ter que les oeuvres de René Dérouin,
peintre et graveur, intégreront le Coli-
sée des Bois-Francs, espace nouvelle-
ment emménagé par le FIMAV,

& Pas de hockey au Colisée pendant
le festival, mais les mélomanes spor-
tifs seront comblés. Le compesiteur
et batteur frangais Albert Marcoeur
nous propose Sport et Percusions, un

- match-performance qui lie soccer,
hoxe, Formule I, cyclisme et mu-
sique. Le trait d'union? Le rythme,

on Marcoeur.

Si le dixieme anniversaire du FI-
MAV était marqué par la venue de
quelques gros noms de la musique

actuelle, comme Fred Frith, Bill Fri- -

sell et Eliott Sharp, la premiére édi-
tion printanniére fait place aux jeunes
musiciens et compositeurs, Du sang
neuf donc: le duo bruitiste Shaking
Ray Lewis, le saxophiniste postfree-
jazz Glenn Spearman, le guitariste
Jim O’Rourke, la violoniste de forma-
tion c]assig'l;le Mari Kimura et 1a pia-
niste Lee Pui Ming sont i découvrir,
Le percussionniste Michel F. Cté,
qu'on a vu comime sideman a Vieto,
nous présente sa formation Bruire
dans ll;.quelle on retrouve l'ineffable
saxophiniste Jean Derome ainsi que
le guitatiste Claude Fradette.

Les Productions Plateforme n'ont
pas oublié les amateurs de jazz. Le
véhément souffleur Yannick Rieu se
produit en trio, Pierre St-Jak s'ammé-
ne avec un piano prépare, l'excellent
80lo, Je saxe ténor de Charles Gayle

hurlera un freejazz rentre-dedans,
les trois poids lourds de I'impro libre
Oliver Lake, Reggie Workman et An-
drew Cyrille se déboutonneront.
Dans un registre plus classique, Ia
magnifique contrebassiste Joélle
Léandre dialoguera avec son com-
parse l'excellent violoniste portugais
Carlos Zingaro, L'électroacoustique
sera desservie par le Paul Dolden
Ensemble, dont la sauce comprend
plus de 400 sons différents.

Seize concerts, dont ceux de
Charles Gayle, Les Pui Ming et Yan-
nick Rieu, seront retransmis sur les
ondes FM de Radio-Canada, dans le
cadre des émissions Jazz sur le vif,

. Chants Magnétigues et Musique ac-
tuelle.

Mais rien ne vaut une prestation
live au coeur des Bois-Francs. Pour
les mélomanes pantouflards qui ne
peuvent quitter leur foyer trop
longtemps, I'autobuts Express-Fi-
mav fera la navette Montréal-Victo.
Plus d'excuse pour résister a
T'aventure.

FESTIVAL IRTERHATIONAL PE MUSIOQE
ACTUELLE VICTORIAYILLE
Du 19 mai au 23 mai 1994
Info: les Productions Plateforme,
(819) 752-7912.
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“
Printannier, mais toujours aussi pété!

B Victoriaville s'appréte a vivre une deuxiéme décennie

de musique actuelle. Naguére automnal, cet extraordinai-

re pélerinage est désormais printannier: du jeudi 19 mai

au lundi suivant (23), les avant-gardistes des Bois-Francs
" accueilleront effectivement fans québécois et étrangers.

Assister au Festival international de musique actuelle
(FIMAV), c’est avant tout cultiver le goiit du risque, c’est
se déstabiliser volontairement, se planter au bord de Ia
falaise pour fins d’hyperventilation. Bien sir, on peut
d’abord poser les pieds sur un terrain relativement connu
(Yannick Rieu, Diamanda Galas, Pierre St-Jak, M.F.
Coté), pour ensuite défricher de nouvelles zones de I'ima-
ginaire. Et ce n’est pas le terrain vierge qui manque a Vic-
to.

Que choisir; au fait, entre le rock d’avant-garde d’Albert
Marcoeur, de Caspar Brotzman ou des Nudes? Entre les
croisements improvisés du Myra Milford Quintet, du trio
reliant le saxophoniste Oliver Lake, le contrebassiste Reg-
gie Workman et le batteur Andrew Cyrille, ou du trio de
la bassiste Joélle Léandre ? Entre les hybrides du claviéris-
te Richard Teitlebaum, du batteur Graeme Kirkland ou
du double trio du saxophoniste Glen Spearman ?

Faites vos jeux, les coinbinqisons sont nombreuses: vous
pouvez, de facto, piger parmi 23 concerts, dont trois sont |
doubles. D'ici 14, voici quelques avant-goiits. - A.B.
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Qu'est-ce que I'Ame de I'objet
{ mange en hiver, M.F. Coté?

M «Bruire est un ensemble bicé-
phale. L’étymologie du mot est
double: retentir et murmurer;
une extréme amplitude», dixit
Michel F. Coté, musicien, philo-
sophe de la musique a ses heures,
est également communicateur —
.chaque samedi a compter de
23h, il anime Champs magnéti-

gues au Réseau FM de Radio-Ca-

nada (100,7). -

Et leader de Bruire, il va sans
dire. '

Depuis cinq ans déja, le multi-
instrumentiste (il a un faible
pour les percussions) et composi-
teur se trouve & la barre de cet en-
semnble au propos & tout le moins
hétérogéene. -~ s

- Bruire présente effectivement
un spectre trés large deé textures
sonores, de schémas polyrythmi-
ques et de recherches harmoni-
ques. Du murmure au retentisse-
ment, indeed.

Sur étiquette Ambiances ma-
| gnetiques, deux albums de Bruire
| ont déja été lancés: Le Barman a
icz)t de sourire et Les Fleurs de

Hormis cette discographie, on
doit & M.F. Cdté une participa-
tion importante a la musique de
Krieg (production de Carbone
14} ainsi qu’'une autre, tout aussi
substantielle, au Asshole Avenue
Orchestra, dont la figure de
proue est I'acteur Jerry Snell.
Coté prévoit en outre lancer trés
bient6t un nouvel album, réalisé
de concert avec la claviériste Dia-
ne Labrosse, membre de Justine
et spécialiste de I'échantillonnage
synthétique,

M.F. Coté aime altéguer que

Bruire est un ensemble 4 géomeé-
trie variable dont il est le seul

‘membre permanent. Le verbe

aussi fin que ses beaux habits
{que de familiarités, mon cher
M. F...), tout
comme l’en-
*ll semble de sa
‘44 pratique artisti-

41 que.

Qui plus est,
Bruire serait
| «xen mutation
permanente ».
Prochaine mu-
tation 7 Lundi
le 23, &4 Victo,
iy M. F. Cote et
ses comparses
prévoient ren-
dre... L'Ame de I'objet, thémati-
que de cette rencontre.

« [e voulais plus qu’un projet de
studio multipiste, cette fois. Je
voulais un band comme tel», ra-
conte Coté.

La géométrie 'de Bruire témoi-
gnera des variables humaines sui-
vantes: C6té aux percus et syn-
thés, Serge Boisvert & la trompet-
te, Claude Fradette aux guitares,
Martin Tétreault aux tables tour-
nantes, Jean Derome aux saxo-
phones, fiites et autres cossins,

Et qu'estce que L’Ame de I'ob-
jet mange en hiver? M.F. Coié
vous répondra par une série
d’interrogations: «Les sons ne
sont-ils pas I'dme des objets? Ces
ondes acoustiques produites par
une matiére inexpressive ne sont-
¢elles pas une ébauche de voix»,
questionne-t-il dans un texte ré-
sumant le concept de ce nouveau
concert? A.B.
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Véhément St-Jak

B Le musicien Bernard Buisson,
colliégue du pianiste et composi-
teur Pierre St-Jak, a déja qualifié
son pote de « véhément».

Buisson avait parfaitement rai-
son,

La dialectique selon St-Jak est
effectivement dure, corrosive,
sans quartier, souvent teintée de
manichéisme. Depuis I'aube des
années 70, notre homme cultive
sa marginalité et, par voie de con-
séquence, réitére sporadiquement
son opposition & la «maudite ma-
chine»,

De surcroit, St-Jak se montre
trés fier de sa tribu (celle du Pla-
teau Mont-Royal) et de la nation
a laquelle elle appartient. Le gen-
re & vous dire que «le Québec
sera la réponse de 'Ameérique», a
défaut des Etats-Unis et du Cana-
da anglais.

St-Jak applaudit le journaliste
lorsqu’il cause d’un Yannick Rieu
dissident du Festival de jazz (I’an
dernier, rappelez-vous); il ré-
prouve néanmoins toute critique
a l'endroit de ces valeureux artis-
tes qui se fendent Ie derrigre en
quatre pour joindre les deux
bouts. Il n’arrive pas non plus a
accepter que l'on accorde plus
d'importance (en terme d’espace
médiatique} a4 Caline Dion
qu'aux créateurs de son allégean-
ce. .

Et n’allez pas dire un mot con-
tre un membre de sa tribuy, il vous
mordra a belles dents. J’en porte
encore des margues au mollet...

Un «véhément», je vous dis.
Mais également un tendre, dou-
blé d’un étre courageux. Et sur-
tout, un compositeur allume, des
plus singuliers.

Depuis des tustres, St-Jak méne
plusieurs projets de front: en plus
d’étre invité 4 Victoriaville (ven-
dredi prochain), il s’implique

dans moult happenings musico-
poétiques (avec Bernard Buisson
et le poéte Gas-
ton Miron, no-
tamment), se
produit en duc
avec le vibra-
phoniste Jean
Vanasse (1'al-
bum Portée dis-
parue, qui té-
moigne de cet-
te association,
a été lancé en
1992), méne les
destinées du
Quartet Off-Cn
— le week-end
dernier, son ensemble (pronon-
cer quartetophone) se produisait
au Quai des Brumes; St-Jak y
avait réuni Ieag Derome et Jean-
Denis Levasseur” au sax, Pierre
Tanguay aux’ percussions, Nor-,
mand Guilbault 4 la contrebasse.
Mais revenons a Victo. Présen-
té vendredi prochain (a4 13h au
Grand Café), le concert Armure a
mur sera consacré au piano pré-
paré... par Pierre St-Jak. Par pis-
no préparé, on signifie un clavier
acoustique modifié & I'intérieur
comme & I'extérieur.

Depuis 16 ans, St-jak tripote
cet instrument, e masse, le tritu-
re, le sertit de cossins multiples.
«Un jour, raconte-t-il, Jean Dero-
me est arrivé avec des casse-noi-
settes en me disant “ Tiens, ¢a va
t'aider & travailler”. Par la suite,
des sonorisateurs ( Pierre Olivier
et Marc Provencher) m'ont aidé a
installer ces pinces dans les cor-
des du piano...»

Feu Claude Gauvreau l'aurait
inspiré a modifier la mécanique
pianistique: un poéme intitulé
Plaine péle de cordes de piano,
rien de moins.

A.B.

i e -
e
A

Plerre St-Jak
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Yannick Rieu: trio ne peut mentir

8 Depuis plusieurs mois déja,
Yannick Rieu vit entre Paris,
Clermont-Ferrand et Montréal.
Survivance, goit du défi, amours
et passions obligent... «Le goiit
de changer, de rencontrer
d’autres musiciens», résume le
principal intéressé.

A Paris, le saxophoniste québé-
cois est partie prenante d'un qua-
tuor et d’'un quintette, auxquels
- participe notamment le bassiste
Wayne Dockery, pointure afro-
américaine également exilée chez
| fes Gaulois. :

" Lorsqu'il est au Québec, Rieu se
produit aux cdtés du guitariste
afro-montréalais Harold Faustin

{& voir et entendre, ce soir et de-
‘main a L’Air 'du Temps) et de-

meure fidéle & son trio formé de

Fexcellent contrebassiste Frédé-

ric Alarie ainsi que du non moins

compétent batteur Paul Léger.

C’est de ce trio qu'il sera ques-

tion, jeudi prochain a Victoriavil-
| le et ce lyndi, au Quai des Bru-
mes, pour [a troisiéme semaine
consécutive. Tant et aussi long-
" temps que Yannick sera actif, «le
trio sera la.» Le fondement de
son art, aurons-nous saisi.

" «C'est la forme la plus dénudée
de mon expression, acquiesce-t-il.
Tu ne peux mentir avec le trio,
Cela exige une discipline de spar-
tiate!» Toujours en quéte d’abso-
lu, Yannick Rieu ne tient pas en
place,

« ?la change tout le temps. Si ¢a
ne changeait pas, ¢a ferait proble-
me», dixit simplement cet artiste
dont le propos, minimaliste en
entrevue, s’avére beaucoup plus
éloquent lorsqu'il émane de som
tuyau favori, -

«Mes derniéres compositions
sont assez standard, convient-il,

' Ma musique se démarque plutot

par la nature des interventions a
I'intérievr des structures qui la
soutiennent. Y compris lorsque le
tric interpréte un standard, par
£ exemple Free-
dom | Suite
(Sonny Rol-
lins). Y‘essaie
¥ de me dépasser
o4 en gardant les
formes simples.
Lorsqu’on ex-
i{ ploite- une
& { structure com-
plexe, I'impro-
- ‘S| visation va net-
A ]| [oment moins
—— Yannick

Rieu s’inscrit en faux avec toute
forme de compromis. Farouche-
ment indépendant, il dit se foutre
de la popularité, du succes... Il
ambitionne de réussir sa vie, pas
sa carriére.

. «C’est souvent ridicule, Ia fa-
con dont un musicien doit vivre,
Constamment, fl lui faut convain-
cre les gens qu'il est bon. C'est Ia
course au plus grand nombre
d’embauches, la course pour
avoir sa photo dans le journal.
Tellement ridicule...», soupire le
souffleur de ténor.

Et st la musique en venait a re-
présenter pour lui un cul-de-sac,
notre tétu personnage arréterait
tout simplement d’expirer dans
soh tuyau. «La musique n’est
qu'un outil, pas une fin en soi»,
lance-t-il. Vous croyez qu'il fri-
me, le Rieu? Attention, ce gars-la
ne badine pas,

Voila un argument de plus
pour célébrer son art, ici et main-
tenant. Profitez-en pendant que
ca passe, car Yannick compte tra-
verser la grande mare ‘})eu aprés

la tenue du festival de Victo.
A.B.
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MUSIQUE

5o

.. ALAIN
! BRUNET

- B Diamanda Ga-
las peut faire peur.
Ses cris incendiai-
', res, ses regards

. agressifs, ses yeux
parfois hors de
+4.& leurs orbites, sa

W P°§ gueule de sorciére
- enragée peuvent donner & 1'zudi-
teur I'impression d’une pure dé-
traqueée. - |

C'est qu'elle risque constam-
ment de faire fuir le troupeau, la
Galas.

Américaine d’origine helléni-
que (clle porte son nom vérita-
ble}, elle impressionne depuis
plus d’une décennie, déstabilise
les milieux d'avant-garde en plus
de faire froncer les sourcils du
néophyte qui la lorgne brive-
ment. .

Or, si on perce cette carapace
aussi corrosive que celle des plus
redoudables protagonistes du
death metal, on découvre une ar-
tiste extraordinaire, supérieure-
Pent douge et non moins articu-
ée. .

Cette voix puissante et singulié-
re couvre quatre octaves, cé per-

sonnage <éfonce les murs du pu-
ritanisme, cette &me embrase les
tabous, cette téte renvoie 4 moult
références et pratiques esthéti-
ques. Sans vergogne, avec coura-
ge. :

On imagine que Plague Mass
(qui signifie littéralement Messe
de Ia peste), performance créée il
y a exactement une décennie, a
fait I'objet de controverse. Son
exécution dans une église new-
yorkeise a valu une arrestation a
la performer. N'ayez crainte, le
Festival de Victo n'a pes invité
Diamanda Galas & I’église Sainte-
Victoire ; vendredi prochain,
T'oeuvre sera préseniée au Colisée
des Bois-Francs. La plus heavy des
performances solo & étre produite
dans un'aréna québécois!

«Depuis le début dé ma carrie-

re, Plague Mass est le concept sur
lequel j'ai travaillé le plus», souli-

gne l'incandescante Diamanda au-
bout du fil, :

«]I s'agit, & mon sens, de la cé&-
lébration des saints de cette épo-
gue. Ces saints sont ceux qui-
combattent le virus du sida ou au-
tres maladies “honteuses ™. Ce
sont ceux qui sont ostracisés par
une société sympathisant avec les
morts plutét qu'avec les malades.

«Or, ces malades n'abandon-

nent pas le combat malgré la pro-
pagande médiatique qui tend &
les décourager quotidiennement,
malgré cet environnement hosti-
le qui les entoure, malgré cette
science quti essaie de tuer un virus
plutot que de chercher & renfor-
cer le systéme immunitaire. En ce
sens, ces Mmalades sont des
saints», tonne-t-elle.

C’est pourquoi Diamanda crie-
ra sur scéne: There are no tickets
for the funerals. C'est pourqguoi,
s'adressant & un interlocuteur
imaginaire, elle dira: 8i tu ne
t'approches pas de moi lorsque je

serai malade, ne viens pas & mes_

funérailles,
Lorsque Plague Mass a éié mis
sur pied, I’engagement social,

voire 1a transmission du sens di-

rect, £tait boudé par le monde des
arts. On jogesit alors passéiste
toute pratique consitant & fusti-
ger, dénoncer; s'impliquer mora-
lement et idéologiquement. Com-
ment la furieuse Diamanda a-t-
elie tenu son bout?, |

«Ce rejet du sens direct, de I'art
politisé, est -trés américain. De-
puis,l.‘)ﬁ!),.ie_compose des oeitvres
polifisées; avant de créer Plague
Mass, jé:dénongais notamment
Tes tortures de Ja junte militaire
en Gréce, Aux Etats-Unis, on
avait peine & comprendre mon

Le _c10u de 'Victo: la messe des temps modernes de Diamanda Galas

travail en ce sens. Lorsque je me
suis coneentrée sur Plague Mass,
j'ai senti beaucoup de-résistance;
on me disait que ['art devrait res-
ter hors du champ de cet enguge-
ment social.

-«Et comment ais-je vécu cette
résistance? J'ai congédié la plu-
part des gens avec qui je travail-
lais alors!», lance-t-elle avant de
laisser retentir un rire particulig-
rement rock'n'roll.

Formellemerit, de qnoi retour-

-ne Plague Mass? «D’entrée, j'ai

inclu certains vers de I'Ancien
Testament, T,ui traitaient des po-
litiques sur la santé a cette épo-
que lointaine, A sevoir: comment
séparait-on les indésirables des
gens sains de corps? O les fem-
mes devaient-elles se cacher du-
rant leurs menstruations? Qu’est=
ce qui était sexuellement admis? .
«J'al aussi travaillé sur les La-
mentations et autres psaumes de
la Bible, auxquels j'ai ajouté mes
propres textes, sans compter ceux
d'auteurs plus proches de notre
épogue, tels Charles Baudelaire
ou Tristan Corbitre — ces textes
évoquent la crucifixion, la dou-
leur sans la croyance en Dieu. La
seule libération, selon ces auteurs
frangais, est celle de-la douleur.»
Ce qui ne signifie en aucun cas
que nous irons souffrir a Victo.
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Le 11e Festival de musique actuelle a Victoriaville

Les extraterrestre

QUEBEC — Les
extraterrestres débarquent
Victoriaville la fin de semaine
prochaine, C'est en effet jeudi
que commence le Festival de
musigue actuelle qui, chaque
année, transforme cetie
charmante ville des Bois-Francs
en une sorie de camp
retranché gaulois accueillant
pendant cing jours tout ce
que Ja planite compte de
meilleur chez les artistes des
musigues alternatives,

par LEONCE GAUDREAULT
coliaboretion spéciaie

Cette image d'artistes E.T. posant
le pied en sol hospitalier est venue
de Michel Levasseur pour expli-
quer I'animation publique que
l'orchestre vélocipdde de Mont-
réal réaligera le soir d'ouverture,
ainsi que [e Jendemain, devant
I'hdtel de ville, avant d'offrir sa-
medi au Colisée des Bois-Francs
80N propre concett, qu'on promet
spectaculaire,

Imaginez en effet ces vélos
transformés en sculphures sonores
mobiles, c'est-a-dire constitués
d'cbjets mécaniques divers, réso-
nateurs, haut-parleurs et autres
gadgets, interprétant des compo-
sitions s'inspirant des bruitistes
italiens, du mouvement écologi-
que sonore ‘et des traditions bali-
naises de gamelans. Ouf ! De quoi
faire réver tous les enfants du
monde en nous.

Celte entrée en matidre expli-
que aussi qu'aprés avoir été mis
en péril pour des considérations
municipales puériles, ce 11e festi-
val sera une sorte d’hymne au
printemps, & Pespoir, au renou-
veau, abandonnant derriére la sai-
son d'automme qui avait I'habi-
tude d’annoncer ses couleurs.
Spectaculalre et provocatfon

Loin d'avoir ramolli les esprits
orienteurs, cette crise qui a duné
un an et demi —le 10e festival a
eu lieu 4 I'automne 92— a ren-
forcé les dirigeants dans Iidée
d'en faire un véritable lieu de dé-
couvertes musicales planétaires.
« Ca nous a méme un peu endr-
cis», avouait cette semaine Mi-
chel Levasseur au SOLEIL.

On avait I'habitude de dire que
Victoriaville était un rendez-vous
incontournable pour un public
voulant faire subir un traitement
de choc & ses oreilles enduites de
musak. Cette année, on y ajoute
une dimension visuelle qui sera
tellement spectaculaire qu'on se
dit que Radio-Canada aurait été
plus avisée d'envoyer ses équipes
de télévision plutdt que celles de
sa radio MF pour capter 16 des 26
concerts prévus.

« Plus on approche de l'ouver-
ture, plus on s'apergoit gue notre
programmation est exigeante au
plan technique », explique le di-
recteur artistique Levasseur. Il
donne I'exemple du super-méga
opéra audio-visuel, le « Golems,
que donnera samedi soir au ciné-
ma Laurier 1"équipe internationale
du pianiste-compositeur Richard
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s.en terre d’accueil

Jon Rose présents ls 22 mal, avec ses amis u, Bnglals, punall et frangals un concert-manlfeste
satirique sur Mére das centros commarcinus,

Lo Frangals Albert Marcoeur falt l'ouverture du Tesivai, I.u;!l, avec deux

de gas fréres pour un concert rel

des questons posées est : qui con-
tréle, I'homme ou la machine ?
A Tidée du spectaculaire, il faut
ajouter celle de la tion
avec la performance que I'’Améri-
calne Diamanda Galas va dotner
au Colisée des Bois-Francs, ven-
dredi soir. C'est & une sorte de
messe noire que le public est
convoqué, « Torse nu, le corps en-

belle.., .

cri de révolte autour du sida, ce
qu'elie appelle le Plague Mass.»
Par. moments, cette «pidce de
théitre » va prendre des propor-
tions hallucinantes. .. R

Surprise ded sens
Bref, promet Michel Levasseur,
plusieurs des sens des festivaliers
', vont &tre touchés. Dés I'ouver-

Teitelbaum. Trois jours pour pré- duit de liquide rouge-sang, des” ture, en I'église Sainte-Victoire, le
parer cefte «machine» metlant clerges partout, des éclairages ap-  groupe montréalais « Espaces so-

en relation interactive artistes et
intelligences artificielles. L'une

propriés, une puissance sonore in-
habituelle, 'artiste va lancer son

nores jllimités » va surprendre en
donnant un concert... mobile, aé-

rien, avec ses instrumentistes ins-

tallés partout dans cet espace sa-

cré. « Ce sera surprenant et
déstabilisant », affirme encore
une fois Levasseur.

Dans un festival qui offre 4 la
fois le rock fragmenté style Pére
Ubu ou Apocalypso Bar des The
Nudes (en premiére nord-améri-
caine pour le concert de cldture
du lundi 23 mai), ainsi que les
cordes raides du trio de la contre-
bassiste francaise Joélle Léandre

mdredi 20 mai, 20 h). il faudra

rcément faire des choix. On
peut se procurer le programme
chez quelques disquaires impor-
tants dont Sillons (angle René-Lé-
vesque et Cartier) & Québec et té-

. léphoner au 1-819-752-7912.
" Aux concerts déja évoqués plus

haut, il faut ajouter ceux, en musi-
que contemporaine et jazz d'im.
previsation, du due Mari Kimura--

“Jim O'Rourke {violon-guitare) le

22 mai. En électro-acoustique, il
faut aussi inclure le Paul Dolden

"Ensemble (vendredi, 20),

Pour ce qui est du rock corro-
sif, les amateurs seront bien servis
avec le Caspar Brotzmann (di-
manche, 22), C'est ce guitariste al-
lemand qui proclame : « Quand tu
joues & haut volume, tout devient
si sensible. » Les «bruitistes » et
amateurs de musique « industriel-
le » vont remplir le Colisée, lundi
apris-midi, 23 mai, pour les Voice
Crack de Suisse et les Borbetoma-
gus américains,

En somme, il n'est pas du tout
exagéré de dire que les extrater-
restres débarqueront 4 Vicloria-
ville la fin de semaine prochaine.
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ALBERT MARCEUR: «IL NES'AGIT PAS DE RIDICULISER LE SPURT MAIS DE LE

PRESENTER POUR CE QU'TL EST -

BERTRAND ROUX

«40-15, balle de match!» Nous
ne sommes pas sur un court de len-
nis, mais au spectacle du Frangais
Albert Marceeur, Sporis ef
Percussions.

Le Festival international de
musique actuclle de Victoriaville a
retenu Jes scrvices des trois fréres
Marceeur, Albert, Claude et Gérard,
tous trois batlcurs, pour inaugurer la
nouvelle salle aménagée au Colisée
des Bois-Francs. Au lrio, il faul
ajouter deux excelients guilarisies,
Frangois Ovides (qui a collaboré
avec Renaud) et Stéphance Salerno
{qui a collaboré avec Fred Frith).

Albert Marcceur a I'habitude de
choisir des scénographics un peu
excenlrigues et un brin mégalo, ce
qui nous a cmpéchés de le voir au
Québee jusqu'a maintenant. «Les
siluations, les texics, la mise cn

scéne, les lumitres el les arrange--

menls musicaux ont El& congus et
écrits en méme temps sur la méme
parlition, dit-il. Tous son! dépen-
dants de 1'action qui se déroule.
Pour Sports et Percussions, j'ai dil
travailler avec des athléles profes-
sionnels — que ce soit une équipe
de formule 3000 ou des tennismen

de haut niveau. Ces derniers, nous
avons &té dans 1'obligation de les
isoler de la foule afin d'obtenir de
meillcurs résultats.»

Soyons franc, j'ai loujours
admiré chez Albert Marcecur celte
fagon d'incorporer les illustrations
sonores 3 la2 musique (3 moins que
ce soit I'inverse?). «Tous les bruits
cxtérieurs, intérieurs ct intimes
cxistent dans la partition musicale
cn tant qu'instruments propres ct
non cn lant que bruitage addition-
nels, précise-t-il. En plus de la
course aulomobile ct du lennis,
Sports et Percussions mettra cn
relicf le fool, lc cyclisme et 1a boxe.
«Moins le combat quc I'illustration
du X.-0., insiste Marceur. J'aime
lc sport; il ne s'agit pas de le ridicu-
liser mais de le présenter dans toutc
sa splendcur ct pour ce qu’il cst.»

Imaginez trois podiums sur les-
quels sont instaliés des batteurs,
avee des illustrations sonores ‘qui
fuscnt dc toulcs parts, accompa-
gnées dc mélopées de guitares £lec-
triques. Pourquoi jusic I'imaginer?
Venez vivre 1'expérience sur place.
Albert Marccur au FIMAYV, un
must!® '

Le 19 mai
au Colisée des Bois-Francs
Voir calendrier Evénemenis

12 au 18 MAT 1994
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Victoriaville Music Festival

It's off 10 Victoriaville, even though it’s
not the fall. The big news is that the
Festival international de musique
actuelle de Victoriaville (FIMAY) has
switched its dates. Instead of being held
in October — as it has since its inception
in 1982 — this avant-garde music fest will
take place over Victoria Day weekend.

The last time the festival happened
was in October 1992. At that point, there
was 2 lot of talk about moving the event
to Sherbrooke or Montreal due to lack of
support from the town’s administration.-
Now, however, things have been worked
out and the five-day fest kicks off May 19.

Over the years, the festival has been
instrumental in promoting innovative
music, which falls into the category of
musique actuelle (new music). This
year’s program looks like one of the
sirongest in years. American singer
Diamanda Galis performs Plzgue Mass,
her work about the AIDS epidemic;
British “free jazz" pioneer Keith Tippett
plays solo piano; Richard Teitelbaum
stages Golem, an intriguing multi-media
work invoiving sound, visuals, and tech-
nology; and French composer and drum-
mer Albert Marcoeur presents Sporis et
Percussions, a concert based on the
sounds of sport events. -

This year a special bus service has
been set up. Every day, a bus will leave
from the Berri bus terminal and return
that evening, For details, call 843-4231;

' Martin Stherok

FIMAV May 19-23.
For info, call (819) 752-4370.



BERTRAND RouUX

Le Festival de musique actuelle
de Victoriaville, I'une des plus impor-
tantes manifestations du genre en
Amérique, se mettra en branle dans
quelques jours. :

Traditionnellement présenté sous
Ia pluie froide de I"automne, le festi-
val se déroulera maintenant sous les
chauds rayons du soleil printanier, et
qui s’en plaindra? Autre bonne nou-
velle: on a prévu une navette entre
Montréal et Victo. Mais, selon les
organisateurs, cette onziéme édition
représente un véritable test. Est-ce
que le public sera au rendez-vous
malgré cette pause prolongée de dix-
huit mois? L'ajout du Colisée des
Bois-Francs transformé pour I’occa-
sion en Thédtre du Forum version
Victo permetira d’accueillir des spec-
tacles i plus grand déploiement; mais
y fera-t-on ses frais? Depuis quelques
années, le nombre de festivaliers pla-
‘fonne A 5 000; va-t-on le maintenir ou
le dépasser? Sans compter que I'orga-
nisation a connu de sérieuses difficul-

_tés dans le passé avec les élus munici-

paux, une bisbille qui a falli envoyer
le festival A Sherbrooke. Une erreur
corrigée in extremis par la nouvelle
administration municipale élue 3 la
faveur d’une fusion entre
Victoriaville et sa voisine,
Arthabaska. Les appuis sont 13, mais
attention: fragile...

Plano trafiqué

Le plus grand défi du festival, et
il est récurrent, c’est celui de diffuser
et de faire connaitre cette musique

dite actuelle, voire innovatrice.

Tantdt jazzée, parfois rockeuse,
4 I'occasion folk ou classique, la
musique actuelle en est une de recher-
che, de dépassement, oii les mélodies
sont constamment menacées par les
ambitions créatrices de ses auteurs.
Vie et mort, sagesse et délire, une
musique 4 risques... pas toujours cal-
culés.

Pour Yannick Rieu, un musicien
montréalais que la revue Down Beat,
de Chicago, a classé parmi les vingt
meilleurs saxophonistes au monde en
1988, les étiquettes sont superfiues.
«Je me méfie de toute définition, dit-
il Au Festival de Jazz, on me colle
I’image d’avant-garde alors qu'd
Victo, je fais office d’arridre-garde!»
Rieu sera de la premidre soirée au
Grand Café en compagnie de ses aco-
lytes des quatre dernidres années,
Fréderique Alarie (contrebasse) et
Paul Léger (batterie). Au menu prin-
cipal, une suite de Rollins et une
seconde composée par Rieu. «Des
mélodies et des interprétations qui
viennent du cceur et pas sculement
des tripes», résume fe musicien, Un
coup d’envoi trés félin pour cetle
série présentée & minuit, le jeudi 19
mai. '

Un autre Québécois présent au
FIMAYV, le pianiste Pierre Saint-

VOIR MONTREAL, 12 au 18 MAT 1994

q& FESTIVAL DE MUSIQUE ACTUELLE

MUSIQUE MACHINES

Du 19 au 23 mal, Victoriaville nous Invite au onziéme Festival de musique actuelle.

Un événement unique, qul ne recule devant aucun risque. Parmi les vedettes quly
joueront, trois Québécols se distinguent...

7 e

it

L’ 1CONOCLASTE PIERRE SAINT-JACK ET SON PIANO TRAFIQUE,

=

Jack, qui n’est pas monté sur une
scéne 4 Victo depuis dix ans. «Enfin!
Je piaffais d’impatience 2 I'idée de
me retrouver 13, la programmation du
festival fait preuve d’une variété de
styles, sans mesure», lanqe-t-il.
Parfois iconoclaste devant 1Eternel,
Saint-Jack nous propose ufi tout nou-
veau spectacle solo au piano préparé:
L’Armure au mur. Les multiples

transformations apportées par Saint-
Jack 4 son piano se comparent avanta-
geusement A celles que 1'on fait subir
a une Harley-Davidson pour qu’elle
devienne un honorable “chopper”...
«J’ai voulu faire un piano droit
facile & transporter, éxplique-t-il. En
plus de le rendre démontable, nous
"avons délesté de tout le poids super-
flu. Pour faire de I'instrument une

MICHEL BGUDREAULT

ceuvre en soi, l'artiste Bob Desautels
s’est chargé de le peindre.» Ajoutez
aussi 4 la panoplic de Saint-Jack un
vieux synthétiseur analogique et un
autre plus récent, sans oublier son
inséparable mélodica. Ce joyeux pia-
niste nous donne rendez-vous vendre-
di 4 13 h au Grand Café, pour nous
présenter une ceuvre un peu dada,
trés poétique et, pourquoi pas,
impressionniste.

Parmi les spectacies trés attendus
au FIMAV cette année, soulignons
celui de la formation Bruire, du bat-
teur et compositcur Michel F. Cté.
«Au cours des deux demiéres années,
J’ai peaufiné mon style,  1a recherche
d’un certain lyrisme, lance Coté. Pour
compenser le manque de mon instru-
ment, j'ai demandé au guitariste
Claude Fradette ct au trompcttiste
Serge Boisvert de se joindre 2 ce
spectacte. Ce ne sont pas des improvi-
saleurs; le premier est issu du folk et
du rock, le second provient directe-
ment dc I'univers du jazz traditionnel.
Ce sont des purs, alors que Jean
Derome (saxcphone et cossins sono-
res) et moi sommes des impurs, des
instinctifs.» Le cinquitme membre de
la formation, Martin Tétreault, n'est
pas musicien, il est Ja musicalité sur
deux pattes pour ne pas dire sur deux
bras... de pick-up! Tétreault extirpe de
ses tables tournantes traficotées une
vaste gamme d’émotions,

Michel F. C6té et sa bande nous
proposeront pour la premiére fois le
spectacle L'Ame de I'objet. Notons
que le spectacle de Bruire sera pré-
senté lundi, 4 16 h, lors du progamme
double, au Grand Café, juste avant le
party final!@

A Victo, du | 2 au 23 mai
Voir calendrier Evénements
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Daughter of darkness

Diamanda Galds uses her wicked voice to |nsp1re her friends and torture her enemies.

Which side are you on?

by CHRIS YURKIW

M SUPPOSEL to be speaking with

Diamanda Galis on the phone at 9a.m.,

and the only thought in my head at 8:55
is, "1 bupe she doesn’t have me for breakfast.”

Frankly, I'm scarcd of her. She doesn’t just look
like Lucifer's lover in every photo I've seen of her—
1 know she can be a wickedly difficult subject to get
a grasp on: she's an American with an affinity for
Europe-especially the native Greece of her parents,
she’s a classically trained singer wha uses lier dia-
bolical voice tospit vitriol at the establishment and
she's someone who fits into the pages of something
like Re/Seard magazine’s rad-fem Anpry Women”
issue as easily as the defiantly male-piggish fanzine
Forced Exposure. She once publicly threatened to
castrate a cprhic,

If 1 were told that Diamanda
Galds sang From her diaphragm, 1
honestly would not know atwhich
orifice to dircct my atiention. 1
don’t know whether I'm going to
get the Galds that Britain's Sornds
paper was afraid to talk to because
she's "a nasty cune,” or the
Diamanda that Brent Bambury of
CBC's Brave New Waves felt hike
hugging afier an interview, Stum-
Dbling toward the phone, I catch a
glimpseofaclipping from The New
York Times lying on the floor: “Be-
cause of her AIDS activism, many
people assume that Ms. Galds is
either 2 lesbian or HIV-positive
herself. She is neither.” Thanks.
P'veeven gotten up toa late to have
a cup of coffee beside me for the
slightest bit of comfort. In about
two minutes I'm gonna be a bowl
of dog meat,

But it's not right to look inward
whenspeakingof Diamanda Galds—
1o worry sbout the dyvnamics of a
shortconversation between herself
and a journalist—-when you know
the method behind her fits of stage
madness, If you phone up Henry
Rollins, in contrast, fora moming
interview and accidentally wake
him up {which I did once), you
mightbe glad the conversation was
taking place across thousands of
miles of phone line, because his is
a rage that is directed at the self,
andl #F your sclt resembles his selfa
litthe too much, he might try to
chew off your melon.

ButitDiamanda Galisis angry—
and she is, truly, madly, deeply—
she is railing against the outside,
not the inside, and unless you overtly offended her
sensibilitiesin conversation, she probably wouldn’t
appearangthinglike herimage as Morticia from the
Addams Family with a radical feminist agenda, or
an Elvira who shows terrorist training films instead
of B liorror flicks, or as the Greeks call Galis, “the
high priestess of the Apocalypse.” None of which
she is, on the phone this moming. In fact she is
kind, gracious, accommodating, patient, politeand
much more that slic would probably hate to see in
print. None of that changes my fecling, however,
that one,evil stare from her could bowl overa guy
like chry Rnllms and his petty self-hate in a
second.

ALASHATES the idea that many people see
m the AIDS themes in her work as directly

inspired by her brother’s death of the
virus. Brutally unseatimental, Galis was “obvi-
ously” greatly affected by the death of playwright
and performer Philip-Dimiti Galds in 1986, she
says, butshe actually began working on herongoing
magnumopus, Pague Mass, (which she pesformsin
Canada forthe first time at the Victoriaville Festival
next week) before she learned that her younger

MUSIE

brother was HIV-positive.

“Istarted thework in 1984,” says Galds, “but who
was goingto know that it was going to be something
that [ wouldn't stop working on? But there's no
possibility that [ would lose interest in asubject like
this until the end of the epidemic.” Indeed, the 90-
minute Plagrie Masx is subtitled, or dated, “1984—
End of 1the Bpidemic,” but what's even more curi-
ous is that it scems as if the whole of Galis' life
experience was leading up to her current career as
politically informed and possibly possessed new
Ei.udsic chronicler of the AIDS epidemic as it un-

5. :

Growing up, Galis was also close with her father,”
with whom she did everything from playing piano
from age five {with his gospﬁ
boxing matches on TV. Moving through the Culi-
fornian free jazzcirchitof the E.'lﬂy "T0s asa plamsl
Galds eventvally spurned the piano for singing. “If
you take people like Albert Ayler or Qmette
Coleman,” she says, “their strong suit is a vocally
inspired use of their instruments. In my opinion,
the voice can go beyond zny instrumental tradi-

tion, added to its own outer limits. [ felt that it was

important for me to have the power to do that, so
I started to study.”

The next phase of our heroine’s career was an

academic, avant-garde, European one, She com-
pares her training to that of an athlete’s, enabling
herto physically create the sounds she heard in her
lead. Previously, she had studied biochemistry,
and worked in hospitals and laboratories in the
hematology and immunology departments. Her
mother’ssideof the family is from Sparta in Greece,
where it's the women who wear the knives and who
sing over graves—directly to the dead, going over
the head of the church as offictal mediator. Be-
tween 1980 and 1993, Galds released nine solo

choir) to watching -

12 - 19,

albums, from The Litanics of Satan in 1982, 10
1988's trilogy Masgue of the Red Death to her ver-
sions of blues and gospel standards on The Singer in
1992. There's a lot of overlap and offshoots from
one piece to another, butinall comestogether amid
the spectre of AIDS.

And her medium is her veice, in a word
otherworldly, in a better word, underworldly. OF
course, Galds is no demon she's more of an angel—
the image of which she often plays with in the same
breath as that of the devil-sent from the depths of
Hades, or maybe the gutters of heaven, by her dead
gay friends to try redeem theirdemeaned deaths, to
regain respect for their indignant demisc, to kill this
killing virus.

She howls, wails, hyperventilates, screams like a
banshee, speaksin tongues, babbles, whispers, con-
vulses and cries. The Siuger is one of her most

- accessible albums, made up of

traditional song structurcs with
Galds accompanying hersell on
piano, butan epic like e Marss
15 4 dense, difficelt, long picce
arranged only semewhat more
lushly for its recorded version,
with percussion, keyboards, clec-
tronicsand tapes. At Victoriaville,
as is usually the case, Galds will
perform the work solo. And de-
spite the fact she has more recent
pieces and albums, Plgue Mass
remains her centrepiece.
* “It’s important for me to per-
form Plague Mass when [ can,”
-says Galds, "because there's been
difficalty having the work pre-
sented for many years, and there
are many reasons for that; the
subject matter I'm dealing with,
the use of Old Testament texts,
the use of the voice and electron-
'ics in & sonic presentation which
is not necessanily attractive to cer-
- tain people who would atherwise
be interested in the political sub-
-ject that I'm dealing with. It's
. complicated.

“But anyone who's going lado
this kind of work is not going to
be thinking about diluting the
‘message,” or the music, or the

. power of the sound, because the
experience is a nightniare experi-
+ ence, and it deserves to be dealt
* with acertain complexity, not just
with pathetic and trivial pop mu-
sic sangs that give pity and nostal-
gic sentiment to peaple whe are
fighting to stay alive on 4 duily
basis. Plague Mass, being a polit-
cal mass and a quarantine mass, is

BOITT B
Fakis on Foofiunes: =) liked the audlenr.e there. They were fuckin' loud. It was an
interesting night™

something that cannot be passive! it's not music in

a sedating sense.”

1 read a quote to Gakds from luieroicrs magazine
which calls hex "the closest equivalentwe [the U.5.]
have to [opera singer] Maria Callas,” and pointout
that it's fronic that it’s Caltas who appears an the
soundtrackof the film Phifadefplsia, and not hersel -
She cackles joyously at that: “They have pood
taste!”

“I'tend ta be in the anti-red ribbon brigade. It's
sainsalting, What doesit mean, "I'maware of AIDS
and [ care,'? Well who the fuck cares it you care?
You know! [cackles again] 1t'd be much for uselul
for me to see people wear aribbon that’s orange, or
any colour, that means *[don't give a fuck,’ because
then at least you'd knowwha your enemies are and
who you're dealing with.

*“It’s sa easy to feel gigantic thoughts aboul the
dead, but how many people give a fuck about the
Tiving? How many peaple give a fuck about some-
body who's lving ina hospital room fora month?®

M Diamanda Galés performs the Canadian premiere of
Fiague Mass at Le Festval International de Musique
Actuelle de Victorfaville on Friday, May 20. $24

19294



Victoriaville-Arthabaska - Voyageant & bord de sa nacelle, Bob
Ryan a, pour ainsi dire, survolé les rues Notre-Dame, le boulevard
Jutras et le boulevard Bois-Francs, vendredi, pour y tendre les douze
nouvelles «bannitres» du Festival international de musique actuelle
de Vnctoriavulle (FIMAV).

Toute -la ]oumée de vendredi,
I'intrépide trio, composé de Patrice
(Pat) Daigneault, le directeur te-

mandes de la nacelle, Bob Ryan, le
responsable de 1’aménagement

.0+ Bob-Ryan &ﬁhonL desa naeelle- RN fﬂ,m’s:‘.'3',,*,,W‘fm:’;m‘.':;#‘f -3“'»

chnique du FIMAV aux com-’
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11e FIMAYV: de nouvelles enseignes
pour une nouvelle décennie

coincé dans les airs et Marc Cha-
gnon, le préposé A 'aménagement
confortablement installé i bord du
camion, a procédé & I'installation
de ces enseignes.

A elles seules, les enseignes
marquent la nouveauté de cette on-
zidme édition qui exploite, pour la
premitre fois depuis 1983, une nou-
velle saison, le printemps, et de
nouveaux plateaux, le Colisée des
Bois-Francs et le ciné Laurier.

Et si on en croit Pat, le concep-
teur, les affiches devraient &tre uti-

-lisables durant au moins 15 ansi
Celles qui ont servi au cours des -
cing dernitres années comman- -
daientun «raccommodage» annuel. -

S’inspirant d'affiches moniréa-

laises, Pat a confié 2 Bob le soinde -

«patenter» unsystéme pour les faire

.tenir aux poteaux de la municipali-

té.

Sur une matitre plastique, les
enseignes 4 quatre panneaux (pour
le centre-ville), reprennent, comme
un négatif, 1'illustration du 11e FI-
MAYV, par le biais d'un procédé
photographique. 1l a fallu confier

cette tiche 3 une entreprise de Qué-

bec.

Chuque année, on reprendra

. donc les m&mes enseignes, h*ayant

qi’a repeindre les nouvelles dates

Fal g Fggt]\'!!-l,vart BT *rjnlam‘t St

Ca commence & «sentir» le FI-

+~MAY en ville. -
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Le FIMAV mise, plus que jamais, sur le monde de Victo

A vos «Marcoeur», préts?...osez!

Victoriavilie-Arthabaska - Cette année, plus que jamas, I'organi-

Victoire cette année.

sation du FIMA V mise sur la participation des gens de la région.

«Parce que, durant la derniére
anrfe, loul le splacotages qui a
entourd le Festival, tout le combat
qu'on a mend, visait un objectif:
celui de garder le FIMAV 4 Victo.
Ce qu'on souhaite, c'est que tout
cela ait éveillé la curiosité du pu-
blied' ici. Onvoudrait que le monde
d'iel nous démontre qu'on avait
raison de se battre...»

C'est,'on 8'en doute, Michel Le-
vassear qui parle ainsi, lui qui a
toujours cru que le Festival, malgré
son cargctdre spécialisé, pouvail,
comme dans d’autres petites villes
de la plandte, s’snraciner 4 méme
upe communauis régionale,

«Au cours des premiéres an-
ades, on a fait le FIMAV avec le

monde d'ici... Il faudrait que la .

deuxiéme décennie du Festival
commence avec ia conviction que
ses racines sonl profondes...»

Suivez
les vélos...

C'est dans cet esprit d’allécher
le monde de Victo, de piquer sa
curiosité et d"éveiller sa sytnpathie,
qus le FIMAYV a conmandé le dé-
plojement, en plein centre-ville, des
musiciens-cyclisies de I'Orchestra
vélocipede de Moniréal, ies jeudi et
vendredi, 19 et 20 mai.

«On aimerail que ce spectacle 4
I'extérieur incite le public 4ici &
vouloir aller un peu plus loin el &

: ; tacles en

salle...», nj:uule Michel.

« €t les ceuvres

Quire I’Orchestre vélocipids, le
FIMAY inaugure aussi tr nouveau
concept celie année en invitant gra-
cieusement be public A participer au
vernissage des ocuvres de René De-
rouin, graveur et peintre québécois
de réputation internationale.

Ainsi, le jeudi, & compler de 19
h, Je public est admis an Grand Café
(Centre culturel et récréatif) pour y
voir I"expasition. Une fagon de se
tremper dans 1"atmosphére de ce
liew qui n’existe que cing jours par
ammée.

«Le public d'ici qui ne venait
pas au Festival n'avait jamais la
possibilitd de visiler les expositions
qu'onyoffrait. Cetle annde, pouria
premiére fois, le public d'ici pourra
vair les oeuvres de René Derouin
sans nécessairement devoir passer
par les guichets du FIMAV ..»

Cherchez.
les musiciens...

La soirée d’ouverture, le jeudi,
constitue fa plus slre des pores
d*errée au Featival, assure Michel,
Méme les néophytes en matidre de
musique nouvelle ns devraient pas
étre dégus,

D'abord, Michel convie les mé-

. lomspes d.la,églon. & ¢e concert,:

Pour une fois, le public n'aura
pes besoin de se masser dans les
premiers bancs pour assister A ce

des Espaces sonores illimités, lo
seul A faire vibrer I'église Sainte-

i

L'énsemble d* Albert Marcoeur: Albert Marcoeur, Claude Marcoeur
{derriére), Stéphane Salerno, Frangols Ovide et Gérard Marcoeur. ’

comcert au concept fort original. En
effet, les 26 musiciens qui conipo-
sentcelorchestre sedispersent dans
toutes les parties de |'église, sur
"autel, dans la nef, dans le jubé...,
ce qui compliquera tout A 1a fois le
travai] des deux chefs d’orchestre...
et du photographe du FIMAV.
Imtitulé «Musiques en espace sa-
cré», Espaces sonores illimités of-
fre un concer! de musique contem-
poraine,” alimenté par trois
compositeurs. L'orcheatre effeciue

‘une recherche sur I'espace et de

tous les coins da I’église surgira la
musique des flites, des violons, des
percussions, de la trompetie, de la
comemuse ¢t méme de 'orgue de
I'église...

+ Pour gofiter le concert, Michel

- suggdre au public de sc masser dany

le centre de 1'église.

. 88 marquez
Immédiatement aprs le concert
sunores illimitss, le public
est invité  sc déplacer vers Ic Coli-
sée des Bois-Francs pour y entendre

le spectacie de rock populaire du
Frangais Albert Marcocur, accom-
pagné de ses fréres Claude ef Gé-
tard, de Suéphane Salerno et de
Frangois Ovide.

Le spectacle intitulé «Sporis et .
percussions» peut s'zpparenter A
celui que René Lussicr avait pré-
senté avec succts su FIMAV ilya
quelques années en compagnie de
Richard Desjardins, «Le irésordela
languens.

«Sports el percussionse, ¢'eslun
spectacle imagé, thédtral, humoris-
tique et satyrique sur le monde des
sports... Les sons caracléristiques
du sport (du tennis, du feot comme
dit Marcocur, d'une auntomobile,
ele.) prennent une autre dimension
une fois passés par les trois balte-
ries, les deux guitares éleciriques et
les synihétiscurs de la formation
des Marcoeur.

Ce spectacle dovrail permetire
au public régional d’entrebiiller la
porte du FIMAV... ¢t de prendre
définitivement le gofit A I"aventure.
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Pour les Européens,
le FIMAV,
une porte d'entrée
sur |'Amérique

Les producteurs européens des nouvelle musique ont presque pris Michel
Levasseur pour un Amerloque la fin de semaine derniére, tellement ils
misent sur sa présence pour psrder le marchd américain’

Héléne Ruel - |

Cela confirme une fois de plus L'imporlance du Festival international de
musique acluelle de Victoriaville &|I'dtranger.

«Les producteurs et musiciens suropéens misent sur notre fostival pour
percer le marché américain. Ces pnndes-ci, it est de plus en plus difficile
pour eux de se produire aux Etals-Unis. Si les Américains profitent des
scénes européennes, ils ferment de plus en plus leurs frontidres aux
musiciers suropéens.»

Lisolationnismma ne conceme donc pas que les produits agricoles, peut-
‘on constater. ' ‘

Michel Levasseur &tait le seul représentant du continent américain des
preducteurs de jazz et de musique nouvelle 3 avoir été invilé - toules
dépenses payées - par ' Association frangaise d'action artistique & ce forum,
tenu & Le Mans en France.

Michel Levasseur, le directeur arlistique du FIMAY. .

Le forum coincidait avec la tenue du 15e Festival de jazz du Mans.

Michel Levasseur s'est donc assis avec une quinzaine de producisurs
fran bien sir, mais aussi avec des Belges, des Suisses, des Allemands,
dos Hollandais, des Autrichiens, des Irlandals et des Anglais.

La renconire a &té inléressante, selon le directeur artistique du FIMAV,
parce qu'il es! rare que les producteurs se rencontrent lous en un Mame
liew.

«Cola nous permet de créer des liens avec d'autres festivals, d’échanger
sur nos programmations respeclives. Le forum pourrait aboutir 4 la création
de circuits, au financement de co-productions...» -

Durant son séjour, Michel Levasseur a aussi pu se «laper» 14 spectacles
en irois jours... Le Festival de jazz du Mans lul a parmis d'entrer en contact
avec das musiciens étrangers... qui pourralent bien se retrouver au FIMAV
au cours des prochaines années. ‘ s :

Enfin, son séjour a été l'occasion d'une pause salutaire pour le directeur
qui vit ces jours-ci dans le bouillonnement du pré-FIMAV.
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L'Orchestre vélocipede inaugure
ici sa deuxieme génération d'instruments

Victoriaville-Arthabaska - C’est Claude
Schryer, un clarinettiste, un compositeur, un im-
provisateur... et aussi un maniaque du vélo, qui a
eu I’idée de ce bizarre Orchestre vélocipéde de
Montréal qu’on verra dans les rues de la ville
pour saluer 'ouverture du 11e FIMAYV, les 19 et

20 mai.

Claude Schryer, qui
€tait aussi I’organisateur
du 7e Printemps électro-
acoustique de Montréal
en 1992, cherchait 4 illus-
trer le theme de1’écologie
sonore. |

Tout de suite, 1’idée
lui est venue d’utiliser le
vélo et de lancer un appel
dans tout Montréal pour
récupérer des bicyclettes.
L'appel a porté, Shryer

recueillait une centaine

de vieux bicycles qu'il-

entassait dans un hangar.
Puis, il appelait le
compositeur Michel
Smith et le scolpteur Pas-
kal Dufaux pour tirer
quelque chose de ce bric
2 brac. L'un et I’autre ne
se connaissaient pas. Ii
leur fallait tout autant tra-
vailler avec les matériaux
dont ils disposaient qu’a-
véc la musique qu’ils
voulaient en tirer.

De cette invention
naissait 1’Orchestre vélo-
cipéde de Montréal, un
ensemble unique... au
monde, pourrait-on préci-
ser qu'on a «testé» avec
succés tanl dans les festi-
vals qu'a la télévision et
qui, I’an prochain, tentera
sa premiére percée en Eu-
rope.

Depuis les prestations
de I'été 1992, I'Orchestre
a évelué, tant par la qua-
lité de ses «instruments»
dont on verra une loute
nouvelie gamme au FI-
MAYV, que par Ia musique
qui satisfait maintenant
les critdres que s’impo-
sent les musiciens. A la
musique €lectro-acoust-

Un de ces vieux vélos de la prelﬁiére génér:;tion
deI’Orchestre vélocipéde de Montréal.

que, Gunt certaines par-
ties sont écrites, d'autres
improvisées, on a ajouté
des voix, mais on a tou-
jours gardé 1’ aspect thé-
tral.

Au sujet de ces vélos
trafiqués, Shryer admet
que ’Orchestre donne
moins dans la récupéra-
tion qu’a ses débults. Les
musiciens peuvent tou-
jours enfourcher leurs
instruments, mais ceux-ci
sont désormais fabriqués

- { de toutes pigces. L'Or-

chestre ne récupére plus
les bicycles, tricycles et
méme quadracycles... En
501, ils deviennent des ob-
jets d’art que I’Orchestre
propose aussi pour des
expositions.
L’instrument de
Claude Shryer par cxem-
Ple, le plus petit des vélos
- il offre une gamme de
huit notes - est surmonté

de tuyaux d’orgue, decla-
rinettes, d’un microphone
el d’un modem. 1l joue de
la main gauche... et guide
son instrument de la main
droite.

L'Orchestre véloci-
péde se produira dans les
rues, mais aussi au Coli-
sée, avec un tout nouveau
concert intitulé «Karel»
(le nom du fils du compo-
siteur qui signifie Charles
en tch&que), avec une
composition inédite de
Michel Srnith.

Ce qui sera fascinant
dans I'enceinte du Coli-
sée ce samedi aprés-midi,
c'est que les speclateurs
seront deboul pour toute
la durée du spectacle

alors que les six musi-
ciens, sur leurs instro-
ments ambulants, se
frayent des chemins a tra-
vers la foule.

H.R.
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Une attraction dans les rues
les 18 et 19 mai

Un «Bonjour
FIMAV!» sur
de curieux vélos

Pour la premiére fois
dans ses onze ans dis-
tolre, e Festival intematio-
nal de musique actuelle de
Victoriaville (FIMAY) risque
de provoquer une vén
congestion au centre-ville
alors que des musiclens-cy-
clistes, tous aussi bizar-
roides les uns que les
autres, se preduiront en
pleine rue devant THbtel de
ville, ’

Héléne Ruel

L'Orchestro vélocipade
de Montréal, créé en 1991,
intriguera les passanis,

jeunes et vieux, les jeudi et

vendredi, 19 et 20 mai en

plein Festival de musique
le.

actus]

vous sur la place de FHBtel

de ville pour un spectacle -

d'une vingtaine de minutes.
Les quatre sorties sont
tant en aprés-midi
(le défilé commence 213 h
30) qu'en soirée (A compler
de 21-h 15) pour les
premiers jours du 11e Fl-
MAV

Cet événement popu-
laire en plsine rue estie pre-
mier qu'organise le FIMAY
depuis sa premidre édition
on 1963, ll faut dire, explique

Michel Levasseur, que la .

saison d'automne ne se pré-
talt pas & co ganre d'inter-
vention, Pocr une fols, pré-
cise le directeur artistique,
cest lo Festival qui va au
monde piuldt que d'altendre
que le monde vienne au

municipalité devraient se
rassembler devant'Hétel de
\éilels pour asslster auspecia-

On parle de ces vélos
comme de sculplures so-
nores, It g'agit bien s0r de

ou de
s
{ongueur. Ces «patentes»
produisent une musique
dlectro-acoustique.

§i leur éfrangetd const-
tue un spectacle en soi, il
faut dire que les musiclens
de cet Orchestre vélocipbde
ont aussk leur case & la pro-
&r:mmaﬁon intérieure du Fl-

V, le samedi aprés-midi
{15 h) au Colisée. Méme
sans les voir évoluer sur la
golle... les musiclens ontsuf-

¥

i

1
~F

!

i

:

: §l,depuls des années, on connaftle Bonjour Printlemps, cette anndée, oninaugurera
un «Bonjour FIMAVI» avec de blen dréles de vélos.

Sl fait beau, le public
aura ainsi droit 3 quatre sor-
ties de I'Orchestre véloci-

“pade qui, du Colisée des
ois-Francs jusque devant

Hbtel de ville, fera rouler .

ses six vélos musicaux. Les
musicians emprunteront le
~boulevard Bais-Franes et
descendront la rue Notre-
Dame se donnant rendez-

Feslival.

Les curieux vélos qu'en-
fourchent les musiciens de-
vralent provoquer I'élon-
nement du public des Bois-
Francs ot, espére Michel Le-
vasseur, créer enfin une
atmosphére de féle dans les
rues de fa ville. Déja, quel-
qua 2 000 éldves en prove-
nance d'écoles de la

fisamment fignolé leur
concert pour que
nada solt intéressée a V'en-

registrer. .
L'Orchestre vélocipade
s'es! produit pour la pre-
rmidre fois &V'occasion du 7e
printemps élecire-acoust-
que de Montréal en juin
1992 puis au Festival de
Cuébec lo méme été.
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LE FESTIVAL DE MUSIQUE ACTUELLE dE VICTORIAVILLE:

Par Alexandre Sirvis

Apresmoult remons, Ie -
Festival International de
-Musigue Actuelle aban-

- donne Iantomne pour ve--
nir se loger au printemps.
C’est dong sous le soleil
gue - Victorigville ac-
cueillera, du 19 au 23 mai -
prochains, le FIMAV et la  °

- centaine d’arfistes qui y

_' participent.

Le Festival revient
: en‘force, aprés un an et
' demi &’ absence, e une for-
Toule quelgue pew modi-
 fide. Les organisateurs par- -
' lent notammeni. d’un re-
' HOUT anx sources puisgn’on
4 fait appe] & plusieurs ar-
tistes considérés «repré-
seniatifs de la nouvelle
, garde monltante des musi-
ques nouvelless. Le direc- .
tenr artistique du FIMAY, Michel
- Levasseur, ajoute que ale Festival re-
! ourne 3 son mandat premier qui est la
découverte ¢t 1a présentation de nouveaux
, artistess. ’

w e T T

‘également grice 4 1'accent mis sur son
-aspect visuel O parle de «performance»

pour Diamanda Galas, de théitre musical
pour Jon Rose, d’ opéra audio-visuel pour
Richan] Teitelbaum et de sculptures so-

notes pour I'Orchestre vélocip2de de’,

Mouiréal. Dans le méme ordre d’idées, -
on exposera les ocuvres de René Derouin, -
_ pravear et peintre Québécois, wul ae long

de 1a durée du Festval..

Pour «farre plaisir au public tout
en améliorant T accessibilits an Festivalw,
Michel Levasseux a annonof cette année
e réduction de 10% du prix d’entrée dex
spectacles individuels et dn montant des
passeports, ainsi que pour la premigre fois,
un service d’ antobus express, aller-reioar
Montréal-Victortaville,

Chose certaine, on €n 5 enmiera pas
a cetie onzidme édition du FIMAV puis-
que vingt-six CODCErs seront présentés
lors des cing jours du festival. Cutre les
artistes pius 10t mmentionnés, on verra sur
scene I"ensemble Espaces sonores illimi-
tés domper le conp d’envel aux cflébra-

. tioms le 19:amai et les groupes The Nudes

(Amy Denio, Chris Cutler, Wadi Gysi et

Bob Drake) et LA 1919 {osiginaire de
I’ Italie, en premiére nosd-américaine} en
signaler 1a cloture ie 23. Entre les deux,

_nous aurons droi, entre antres, 4 do rock

industrie] et comrosif avec plusiours artis-
tes de talenl. :

Le FIMAV se tient donc encore loin
"de 1a facilisé, du supesficiel eade la com-
mercialisation grande échelle pour de-
Meurer une-TENCONtE eatre créatcurs et
créatrices, sous-le théme majeur de 1a re-

‘vendication. «Le FIMAV n’esl pas ube

féte populaire pour le divertissement»
Lient & rappeler son directeur artistique.
«C’est plutds in événement_créatif por-
teur d"une musique risqoée et sans fron-
ti¢res». Les compositeurs de musiqoe ac-
melle, ntesprétent souvent lewrs oenvres.
sor scine of travaillent souventen impro-
visation. On est donc encore loin du cré-
neas commercial bien que ke genre révs-
sit & regrouper de plus en plus d adeptes.
A poter en terminanl, c’est le résean
FM de Radio-Capada qui' est le
radiodiffuseur officiel du Festival. A ce
concerts dont ¢ing, les 28 e1 29 mai.



Le FIMAV transfigure le Colisée
Le temple d'une diva hallucinante, le coeur

battant du jazz, la scéne du violon chaotique

Victoriaville-Arthabaska - La onziéme édition du Festival interna-
tional de musique actuelle de Victoriaville
littéralement le Colisée des Bois-Francs,

faisant, pour la premiire fois, le coeur... battant de son événement.

On risque de ne pas reconnaftre
I"habituel temple sportif tant A
cause de sa transformation physi-
que qug par 1'envergure des
concerts qui y seront présentés,

Et, cté concerts, I"anditoire du

Diamanda Galas, «le» show du prochain FIMAY, le vendredi soir, au
Colisée.

FIMAYV sera particulitrement
ébranlé par la performance vocale
et visuelle d’une diva new-yor-
kaise, en la personne de Diamanda
Galas, une «sacrée» femme qui pa-
raft n’avoir peur de rien, ni de dieu,

(FIMAYV) transfigurera
du 19 au 23 mai, en en
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encore moins du diable.

Michel Levasseur, le directeur
artistique du FIMAYV, a vu son
spectacle «Plague Mass» 2 San
Francisco et il en a été stupéfié,
Pourtant, il en a vu d’autres! «C"est
un spectacle troublant, lourd,
émouvant, hallucinant...»

Diamanda Galas voue sa parole
el sa voix 2 toutes les personnes
vivant avec le VIH/sida. Son frére
en est mort. Elle dénonce cette so-
ciété qui transforme en parias les
personnes qui en sont atteintes, -

- Elle est seule en scéne... Ellen'a
besoin d’aucun acolyte, sauf peut-
8ire d’une solide équipe technique
pour le son et 'éclairage.

Le «Provocante» que chante
Marjo parait bien anodin i c6té de
la prestation de Diamanda Galas!

Autre gros concert au Colisée,
celui du samedi soir, avec le double
trio de Glenn Spearman. Michel
Levasseur mise énormément sur ce
spectacle, qu'il décrit comme ayant
beaucoup de souffle.

«C est du jazz aussi énergique
que celui de Cecil Taylor. Du jazz
qui «swigne»...»

Des huit concerts au Colisée,
Michel Levasseur attire aussi I’at-
tention sur le spectacle haut en cou-
leurs de Jon Rose, un-vicloniste
australien qui s'est déja produit au
Festival, Cette fois, il s’entoure de
Laurent Newton aux voix, du fa-
meux percussionniste Cris Cutler,

Le violoniste australien Jon Rose offre du théatre musical, le dimianche

solr au Colisée.

du magicien de 1 ordinateur Otomo
Yohishide et de Ia contrebassiste
Joélle Léandre pour un spectacle de
thé&tre musical, une satire de la mu-
sique de centre commercial...
«Chactic Violin» et «Violin Music
in the Age of Shopping» que ¢a

s’appelle.

Toutes les grandes soirées du
11e FIMAY se déploicat sur ce pla-
teau du Coliséc des Bois-Francs,
I'enceinte pouvant accueillir entre
500 et 700 personmnes.

H.R.
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Une opération de charme
aupres de 450 entreprises

L'organisation du FIMAV
courlise actuellement les
entreprises dans I'espoir
qu'elies incitent leur parson-
nel & s'initier & la musique
acluelle par le biais de cinq
spectacles soigneusement
sélectionnés pour leur quali-
:p téet surtout... leur accessibi-
ite.

Héléne Ruel

Luc Bsthumeur, l'agent
d'information du Festival in-
ternational de musique ac-
luell_le de V_ictorilaville.
axplique que pour la pre-
m’;gre foisqdango:es do%rza
ans d'existenca, l'organisa-
tion charche & sattirer la
complicité des enbreprises.
Elle le fait depuis longtemps
avec les organismes du mi-
fieu, en offrant par exemple
des achals de billets aux
écoles et aux groupes de
musique.

L2 récolie de comman-
dites de foutes sortes a, bien
sr, rapporié au FIMAV una
somme de 70 000 §. «C'est
A peu prés le méme monlant
que ce que nous avions
amassé pour le 10e Festival
en 1892. Mais il faut voir que
la budget de cetla année est

lus glevé...», indique M.
thumeur.

H falilait donc que le FI-
MAV innove cetle année,
cherchant & hausser son
taux d'autofinancement et,
pourquoi pas, & élargir son
auditoira régional en invitant
450 enlreprises a encoura-
ger leur personnel 4 se ren-
dre dans les salles du
FIMAY.

«8i nous reussissons &
vendre 300 billets, nous se-
rons trés safisfails», estime
Luc Belhumsur.

On le sait, les salles de
concert du Festival sont fré-
quentéesaSS%ramlapopu-
lation régionale. L'orga-
nisation du Festival cherche
a allécher un plus grand
rg:gmbredespeclaleurs dela
région.

L'opération de charme
du Festival a commencé
cetio semaine alors qu'une
cinquantaine de letires ont
été adressées aux enire-

prises, petitas, moyennes et
%ruandss. D'ici le 18 mai,
tes les entreprises seront
sollicitées.
Le FIMAV leur propose

une sélection de conceris

accessibles et variés: de la

musique contemporaina
avec Espaces sonores illimi-
tés et lo rock d'Albert Mar-
coeur, le soir de F'ouverture,
la prastation accessible 2
loute la famille de Orches-
tre vélocipdde de Monfréal
le samedi aprés-midi, la
chauds soirée jazz du same-
di soir avec le quintette de
Myra Melford et le double
programme de LA 1919 ot

du groupe The Nudes pour
clbturer le FIMAV au rythme
du rock.

Autant de _«perchess
tendues par la FIMAV... au-
tant de concerts qui n'ont
fien de rebutant méme pour
un public non averti,

e |

Myra Melford, un grand concert Jazz en perspecilve.



ALAIN BRUNET

B Sauf la performer Diamanda
Galas, les saxophonistes Oliver
Loke et Yarnick Rieu, les contre-
bassistes Reggie Workman et
Joglle Léandre, le batteur Andrew
Cyrille, le multi-instrumentiste
Michel F. C6té, le claviériste Pier
re St-Jak et quelques autres, les
noms soumis au prochain Festival
international de musique actuelle
de Victoriaville (FIMAV) sont a
peu prés inconnus,

- Qui, au fait, sont Paul Dolden,
Otomo Yoshihide, Caspar Brotz-
man, Albert Marcoeur, Glenn
-Spearman, Lee Pui Ming, The
Nudes, LA 1919, Voice Crack,
Borbetomagus, Myra Melford,
Shaking Ray Levis, Mari Kimura,
_Jim O’Rourke?

:-Nombre de maniagues ne s'y
retrouvent pas d’emblée, telle-
“ment cette programmation mise
sur I'inédit.

~ Sauf celles et ceux formant le
“noyau dur de la musique actuelle
‘(noyau se résumant A quelques
centaines de personnes sur ce ter-
ritoire), les mélomanes devront
faire .preuve d’une curiosité
‘exemplaire... Et les artistes de-
_vront, évidemment, livrer la mar-
chandise,

7 Nest-ce pas le mandat du Festi-
“val international de musique ac-
-tuelle de Victoriaville?
- «C'est effectivement notre
“mandat, répond Michel Levas-
*seur, directeur artistique, & la bar-
re de Pévénement depuis ses dé-
.buts, Méme ouverture d’esprit,
-mémes valeurs de béton... et une
-nouvelle vague sur laquelle il fau-
.dra surfer, bon gré mal gré.
1" «Les gens viennent & Victoria-
-ville pour y découvrir des choses.
L’élément challlenge doit étre
toujours présent au FIMAV »,
renchérit Levasseur.

Diamanda Galas

Printannier (du jeudi 19 au lun-
di 23 mai), le happenning musical
par excellence de Vavant-garde
(institutionnelle ou non) amorce
ainsi une deuxiéme décennie
dans les Bois-Francs, Naguére au-
tomnal, le FIMAV a désormais
lieu en mai pour fair échec au
plafonnement du public, observé
depuis quelques années déja.

Qutre les promotions a I"étran-

ger, on multiplie les efforts pour
attirer les fans québécois; en ce
sens, une navette spéciale assure-
ra quotidiennement” la liaison

Montréal-Victo, ce qui pourrait
convaincre plusieurs mélomanes
rébarbatifs aux distances ... ou en-
core aux trop longs séjours hors
du doux foyer.

Du neuf, done.

«ll n'était pas question de pré-
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Festival de musique actuelle de Victoriaville/ Beaucoup d'inconnus

senter des gros noms comme
nous l'avions fait lors du dixigéme
anniversaire, soutient Levasseur.
11 nous importait de faire décou-
vrir la nouvelle vague de la musi-
que actuelle. Plus des deux tiers
de notre programmation est donc
constitué d'exclusivités, Plusieurs
musiciens présents ont déja obte-
nu des seconds roles chez nous; il
seront, cette, fois & I'avant-plan. »

Le grand patron du FIMAV
croit, par ailleurs que la dimen-
sion visuelle sera un des faits
marquants cette année; la perfor-
mance de I'Américaine Diamada
Galas (Plague Mass), le théatre
musical de John Rose (Chaotic
Violin et Violin Music in the
of Shopping), I'opéra multimédia
de Richard Teitlebaum (Golem),
les sculptures sonores de 1'Or-
chestre Vélociptde de Montréal
(Karel), 'occupation inhabituetle
d’'un lieu du culte par le collectif

québécois Espaces sonores illimi-.

tés {Musiques en espace sacré) ap-

- porteront une nouvelle dimen-

sion au Festival.

Qui plus est, ie FIMAV compte
exploiter de houvelles salles: on
transformera le Colisée des Bois-
Francs en salle de concert, en
plus de présenter nombre de pres-
tations au cinéma Laurier ¢t dans
les: salles. habituelles — Grand
Café, etc.. .

" Et qui sont ces fameux incon-

nus mentionnés précédemment 7

‘Le guitariste Paul Dolden que
Fon décrit comme un «virtuose
de la musique électroacoustique
sur bande» réunit le guitariste
Ron Samworth, 1'échantillon-
neur humérique Steve Gibson et
le saxophoniste Frangois Houle.

Otomo. Yoshihide serait un
«bruitiste» d"origine asiatique se
produisant avec le percussionnis-
te-chanteur new-yorkais David

Moss ainsi que le guitariste john
King.

L'octuor du multi-instrumen-
tiste frangais Albert Marcoeur
compte ¢tablir un lien entre soc-
cer, cyclisme, formulel, boxe et
musique!

Shaking Ray Levis regroupe le
percussionnisie Bob Stagner et le
claviériste Dennis Palmer, que
I'on dépeint comme des «hardis
bricoleurs assez échevelés»

Le pianiste Keith Tippett est,
dit-on, un des leaders de I'impro-
visation libre en Angleterre.

Le double trio du saxophoniste
Glenn Spearman réunit entre au-
tres le souffteur Larry Ochs,
membre du Rova Saxophone
Quartet (San Francisco),

La violonsite japonaise Mari
Kimura, spécialiste du répertoire
contemporatin, s’associe au guita-
riste américain Jim O’Rourke,
ayant déja frayé dans les mileux
industriels et free.

L'excellente pianisie améri-
caine Myra Melford, résidante de
New York, sc produit en quin-
tette,

Le saxophoniste Charles Gayle
est I'un des premiers protagonis-
tes du free new-yorkais; on dit
son cri «profond, passionné et
passionnant».

Apres avoir chauffé les Foufou-
nes Llectriques, le guitariste et
chanteur allemand Caspar Brotz-
mann se produit & Victo en qua-
tuor.

La formation italienne LA 1919
qualific ses mitrailles de «compo-
sitions rock improvisées».

The Nudes, formation multi-
culturelle {Suisse, Angeleterre,
Etats-Unis) ¢t non moins icono-
claste, traverse les territoires folk,
pop et rock.

On en passe, et on compose le
819-752-7912 afin d’en savoir
plus long.
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Des vedettes nord-américaines et une salle revampée
pour un 11|eme Festlval plus actuel que jamais

préler & passer des mo-
ments «d’haltérophilie
auditive=. C'est tout dire...

Manon Samson

Le Festival intemational
de musique actuelle de Vic-
toriavifle a délaissé sa sal-
sox fétiche, Fautomne, pour
tenir sa 11iéme édition ce
printemps el ainsf altirer, on

Fi un nom-
! I

Du 19 auv 23 mai pro-
chain, e Festivals'éclateraa

Vickriavile dans qmlques

salles do
Colisée des Bois- Francs

complétement ravampé .

‘occasion. On a investi
un pat plus de 30 000§ powr
apporter des améliorations &
Famphithédlre, notamment

ler un immense
rideau qui servira & isoler
Pespace spalinoires des
. Dix concerts y se-
ront présenlés ceux de
15h00 el da 22h00.
-Le cinéma Laurier rece-
via également quelques
lg «super-mé-
g‘a opéra audio-visueh de
ichard Teitelbaum qui de-
viait faire tout un tabac. L'a-
méricaine Diamanda Galas
devrait elle aussi causer une

canaige wn&r:;hon avec
SON « wue

présentde en errnyI
nadienne al seveuhun
cti de révolte contre la crimi-
nafisation des personnes at-

‘temtas du Sidar.

- Le Festival conserve
cetfe ftonnante habitude de

présenter des premidres

mondiales, nord-améri-
caines ou canadiennes. La
11iéme édition ne fail pas
excepbon 4 [a régle puis-
quon s'attend & de nom-
breuses créations quon

tera pour la premidre

coté visual, le Festival
recevra les sculptures-
tures imposantes de René
Derouin de méme que les

sculptures sonores el ambu-
lantes de I'Orchestre véloci-
péade de Montréal.

S faut en croire I'ame

Dévollement officlel de 'affiche du 111éme Festival internaticnal de mu
actuelle de Victoriavilie etfectué par les Invités d'honneur sous I'oell attertif de
Michel Levasseur, dme dirigeante de I'événement.

dirigeante du Festival, Mi-
chel Levassaur, loul le
monda en ville dewanlpaflat
des bigycles du Festival.
wAs-tuvules bi 7» voi-
1 la question qui devrait élre
sur toules les lévres durant
les ¢inq jours du Festival. A
vous de les découvrir...
«Son» [estival, Michel
Levasssur lui a redonné le
risque da ses débuts, Vil re-
tour al'inusitd, aux nouvelles
lechnologies st au bizar-
roide. Bref, un retour au c5té
revendicateur du Fimav.
Pour assister A cette re-
vendication-musicale-musc
lée, Jes Festivaliers auront
I'heureuse surprise de
constater qu'on leur a
consenti certains av.
celte annde dont une
diminution, de 10% environ,
surlepnxdeshﬂelsqmos—
cillera de 128 2 208§, ‘
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Du 19 au 23 mai 1994

Un retour en force pour le
FIMAV

Claude Lapointe,
président du conseil
d'administration et Michel
Levasseur, directaur
général artistique de
Productions Plateforme,
ont dévoilé cetie semaine
la programmation de la
onziéme édition du
Festival International de
Musique Actuelle de
Victoriaville.

La FIMAV amorce sa
deuxi@me décennie en
présentant 26 concerts
dont 10 dans uiie
nouvelle salle, le Colisée
des Bois-Francs. Pour
celte onzieme édition,
laccent est mis sur une
nouveilie geénération
d’artistes. De plus, le
FIMAV reatiirme son
mandat de découvertes.

Done, sans renier les
grands noms de [a

Musique Actuelle, le -

FIMAV présentera de
nouveaux artistes de la
nouvelle garde des
musiques nouvelles.

PRES DE 110
MUSICIENS ET
MUSICIENNES DE

10 PAYS

I

d'environ 450 000 §, la
onziéma édition du
FIMAV accueiliera prés
de 110 musiciens et
musiciennes provenant
de 10 pays (Canada,
Allemagne, Angleterre,
Australie, Etats-Unis,
France, ltalis, Japon,
Portugal et Suisse).
L'ltalie participera pour
la premiére fois &
I'événement.

Parmiles 26 concerts
proposés, le FIMAV
présentera 16 premiéres,
dont 4 premiéres mon-
diales, 3 nord-améri-
caines et 9 premiéres
canadiennas. Seize
concerts seront enre-
gistrés par la Radio FM

NOUVELLES
SALLES

Le Colisée des Bois-
Francs devient la salle
principale du FIMAV ol
dix concerts seront
présentés.

Pour sa part, le
Cinéma Laurier recevra

rection du FIMAV a réduit
fe coit des billets de tous
les spectacles de 10%.
Cetle réduction rendra
les spectacles plus
accessibles.

Lors de la dernigre
édition, le Festival a attiré
5400 personnes. Cefle

annéa, l'objectif est de

6000 personnes.

Done, & ne pas
manquer, du 19 au 23
mai prochain, la 11e
édition du Festival
International de Musique
Actuelle de Victoriaville.

Si toulefois vous
aimeriez obtenir plus
d'informations sur le
Festival, composez le
752-7912, JB,

" 3
i

Michel Levasseur, directeur général artistique de Productions Platefarme et Claude
Lapointe, président du conseil d'administration. '

le super-méga opéra
audio-visuel "Golem” de

. Richard Teitelbaurm. A lui

) - — i
Avec un budgel . sell, ‘te 'spectacle de

mande trois jours de
préparation. ]

“Golem” est préssnté
en premiérecanadienne.
C'est une fresque multi-
média of le réle de
Golem est tenu & la fois
par des exéculants
fumains et par des
systdmes interactiis MID]
qui agissent comme
intelligence artificiells. I
¥ a sept acteurs dans cet
opéra,

- AUTRES
NOUVEAUTES

Des autobus feront le
trajel Montréal-Victo-

de la Socisté Radio- ™ raville-Montréal & tous

Canada, radiodiffuseur
officiel du. Fastival.

les jours durant le festival.
Finalement, la di-




THE RECORD, APRIL 1 -

8,

1994

TALK OF THE TOWNSHIPS

Victoriaville’s experimental music fest is back

By Conway Daly

MONTREAL (CP) — An
annual festival that attracts
cutting-edge performers of expe-
rimental music and thousands of
adventurous listeners to Vieto-
riaville, Que., is back with a
vengeance,

The May 19-23 festival offers
everything from a Montreal
band that performs on bicycles
and tricycles to Voice Crack, a
Swiss trio that gets music out of
old dictaphones and
microphones.

In all, there will be 110 musi-
cians from 10 countries inclu-

ding the United States, Japan,
Germany, Portugal and Italy.
The bands don’t all use bikes and
mikes but they're all offbeat.

The focus is on discovering
new talent, artistic director
Michel Levasseur said Tuesday
in announcing the lineup for the
11th Festival international de
musique actuelle de
Victoriaville.

Ninety per cent of this year’s
artists have never played in Vie-
toriaville, a community 170 kilo-
metres east of Montreal that has
been a North American port of
entry for avant-garde musicians.

ESOTERIC

The festival's. esoteric menu
regularly draws more than 6,000
devotees of noise bands, .xinor-
thodox rock, industrial-musie,
free-form ultramodern jazz and
other strange and curious
sounds.

Tickets range from $12 to $20.

In the past, the shows ran on
the Thanksgiving Day weekend
in October. After taking 1993 off
to sort out local problems, the
new edition has opted for the
Victoria Day weekend. -

The milder weather opens the
way for outdoor acts like the
Cycle Orchestra of Montreal,

which performs on wheels and
creates what composer Michel

-Smith calls “mobile sound

structures”.

The six actor-musicians use
loudspeakers and battery-driven
electronic instruments while
pedalling two-, three- and four-
wheeled vehicles that are set off
by special lighting effects.
They’ll also do their stuff June 4
in Toronto at Nathan Phillips
Square, Smith said.

The festival's main hall, the
Colisee des Bois-Francs hockey
arena, will be turned i:1to a more
intimate setting. thanks to

$33,500 worth of renovations
such as carpeting and a giant
curtain.

Other sites include a movie
theatre that will be used for a
multimedia show with pianoe,
violin, voice and synthesizers
and extracts from The Golem, a
1920 classic of German expres-
sionist cinema.

Levasseur said the super-
production, featuring pianisi
Richard Teitelbaum, requires
three days for rehearsals and
technical installations. Like all
the other shows, it will be done
only once.




Du 19 au 23 mai, a Victoriaville

Le Festival de musique actuelle renait

QUEBEC — Libéré de sérieux problames de politique

municipale, le Festival de musique actuelle de Victoriaville revient,
aprés un an et demi de silence, pour une 11e fois, du 19 au 23
mai. Ainsi, cet événement, automnal depuis ses débuts, sera

dorénavant printanier.
E—

par REGIS TREMBLAY
LE SOLEIL

Ce renouveau sera caractérisé par
un retour 4 l'orientation premiére
du festival : faire découvrir de fu-
turs grands noms de la musique
actuelle. Dans ce futur antérieur,
nous pourrons entendre I"'Améri-
caine Diamanda Galas et son ora-

torio sur le sida, en premiére ca-'

nadienne ; I'Australien Jon Rose
et son violon chaotique, en pre-
miére nord-américaine ; Richard
Teitelbaum et son super-méga
opéra audio-visuel, en premiére
canadienne ; 1I'Orchestre véloci-
pede de Montréal et ses sculp-
tures sonores ambulantes. En

. tout, 26 concerts mettant en scéne
110 musiciens de 10 pays.

« Nous avons faiili disparaitre,
I'an dernier, lorsque plusieurs
membres du conseil municipal ont
voulu détourner le festival pour en
faire un événement plus populai-
re, plus touristique. Heureuse-
ment, ces gens ont été défaits aux
derni¢res élections ! » déclare
avec satisfaction le fondateur et
directeur artistique du FIMAV,
Michel Levasseur.

Ainsi, M.Levasseur continuera.
de choisir lui-méme les artistes
qu’il aime voir et entendre, sans
comité artistique. Son critére :
I'innovation musicale, qui peut en-
glober aussi bien le free jazz que
la musique « bruitiste » ou le rock
« corrosif ». _

« Depuis gue nous avons in-j
venté P'étiquette musique actuelle,
on se I'arrache. D'autres festivals!

LE SOLEIL, JEUDI 31 MARS 1994

sont nés, dont celui, itinérant, du
New Music of America, Mais aux
yeux des musiciens d'avant-garde,
Victoriaville reste un must. Notre
festival est trés médiatisé : cette
année, une quinzaine de revues
internationales sont représen-
tées ; Radio-Canada FM enregis-
tre 16 des 26 concerts ; notre com-
pagnie de disques contribue au
rayonnement du festival, avec
déja 26 compacts 4 son actif.»

Quand on promeut une musi-
que avant-gardiste, on ne peut
s'attendre aux foules du Festival
d’été: de 3000 spectateurs, en
1983, on est passé 4 6000, en 1992,
« Il faut surtout retenir que d'une
clientele exclusivement régionale,
on est passé 4 un auditoire plus

large: en 1992, nous comptions
35 % de Montréalais, 15 % de
Québécois et de plus en plus de

- visiteurs de 'extérieur de la pro-

vince. Notre public augmente de
prés de 10 % a chaque année»,
précise M. Levasseur.

Ce printemps, on notera quel-
ques changements physiques,
dont la présentation de spectacles
au Colisée des Bois-Francs, ame-
nagé pour accueillir 500 mélo-
manes. Par ailleurs, le prix des bil-
lets a été diminué de 10%, en
raison de la situation écono-
mique : un passeport permettant
d’assister aux 26 concerts coitera
260 $ ; un passeport pour t1 spec-
tacles, 140 § ; un passeport pour

_six événements, 75 $. etc.

L'Américaine Diamanda Galas sera la vedette du 11e Festival de musi-

que actueHle de Victoriaviile.
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Festival de musique actuelle

Un retour aux sources

Du 19 au 23 mai, le Festival de musi-
que actuelle de Victoriaville, aprés un an
et demi d’absence, marque son retour
aux sources et affirme son orientation

avani-gardiste.

Performance, avec Di-
manda Galas , du théatre
musical avec Jon Rose,
opéra audio-visuel de Ri-
chard Teitelbaum, sculp-
tures avec I'Orchestre vé-
locipéde de Montréal,
sculptures-peintures de
René Derouin. Le Festival
de musique actuelle de
Victoriaville entend cette
année aller découvrir lea
facettes des la nouvelle
garde des musiques nou-
velles.

Avec un budget de
450 000 $, 12 onziéme &di-
tion du FIMAYV accueille-

ra prés de 110 musiciens
provenant de 10 pays. On
propose 26 concerts, dont
16 d’entre eux seront des
premi2res mondiales,

_trois nord-américaines et
-9 premiéres canadiennes.

Seize concerts seront en-
registrés par 1a Radio FM
de la Société Radio-Cana-
da, radio officielle du Fes-
tival. )

Les concerts auront lieu
dans des lieux nouveaux,
dont le Colisée des Bois-
Franes ool seront présen-
tés dix concerts. Cette sal-
le devient la salle princi-
pale du Festival. Par
ailleurs, le cinéma Lau-
rier affichera le super-mé-
ga opéra-visuel Golem, de
Richard Teitelbaum. Les
autres concerts seront
présentés a 'église Sain-
te-Victoire.
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Anything but
mainstream: new-music
festival unveils program

KATHRYN GREENAWAY
THE GAZETTE

The Festival International de Musigue Actuelle de
- Victoriaville is gearing up for a spring tribute to alter-
native experiences in sound and music.

The 11th edition of the new-music festival begins
May 19 with an aural study of the social, historic and
cultural characteristics of the Ste. Victoire Church as
performed by Quebec’s Espaces Sonores Illimités, and
winds up with European rock-pop-folk quartet the
Nudes, May 23.

Contemporary scundscapes, free-form jazz, hard-
edged rock — the festival offers a variety of musical vi-
sions, all of which veer from the mainstream.

A gathering of 110 musicians from 10 countries will
perform 26 concerts over five days. The program varies
‘widely, offering everything from the frill-free solo per-
formance to the grandiose multimedia extravaganza,

Technically demanding

On the grandiose scale is Richard Teitelbaum’s
Golem. Its demanding technical setup takes three days
to complete. The result features a conglomeration of
piano, keyboard, human voice, video, Hebrew text and
sounds from the riverbank - all controlled by interac-
tive computer commands.

Politics and social commentary come to the fore-
front with ferocious vocalizations about the horrors of
AIDS in Plague Mass, performed by American Dia-
manda Galas.

The festival has been criticized for being too con-
ventional in its programming. This time a new group of
avant-garde musicians will take the spotlight, festival
artistic director Michel Levasseur told reporters yester-
day. As well, a focus on the visual has been added. At
the purely visual end of the spectrum will be installa-
tions by engraver-painter René Derouin.

The majority of musicians invited to attend are new
to the Victoriaville festival. Their approach to sound
and music is extreme. A new music novice would be
wise to approach the shows with a healthy sense of ad-
venture.

‘Be open to new things’

“Be open to new things. Don’t be held back by pre-
conceptions,” Levasseur said. “The music can be hard
and then it can be melodious. You really have to see
more than one show to get an idea of what it’s all
about.”

Radio-Canada FM will broadcast three perfor-
mances Saturday, May 28, beginning at 10 p.m., and
two Sunday, May 29, at 7 p.m. and 10 p.m. In all, 16
concerts will be taped by the radio network to be broad-
cast at a later date, .

Victoriaville is 170 kilometres east of Montreal.

Take highway 20 to the 210 (Victoriaville) exit. There
is also a shuttle bus service. For Autobus Express-
FIMAY schedule info, call 843-4231.
M Le Festival International de Musique Actueile plays at
various locations in Victoriaville May 19-23. Tickets
range in price from $12 to $24 and are available at all
Admission outlets (790-1245). Ticket packages are aveiil-
able at a discount of up to 30 per cent. Festival package
tours, which include lodging, breakfast and one show
are also available. Call the Motel Colibri (1-800-563-
0533}, For festival information, call 819-752-7912.



LE DEVOIR, MERCREDI 30 MARS 1994

La musique actuelle s’éclatera”
a Victoriaville

MARIE LAURIER
LE DEVOIR

Pour commencer une deuxiéme

décennie, pour célébrer son pre-
mier printemps, pour enterrer la
hache de guerre avec les autorités
civiles, pour inaugurer Je Colisée des
Bois-Francs, le Festival international
de musique actuelle de Victoriaville
(FIMAV) présentera du 19 au 23 mai
une programmatior éclatée, voire
risquée en découvertes, en incon-
nus, en innovations.
«Nous avons vécu une période
mouvementée, avouait hier le direc-

teur artistique Michel Levasseur..

Mais nous avons conguis notre auto-
nomie et les organisateurs ont trou-
vé de réconfortants appuis et la
confiance nécessaire pour aller de
I'avant.» Il faisait allusion aux récents
démélés des responsables du festival
avec les autorités municipales quant
i la vocation de cet événement au
terme desquels ils ont eu gain de
cause pour en conserver le cachet
artistique plutdt que d’en faire un
grand événement commercial.

Le festival a lieu aussi pour la pre-
miére fois au printemps au lieu de
Pautomne et mettra un accent parti-
culier sur I'aspect visuel, notam-
ment par la présentation de la perfor-
mance de Diamanda Galas, du
théstre musical de Jon Rose, du su-
per-méga opéra audio-visuel de Ri-
chad Teitelbaum, des sculptures so-
nores ambulantes de I'Orchestre vé-
locipéde de Montréal, par la décons-
truction de la formule traditionnelle

du concert par Espaces sonores illi- -
mités et par les sculptures-peintures. -
imposantes de René Derouin. It

Parmi les musiciens «déran-;
geants» ou «sensibilisateurs de
conscience» qui nous visiteront, on,.,
mentionne les musiques bruitiste de’
Voice Crack et industrielle de Borbe?;
romagus, Ie rock corrosif des Caspar...
Brotzmann, Graeme Kirland, Johm*
King. Autant de groupes, de noms & ;
découv rir. ' Cow

Michel Levasseur nous promet ces™
pendant une musique plus tradition:;
nelle et spirituelle, qui sera incarnée-
par les Reggie Workman, Charles’,
Gayle, Myra Melford, Yannick Rieu. ;,
_ Avec un budget de 450 0008, 1a 115.,
¢dition du FIMAV accueillera 1105
musiciens provenant de 10 pays dont3
I'Ttalie pour Ia premiére fois. oo

Parmi les 26 concerts proposés;
on compte 16 premiéres interna--
tionales.



L'UNION, MARDI 29 MARS 1994
Du'19a023 mai

11e FIMAV: plus visuel,:plus rock,
plus dur...

Vi.r:luriuville-Arthabaska = Michel Levasseur promet un onziéme
FIMAY plus visuel, plus rock, plus dur et, pourrait-on ajouter, plus

nord-américain que les éditlons précédentes.

Aprés un an et demi de silence...
artistique, les gens de Plaleforme
ont dévoilé avec bonne humeur hier
la onzidéme édition du Festival
international de musique actuelle
de Victoriavilie (FIMAV) qui dé-
ploiera ses 26 concerts sur quatre
plateaux différents: le Colisée des
Bois-Francs, le Grand Café (centre
des loisirs), |'église Sainte- Victoire
el, nouveauté de la conférence de
Ppresse, le ciné Laurier.

Sil'on avail parlé de Ja dixidme
€dition du FIMAV (en 1992)
comme d’une édition-synlhése
parce qu'clle ramenail plusieurs
musiciens s’étant déja produit. ici,
ta premidre édition de la deuxidme
décennie devrait renforcer 1'aspect
«découvertesw du Festival.

Résolument !
hord-américaln

La grilie-horaire comporte en
effel plusicurs noms toul & fait in-
connus des habitués du FIMAV,
beaucoup de noms québécois, cana-
diens et américains.

Drailleurs 15 des 26 concerts de
la programmation sont concoctds
par das musiciens nord-amdéticains.
Les onze autres regroupent sur
scane ou offrent en sole les perfor-
mances de musiciens de huit pays
différents, dont I"Italie pour la pre-
mitre fois. Les gens du FIMAV ne
cachent pas que qualques contacts
internationaux ont été rompus en
raison du déménagement de ["évé-
nement av printemps. En Europe, le
mois de mai est fébrile pour les
imusiciens de musique actuelle. Et
puis, 1a récession se répercule sur
les [rais de transport des musiciens
européens.

Se muscler les oreilles

Mais plus encore qu'a I’habi-
tude, avertit Michel Levassenr, fl
faudra se muscler les oreilles pour
assister A certains concerts, particu-
ligrement ceux de la formation
suisse Voice Crack spécialisée en
musigue bruitiste, du trio américain
Borhetomagus qui explore, lui, la
musique industrielle, de I"allemand
Caspar Brotzmann, du toronlois
Graeme Kirkland el de I'américain
John King, tous versés dans le rock
corrosif, Tous en commun un ca-
ractire revendicateur et déran-
geant...A P'imagede ce que veut étre
le FIMAV.

Des vélos sonores
en ville
Fort heureusemenl peunt-étre,
COIMmE Pour COmpenser ces musi-
ques souvent déroutantes, le on-

zitgme FIMAV accentue |’ aspect vi-
suel de plusicurs de ses concerts et
donne libre cours aux perfor-
mances. S

Dés 'ouverture do FIMAYV le-
jeudi 19 mai, 1'Orchestre véloci-

péde de Montréal proménera ses’
sculptures sonores & travers Jes fues -
de la ville. Ces sculptures sonores

ne sont pas aulre chose que des
vélos transformés en instruments
de musique. Ca roule et ¢a Fait de la
musique... et ¢a surprend, parait-
il... Il reste 3 amvanger cetle manife-
stalion extérieure avec le service
policier.

Plein [a vue

Avec le agars des vues», c’est-
-dire avec le ciné Laurier, il fant
aussi arranger «Golem», cc super-
méga opéra audio-visuel de Ri-
chard Teitelbaum qui sera présenté
enl premiére canadienne, le samedi
21 mai. Trois jours de préparation
sont nécessaires pour aménager la
scne et la salle. Mentionnons que
le ciné Laurier regoit quatre des
concerts do 11e FIMAV, ce qui est
nouveau,

En premitre canadienne égale-
.ment, Diamanda Galés, une pia-
niste qui défie tout &liquetage, mise
également sur |'aspect visuel avec
son spectacle Plague Mass, un cri
de révolie contre la ciminalisation
des personnes atteintes du SIDA.
On parle de son concert comme
d’un véritable oratorio,

L'auslralien Jon Rose propose
Lui, une orgie de musiques pour vio-
lon post-moderne, le toul assorli de
nombreux Eléments ihéitranx,

Les festivaliers plus préoccupés
par la musique hautement spiri-
tuelle seront £galement choyés par
leretour du trio de Yannick Rieu, le
solo du saxophoniste américain
Charles Gayle, le concert du quin-
tette du pianiste américain Myra
Melford et par celui du trio de jazz.
de Reggie Workman,

Programmes doubles

Pour accommoder les festiva-
fiers qui ont mwins de sous ou en-
core ceux et celles qui voudraient
s'inilier avx musiques inhabiluel-
les, le FIMAYV a aménagé des pro-
grammes doubles tout an cours de
la dernigre journée du FIMAV: six
concerts pour le prix de trois.

Pour décoller leur journée, les
concerts de Voice Crack et de Bor-
betomagus. En apris-midi, plus en
douceur, Lee Pui Ming offre un so-
lo de piano, suivie par le concert

«Bruire» de Michel F. Cbté. En soi-

il

rée, comme 4 1'habitude, le FIMAV
fait danser son monde avec le
groupe italien LA 1919 et le super-
groupe américo-anglo-suisse The
Nudes.

Des retours

Plusieurs musiciens qu'on
connait déj3, comme 1extravagant
percussionniste David Moss, 1'ex-
ceflent batteur Chris Cutler, le com-
positeur québécois Plerre St-Jak, la
contrebassiste Jodlle Léandre sont
de retour chez nous.

A découvrir encore: les Espaces
soneres illimités, le seul concert de
I"église Sainte-Victoire le soir
d’ouverture, le batteur frangais Al-
bert Marcoeur dans son concert
«Sporis el percussions» pour ponc-
loer I'arrivée en scdne au FIMAV
du Colisée des Bois-Francs, I’en-
semble de Pav] Dolden de Vancou-
ver, les «bricoleurss américains
Bob Stagner et Dennis Palmer, le
pianiste anglais Keith Tippett, le
double trio de I'américain Glenn
Spearman, la formation canadienne
Graeme Kirkland avec ses scies
mécaniques et ses éclats de free
jazz, le duo de violon et guitare
Mari Kimura et Jim O'Rourke.
Ouf... " :

Des 26 concerts de la program-
mation, Radio-Canada en captera
16 pour les retransmettre sur son
réseau FM. '

Enfin, événement non négligea-
ble, le FIMAV recevra les oeuvres
du graveur de renommée interna-
tionale, René Derouin, an Colisée
et ay Grand Café du Festival,

o H.R.

Michel Levasseur, le directeur artistlque et Claude Lapolnte, le président de Plateforme. Une seconde
décennle & Victorlavllle... avec Ie sourire.
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Le 11e Festival de musigue actuelle de Victoriaville

Sous le signe de I'innovation

Roger Levasseur
Victoriaville

B Des changements importants
onl éé apportés par les dirigeants
du Festival international de musi-
que actuelle de Victoriaville. La
Ile édition aura liew au printemps
plutdt qu'a Pautemne comme c'é-
Lait la tradition.

Sclon le directeur artistique, Mi-
chel Levasseur, ce changement de
dates aura compliqué le travail des
responsables de la programmation,

ACT um‘;
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De_gauche i

droite, MM. Luc Belhumeur, directeur des commu

musiciens el musiciennes prove-
nant de 10 pays (Canada, Allema-
gne, Angleterre, Australie, Etats-
Unis, France, ltalie, Japen, Por-
tugal et Suisse).

Parmi les 26 concerts proposés,
le FEMAY préseniera 16 premiéres,
s0it quatre mondiales, trois nord-
ameéricaines et neuf canadiennes.
Seize prestations seront cnregis-
trées par la radio MF de Radio-Ca-
nada. La direction a annoncé une
bonne nouvelle en soulignant que
le prix des billets et passeports se-
rait réduit d’environ 10%.

il
uq G A -y

Le Colisée des Bois-Francs de-
viendra la salle principale du FI-
MAY alors que dix concerts y sc-
ront présentés. L’utilisation du ci-
néma Laurier est également deve-
nue une nécessité pour la présenta-
tion du super méga-opéra audio-vi-

“suel «Colem» de Richard Teilel-

baum. 1l y aura aussi des spectacles
au Grand café,

Parmi les nouveautés, on men-
tionne la mise en fonction de I’«Ex-
press-FIMAV», un transport par
autobus spécial enire Montréal el
Victoriaville.@

Rirzrr Livansait

nicatiens, Michel Levasseur, direc-

teut artistique, et Claude Lapointg, président du Festival de musique actuelle de Victoriaville.

les artistes curopéens, plus parti-
culi¢rement, étant moins disponi-
bles  cette période de 'année.

Par ailleurs, la tenue du festival
au printemps permetira de jouir de
locaux additionnels, comme le Co-
lisée des Bois-Francs, ce qui devrait
se traduire par une participation
accrue des amateurs. Pour les pré-
sentations en salies fermées, on at-
tend 6000 visiteurs et environ 2000
dans les espaces ouverts,

M. Levasseur a tappelé les dé-
mélés du festival et la menace de
déménager a4 Sherbrooke ou 2
Montréal, Le tout s’est toutefois
soldé par uwne meilleure entente
avec les autorités municipales,
méme si une édition du festival a
dit étre sacrifide.

Les musiques bruitiste de Voice
Crack -et industrielle de Borbeto-
magus donneront le ton au carac-
tére revendicateur et dérangeant du
FIMAYV et appuieront le rock cor-

rosifl des Caspar Brotzmann, Grae- '

me Kirkland, John King et autres
sensibilisateurs de conscience gue
seront ces musiciens et musiciennes
de 1a [le édition.

M, Levasseur a précisé¢ que la
tradition restera incarnée par les
Reggie Workman, Charles Gayle,
Myra Melford et Yaunick Rieu.

Ainsi, avec un budget de
450 000 §, le 1le Festival interna-
tional de musique actuelle de Vic-
toriaville accueillera prés de [20

Pour la période du 19 au 23 mai,

le FIMAY présente donc une pro-
grammation qu’on dit axée sous le

-signe de I'innovation, tout comme

celui de 1a découverte, de I"inconnu
et du risque. «Sans’ repier les
grands noms de la musique actuel-
le, nous voulons présenter de nou-

veaux artistes représentatifs de la -

nouvelle garde montante des mu-
siques nouvelles», a explique le di-
recteur artistique.
Cette année, le FIMAY se carac-
1érisera par son aspect visuel beau-
coup plus prononcé, par la présen-
tation de la performance de Dia-
manda Galas, du théatre musical
de Jon Rose, du super méga-opéra

“audio-visuel de Richard Teitel-
"baum, des sculptures sonores am-

bulantes de [!Orchestre vélocipéde
de Montréal, par la déconstruction

- de la formule traditionnelle du con-

cert proposé par Espaces sonores
illimités et par les sculptures-pein-
tures imposantes de René Derouin.



- 26 concerts
en cinq jours
au Festival
de musique

actuelle

Gifles BESMARGIAN

Victoriaville

ingt-six concerts en cing

jours dont quatre premidres

mondiales, trois nord-amé-
ricaines et neuf canadiennes.
Voild le programme du 11e Festi-
val international de musique ac-
tuelle de Victoriaville (FIMAYV)
qui, cette année, se déroulera du
19 au 23 mai prochain.

Cette édition’ du FIMAYV, la
premidre & se tenir au printemps,
accueillera prés de 110 musiciens
provenant de 10 pays - Canada,
Allemagne, Angleterre, "Austra-
lie, Etats-Unis, France, Japon,
Portugal, Suisse et Italie, Pour ce
pays, 1l s’agit d’'une premiére par-
ticipation a I'événement qui, au
fil des années, attire prés de 6000
amateurs de musique dans les
murs de la capitale des Bois-
Francs. .

Aprés 19 mois d'absence (la
derniére étition a eu lieu en octo-
bre 1992), avec un budget de
450 000 §, le FIMAY marque un
retour aux sources et affirme son
orientation avant-gardiste. «Sans
renier les grands noms de la mu-
sique actuelle, nous voulons pré-
senter de nouveaux artistes re-
présentatifs de la garde montante
des musigues nouvelles», d’expli-
quer le directeur artistique Mi-
chel Levasseur. .

Les musiques bruitiste de
«Voice Crack» et industriclle de
«Borbetomagus» donneront le
ton au caractére revendicateur et
dérangeant: du FIMAV et -ap-
puicront le rock corrosif des
«Caspar Brotzmann», «Graeme
Kirland», «John King» et autres
sensibilisateurs de conscience
que sont les musiciens présents
au FIMAV.,

Pour M. Levasseur, il sera ra-
fraichissant par ailleurs de tra-
vaiiler dans une atmosphére oil la
tradition sera incarnée par les
Reggie Workman, Charles
Gayle, Myro Melford, Yannick
Rieu et autres musiciens- plus
«conventionnels», mais élevant la
spiritualité de 'événgment & des
niveaux inespérés.

‘| chard

:A TRIBUNE, MARDI 29 MARS 1994

‘Aspect visnel
-* Cette année, le FIMAYV se ca-
Tactérise par son aspect. visuel
beaucoup plus prononcé, par ia
présentation de la performance
Ade «Diamanda Galas» du théitre
musical de Jon Rose, du super-
méga _cl)_péra audio-visuel de Ri-
eitelbaum, des sculptures
sonores ambulantes de P’Orches-
tre Velociptde de Montréal, par
la déconstruction de la formule
traditionnelle du concert proposé
-par «Espaces Sonores Illimités»
et par les sculptures-peintures
‘imposantes de René Derouin.
. Le Colisée des Bois-Francs de-
vient également la -principale
salle de spectacles de I'événe-
ment. On y présentera 10 des 26
‘concerts. . L
. Pour les accueillir, 6n immobi-
lisera une somme de 33 500 §.
Les investissements consistent i
installer un rail de 300 pieds, de
la tenture entourant une partie
de la patinoire (300 pieds par 32
pieds de hauteur) et un tapis afin
d’améliorer la qualité des pro-
ductions.
"~ Par ailleurs, l'utilisation du Ci-
néma Laurier "est devenue une
nécessité pour la programmation
de 20 h du 11e festival. On y pré-
sentera le super-méga opéra au-
dio-visuel «Golem» de Richard
Teitelbaum (qui demande trois

‘jours de préparation), Joélle

Léandre «Canvas Trio» et Oliver
Lake, Reggie Workman et An-

- drew Cyrille «Trio Three», . -

Le jeudi 19 mai & 20 h, «Espa-
ces Sonores Illimités» (musique
en espace sacré) «ouvrira» le fes-
tival & I'église Sainte-Victoire.
Plusieurs concerts se tiendront
également au Grand Café (la

|| salle de PAge d’or). Celui-ci ser-

vira aussi comme lien de répéti-
tion. ‘ Yo o

Divers }

Pour répondre aux festivaliers
de la région métropolitaine qui
représentent environ 35% de sa
clientele, Production Plateforme
met & leur disposition un trans-
port express par autobus Mon-
+tréal-Victoriaville-Montréal du
vendredi 19 mai au lundi 23 mai
(le .jeudi, aller seulement). Il
§'agit d’un ajout au service habi-
tuel.

- Un autre détail intéressant en
cette période de difficultés &co-
nomiques, le cohGt des billets, de
méme que celui du passeport.
pour tous les concerts, est réduit
d’environ 10% par rapport a
1992, a

Seize des 26 concerts du
FIMAYV cette année seront enre-
gistrés par la Radio MF de Ra-
-dio-Canada pour radiodiffusion
une date ultéricure, o
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VICTO: UN FESTIVAL PLUS ROCK

B La 1]° édition du Festival international
de musigue actuelle de Victoriaville se de-
roulera pour la premiere fois au printemps,
du 19 au 23 mai. Les organisateurs ont pré-
cisé hier que I'événement sera plus rock que
I'an dernier et plus accessibie parce que plus
visuel.

Les Festival international de musique ac-
tuelle présentera 26 concerts réunissant pas
moins de 120 musiciens d’une dizaine de
pays. Un service de transport express par
autobus sera disponible entre Montréal et
Victeriaville, les Montréalais représentant
35 pour cent du public du festival.

P e e e

VICTORIAVILLE (PC) - La
11" édition du Festival inter-
national de musique actuel-
le de Victoriaville se dérou-
lera pour la premiére fois au
printemps, du 19 au 23 mai.

Les organisateurs ont, précisé que
Tévénement sera plus rock que I'an
dernier, et plus accessible parce que

Festival de musique actuelle

plus visuel. Les Festival internatio-
nal de musique actuelle présentera
26 concerts réunissant pas moeins de
120 musiciens d'une dizaine de
pays.

Un service de transport express
par autobus sera disponible entre
Montréal et Victoriaville, les Mon-
tréalais représentant 35 pour cent
du public du festival.
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Une nouveauté pour la onzieme édition

Un «express» sur le FIMAYV

L'UNION, MARDI 22 FEVRIER 1994

Victoriaville-Arthabaska - Il faudra patienter
un meis encore - jusqu’a la semaine du 21 mars
- avant de connaitre la programmation, tout au
moins une partie de la programmation, de. la
onziéme édition du Festival international de mu-
sique actuelle de Victoriaville, du 19 an 23 mai.

Méme s'il y a, actuel-
lement, effervescence
dans les bureaux de Plate-
forme (neuf personnes
g’y activenl A iemps
plein), Michel Levasseur
préfere finaliser tous les
aspects de la onziéme édi-
tion avant d’offrir quoi
que ce soit en pélure aux
joumalistes.

Tout ce qu’on a pu sa-
voir, c’est que la Société
Radio-Canada a été allé-
chée par la captation de
quinze concerts, cequi est
une augmenlation par
rapport 2 la dixidéme édi-
tion du FIMAV, i 'au-
tomne 1992.

Express
sur «Victo»
Par ailleurs, on a pu
apprendre gue 1'organisa-

tion a conclu une entente
avec Autobus Drum-
mond pour noliser un
autobus expressément
pour accommoder les fes-
tivaliers montréalais.
Ainsi, ils pourront débar-
quer & Vicloriaville-Ar-
thabaska le matin et
retourner chez eux aprés
le spectacle de minuit. Ce
sera la premidre fois, en
dix ans d'histoire, que le
FIMAY réussit & répon-
dre A cette demande mon-
tréalaijse.

Hébergement
En déplagant le Festi-
val de I"automne au prin-
temps, Plateforme voulait
développer tout un nou-
veau réseau d’héberpe-
ment, 3 des prix plus

alléchants pour sa clien- .

tele.

Frtant donné que I'en- .
tente avec la municipalité:

est survenue assez tardi-
vement, Plateforme ne
pourra qu'amorcer, ce
printemps, ce réseau
d’hébergement dont il
réve pour ses speclateurs.
Avec la collaboration
de la Corporation de dé-
veloppement touristique,
il sera en mesure d’offrir,
tout au moins une tren-
taine de places dans des
familles de la région.

Activités
extérieures
Profitant de sa tenue

au printemps, le FIMAV "

prendra cette année une
nouvelle couleur.

Miche] Levasseur n'a
pas dévoilé le concept de
cetle nouvelle activité ex-
téricure qui ponctuera la
onzigme édition du Fes-
tival, mais il a mentionné
qu'un groupe d'artistes s¢

Michel Levasseur.

proménera en différents
endroits, faisant s’éclater
le Festival un peu partout
dans la ville. Le FIMAV
devrait donc &tre plus vi-
sible pour le public qui ne
fréquente pas les sailes.

On vise

5 500 spectateurs

Les gens du FIMAYV,
s'ils s'activent aux der-
nitres ententes avec les
musiciens, le pland’amé-
nagement des plateaux,
notamment celui du Coli-
sée ol le Festival s'ani-
mera pour la premidre
fois, ils ont aussi & multi-
plier les relations pour dé-
nicher des commandites
privées, ce qui n'est pas
de tout repos.

La onzitme édition du
FIMAV vise composer
avec un budget de 470
000 §, un record en dix
ans d’histoire.

Les subventions des
trois paliers de gouverne-
ment - municipal, provin-

cial et [édéral - alimentent
prés de la moitié de ce
budget (260 000 $).

Plateforme doit donc
lrouver, par scs propres
moyens, lasomme de 210
000 $, dont 80 000 $ lors
de la tenue du Festival.
Pour cela, il lui faudrait
attirer un public de 5 500
speclateurs, un auditoire
de 1a méme taille que ce-
lui de 'année 1992,

Michel Levasseur ne

"cache pas qu'il souhaite-

rait que la prochaine £di-
tion atlire un plus grand
nombre de spectaleurs.
Mais il ne se fait pas d'il-
lusion.

La onzidme édition,
survenant aprés un an et
demi de silence artisti-
que, de chicanes politi-
ques, amorgant sa
deuxime décénnie surun
changerment de dates, au-
ra peut-&tre dérouté le pu-
blic. C’est ce qu'on verra
en mai.

H.R.
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ETICHETTE EMERGENTI

La “Victo"”
respira vivo

Tre novita della casa canadese

La *“nouvelle vague” della
imusica di tendenzu passa dal
Canada, e precisamente da
Vicloriaville, una cilladina del
Québec. Qui, ogni anno, si liene
una rassegna di concerti un po’
speciali: & il Fimay, ovvero
Festival International de Mu-
sique Actuelle. Lo dirige Michel
Levasseur, che perledizione 94,
ra il 19 ¢ il 23 maggio, ospilerd
Charles Gayle, Keith Tippett,
Richard Teitelbaum, Diamandi
Galas, Jon Rose e il canadese Mi-
chelCowg, oniginale rockerd avan-
guardia, che sembra ispirarsi al
Robent Fripp pil estremo.

La Levasseur & anche patron
di una delle etichette disco-
grafiche-emergenti, ta Victo, at-
tualmente distribuita in talia
dallalrd di Milano. La produzio-
ne Victo—pin diventi litoll, oggi
rieditati incd con parecchi bonus
tracks — i pud schematicamente
suddividere in tre filoni. Il primo
& di chiaro laglio juzzistico: un
juzz libero, ispirato al free, che
vede in Anthony Braxton
(Victoriavilie 1992), Roscoe
Mitchell (Songs in the wind),
Dave Burnell ¢ David Murray
{In concert) i suoi principali al-
fieri. Al gruppo va perd aggiunia
la brava e intensa Marilyn
Crispell, pianista del quartetio
braxtoniano, di cui & statq gppe-

nau pubblicato Circles. L'opera, .
decisamenieiunbiziosa, Eynpro- «
gelto articolato in quatirg movi- -

menli, che rimanda g certi album

di Cecil Tuylor, maestro ricono-
sciuto della Crispell; con leic’e
un agguerrito quinletto che vede
una rilmica formata da Gerry
Hemingway (batteria) e Reggie
Workman (basso), mentre della
{ront-line fanno parte Oliver
Lake (sax allo) e Peter Buetiner
(tenore). Persaperne di pii sulla
pianista vanno ascoltati anche il
recente Santuerio (Leo Records)
conilviolinistu-rivelazione Mark
Feldman e Live in Berlin (Black
Saint) con ‘Billy Bang, Peter
Kowald e il drummer John
Betsch: due cd che bene esem-
plilicano’estetica post-free del-
I"artista.

Il secondo filone della produ-
zione Victo & legato alla musica
contemporanea eall’eleltronica,
E qui si passa dai trasgressivi
Heiner Goebbels ¢ Alfred 23
Harl (Live & Vietoriaville) a The
sea benween, frutto della colla-
borazione tra il violinista porto-
ghese Curlos “Zingaro™ e
Richarg Teitelbuum, “mago”
delle tastiere e dei compuler pid
solisticati.

Alerzo, ¢ forse pill provoca-
torio, filone appartengono inve-
ce Live degli Slawlerbaus (un
funky esplosivo!), Tomorrow
knows where you like di Kaisere
O’Rourke, Abstruct Repressio-
nism; 1990-99 di Elliott Sharp/
Carbon ¢ il recente Ursa’s door
dellarpista e lasticrista Zeena
Parkins.

Lyo Franchi
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FESTIVAL MUSIQUE ACTUELLE IN ZALOZBA VICTO

MICHEL LEVASSEUR, CLOVEK Z NALOGO

VICTORIAVILLE: OTOK NOVE GLASBE
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glashe,

nico. Fovete nekef o fem, 11, festivaly,
M. Levasseur: Povabii smo pomemiing
glasbentts, K 50 nam v preginh latih poma-

fokt - povabiii smo London Jaz Composers'
COrchestra 2 Bamyjem Guyem, skupino & 1718,
glasbenk. 7a nas Je bla b neka wsla-po-
wiatka ¥ preSniin tasom, fe gledamo po
glashenkh, W 2o pri¥f, foda glesbeno jo blo
zelo moéno, Vi 1 glasheniki niss samo najool
o, lomvel 50 o namel med najkres-
tivnetSimd v fej glasbi. Za nas fe bl lanski
festival ne samo pomemben in zanimiv, ampak
tudi velik izzhv, ca Zalnemp 7 novim deselit
nim ckisom. Sedzj fe amerg] nimamo pro-
grama 23 naslednii fastvdl; $o ECemo. Tudi
moj pifiod v Nancy jo iskarje. Opalam, da
fudi ke pubfia Bie nove imive in da jo
prioravina na nove stvar, 1udi G Wvalicts i

standaidne instrumente, Ce glasbeniki niso -

res 22k, zeko dobr, G Iitars igra dekoma kol
ra primer Dersk Bafly ol Fifth, teo nakle
novo publiko. Zad tega s fudi jaz
vefff nov maleria!, obenem pa zadefai

= FESTIVAL V MESTU

HOKEISKOH PALG

Kiteora: A o bF ma samem zafatin
festival samo karadsk?

B

mha jo, da smo imell na zatotil tudi sim-

foniinl orkester, montrealskl, ki je danes v

swelr zeko slaven, [2dsj pa fe bl odldlle z

Quebeck. Rulog za viubiter taho wollega

orkestra jo v lem, da smo so moral pribk
A ibi

i
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obdasto 50 postajale vsa skabde in
slabSe, tako da smo se odfotH, da se v tem
letu zanemo z nimi resne: pogajati in da &

To vzamemo dovol Casa Rekdi smo, da
nasiednji fesival maja alf junfa 1994 i veel

veliko fudl iz mesta. Toda o festivalu sa pie
in govosi, tako da so meSani ponosni
fasiival in s0 Zelell, da nadafulemo. Konéno
Mo v maretl napravii pogodbo z veemi odge-

=

KaTER: Al it vef Kibov i choran, o
pa 50 0 dogaja na enem mesi?

jence in reslawmco Iokelnega coflaga,
KATEDRA: Dot st ie, 26 populami e,
W, Levasseur, Da, populami za glshe-

fike. Kev v Amesiki i veiko fowrstnih fastivalov,

hmmmmmm

= VICTO, ZALOZBA ¥ VZPONU

Michdl Levasseir ook budi zalobo Viclo,
K ja na zaleiw el 1967 in BE) indsjae
_abm.postmmmﬁvahvvmmm

prioinost 22 tdajo novega materiala, Na prdh
lzdajah g0 chueli: Frith/Lusaler, potemy Derek

jiley in Anthony Brardon {Moments Pre-
choun), Takthemaum/Zingara, pa tudi posiovini
nasiop colgoletrdh sodelacey Heinerja Gob-
betsa In Alfrada Hartha, Zakoiba Victo jo do
des izl 24 plost, zadni je abum Larea

F4
I

i velko, b
i samo fio Pimley/Ells n @wsin album
Confitures de Gagolwr Jeana Deroma. Danes
Victn ponovio zdaja 2godnje abume ra C0-
i1, K pa jim dodaja dodaini materisl. O vsem
len pripovedule sam ef zalozbe.

W. Levagseur: Zalotha Vieto pripada ist
neprofiiné organizach, ld pripravia esihal in se
imente Production Platetorme. 2 iecdajarjem
plost smo 2abaf pred Sesimi let, ko nekek-
$no nadajevanio festivalskih ekof. To jo naiav-
na poverava, Veste, po neka) kfh pestane
male frustrirejoée imeti szmo festivl, g katere-

94 Je reba, ho se konda, &akali colo lolo samo

a.._ ¥ F’.ll .|'_1-| .

M. Levasseur: Zafeli smo 2 Ezdsanjem
ksialddh posnethor, sedaj pa 52 fo spre-
mnz. Préh dese! atbumwv e bo v o,

mine, da fe b ponat v
Vicloravilu, Tako je b abum Zesne Parking
Ursa's Door i primer posnel v shidu v New
Yok, ploSta Camouffage Baméfa Philipsa
pa jo bila posnela v Evo, vendar v Vancou

verj.
KATEDRA: Kaleing 50 naklace vasih plosc?
M. Levagseur. Na zaletiy vedno majpigj
ing {000 n 2000 okov, ob

sy Cooper. Mojslrska fagoliska in sida-
dalefica (ox Henry Cow, FIG.) Jo zhiala

reveeno eXpo (Sally Potr, P Wik,

Oh! Moscow, posvelan razdefien Eviopl Al
bum je posnela fela 1999 na festivaly (nepos-
Tednd pred sésutiem Berfinskega zidu), izdel pa
e Scfe honec leta 1991,

M. Levazseur: V zalell jo Lindsay pala,
bo nekie uspela napravi kvalielen sudiski
ok in da bo naBla zakoiho, ki bo v I
vad denaria. Po dokocenem casu, potem

Bl

posnela v studhy, 3d pa o Ze padel, sam §
prad

oz kel Wiskwe Action e

Aleksandar Konjiusic

& Bojan Diowcfevié
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